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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

~n In Camera di consiglio i giudici 
per la sentenza su piazza Fontana 

Da ieri, • Calamaro, tono riuniti in Camera di consiglio I giudici che dovranno emet
tere la sentenza sulla strage di piazza Fontana. E' previsto che il verdetto, molto at
teso anche se due degli imputati maggiori (Froda e Ventura) sono fuggiti, non si 
avrà prima di venerdì. A PAGINA 5 

IL QUADRO INTERNAZIONALE GRAVIDO DI OSCURI PERICOLI PER IL FUTURO 

Si continua a combattere, cresce l'allarme 
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Il PCI: un largo movimento di lotta per la pace 
Ribadita dalla Direzione la richiesta del ritiro delle truppe cinesi - In nessun caso può essere violato il principio d'indipendenza - Il ruolo dell'Europa e dell'Italia - Giallo a Pechino: prima 
annunciata e poi smentita la notizia del ritiro - Lasciato trapelare un documento segreto in cui si afferma che l'attacco è stato deciso al ritorno di Deng dagli Usa - Annunci di Radio Hanoi 

Il documento della Direzione 
La Direzione del PCI ha 

emesso il seguente comu
nicato: 

La Direzione del PCI, dì 
fronte all'attacco militare 
cinese contro la Repubblica 
socialista del Vietnam, che 
ha profondamente turbato 
l'animo dei lavoratori e dei 
democratici del nostro Pae
se, rinnova l'aperta ripro
vazione dei comunisti italia
ni; e riafferma che l'im
mediata cessazione dei com
battimenti e il ritiro delle 
truppe cinesi entro le fron
tiere del proprio Paese so
no condizioni necessarie 
per giungere a una solu
zione dei contrasti e per 
ristabilire la pace. 

Il PCI auspica che anche 
il governo italiano compia 
con urgenza e in tutte le 
sedi gli atti più opportuni 
per agevolare' il realizzar
si di tali condizioni. Il 
PCI si impegna ad appog
giare con la propria lotta 
e con proprie iniziative 
ogni passo che vada in di
rezione di soluzioni di pa
ce in quella zona. 

Questo conflitto si inseri
sce in una situazione inter
nazionale che si è fatta 
estremamente grave. Si va 
deteriorando in modo 
preoccupante la politica di 
distensione, che segna bat
tute d'arresto e inquietan
ti sintomi di regresso, il 
che si riflette negativamen
te sugli equilibri mondiali. 
La. libertà t e l'indipenden
za delle nazioni sono mi
nacciate. Va dunque dife
so e riaffermato con forza 
il principio della non in
gerenza: non dev'essere 
messo in discussione in 
nessun caso il diritto di 
ogni Paese, in tutti i conti
nenti, di scegliersi il pro
prio regime e il proprio 
governo. 

Si intensifica e si acce
lera la corsa al riarmo. 
Ogni anno vengono spesi 
nel mondo 400 miliardi di 
dollari in armamenti sem
pre più distruttivi, sofisti
cati e costosi, sottraendo 
cosi risorse essenziali, 
ostacolando il progresso 
economico, sociale e civile 
dei popoli, ribadendo il sot
tosviluppo di intere regio
ni del globo. Già siamo di 
fronte a una gara, a pro
ve di forza, a conflitti lo
cali che non possono non 
destare serio allarme. Tor
na a incombere sull'uma
nità intera, se questa ten
denza non sarà prontamen
te bloccata e invertita, il 
rischio di una immane ca
tastrofe. 

Ai governi dell'Europa 
occidentale e a tutte le 
forze politiche democrati
che europee — di ispira
zione socialista, laica, cri
stiana — spetta dare, in 

questo drammatico momen
to, un attivo contributo al 
rilancio del p.ueeaso di di
stensione e della prospet
tiva della pacifica coesi
stenza. Per quel che riguar
da il ruolo dell'Italia, è 
convinzione dei PCI che re
sti valida e vada riaffer
mata — indipendentemen
te dalla soluzione della cri
si di governo in atto — la 
convergenza realizzatasi tra 
i partiti democratici sugli 
indirizzi della politica este
ra italiana, sancita nelle 
mozioni approvate dal Se
nato e dalla Camera. 

Evidenti sono, nel deter
minarsi di una situazione 
di pericolo per la pace nel 
mondo, le responsabilità 
delle forze imperialistiche. 
dei circoli militaristici, dei 
gruppi reazionari. Gli in
dirizzi del governo degli 
Stati Uniti, nonostante che 
alcuni atti dell'amministra
zione Carter avessero per
messo di sperare in svi
luppi positivi, si sono ri
velati un fattore di incer
tezza e di turbamento: dal 
tentativo di dare soluzioni 
unilaterali al conflitto me
diorientale. alle difficoltà 
frapposte alla conclusione 
delle trattative per la limi
tazione degli • armamenti 
strategici e convenzionali, 
fino alla sostanziale ambi
guità con cui si tende a 
stabilire il quadro dei rap
porti internazionali tra le 
maggiori potenze. Sono 
tutti elementi, questi, che 
concorrono a determinare 
uno stato di precarietà e 
di tensione: essi sono og
getto, d'altronde, negli 
stessi Stati Uniti di un 
aperto confronto politico, 
in cui si intrecciano criti
che di segno oltranzista e 
posizioni di maggiore equi
librio e impegno per la 
distensione. 

.Si pone con urgenza a 
tutte le forze di pace la 
necessità di un vigoroso ri
lancio della politica di di
sarmo e di pacifica coesi
stenza. Una grande funzio
ne spetta a tal fine ai Paesi 
socialisti, i quali .devono 
avvertire l'esigenza di con
tribuire alla soluzione dei 
grandi problemi aperti evi
tando innanzitutto il ricor
so alla forza. Le tensioni e 
i conflitti che si manife
stano tra Paesi socialisti 
rappresentano già un mo
tivo di grave allarme: per 
questo essi devono venire 
affrontati e risolti soltanto 
con il metodo del negozia
to e per via pacifica, ri
spettando rigorosamente il 
principio di indioendenza, 
sovranità e non ingerenza. 
Ciò in primo luogo per 
salvaguardare la pace, che 
deve restare obiettivo su
premo di tutte le forze de
mocratiche e socialiste; ciò 

perché ogni scontro tra 
Paesi che si richiamano al 
socialismo non solo reca 
un danno gravissimo al mo
vimento operaio e alla lot
ta generale di emancipa
zione dei popoli, e lede i 
valori essenziali dell'inter
nazionalismo, ma apre an
che nuovi spazi all'azione 
dell'imperialismo, offre ad 
esso occasioni e pretesti. 

Coerenti con questa loro 
posizione, i comunisti ita
liani hanno già espresso la 
propria viva preoccupazio
ne per la situazione nel
l'insieme del Sud-Est asia
tico. anche in relazione con 
gli avvenimenti cambogia
ni, con la tragica esperien
za di questo Paese, con il 
conflitto che ne è derivato. 
La Direzione del PCI riba
disce a questo proposito 
che la ricostruzione della 
Cambogia deve avvenire in 
piena indipendenza e li
bertà, senza alcuna forma 
di limitazione della sovra
nità. In modo che il popolo 
cambogiano stesso possa 
decidere del proprio as
setto sociale e del proprio 
destino. 

A tutti i Paesi di quella 
regione, alla Cambogia, al 
Laos, al Vietnam, occorre 
assicurare i più ampi aiuti 
economici e tecnici per la 
rinascita, da parte di tutte 
le forze democratiche e di 
tutti i governi, e in par
ticolare da parte del popo
lo italiano e 'del governo 
italiano. 

Siamo di fronte a un 
quadro internazionale gra
vido di oscuri rischi per il 
futuro. E' indispensabile 
la ripresa di un larghissi
mo movimento di lotta per 
imporre la pacifica coesi
stenza, la riduzione degli 
armamenti, la cooperazio
ne mondiale per lo svilup
po. Esistono forze immen
se in grado di dare a que
sto movimento la necessa
ria efficacia. La Direzione 
del PCI si rivolge ai co
munisti, ai lavoratori, ai 
democratici italiani perche 
diano nuova prova del loro 
spirito di solidarietà, por
gano ogni aiuto alle popo
lazioni che ne hanno biso
gno, si battano per una nuo
va politica di collaborazio
ne economica tra i Paesi 
industrializzati e quelli in 
via di sviluppo. La Direzio
ne del PCI chiama tutte le 
organizzazioni del partito 
a mobilitarsi per rendere 
consapevole l'ODinione oub-
blica della drammaticità 
del momento, e per far 
pesare, attraverso una va
sta. intensa, multiforme ini
ziativa. la volontà del po
polo italiano di far preva
lere nel mondo la linea del
la distensione, del disar
mo. deHa pace. 

PECHINO - Le ultime no
tizie che circolano m queste 
ore a Pechino contraddicono 
lo spiraglio di ottimismo che 
si era aperto con la diffusio
ne della notizia secondo cui 
i cinesi avevano bloccato la 
loro offensiva in territorio 
vietnamita e avevano inizia
to a ritirarsi oltre confine, 
ponendo termine alla € ope
razione punitiva* contro il 
Vietnam. L'agenzia di infor
mazioni < Nuova Cina » in un 
breve dispaccio dalla fron
tiera delle province del Guan-
xi e dello Yunan. ha annun
ciato ieri sera che eie forze 
di frontiera dell'esercito po
polare di liberazione cinese 
continuano a respingere le 
truppe dell'aggressore vietna
mita ». E' questa la formula 
con cui Pechino aveva dato 
l'annuncio del suo attacco al 
Vietnam e che è stata costan
temente ripetuta nei giorni se
guenti per giustificare l'inva
sione del territorio vietnamita. 

Il dispaccio dell'agenzia 
« Nuova Cina » è venuto al 
termine di una giornata in 
cui alle voci di un potenzia
mento dell'attacco cinese, con 
l'apporto di nuove unità, si 
erano contrapposte informa
zioni di varie fonti che fa
cendo riferimento allo stesso 
ministero degli esteri cinese 
affermavano che Pechino, pa
go della elezione* impartita 
al Vietnam, stava ritirando 
le sue truppe al punto . di 
partenza. Questa nofteta era 
stata diffusa ai giornalisti dal 
decano del corpo diplomatico 
accreditato nella capitale ci
nese (l'ambasciatore del Li
bano Elie Boustany) il quale 
asseriva di essere stato infor
mato in tal senso dal vice mi
nistro degli Esteri cinese Ho 
Yng in mattinata. L'amba
sciatore libanese, interrogato 
dal corrispondente dell'ANSA 
aveva detto testualmente di 
essere stato convocato dal mi
nistero degli Esteri* cinese e 
di aver avuto la comunica
zione ' ~èhe € stamattina alle 
dieci locali (15 italiane) le 
guardie di frontiera cinesi 
erano alla frontiera cinese ». 
Poche ore più tardi, quando 
già la notizia era stata ri
presa da tutte le agenzie dì 
stampa, veniva una secca 
smentita dallo stesso ministe
ro degli Esteri cinese che 
definiva senza fondamento le 
dichiarazioni secondo cui Ho 
Yng avrebbe detto all'amba
sciatore libanese che € l'ope
razione contro il Vietnam si 
è conclusa e che le truppe 
cinesi si stanno ritirando ver
so la frontiera ». Anche l'am
basciatore libanese smentivo-
quindi di essere stato infor
mato che l'operazione milita
re nel Vietnam si era conclu
sa e aggiungeva che il vice 
ministro degli Esteri Ho Yng 
gli aveva semplicemente riba
dito che l'azione cinese aveva 
€ scopi limitati* e che la Ci
na € non ha alcuna intenzio
ne di occupare parti del ter
ritorio vietnamita ed è sem
pre pronta a negoziare*. 

Il giallo diplomatico si fa-
(Segue in penultima) 

HANOI — La radio e l'agen
zia di informazioni vietnami
te hanno fornito ieri nuovi 
dettagli sulle operazioni mi
litari nella zona di frontiera 
con la Cina, notizie che ap
paiono contraddire le voci 
circa l'inizio del ritiro da 
parte delle truppe cinesi. Tali 
voci sono del resto state 
espressamente contraddette 
dal rappresentante vietnamita 
all'ONU. Ha Van Lau. il qua
le. smentendo l'affermazione 
proveniente da Pechcino se
condo cui. appunto, le truppe 
cinesi si' stavano ritirando. 
ha aggiunto: « La verità è 
che gli aggressori cinesi sono 
fatti segno agli attacchi delle 
nostre forze e della nostra 
popolazione e subiscono gravi 
perdite ». 

L'agenzia « Tass » da Hanoi. 
citando la « VNA ». ha speci
ficato che « lungo tutta la 
zona della frontiera cino-viet-
namita le truppe e i volonta
ri della RSV continuano ad 
infliggere sensibili colpi agli 
aggressori cinesi penetrati in 
territorio vietnamita ». V 

(Segue in penultima) 

Gli sviluppi delle ultime 
ore rendono il conflitto tra 
la Cina e il Vietnam sempre 
più allarmante. Ogni ora che 
passa senza clic si arrhi al 
cessate il fuoco aumenta il 
rischio di un più generale 
coinvolgimenlo. Dopo che lu
nedì era sembrata trapelare 
l'intenzione cinese di ritira
re le truppe dal territorio 
occupato, ieri il giallo del
l'annuncio dato in tal senso 
a Pechino e successivamente 
smentito ha sollevato nume
rosi interrogativi sulla possi
bilità di un confronto, all'in
terno del gruppo dirigente 
cinese, tra la scelta, sempre 
più pericolosa, di proseguire 
l'intervento e quella opposta 
dì fermarlo per creare le con
dizioni di un processo disten
sivo. 

Tutte le ipotesi sono pos
sibili. La prima è che l'ob
biettivo di Pechino sia effet
tivamente, per usare le pa
role di Deng Xiaoping, quel
lo di a dare una lezione » al 
Vietnam: che il suo attarco 
abbia, in altre parole, il ca-

Ipotesi sugli sviluppi del conflitto 

Di ora in ora 
il rischio aumenta 

ratiere di una «rappresaglian 
l»er Tesilo cui è giunto al
l'inìzio dell'anno il confron
to tra Hanoi e il regime cam
bogiano di Poi Pot. Al tem
po stesso, l'attacco suonereb
be come un « avvertimento D 
all'URSS, della cui politica 
il Vietnam viene presentato 
come uno « strumento n e una 
a pedina ». Alla luce di que
sta ipolesi, in tempi più n 
meno brevi, di-loro scelta, le 
truppe cinesi si dovrebbero 
ritirare sulle posizioni di par
tenza. Da qualche parte, que
sta ipotesi viene presentata 
come la più probabile. Si ci
ta il precedente degli scontri 
alla frontiera con l'India, nel 
'59 e nel '62, quando i cine

si, dopo aver colpito con suc
cesso quella che veniva de
scritta come « l'aggressività » 
indiana, evacuarono sponta
neamente i territori conqui
stati. Si tratta della valuta
zione più ottimistica. 

Si inserisce qui la seconda 
ipotesi, accennata nei com
menti che la slampa interna
zionale ha dedicato in questi 
giorni, al conflitto. Se le mo
tivazioni dei dirigenti cinesi 
vanno oltre il Vietnam, se il 
loro vero bersaglio è l'URSS, 
legata al Vietnam da un trat
tato di mutua difesa, è con
cepibile che l'attacco lancia
to su vasta scala alla frontie
ra vietnamita miri a porre I* 
URSS di fronte a un arduo 

dilemma: impegno limitalo al 
campo politico-diplomatico e 
all'invio di aiuti materiali o 
scontro diretto con la Cina? 
Nel primo caso, l'echino po
trebbe vantarsi di aver dimo
strato la scarsa « credibilità » 
dell'URSS nei confronti dei 
suoi alleati, e più in gene
rale verso il Terzo Mondo; 
nel secondo l'URSS verrebbe 
trascinata in un conflitto di 
proporzioni inimmaginabili 
che coinvolgerebbe — con 
ogni probabilità — anche gli 
Stati Uniti. 

Tra queste ipotesi e quel
la precedente altro se ne pos
sono intrawedere. E anche 
queste sono evocate nei com
menti. Una è quella che pro
pone un parallelo-tra la azio
ne cinese alla frontiera viet
namita e l'intervento sovie
tico in Cecoslovacchia, nell* 
agosto del '68: il ricorso alle 
armi sarebbe motivato dall' 
intento di far emergere a Ha
noi, come a Praga, un «grup
po dirigente alternativo ». C'è 

(Segue in penultima) 

Commozione e folla 
ai funerali dell'orefice 

MILANO — « Contro la violenza, per sconfiggere la paura »: 
questo H cartello listato a lutto che è apparso ieri sulle 
saracinesche di tutti i negozi della Bovisa dove si sono 
svolti i funerali del gioielliere Pier Luigi Torregiani, assas
sinato per « vendicare » il rapinatore ucciso durante un ten
tativo di rapina in una pizzeria. Una grande folla — oltre 
duemila persone — ha partecipato al rito funebre. Moltis
simi i giovani tra i quali gii amici del figlio quattordicenne 
del gioielliere, colpito anch'esso da una pallottola che forse 
lo lascerà paralizzato. Durante la cerimonia gli anziani geni
tori di Torregiani e la vedova. Elena (nella foto) sono stati 
colti da malore. 

Un pregiudicato assassinato a Milano forse per « vendicare » l'orefice Torregiani 

Crimine-terrorismo: un'altra tappa di alleanza? 
Un'inedita sigla fascista rivendica l'esecuzione: I' etichetta di un omicidio « politico » o la copertura di un regolamento di conti? 

Dalla Mstra.redaiioBe 
MILANO — fi <coso Torre 
giani» non è ancora chiuso 
e già pare aprirsene un altro, 
per certi versi molto lontano. 
per altri drammaticamente si
mile all'omicidio dello strut
turato Gioielliere. Mentre pro
seguivano gli arresti — sono 
oramai più di dieci ì perso-
naggi fra loro collegati — 
detta banda di autonomi che 
avrebbe rivendicato l'uccisio
ne di Torregiani, un altro 
personaggio, un pregiudicato 
stavolta, legato al mondo del
la droga e delle rapine, è sta
to ucciso alle porte dì Mila
no. Poche ore dopo un'ag
ghiacciante quanto laconico 
comunicato ne rivendicava la 
morte: abbiamo fatto aitisfwia 
noi — diceva una fantomati
ca € Milizia Nazionale» — 

per rispondere agli assassini 
di Ton-egiani. 

La notizia è piombata nelle 
redazioni dei giornali, men
tre dalla questura continuava 
lo stillicìdio dei nomi degli ar
restati legati al « collettivo 
autonomo della Barano »: pro
prio ieri mattina ne hanno 
incarcerato un altro, un ope
raio dell'Alfa Romeo. Angelo 
Franco, 24 anni, più noto per 
le sue assenze che per U suo 
lavoro in fabbrica. È altri due 
sono ricercati: uno studente 
di 19 anni. Franco Fotone e 
il fratello di un altro arresta
to, Sebastiano Masala. 
" Ora si cerca di ricostruire 
lo sfondo di questi atroci fat
ti che una sciagurata, distor
ta finzione ideologica, ha vo
luto « colorire » di politica, si 
scava nelle imprese di que
sto strano gruppo dove figu

ra di tutto, dall'insospettabi
le segretaria di un quotidia
no, a una quindicenne in cer
ca di lavoro, da un infermiere 
della « Mangiagalli » a un 
contadino sardo. 

La telefonata con cui l'ine
dita organizzazione terroristi
ca fascista, < Milizia Nazio
nale», ha rivendicato l'ucci
sione del pregiudicato Raul 
Cornalba, assassinato alle 
porte di Milano è un fatto 
motto grave, sia che si tratti 
veramente di un delitto di 
< giustizieri », sia che si trat
ti di un diversivo per coprire 
una carneficina fra bande ri
vali. Nel primo caso, infat
ti. avremmo la tragica, allar
mante conferma di una terri
bile e guerra privata »' fra 
gruppi criminali che inten
dono farsi giustkia a colpi di 
rivoltella e in nome di aber

ranti € principi ». Nel secondo 
perché significa che siamo 
giunti ad un punto in cui è 
plausibile, credibile, comun
que da non scartare immedia
tamente l'idea che possa es
sere messa un'etichetta apo
litica* ad un sanguinoso epi
sodio di cronaca nera. 

Non è la prima volta che 
ciò accade. Nel novembre 
scorso venne ucciso a Milano 
un trafficante di droga. Se
condo la polizia si trattò di 
un regolamento di conti fra 
spacciatori di stupefacenti. 
Ma anche in quella occasione 
l'omicidio venne rivendicato 
da un gruppo terroristico, le 
€ squadre proletarie armate» 
air insegna dello slogan: 
« morte a chi vende morte ». 

Il fatto grave è che ad ope
ra del terrorismo è andata 
progressivamente scomparen

do ogni distinzione fra politica 
e criminalità. Non è la politi
ca. per quanto attestata su 
posizioni aberranti, che viene 
criminalizzata come si dice, 
con una completa falsificazio
ne dei fatti, da parecchie par
ti, ma è il crimine che viene 
politicizzato. 

La commistione fra politica 
e crimine non è nuova, risale 
alla fase più acuta della vio
lenza e del terrorismo fasci
sta. Né si può dimenticare 
che tra i memori di un grup
po terroristico scoperto di re-, 
cente a MUano ci sia un de
linquente comune come Calo
gero Diana, né che un erga
stolano fuggito dal carcere 
come Giustino De Vuono sia 
sospettato di aver partecipato 
all'assassinio di Aldo Moro. 
Ma il fatto qualitativamente 
nuovo è che questi due mondi 

— terrorismo e criminalità — 
ormai siano diventati non più 
separabili. 

Costretti in un isolamento 
che non è fatto più sólo di 
riprovazione e neppure di 
grandi manifestazioni ma che, 
soprattutto dopo l'assassinio 
di Guido Rossa e di Emilio 
Alessandrini, si manifesta an
che in altre forme (come la 
disponibilità a testimoniare, 
ad esempio), i terroristi sem
bra abbiano scelto la strada 
dell'alleanza organica con la 
criminalità la quale, secondo 
la logica che ne regola la 
condotta, si è dichiarata di
sponibile. in vista di concreti 
vantaggi immediati e di ipo-

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 

"ALTRE NOTIZ IE A PAG. 2 

Dopo l'esito interlocutorio dello Direzione socialista 

Oggi Andreotti decide 
se proseguire il tentativo 
I socialisti parlano di una « nuova ricerca »: giudizi con
trastanti sulla candidatura laica - Stamane direzione DC 

ROMA — Con la giornata di 
oggi si conclude la prima fa
se della crisi di governo. Può 
darsi che Andreotti. dopo la 
riunione della Direzione del
la Democrazia cristiana di 
questa mattina, consideri de
finitivamente eoncluso il pro
prio tentativo e si reciii al 
Quirinale per rinunciare al 
mandato. In questo caso, il 
presidente della Repubblica 
darebbe inizio a nuove con
sultazioni a partire da domat
tina. L'ipotesi contraria (il 
proseguimento del tentativo 
di Andreotti) presupporrebbe 
un mutamento.della posizione 
finora sostenuta dal partito 
democristiano, e quindi una 
nuova base politico-program
matica-

La Direzione socialista, 
svoltasi ieri sera, è stata in
terlocutoria. Ha in sostanza 
rinviato la palla, evitando di 
accettare proposte, o di far
ne. Il documento approvato S' 
richiama alla relazione di 
Craxi. 

Che cosa ha detto il segre
tario del PSI? 1) Che i socia
listi prendono atto dell'* in
successo del tentativo con
dotto dal presidente incarica
to» e ritengono necessario 
che < sia determinata la pos
sibilità di una nuova ricerca » 
per € favorire — dice il do
cumento finale — su chiare 
basi programmatiche ed equi
librate condizioni politiche la 
costituzione di un governo au
torevole e rappresentativo »; 
2) che sono contrari a solu
zioni come quella di centro
sinistra. anche perché e una 
soluzione di questa natura in 
questa legislatura oltretutto è 
stata sempre esclusa esplici
tamente sia dalla DC. sia 
dal PRI che dal PSDI »; 3) 
per ì possibili sviluppi si af
fidano al capo dello Stato. 

Nella relazione di Craxi, 
come è evidente, è caduta la 
richiesta di un <nuovo inca
rico *' — cioè di un ritiro pu
ro e semplice di Andreotti 
— che era contenuta ne
gli articoli pubblicati dal
l'A ronfi.' venerdì e domenica. 
Invece che di «nuovo inca
rico > si parla, con termini 
più elastici, di « nuova ricer
ca». In altre parole, non si 
esclude che ulteriori tentativi 
possano essere compiuti dal
lo stesso Andreotti. oltre che 
da altri eventuali candidati 
democristiani, oppure laici 
(come hanno chiesto i rap
presentanti del settore Lom
bardi-Signorile). 

L'ipotesi di una maggio 

ranza « non organica », cioè 
di un governo formato dalla 
DC e dai partiti minori con 
l'astensione socialista, non 
sembra avere ottenuto gli ap
poggi necessari all'interno 
della Direzione socialista. Que
sta ipotesi era serpeggiata 
nel corso dell'ultima settima
na; e alcune dichiarazioni 
di Craxi sembravano affac
ciare un giudizio non negati
vo, di appoggio o almeno di 
praticabilità. 

Il documento approvato dal
la Direzione socialista (con 
il voto contrario di Achilli 
e un voto favorevole ma con 
riserva di De Martino e de
gli altri esponenti a lui più 
vicini) rispecchia l'andamen
to dei lavori. Auspicando la 
costituzione di un € governo 
autorevole e rappresentati
vo» e ribadendo l'opposizio
ne alle elezioni anticipate, ha 
permesso un voto unitario. 
ma anche — come è ovvio — 
interpretazioni contrastanti. 

Chi. nella discussione in Di

rezione, ha sostenuto con mag
gior calore che questo non è 
il momento delle « rotture de
finitive», e che occorre an
cora < approfondire » le pro
poste di Andreotti. è stato 
Mancini. Il quale si è anche 
pronunciato contro il passag
gio alla candidatura di un 
laico, giudicata ora e intem
pestiva». Su questa base, 
Mancini ha proposto « incon
tri diretti* dei socialisti con 
la DC e il PCI. 

Cicchitto e De Michelis han
no invece sostenuto la tesi 
contraria, quella della neces
sità di un passaggio di mano 
che veda l'incarico di for
mare il governo affidato a 
un non democristiano. 

De Martino ha svolto una 
diversa argomentazione. Ha 
affermato che il tentativo di 
formare un governo presie
duto da un laico può esser fat-

C. f. 
(Segue In penultima) 

E' morto Nereo Rocco 

E* morto ieri, all'età di sessantasette anni, Nereo 
Rocco, uno dei personaggi più famosi e rappresentativi 
del calcio italiano. L'ex allenatore del Milan era stato 
ricoverato in clinica un mese fa, per un* malattia di carat
tere respiratorio. Rocco soffriva anche di cirrosi epatica, 
che negli ultimi tempi s'era molto aggravata Ano a pro
vocare una paresi intestinale. La morte del popolare 
« Paron » è avvenuta ieri a mezzogiorno. I funerali si 
svolgeranno giovedì in forma privata. Rocco aveva esor
dito come calciatore il 20 maggio del 1928. Aveva indos
sato una volta la maglia azzurra della nazionale che 
vinse poi i campionati del mondo del 1934. Come allena
tore aveva iniziato la carriera nel 1947, NELLO SPORT 
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A Torino, «città operaia»: anche 
qui si può parlare di riflusso ? 

«C'è una fase di incertezza, di delusione, ma anche di risveglio di partecipazione » - Cos'è stato 
il « nuovo modo di governare » - Ricostruire una « coscienza collettiva » sbriciolata negli anni passati 

Dal nostro inviato 
TORINO - C'è il «riflusso» 
a Torino? Cosa è la parteci
pazione in questa . città che 
sembra avviarsi a uscire dal
la crisi economica senza 'disoc
cupati ma anche senza certez
ze? L'attacco terroristico, co
si insistito, può lasciare segni 
profondi nel «modo di esse
re » di una città che può con
tare su uno straordinario pa
trimonio di democrazia? 

La conversazione col sinda
co parte da qui. dal « carat
tere » di Torino e dalla prova 
che essa sta dando. Risponde 
Novelli: «Secondo me è diven
tato un po' una moda parlare 
di riflusso e di chiusura nel 
privato ». Che ci sia una fase 
di incertezza mi sembra incon
testabile e in un certo senso 
anche inevitabile se conside
riamo quello che avevano si
gnificato le ultime elezioni 
amministrative e politiche, e 
certe speranze che si potesse 
rimediare in quattro e quat-
tr'otto al guasti prodotti in 
tanti anni di malgoverno. Det
to questo, per quanto riguar
da l'esperienza oT Torino non 
parlerei affatto di riflusso. In 
questi ultimi due o tre mesi 
abbiamo invece avuto un risve
glio di partecipazione. Questo 
rilancio « ha avuto come ele
mento catalizzatore la nasci
ta, attraverso, elezioni di se
condo grado, dei consigli cir
coscrizionali. L'attesa, che le 
vecchie maggioranze avevano 
regolarmente deluso, durava 
da più di dieci anni. La DC 
ha cercato fino all'ultimo gior
no di agitare le acque e ren
der difficile la navigazione: 
mentre a Roma aveva votato 
per il rinvio delle elezioni di
rette, qui accusava l'ammini
strazione di non volerle. Ma 
non sembra che la gente si sia 
lasciata disorientare da que
sti giochetti. Prima per l'inse
diamento dei consigli, poi per 
l'elezione delle giunte e per la 
discussione dei bilanci di pre
visione c'è stata grande ani
mazione nei quartieri ». 

« E* un fatto importante — 
aggiunge Novelli — anche per
ché concorre a tenere- unito 
il tessuto di una città che è 
senza dubbio scossa del ter
ribile stillicidio degli attentati 
terroristici ». Chiediamo al sin-
tlaco: il modo nuovo di gover
nare, if governare con la gen
te. sono realtà a Torino? Co
me si possono misurare? No
velli: «A Torino modo nuovo 
di governare voleva dire in
nanzitutto far funzionare le 
istituzioni. Nei cinque, anni 
precedenti c'erano stati in Co-. 
mune 22 mesi di crisi. 7 ele
zioni di sindaci, 9 di giunte. 
A fine anno noi abbiamo potu
to tranquillamente rendere no
te le cifre del nostro lavoro. 
quante sedute di giunta di 
consiglio e di commissioni. 
quante delibere adottate, il nu
mero delle interrogazioni, del
le interpellanze, «k£l: - ordini 
del eiorno discussi. Sul terre 
no della quantità il salto è 
stato netto: sulla qualità sa 
ranno i cittadini a giudicare. 
ma certi segni mi sembrano 
evidenti. I miei predecessoTi 
facevano due o tre profes
sioni, io faccio solo il sinda
co. gli assessori sono a tem
po pieno. Noi pensiamo che 
non si possa garantire efficien
za a un'azienda come il Co
mune passando qui una o due 
ore al giorno. La nostra cor
rettezza amministrativa non 
ha mai potuto essere messa 
in dubbio». 

Parliamo dei problemi: co
me li si affronta? Quali sono 
le difficoltà? «Nel settembre 
del '75. subito dopo l'elezione 
della giunta di sinistra, av

viammo una larga consultazio
ne coi cittadini per disegnare 
quella che avevamo definito 
la mappa dei bisogni della cit
tà. Li abbiamo quantificati. 
questi bisogni, e poi abbiamo 
fatto i nostri conti di cassa. 0 
meglio, dei debiti ohe aveva
mo in cassa. Non si deve di
menticarlo: abbiamo ereditato 
una situazione pesantissima 
sia dal punto di vista finan
ziario che delle infrastruttu
re: non c'erano i soldi e nem
meno opere fatte. Per rispon
dere a tutte le esigenze di 
una vita civile, avremmo do
vuto disporre subito di non 
meno di 600 miliardi di lire. 
Abbiamo cercato di costniire 
e mantenere un rapporto stret
tissimo con la gente, e credo 
che il Comune, insieme alla 
Regione e alla Provincia, sia 
stato uno dei principali punti 

di riferimento nella risposta 
a! terrorismo e nell'esaltazio
ne della vita democratica ». 

Insomma, è chiaro, non si 
può governare restando chiu
si nelle sale di Palazzo civi
co. • Novelli parla, esemplifi
cando, dell'edilizia popolare, 
che fu uno dei settori nei qua
li si esercitò con più larghez
za la politica clientelare della 
DC e dove ora esplodono con
trasti. fenomeni di morosità, 
proteste che hanno radici in 
una lunga storia di cattiva 
amministrazione. Noo si « re
cuperano » queste situazioni 
dalla sera alla mattina con 
le ingiunzioni e gli sfratti: ci 
vuole pazienza, volontà di ca
pire e di discutere. 

Bisogna ricostruire quella 
«coscienza collettiva» che si 
è sbriciolata negli anni dello 
sviluppo selvaggio, nel caos di 

una espansione urbanistica 
oriertata unicamente da mo
tivazioni speculative. Sappia
mo che questo è il terreno sul 
quale il Comune di.Torino si 
è impegnato di più. Ma oggi 
a che punto siamo? Dalle tue 
parole. Novelli, sembra di ca
pire che neppure Torino, cit
tà operaia per antonomasia, è 
esente da tentazioni di . tipo 
corporativo, localistlche o di 
gruppo. 

« E' vero, però bisogna guar
darsi indietro dal fare di ogni 
erba un fascio. Giorni addie
tro ci siamo trovati di fron
te a un'agitazione di dipen
denti comunali che aveva an
che motivazioni quanto meno 
discutibili. Però come dimen
ticare che tra i comunali c'è 
chi prende 280-300 mila lire 
al mese? Allora bastano le 
sentenze di condanna o biso

gna piuttosto farsi carico dei 
problemi, discuterne, affron
tarli? Certo, esistono anche 
spinte corporative che sono 
frutto di quel tipo di cultu
ra instilleto per tanti anni dai 
mass-media nelle coscienze ». 

Neppure la classe operaia. 
afferma Novelli, è aliena da 
questi fenomeni: « la distor
sione della scala dei valori e 
certi modelli di vita e, di con
sumo hanno fatto breccia an
che in qualche settore del 
mondo operaio ». Si può forse 
essere ottimisti? « Più che ot
timista direi che ho fiducia. 
perché segni positivi non man
cano. Questo è il momento più 
difficile nella storia di To
rino, eppure il tessuto demo
cratico della nostra città ha 
tenuto e tiene bene ». 

Pier Giorgio Betti 

Dopo le violenze e le aggressioni dei giorni scorsi 

La FGCI denuncia a Padova 
gli squadristi dell'Autonomia 

Segnalata alla magistratura anche « Radio Sherwood », l'emittente dei picchiatori - Con
vocata un'assemblea a Medicina coi sostenitori della lista di sinistra e gli operai 

PADOVA — La segreteria 
provinciale della FGCI ha tra
smesso alla Procura della Re
pubblica di Padova due cir
costanziate denunce in segui
to ai fatti di giovedì e vener
dì scorsi. In una ricostruisce 
l'aggressione degli « autono
mi » all'assemblea organizzata 
a Medicina dalla lista « Unità 
a sinistre » (che comprende 
FGCI. FGSI e MLS) fornen
do anche i nomi delle persone 
riconosciute tra i protagonisti 
dell'assalto. Nell'altra si in
dicano i reati in cui è incorsa 
Radio Sherwood, l'emittente 
autonoma locale che nei gior
ni successivi al primo episo
dio di violenza fece i nomi 
dei militanti della FGCI e del 
MLS de «punire». 

Stamane, intanto, una nuo
va assemblea generale della 
facoltà di Medicina è stata 
indetta per le 9.30 da « Unità 
a sinistra » nell'aula Morgani 
del Policlinico. Nell'assemblea 
fra l'altro sarà discusso il 
problema dell'agibilità politica 
all'interno dell'ateneo, a cui 
attenta continuamente l'area 
dell'autonomia. A riprova del
l'atteggiamento assunto da 
queste frange della violenza 
organizzata vengono già nuo

ve minacce agli esponenti di 
FGCI. della FGSI e del MIS. 
assieme all'assurda pretesa 
degli autonomi di presiedere 
la riunione indetta dalla li
sta unitaria. 

La denuncia della FGCI ri
costruisce l'attacco operato da 
un centinaio di picchiatori del
l'Autonomia che provocò il fe
rimento di sei sostenitori del
la lista, tra cui il segretario 
provinciale della FGCI. e di 
un passante. Dapprima, spie
ga il documento inviato alla 
magistratura, fu notata la 
comparsa di due noti autono
mi. Gianfranco Ferri e Clau
dio Latino, evidentemente 
giunti a «studiare» la situa
zione. cioè il già determinato 
«campo di battaglia». Poco 
dopo arriva un altro « duro ». 
Gianni Cavallina, che minac
cia apertamente il servizio d' 
ordine dell'assemblea: «Sta
te attenti che tra poco arri
viamo», e subito dopo, infat
ti. arrivano, e scatenano un 
selvaggio corpo a corpo con 
spranghe e catene. 

Ecco le persone riconosciu
te tra i partecipanti all'anio
ne • squadristica (sono quasi 
tutti autonomi molto noti in 
città, parecchi dei quali già 

arrestati e processati in pre
cedenza): Claudio Latino. Die
go Ruggero. Roberto Ragno. 
Mauro Paesotto. Diego Di 
Marino. Massimo Scapolo. U-
lisse Deatin. Ulisse Marcato. 
Riccardo Bisello. Gianni Ca
vallina, Luciano Mignolin. Al
do Romaro. Sergio Martella. 
Enrico Grassetto. Gianni To
nello, Giancarlo Ferri. Ceci
lia Zocca, Adriana Cosovic e 
un Repetto di cui non si co
nosce il nome. Secondo la de
nuncia i reati sono di lesioni 
gravi e uso di armi, e quelli 
contemplati dall'art. 29 del 
codice penale, «dato che è 
stato impedito con la violen
za e la minaccia il regolare 
svolgimento di un'assemblea 
elettorale ». -

Ecco un brano invece, del
la trasmissione di Radio Sher
wood di venerdì scorso, dopo 
che un altro attacco degli au
tonomi a un volantinaggio del
la lista unitaria era stato 
fermamente respinto: « .. Fac
ciamo un servizio al movi
mento dando i nomi di questi 
prezzolati figuri (i militanti 
di FGCI, e dell'MLS. n.d.r.)... 
Abbiamo reso questo servi
zio al movimento perché in 
base alla, sua capacità di e-

sprimere contenuti politici, va
luti l'uso più appropriato per 
far fruttare questa informazio -
ne. I compagni del movimento 
tengano bene a memoria que
sti nominativi, decidano l'uso 
migliore da farne, sempre den
tro la linea che tende prima 
all'isolamento politico, allo 
stacco dalle masse di questi 
individui, e poi il movimento 
decida altre iniziative più sog
gettive ». Di fatto, come chiun
que può capire, si tratta di 
uno esplicito incitamento al 
pestaggio « soggettivo ». Ora 
la parola passa alla magistra
tura ed alle sue indagini, che, 
almeno in questo caso, non 
sembrano presentarsi molto 
difficoltose. 

Errata corrige 
Nell'articolo publicato ieri 

In prima pagina dal nostro 
giornale sui costi di distribu
zione del prodotti alimentari. 
per errori di stampa la per
centuale « scandalosa » in più 
che grava iniquamente sui 
prezzi finali della pasta, del
lo zucchero, dei dolci è del 
40 (quaranta) e non 4 (quat
tro) per cento. 

Trattano sul contratto 
editori e giornalisti 

ROMA — Primo lungo In
contro ieri tra giornalisti ed 
editori per il rinnovo del con
tratto di lavoro La trattati
va — che aveva avuto un 
breve prologo qualche setti
mana fa — è cominciata uf
ficialmente alle 10: dopo una 
breve sospensione intorno al
le 14 è ripresa nel pomerig
gio Un primo accenno di con
trasto si è avuto quando gli 
editori hanno posto la pre
giudiziale di discutere subi
to la parte economica accan
tonando la questione delle 
nuove tecnologie;- poi è pre
valsa — però — l'idea di di
scutere la piattaforma dei 
giornalisti globalmente. 

Per quanto riguarda le tec
nologie la PNSI pone con 
forza le questioni della distin
zione di mansioni tra giorna
listi e poligrafici, della pro
fessionalità. dell'autonomia 
delle singole, testate- Per la 
parte economica la delega
zione dei giornalisti ha pre
sentato richieste che mira
no a stabilire criteri perequa
tivi all'interno della catego
ria, a tutela delle fasce con 
le retribuzioni più basse. Al
tri punti qualificanti della 
piattaforma sono quelli che 
riguardano i disoccupati e 
la possibilità di applicare la 
legge sull'occupazione giova
nile. 

Convegni e polemiche 
sul ruolo dello Sipra 

ROMA — La SIPRA, conti
nua ad essere al centro di di
battiti e polemiche, anche se 
queste ultime sembrano final
mente depurate da molte mi
stificazioni. Se ne è parlato 1' 
altra, sera in un convegno a 
Torino — che è servito a ri
stabilire alcune verità ele
mentari —; poi ieri sera a 
Roma; infine ne riparla il re
pubblicano Bogl in una lette
ra inviata a Fanfanj e In 
grao. II rappresentante del 
PR1 critica le recenti deci
sioni della commissione di vi 
gilanza che ha concesso alla 
SIPRA tempi e modi adegua
ti per attuare lo sdoppiamen
to della società separando la 
gestione dei mezzi radiotele

visivi da quelli della carta 
stampata. 

A giudizio di Bogi non c'era 
ragione per rivedere i tempi 
di questa separazione. La 
commissione — come è no
t o — h a accettato, invece, le 
richieste della SIPRA. della 
RAI e dei sindacati proprio 
perché ha ritenuto che i tem 
pi fissati in precedenza (due 
anni per Io sdoppiamento an 
ziché quattro) fossero insuf 
ficienti a garantire un obiet
tivo riconosciuto da tutti: la 
presenza nel mercato della 
pubblicità destinata al quo
tidiani di una concessionaria 
pubblica in buona salute eco 
nomica e non ridotta ai mi
nimi termini 

la corda delle «Tribuna 
„ /"«ARO • Fortebraccìo. 
" *"» ti ringrazio per r 
apprezzamento di come 
andavano le cose quando 
le Commissioni parlamen
tari RAI — come scrivi — 
mi lasciavano la corda più 
lunga in fatto di "Tribù 
ne" n'Unita" del 16 feb̂  
oralo) ma perché i tuo: 
tanti lettori non ritenga 
no che la nuova Commis
sione sia cattiva o stupì 
da consentimi due preci 
sazioni: 
1) La corda si è accor

ciata quando la legge di 
riforma della RAI nel 1175 
ha affidato alla Commis
sione parlamentare la "di
sciplina diretta" delle 
*,,Tribune•,. Prima di allo
ra le Commissioni vigila
vano sulle 'Tribune'*; da 
allora le gestiscono diret
tamente e c'è chi sostie
ne — anche tu vedo che 
lo pensi — che è un po' 
come se la Commissione 
parlamentare per l'Indu
stria dovesse fabbricare 
automobili o se i membri 
della Commissione sanità 
dovessero fare operazioni 
chirurgiche. Io non sono 
cosi critico. Io ritengo 
soltanto che si sia data 
una interpretazione esten

siva a quella norma della 
legge di riforma. Per "di 
sciplina diretta" si può 
intendere correttamente la 
fissazione dei criteri gene
rali a cui le Tribune" 
debbono ispirarsi — per 
esemplo l'indicazione de 
gli aventi diritto. la pari 
tetlcìtà o la gradualità 
delle loro presenze, il tem 
pò da attribuire annua! 
mente alla rubrica, la col 
locazione oraria delle tra 
smissioni nei periodi nor 
mali e in quelli elettorali 
ecc. — e non la defini-
sione del loro calendario 
e la scelta delle loro for 
mule, decisioni tlpicamen 
te professionali, che, o! 
tretutto. vanno prese e 
modificate in rapporto al 
l'attualità, agli Indici di 
ascolto e di gradimento. 
alle reazioni politiche. 
2) I cicli delle Tribune" 

si sono anche appesantiti 
in questi ultimi anni — e 
la Commissione non c'en
t r a — a seguito dell'au
mento delle formazioni po
litiche. Un conto è fare 
trasmissioni per sei-sette 
aventi diritto e un conto 
metterne a tavola dodici. 
Questo aumento ha crea

to inoltre il non irrile
vante problema politico 
della esagerata non ri
spondenza fra rapporti di 
forze reali e rapporti di 
forze d'antenna. Traduco 
l'esempio in lettere per 
renderlo del tutto lpotfr 
tico. Immaginiamo che A. 
B. C, e D rappresentino 
il 90<i dell'elettorato e 
F. G. H. I. L, M. N. O 
Tappresentino tutti insle 
me il restante IO4*. ET 
vero che l'espressione del
le Idee non può essere ri
partita con la bilancia per 
cui sarebbe scorretto as 
segnare il tempo di an 
tenna in base al rapporto 
di 9 a 1, ma é vero an 
che che un astratto crite
rio che assegnasse 8 spazi 
al partiti che rappresen 
tano il I0<3r e 4 spasi a 
quelli che ne rappresen
tano M 90. oltre che "di-
safrezionare" I partiti più 
rappresentativi, dtsaffezlo 
nerebbe anche gli ascoi 
tatori a cui verrebbe Im 
posta una rappresentazio
ne troppo irreale della 
realtà politica e della sua 
dialettica. So di sollevare 
un delicato problema su 
cui un po' tutti preferia

mo sorvo!are per quieto 
vivere; so che i partiti di 
minore consistenza, che 
lamentano di essere un 
po' trascurati nelle altre 
sedi informative, attendo
no dalle Tribune" una 
specie di riparazione, ma 
se non si affronta tale 
problema con buon senso 
e realismo, le Tribune" 
deperiranno ulteriormente 
(nel gradimento se non 
nell'ascolto che si mantie
ne abbastanza stabile) a 
tutto danno dei partiti 
di minore consistenza, 
perché i maggiori hanno 
altre "chances" informa 
tive. 

m Ecco, caro Fortebrac
cìo, ciò che Io penso delle 
Tribune". Tu sa! che non 
vorrei la corda più lunga 
per essere meno impar
ziale. ma per rivitalizzare 
l'Importante funzione de
mocratica che le Tribu
ne" possono ancora svol 
gere nell'Interesse di tutte 
le parti politiche. Sarei 
un giornalista proprio stu 
pldo se dopo M anni di 
onorato servizio rubassi 
una mela a uno per dar
la a un altro. Con viva 
cordialità, tuo Jader Ja-

cobelli. direttore delle 
Tribune" ». 

Sui punti di vista di Ja
der Jacobelli, qui espressi 
con grande chiarezza, 
ognuno può dire la sua, 
e speriamo che cosi venga 
fatto. Noi, dal canto no
stro. abbiamo già detto 
ciò che pensiamo delle 
"Tribune", quali vengono 
attualmente strutturate e 
svolte: che sono inutili, 
noiose e spessissimo ridi
cole. Vogliamo qui aggiun
gere una sola domanda. 
Jader Jacobelli (sulla cui 
esperienza e bravura e 
imparzialità nessuno può 
sollevare riserve) viene 
sistematicamente invitato 
presso la Commissione di 
vigilanza ogni volta che 
la temeraria affronta O 
problema delle "Tribune", 
e viene chiesto fl suo pa
rere dai componenti di 
«n organismo composto 
(salvo, ripetiamo, qualche 
rara eccezione) da perso
ne che si intendono di te
letrasmissioni, e di orari, 
di gradimenti, di struttu
razioni delle medesime (e 
forfanche di politica) co
me noi ci infondiamo di 
sanscrito? 

A congresso i comunisti di Sassari 

Il percorso difficile 
dell'autonomismo nella 
Sardegna degli anni '80 

La battaglia per la rinascita della regione - Ricerca dell'unità 
con la giovane classe operaia - Quanto pesa la crisi del paese 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES - La scel
ta della città turritana come 
sede del congresso provincia
le dei comunisti sassaresi, 
concluso da Mario Birardi del
la segreteria nazionale del 
PCI, non è stata certamente 
casuale. Qui a Porto Torres, 
nella zona industriale, i co-
munisti sono da alcuni mesi 
in prima fila nella lotta per 
la difesa dei posti di lavoro 
negli impianti petrolchimici 
della SIR, emblematico esem
pio della industrializzazione 
dell'isola e dell'azione di ra
pina del denaro pubblico ope
rata da Rovelli. In questa cit
tà e nel suo entroterra, la 
classe operaia gioca una car
ta decisiva per il destino pro
duttivo della Sardegna e per 
la sua rinascita. Nella sola 

provincia di Sassari sono ol
tre ventimila i lavoratori di
soccupati e oltre tremila in 
cassa integrazione. Comples
sivamente il 13 per cento del
la forza lavoro (è la punta 
massima a livello nazionale) 
è privo di occupazione, men
tre è in continuo diminuzione 
la popolazione attiva. 

Queste e altre drammati
che cifre della crisi che atta
naglia l'apparato industriale 
hanno costituito l'asse centra
le della relazione del segre
tario Paolo Polo, e un punto 
fermo di riferimento per la 
maggioranza degli intervenu
ti, durante i ire giorni di di
battito. E hanno finito per 
costituire una sorta di base 
di approccio concreto ai te
mi più generali della lotta 
per il socialismo, dell'euro
comunismo. della terza via, 

Due terroristi 

non clandestini 
MILANO — Tra i nove arrestati nel corso delle indagini 
sull'uccisione dell'orefice Torregiani, due biografie sem
brano particolarmente esemplari di un apparente inse
rimento nella normalità della vita quotidiana. Quanti 
fiancheggiatori possono mimetizzarsi così? 

Aù esempio Angelo Franco, 24 anni, dipendente dell'Alfa 
Romeo, arrestato per partecipazione a banda armata, è 
il nome nuovo che si aggiunge al già folto elenco di arre
stati nel corso delle indagini per l'assassinio dell'orefice 
Pierluigi Torreggiarli. Figlio di un operaio meccanico, un 
fratello diplomato, studi abbandonati ai secondo anno di 
frequenza all'Istituto tecnico Galvani, una salute cagio
nevole. dicono i genitori, perché soffre di crisi depres 
sive e di artrosi cervicale. Angelo Franco approdò all'Alfa 
Romeo nel novembre del 1977. Trascorsi tre giorni nello 
stabilimento di Arese (tappa obbligata per tutti i nuovi 
assunti), venne successivamente trasferito alla fabbrica 
del Portello, reparto trattamenti termici, una specie di 
piccola fonderia dove lavorano 35 operai, uno dei reparti 
più disagiati della fabbrica. 

Quello che colpisce è il numero incredibilmente alto 
di assenze dal lavoro di Angelo Franco: 218 giorni sui 
281 trascorsi all'Alfa. Un numero molto elevato, anche 
tenendo conto delle sue condizioni da salute. Un lavoro, 
quindi, che serviva di copertura per attività illegali? E' 
quanto dovranno stabilire gli inquirenti. Certo è ohe si 
tratta di una serie sconcertante di assenze. Dal 23 ago
sto al 6 dicembre dello scorso anno il .giovane restò 
assente, inviando certificati medici. Rientrato, lavorò fino 
al 17 dello stesso mese, un periodo interrotto da tre giorni 
di sospensione. Dal 18 dicembre in fabbrica non si è più 
visto né di lui si è sentito parlare fino a ieri, quando la 
radio e la televisione hanno dato la notizia del suo arresto. 

e Un tipo molto chiuso, che non dava confidenza a 
nessuno»: questo è a* giudizio che di Angelo Franco 
danno alcuni vicini di casa, abitanti nei palazzo di via 
Budua. una traversa. di viale Zara, dove la famiglia 
Franco abita da molti anni, « Quello che mi ha colpito 
— dice uno di essi — è vedere che rientrava spesso a 
casa tardi con il taxi. E' una cosa che sorprende vedere 
un operaio che usa cosi spesso il taxi >. 

« Al di sopra di ogni sospetto ». secondo 0 giudizio di 
compagni di lavoro. Anna Casagrande. la trentenne se
gretaria del direttore del quotidiano il Sole-24 Ore, accu
sata di favoreggiamento.'e cioè di aver ospitato il gruppo 
di autonomi responsabili dell'uccisione di Torreggiani nel 
proprio alloggio. Nessuno fra quanti la conoscono avrebbe 
sospettato sue simpatie per il terrorismo, e Era puntuale. 
efficiente, non pettegola » dicono di lei < prendeva posi
zione con energia ma senza atteggiamenti estremistici 
quando c'era qualche problema sindacale da risolvere. Si 
impegnava, ma nella misura giusta ». < Sono rimasto di 
sasso » dice un suo collega e di tutti avrei potuto sospet
tare. ma non di lei ». 

Una sorpresa nell'ambiente del Sole-24 Ore e. più in 
generale, m quello confindustriale. Anna Casagrande lavo 
rava con 3 direttore del giornale sino da quando questi 
era amministratore delegato. Una persona di fiducia, co
me si dice, che per la posizione occupata veniva a cono
scenza di molti affari riservati. Si sa. come del resto è 
facilmente comprensibile, che la notizia dei suo arresto 
ha suscitato un vespaio negli ambienti della confindustria. 
Un'impiegata modello che ha commesso una ingenuità, sia 
pure grave, còme sostengono alcuni, e invece una talpa 
infiltrata in un ambiente importante, delicato, dove poteva 
conoscere fatti, nomi, abitudini, indirizzi di grande rilievo 
per i terroristi? 

e. e. 

Confesercenti: 
equo canone 
o commercio 

e turismo 

ROMA — L'estensione dello 
equo canone ai contratti di 
locazione di immobili adibiti 
ad attinta commerciali e tu
ristiche sarà al centro della 
manifestazione che si terrà 
domani a Roma (ore 16) nel
la Sala della Promoteca in 
Campidoglio. 

All'inoontro-dibattito saran
no illustrate le proposte che 
la Confesercenti presenterà ai 
partiti ed ai gruppi parlamen
tari per l'estensione della nuo
va normativa ai contratti dì 
affitto per uso commerciale 
e turistico. La manifestazio
ne sarà aperta da una rela
zione de) presidente Saloni e 
sarà conclusa dal segretario 
generale Grassuccì. 

Alla manifestazione saran
no presenti rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati • deUe 
forze sociali. 

Tremilo 
giovani 

in corteo 
• Bori 

BARI — Tremila giovani, 
provenienti dai centri della 
provincia, sono sfilati in cor
teo per le vie di Bari, rispon
dendo all'appello lanciato dal 
PCI e dalla PGCI che aveva
no indetto una manifestazio
ne imperniata sui temi della 
lotta per il lavoro, la demo
crazia e lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

I giovani hanno manifesta
to per lo sviluppo, contro i 
licenziamenti, la chiusura di 
piccole e medie aziende. 

Al termine del corteo. 1 gio
vani, tra coi molti studenti 
e ragane, si sono riversati 
in piazza della Prefettura, do
ve hanno parlato i compagni 
Abdon Alinovi della Direzio
ne del Partito e Umberto Hi-
nopoli dell'esecutivo naziona
le della FGCI. 

ZA •ccniom 

della riforma dello Stato, del
la difesa delle istituzioni dal
l'attacco terroristico, della or
ganizzazione del partito e dei 
suoi limiti. . 

Quali sono i compiti che 
stanno di fronte ai comuni
sti per lo sviluppo di una stra
tegia unitaria che porti ad 
una svolta nella direzione po
litica della regione? E quali 
sono i compiti della classe 
operaia nella battaglia per la 
rinascita e per la democratiz
zazione dell'istituto regionale? 

Queste sono le domande 
centrali alle quali il congres
so ha cercato di dare rispo
sta. soffermandosi nell'anali
si della situazione politica. 
« La Sardegna paga il prez
zo del mancato rinnovamen
to della società sarda (lo han
no detto Polo nella relazione e 
il segretario regionale Angius 
nel suo intervento) per le re
sponsabilità della DC. la qua
le ha tradito la sostanza della 
politica di rinascita, che esi
geva ben altro respiro, e una 
risposta coraggiosa e decisa 
ai problemi sul tappeto. 

Negli ultimi due anni il 
processo di programmazione 
democratica faticosamente 
avviato sotto la spinta del 
movimento dei lavoratori, ha 
dato e risultati poco soddisfa
centi » (Lorelli. presidente del 
primo comprensorio) e oggi 
la DC, dopo aver respinto la 
ipotesi di un governo di uni
tà autonomistica comprenden
te il PCI. è impegnata « quasi 
esclusivamente » (Enrico Lof
fredo) in una vasta azione di 
clientelismo elettoralistico. 

Se nei primi anni sessanta 
aveva prevalso la « politica 
dello sperpero delle risorse » 
(Solinas, operaio della Sir), 
oggi la Regione sarda è perfi
no incapace di spendere i 
fondi destinati (il « tetto » dei 
residui passivi ha superato i 
seicento miliardi) al decollo 
della riforma agro-pastorale. 

Le preoccupanti e diffuse 
manifestazioni di malessere 
sociale impongono oltre al
l'adeguamento del governo re
gionale anche una ripresa del 
« movimento dei contadini e 
dei pastori » (Cherchi, presi
dente della Provincia) accan
to òlla classe operaia delle 
fabbriche, per il rilancio del
le zone interne e per l'af
fermazione della « priorità 
dell'agricoltura » (Maddalon). 

Il tema delle zone interne, 
nei suoi vari aspetti, com
preso quello della grave in
sufficienza delle strutture di 
partito (Vittoria Caiu, Fre-
su. e altri) è stato a lungo 

• dibattuto'. Negli angoli più de
pressi della ptovincia sassa
rese qualcosa è però cambia
to anche in positivo, negli 
ultimi anni: i dirigenti delle 
sezioni di partito, sono il più 
delle volte operài del Petrol
chimico di Porto Torres e di 
Ottano, sono essi stessi gli in
terpreti di una profonda esi
genza dì collegamento tra la 
realtà-della fabbrica e il ter
ritorio. i suoi molteplici pro
blemi. Non sempre la salda
tura è facile ma rimane pres
soché decisiva per mutare 
profondamente la realtà iso
lana. 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata ai problemi digli 
enti locali (dal 75 il PCI am
ministra nelle più importan
ti città della provincia, com
preso il capoluogo). Come ha 
denunciato qualcuno (Sassu di 
Sassari) in passato si è fatta 
strada nel partito la falsa idea 
che la lotta e la mobilita
zione potessero e disturbare » 
la giunta di sinistra e gli ac
cordi raggiunti dai partiti. Si 
tratta ora di ritrovare U giu
sto equilibrio tra le esigenze 
di lotta e i compiti di gover
no (Arca). Non sono manca
ti. infine, riferimenti alla vi
ta interna del partito: "efi 
centralismo democratico vie
ne male interpretato anche 
da alcuni dirigenti di federa
zione* (Nurro di Cossoine) 
la scarsa partecipazione « può 
limitare la stessa democrazia 
interna* e i rapporti tra la 
direzione federale e le sezioni 
devono essere tmeno buro
cratici* (Avorio. Sini, Cossu 
e altri). 

Su queste questioni il con
gresso ha vissuto anche mo
menti di rirace e spregiudica
ta polemica, segno di una di
sponibilità nuova al dibattito. 
anche serrato, fuori da sche
mi convenzionali e rituali-
stici. 

Tutti gli interventi (fatta 
eccezione per qualcuno) non 
sono mai remiti meno ad un 
fondamentale e costruttivo 
spirito unitario (commoven
te quello del vecchio compa
gno Idini di Sassari) e han
no dato l'immagine di un par
tito attento ai problemi del
la società che cambia, con
sapevole dei propri limiti (sui 
quali ìa discussione deve pro
seguire) ma anche dei com
piti nuovi e impegnativi che 
lo attendono fin dalle prossi
me settimane per dare alla 
Sardegna un futuro diverso.' 

g. d. r. 

Come è 
difficile 
spiegare 
il «no» 

ai comunisti 
nel governò 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO - Perché i co
munisti non posse no entrare 
nel governo? Di primo acchi
to il vice-segretario della DC 
Remo Gaspari rispose sicuro: 
« Ma è ovvio, perché sono di
versi! ». Con discrezione, al 
lora, il comunista Fernando 
Di Giulio lo avverti che an
che i socialisti erano diversi, 
e che questo non aveva im
pedito ai democristiani di al
learsi con loro. 

Nel tentativo di cavarsi 
d'impaccio Gaspara decise di 
ignorare per un momento la 
presenza di Enrico Manca, e 
di non risparmiare il PSI. 
« Ma i socialisti — sbottò — 
li abbiamo visti nella prati
ca... E poi il PCI non è solo 
diverso, è anche alternativo ». 
Gaspari (che giocava in casa. 
l'altra sera nell'aula magna 
del liceo marsicano dove il 
confronto a tre coinvolgeva 
frequentemente un fitto e 
composito auditorio) attese 
invano l'effetto risolutore di 
quell't alternativo ». E. allora. 
rispolverò le logore pregiudi
ziali ideologiche: la buona. 
vecchia « tradizione occiden
tale», il leninismo manco a 
dirlo, e poi «le preoccupa
zioni all'estero», e persino 
(ciò che fece fremere il pur 
cauto Manoa) un improvvido 
riferimento alle opere pie 
come simbolo di un « insop
primibile pluralismo ». 

E malgrado tutto questo. 
nemmeno l'atmosfera deci
samente favorevole riusci a 
sollevare dunque Remo Ga
spari dall'imbarazzo — che di 
questo si trattava — di spie
gare in modo convincente 
perché i comunisti erano e 
sono bravi e buoni se so
stengono un governo demo
cristiano (o «paritario », 
purché senza neppur l'ombra 
anche solo di un eletto nelle 
liste del PCI) ma diventano 
improvvisamente cattivi e 
impraticabili se affermano il 
loro diritto-dovere di parteci
pare alla gestione della poli
tica e del programma che 
hanno contribuito a definire. 

Una buona dose d'imbaraz
zo s'avverti anche nelle paro
le di Enrico Manca, cui do
veva quanto meno esser con
cessa l'attenuante dell'immi
nenza della riunione (iella di
rezione socialista. Vero è che 
furono rinnovati la condanna 
e il rifiuto della discriminazio
ne anticomunista pretesa dal
la DC; ma poi. sull'onda del
le insistenti e legittime cu
riosità del pubblico, l'espo
nente socialista decise di 
prendere atto dell'arrogante 
pretesa de; non mancò una 
bizzarra frecciata anticomu
nista («Perché mai il PCI ri
fiuta ora quel che aveva ac
cettato un anno fa? »). 

Ma nel concreto non venne 
anche dai socialisti una ri
sposta chiara neppure alle i-
potesi volte — son le parole 

• di Di Giulio — a rendere più 
facile un passo in avanti da 
parte della DC. E allora si 
tornò per l'ennesima volta al
la domanda posta' inizialmen
te dal * moderatore Marco 
Conti: governo, che si fa? 
Fernando Di Giulio, ancora. 
provò a diradare i fumi ver
bosi del vice-segretario Ga
spari e ad individuare alme
no due e ben più corposi 
motivi (<che fanno torto al
l'intelligenza del vostro elet
torato») del « no » democri
stiano: il timore di un'emor
ragia a destra (tutt altro che 
inevitabile se vi è chiarezza 
politica): e l'ancor più visto
sa preoccupazione che coi 
comunisti al governo s'im
ponga per la DC il problema 
del tutto nuovo (« in pratica 
ignorato con i socialisti >) 
del rapporto con un altro 
grande partito. ' Gaspari non 
rispose, accentuando cosi 
l'impressione di un imbaraz
zo che del resto si era mani
festato ripetutamente anche 
in momenti intermedi del di 
battito, con ì . suoi frequenti 
tentativi di smussare le pun
te più aspre dì alcuni inter
venti « di base » di parte de
mocristiana. 

E allora Di Giulio provò a 
descrivere i sentimenti de • 
con un'immagine forse inu
suale ma certo — a coglier le 
reazioni della sala^ — accatti
vante. Paragonò dunque la 
DC al commerciante che ha 
l'unico bel negozio del paese. 
A un certo punto — aggiunse 
— un altro si fa avanti a 
chiedere la licenza per aprire 
un secondo negozio. Ora. la 
DC può accettare qualche' 
bancarella (« il compagno 
Manca sa che scherzo...»), 
ma non vuole che ci sia un 
altro grande negozio. Enrico 
Manca provò a restituire pan 
per focaccia con un ironico: 
«E allora facciamo un bel 
supermercato... ». e Di Giulio 
pronto: e Ma noi vi abbiamo 
tante voke proposto una 
cooperativa! ». 

Giorgio Frasca Poi ara 
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Forse nessun testo del» 
le letteratura russa del 
fecondo Ottocento è stato 
oggetto, s suo tempo, di 
una diffusione « clande
stina » cosi intensa e ca
pillare, come il Che fare? 
di Cernisevskij che ci vie
ne riproposto ora in edi
zione televisiva (la terza 
puntata va in onda que
sta sera) sulla seconda re
te. Stando alle testimo
nianze autorevoli offerte, 
In momenti diversi, da 
Herzen, da Plechanov, da 
Kropotkin e da Lenin, si 
può dire che il Che fare? 
(scritto tra il 1862 e il 
1863, pubblicato per la 
prima volta nel '63, im
mediatamente sequestrato 
dalla censura zarista e poi 
riprodotto a mano e ri
stampato all'estero) abbia 
rappresentato per la du
rata di almeno quarant' 
anni l'opera narrativa più 
importante per la forma
zione della coscienza in
tellettuale e politica di 
larghi strati del popolo 
russo nel periodo prerivo
luzionario. « Nessun ro
manzo di Turgenev » scri
veva nel 1007 il populista 
anarchico Kropotkin « nes-
sun'opcra di Tolstoj, o di 
qualsiasi altro scrittore, 
ha esplicato sulla gioven
tù russa un influsso tan
to vasto e profondo quan
to H romanzo di Cerni
sevskij ». 

Venuto alla luce In una 
fase storica che vedeva la 
nascita e la graduale e-
spansione del movimento 
« democratico - rivoluzio
no » (di cui, per altro, lo 
stesso autore fu uno dei 
maggiori dirigenti), il Che 
fare? fu subito recepito, 
per il carattere progressi
sta dei suoi contenuti, co
me un testo di violenta po
lemica sociale in senso li
bertario ed antizarista. Os
serva Ignazio Ambrogio 
nell'introduzione alla sua 
ottima riedizione del ro
manzo cernisevskiano (Che 
fare?, Roma, Editori Riu
niti, pp. 570, L. 5.400, 2 
voli.) che dal complesso 
della documentazione sto
rica risulta addirittura che 
il Che fare? abbia con
corso a « promuovere, nel
la Russia degli anni Ses
santa, tutta una serie di 
orientamenti e di iniziati
ve di carattere culturale, 
sociale e politico, di tipo 
legale e clandestino che 

/con varie modalità in rap
porto alle tortuose e al
terne vicende della lotta 
rivaluzionaria, dense di 
vittorie e delusioni, dram
mi e sconfitte, confluiran
no poi insieme ad altre 
componenti, nel grandioso 
movimento di "andata al 
popolo" e nel socialismo 
populistico contadino, e co
stituiranno, dunque, il nu
cleo essenziale della tradi
zione democratica e socia
lista, del retaggio a cui 
attingeranno nei decenni 
successivi il marxismo teo
rico e il movimento ope
raio rivoluzionario >. 

In effetti, la radicalità 
del messaggio ideologico 
del libro era tale da met
tere chiaramente in di
scussione, agli occhi della 
parte più avanzata della 
società russa del tempo, i 
presupposti di arretratez
za, di discriminazione e di 
conformismo su cui si fon
dava l'intera impalcatura 
del regime zarista. La de
nuncia della povertà e del 
disagio, delle classi subal
terne, la demistificazione 
delle leggi repressive del
l'organizzazione statale, la 
critica del vecchio model
lo dell'istituto familiare e 
delle relazioni affettivo-
sessualì uomo-donna, la 
stessa prefigurazione dei 
valori essenziali dî  una fu
tura società di « liberi » e 
di « eguali » si presenta
vano, all'interno del Che 
fare?, come espressioni ri
gorose e complementari di 
un'ideologia che trovava 
la sua radice nell'humus 
storico della realtà con-

. temporanea e che proprio 
per questo riusciva (come 
ricorda ancora Ambrogio) 
ad « innescare nelle nuo
ve generazioni un.proces
so di scoperta della pro
pria identità nella ricerca 
di una connessione orga
nica con- le masse popo
lari ». 

Non è un caso, del re
sto, che la pericolosità 
« sociale » del libro venis
se istantaneamente avver
tita dalle autorità ufficia
li della censura russa che 
in un rapporto del 1865 
precisavano che per effet
to della sua propagazione 
« nelle capitali e in pro
vincia si davano esempi dì 
ragazze che abbandonava
no le case dei genitori e 
di donne che lasciavano ì 
mariti, mentre si avviava 
il tentativo di organizzare 

• comunità di lavoro "secon
do la pratica della convi
venza comunista" ». . 

Tuttavia, se per queste 
ragioni appare notevole la 
fortuna storico-politica del 
Che fare?, della sua inci
denti sulla preparazione 
di quel processo rivolu
zionario che sarebbe sfo
ciato prima nella rivolu
zione « democratico-bor
ghese » del 1905 e poi in 
quella bolscevica del '17, 
non altrettanto si può di
re della sorte che nei de
cenni successivi ha subito 

Perché rileggiamo oggi il 
« Che fare? » di Cernisevskj 

Quel libro 
scagliato 

contro lo zar 
L'edizione televisiva di un romanzo 

che influì profondamente sulla 
cultura del movimento 

rivoluzionario russo 

la sua interpretazione in 
sede più strettamente « cri
tico-letteraria ». La critica 
che si è occupata in spe
cifico del Che fare? ha, 
infatti, oscillato puntual
mente tra due tendenze 
egualmente riduttive: quel
la < estetizzante » e quella 
« contenutista ». La prima 
(che coincide, per molti 
versi, con la figura del 
lettore « perspicace » a cui 
si riferisce ironicamente, 
fin dalle prime pagine, 
l'autore del romanzo) ha 
preteso, in genere, di li
quidare il valore « artisti
co » del testo di Cerni
sevskij, ravvisandone i 
tratti negativi nella bruta
lità dei suoi contenuti so
cial! e nella mancanza di 
una loro adeguata media
zione stilistica e formale. 
La seconda (più aperta, 

ma in larga parte inge
nua e approssimativa) ha, 
invece, compiuto l'opera
zione opposta: si è limi
tata a valorizzare la ric
chezza < ideale » del ro
manzo e delle istanze pro
gressiste che vi sono con
tenute, attribuendo scarsa 
importanza alle modalità 
specifiche della sua tecni
ca e della sua struttura (a 
tutti quegli elementi che 
ne definiscono, appunto, 
la particolarità della na
tura narrativa). In realtà, 
pur partendo da posizioni 
opposte, entrambe le ten
denze sono pervenute al 
comune risultato di impo
verire l'immagine com
plessiva del Che fare? e di 
introdurre una netta se
parazione tra il suo valo
re « sociale » e quello 
« estetico ». 

La protagonista femminile 
Mi sembra che proprio 

a questa dicotomia inter
pretativa si contrapponga 
ora opportunamente Igna
zio Ambrogio, nel saggio 
introduttivo alla sua nuo
va edizione, offrendo una 
lettura inedita e assai con
vincente del romanzo. Il 
Che fare?, secondo l'auto
re, non si può considerare 
né un semplice documento 
storico-sociale, uno spacca
to sia pure interessantis
simo della Russia di que
gli anni — e delle sue più 
profonde aspirazioni ad 
una prospettiva di muta
mento e di progresso —, 
né tanto meno di un ro
manzo « a tesi » già co
struito in partenza e tut
to teso a dimostrare una 
verità univoca e perento
ria. La ragione più auten
tica del suo interesse con
siste, invece, nel preciso 
rapporto che si stabilisce 
tra il significato « ideolo
gico » della protesta di 
Cernisevskij e l'originali
tà « letteraria » delle sue 
espressioni linguistiche e 
strutturali. 

Privo di una vera e pro
pria linearità narrativa 
(con un inizio « a sorpre
sa » ed un finale « aper
to ») .e. scandito intema-
mente da un gioco costan
te di « cambiamenti di 
scena » e di spostamenti 
temporali, il Che fare? 
ha come centro di azione 
la storia di un personag
gio femminile. Vera Pav-

lovna, che, in contrasto 
con le istituzioni della fa
miglia tradizionale e del 
potere repressivo, acqui
sta coscienza della sua 
identità sociale e giunge 
ad applicare progressiva
mente alla vita sentimen
tale e lavorativa di ogni 
giorno il principio dell'au
todeterminazione consape
vole delle proprie scelte. 
Il carattere simbolico del
la figura della protagoni
sta risulta fin troppo evi
dente: essa — come scri
ve lo stesso Cernisevskij 
— rappresenta uno « dei 
primi casi dell'emancipa
zione femminile » e pro
prio per questo occupa 
una parte preponderante 
all'interno del romanzo. 

Tuttavia, la descrizione 
della sua vicenda non ri
sponde affatto all'esigen
za di un rispecchiamento 
« fedele » della realtà, ma 
si attua, al contrario, at
traverso tutta un3 serie 
di procedimenti e di «ar
tifici » che sembrano ad
dirittura anticipare alcune 
notevoli innovazioni della 
successiva letteratura eu
ropea di indirizzo « speri
mentale ». Intanto, anche 
gli aspetti storicamente 
più significativi del perso
naggio di Vera Pavlovna 
non sono tanto affidati al
lo sviluppo tematico del
l'intreccio. quanto, piutto
sto, alle sequenze collate
rali che lo percorrono e lo 
frantumano dall'interno. 

Sullo sfondo di una tormentata storia bimillenaria 

L'c eroe positivo » 
In secondo luogo, la 

stessa centralità della sua 
presenza è contìnuamente 
controbilanciata dalla com
parsa episodica di un'altra 
figura che costituisce il 
protagonista « ideale » del
la narrazione e che, con 
una tecnica tipicamente 
antinaturalistica ed antice
lebrativa. viene apposita
mente collocato, quasi di 
passaggio, in secondo pia
no: e cioè d\ Rachmetov, 
l'eroe positivo, raffigurato 
come il portatore degli 
ideali rivoluzionari e del
la nuova etica comunista 
della giustizia e della so
lidarietà. 

• Ma, aldilà della rappre-. 
sentanone dei personaggi, 
come dicevamo, tutta l'im
postazione del meccani
smo narrativo del Che fa
re? è improntata alla vo
lontà di infrangere le re
gole convenzionali della 
struttura del romanzo clas
sico e di offrire, della 
realtà rappresentata, una 
versione non statica e de
finitiva, ma dinamica, con

traddittoria, suscettibile di 
nuovi e possibili sviluppi: 
quale, appunto, doveva ap
parire a Cernisevskij ne
gli anni Sessanta l'avven
to di una futura società 
egalitaria ed anticlassista. 
E' significativo — come 
osserva ancora Ambrogio 
— che proprio le conclu
sione del libro non coinci
da con quella della vicen
da che resta, invece, volu
tamente incompiuta, de
stinata ad essere integra
ta da altri avvenimenti. > 

Come se, rifiutando di 
offrire una soluzione fina
le alla narrazione di un 
nascente processo di af
francamento sociale, Cer
nisevskij avesse voluto in
dicare problematicamente 
il tratto di cadmino che 
restava ancora da.percor
rere: quello che net fatti 
avrebbe portato dal movi
mento. « democratico-rivo
luzionario » degli anni Ses
santa all'esperienza della 
«rivoluzione socialista» del 
secolo successivo. 

Filippo Bottini 

n Vietnam non ho #om 
battuto soltanto contro fran
cesi e americani. Ha com
battuto anche contro i cine-
Mi. Le due guerre di libera
zione moderne tono durate 
decenni, o anni; quelle an
tiche sono durate secoli. La 
storia bimillenaria del Viet
nam è una storia di emanci
pazione (politica, culturale, 
linguistica) dal dominio (o 
dall'influenza) cinese. Sema 
tale emancipazione, U Viet
nam non esisterebbe come 
Stato-nazione indipendente. 
Sarebbe una provincia cine
se. abitata da una minoran
za etnica cinese, parlante un 
dialetto cinese, o (al massi
mo) una lingua talmente im
pregnata di parole cinesi da 
essere quasi irriconoscibile. 

Le vicende della seconda 
metà di questo secolo hanno 
messo in ombra questo aspet
to della storia vietnamita. 
Dalla seconda guerra mon
diale, il nemico (dopo la bre
ve. benché sanguinosa paren
tesi giapponese) è stato e-
sclusivamente francese o a-
mericano. La Cina era ami
ca, insieme con l'URSS. An
zi, l'avere alle spalle una 
frontiera amica, è stata una 
delle condizioni fondamenta
li della vittoria vietnamita, 
prima sui francesi, poi sugli 
americani. Chiunque sia sta
to in Vietnam, tuttavia, sa 
bene che i vietnamiti non 
hanno mai fatto mistero del 
loro passato. Nei libri, nelle 
conversazioni, nelle informa
zioni storiche, le guerre con 
la Cina erano puntualmente 
ricordate, con franchezza e 
fierezza: anche se i cinesi 
erano talvolta chiamati mon
goli (quando gli episodi si 
riferivano all'epoca in citi 
la Cina stessa era dominata 
dai mongoli); e se alla pa
rola teinese* veniva sempre 
aggiunto l'aggettivo « feuda
le ». per sottolineare che il 
Vietnam non lottava contro 
il popolo cinese, ma contro 
gli imperatori ed i signori 
feudali cinesi. E' nota la 
prudenza, la cura, con cui Ho 
Chi Minh e tutti gli altri di
rigenti vietnamiti, per anni 
ed anni, hanno mantenuto 
una posizione di equilibrio 
fra Mosca e Pechino, in no
me dì un internazionalismo 
di grande respiro che guar
dava al di là e al di sopra 
dei conflitti politici e ideo
logici fra i due grandi paesi 
alleati. Questa giusta esigen
za — ripetiamo — ha favo
rito una certa disinformazio
ne. anche fra gli amici del 
Vietnam, anche fra i comu
nisti. sul lungo passato di 
conflittualità fra Vietnam e 
Cina. Tale passato era ben 
noto, tuttavia, agli specia
listi. 

Abbiamo sotto gli occhi due 
testi. Uno è la * Storia dpi 
Vietnam* di Jean Chesneaux 
(Editori Riuniti. 1965); l'al
tro un fascicolo (il 21.) di 
« Etudes Vietnamiennes » in
titolato e Le Vietnam ' tradi-
tionnel I Quelques étapes hi-
storiques*. Fin dalle prime 
pagine, Chesneaux affronta 
la questione del rapporto 
Vietnam-Cina, ma lo fa af
fermando (non vogliamo di
re « riconoscendo » perché, 
non essendo addetti ai lavo
ri, non ce la sentiamo né di 
condividere, né di respinge
re il giudizio dello storico 
francese) che *gli abitanti 
del Tonchino e del Nord 
Annam, ancora semiselvaggi. 
adotteranno (dopo la conqui
sta del Vietnam da parte 
della Cina nel 111 avanti Cri
sto) la più progredita orga
nizzazione economica, politi
ca e sociale della Cina*, e 
che € alcuni governatori ci
nesi del Vietnam sono rima
sti nella leggenda per la 
loro attività civilizzatrice, 
come Si-Nhiep, divenuto più 
tardi oggetto di un vero e 
proprio culto religioso, o 
Cao-Bien. che costruisce ca
nali e probabilmente intro
duce la polvere pirica*. 

Lo stesso periodo è trattato 
dall'opuscolo vietnamita in mo
do ben diverso. Lungi dall'es
sere dei « selvaggi ». i vietna
miti dell'epoca hanno avuto 
€ una evoluzione propria dipen
dente essenzialmente da fatto
ri interni, e non da apporti 
esterni (benché questi possano 
avere un ruolo più o meno im
portante a seconda delle epo
che) * ed hanno sviluppato 
e una civiltà originale, vigoro
sa. soprattutto nei dèlta e nel
le regioni vicine; civiltà che 
sarà presto sottomessa ad una 
prova decisiva, lo scontro con 
l'espansione feudale cinese. La 
migliore prova della sua ori
ginalità è che essa non sì la
scia assimilare, e che al ter
mine di una lunga resistenza j 
finirà per costituirsi in una j 
cultura nazionale indipenden
te». j 

L'indipendenza fu « riconqui
stata * (si noti l'uso di questa ! 
parola, che sottolinea una con- j 

t (inulta storica ininterrotta) in- \ 
torno all'anno mille, e dopo 

.un lungo periodo di sogge
zione all'impero feudale cine
se. periodo segnato da nume
rose insurrezioni*. 

Si badi bene. Gli autori del-
l'opuscolot vietnamita non na
scondono le ombre (i « difet
ti*} del loro passato. Ricor
dano che prima della conqui
sta cinese, U Vietnam era. se
condo alcuni autori, « una so
cietà schiavistica, con un'or-' 
ganizzazione economica molto 
avanzata e uno Stato con un 
esercito regolare motto soli
do»; oppure; secondo altri, 
una società e non ancora es
senzialmente schiavista », poi-

Guerre e politica 
tra Cina e Vietnam 

Una identità nazionale conquistata nel quadro di un lungo scontro con 
l'impero cinese - L'intreccio profondo di lingue e culture - Dall'aggressione 

americana al conflitto che oppone due paesi socialisti 

La cittadina cinese di Dong Hung, sulle rive del fiume Bae Luan, al confini col Vietnam 

che *le forze di produzione, 
sebbene relativamente svilup
pate. non erano ancora suffi
cienti a permettere l'instaura
zione al potere di una classe 
sfruttatrice, di uno Stato clas
sista ». E dopo la liberazione 
— aggiungono — sotto le dina
stie Ly e Tran, « i contadini 
erano veri servi della gleba, 
mentre le famiglie nobili ave
vano numerosi schiavi dome
stici ». Anzi precisano: « 7 Ly 
avevano proibito la vendita di 
ragazzi e ragazze come schia
vi. ma il divieto fu abolito dai 
Tran-.. In periodo di carestia, 
i genitori vendevano i figli co
me schiavi. Certi nobili pos
sedevano migliaia di servi del
la gleba e di schiavi... ». 

Per le grandi masse, insom
ma, la vita sotto la monar
chia indipendente non era mi
gliore che al tempo dei go
vernatori cinesi. Ma questo 
(sembrano sottintendere gli 
autori dell'opuscolo) era un 
problema nostro, destinato ad 
essere risolto dai vietnamiti 
stessi, e ad una condizione 
pregiudiziale irrinunciabile: la 
indipendenza, appunto. 

Lunga e complessa, ancora 

in parte mal conosciuta, la 
storia del Vietnam precolonia-
le presenta tuttavia alcune co
stanti: permanenti sono i ten
tativi cinesi di riconquistare 
il paese; altrettanto perma
nente è l'inquietudine delle 
masse di contadini sfruttati. 
Questa sfocia in continue ri
volte, che in un certo senso 
facilitano la penetrazione ci
nese (anche perché monarchi 
e nobili tradiscono, come si 
direbbe oggi, gli interessi na
zionali pur di salvaguardare i 
propri interessi di classe). Ma, 
una volta installato al potere 
lo straniero, tutte le classi 
del Vietnam si uniscono per 
cacciarlo, lo cacciano, e l'in
dipendenza ridiventa comple
ta ed effettiva (o quasi, per
ché l'imperatore cinese conti
nua ad esigere il tributo, e 
spesso a riscuoterlo). 

L'opuscolo, naturalmente, 
dedica ampio spazio alla resi
stenza contro l'invasione dei 
mongoli di Kublaì Khan (il 
Gran Can di Marco Polo), re
sistenza che è definita (a 
giusto titolo, del resto) € glo
riosa ». 

Prima, però, c'era stata la 
resistenza contro la dinastia 
dei Song (questa « puramen
te * cinese, non mongola). 
L'opuscolo ricorda che, nel 
tentativo di riconquistare il 
Vietnam, i Song si allearono 
con il Champa (regno sud-viet
namita di origine e cultura in
diana) e con il regno Khmer 
(la Cambogia). 

Prima della battaglia deci
siva contro i Song, il genera
lissimo vietnamita Ly Thuong 
Kiet compose alcuni versi, che 
fece recitare durante la not
te in modo da dare ai suoi 
soldati l'illusione che fosse 
una profezia del genio del fiu
me lungo le cui rive erano ac
campati. Sono versi impre-

' guati di patriottismo: « Sui 
monti e le acque del Sud re
gna l'imperatore del Sud (cioè 
del Vietnam) / Tale è il de
stino fissato per sempre nel 
Libro del Cielo / Come osa
no i barbari invadere il no
stro suolo? I Una disfatta 
sanguinosa sarà il prezzo del
la loro audacia insensata ». 

I € barbari » erano i cinesi, 
espressione (come tutti sap
piamo) assolutamente imme

ritata. Essa rivela tuttavia 
l'odio del generalissimo per 
gli invasori, ed anche la sua 
abilità nel far leva sul senti
mento delle masse. Il suo 
esercito, infatti « entusiasma
to (dai versi) respinse gli at
taccanti ». Sconfitti, i cinesi 
firmarono la pace. L'alto uf
ficiale — sottolinea l'opusco
lo — « era un grande artigia
no della vittoria; stratega 
emerito, era anche un gran
de politico, che sapeva con
quistarsi il cuore delle popo
lazioni e l'entusiasmo delle 
truppe. La solidità del regi
me instaurato dai Ly fu con
fermata da questa brillante 
vittoria sulle truppe imperia
li cinesi » . . . 

Più che con la forza delle 
armi, fu con il peso travol
gente della loro cultura che 
i cinesi esercitarono un'in
fluenza secolare ed una salda 
egemonia sul Vietnam, anche 
quando questo era indipenden
te. Alla metà del secolo XIX, 
cioè alla vigilia della conqui
sta francese, il Vietnam è uni
ficato in uno Stato monarchi
co i cui confini corrispondo

no. quasi esattamente, a quel
li attuali. Ma — osserva Ches
neaux — « le influenze cinesi 
tono fortissime ». anche se 
« l'arte vietnamita è nondi
meno cosa ben diversa che 
non una varietà provinciale o 
coloniale dell'arte cinese ». 

71 popolo parla vietnamita, 
lingua che però e coesiste con 
l'antico cinese e giunge anzi 
a scomparire di fronte a que
st'ultimo nei settori fonda
mentali della vita sociale, co
me il governo e la pubblica 
amministrazione, o nelle più 
elevate • attività intellettuali 
come la filosofia, la storia, la 
morale: posto privilegiato del 
cinese che riflette la politica 
di difesa dell'antico ordine so
ciale e di solidarietà con la 
Cina praticata dagli impera
tori Nguyen. Inoltre, la lin
gua popolare viene trascritta 
con un sistema adattato ai 
suoni vietnamiti, chu-nom, tna 
deriwito direttamente dai ca
ratteri cinesi ». 

E inoltre: « 71 teatro viet
namita ha preso dalla Cina le 
sue consuetudini rituali e sim
boliche, le sue maschere con
venzionali... la sua mescolan
za di generi... I palazzi, i tem
pli e le tombe di lluè... evoca
no al primo sguardo gli edi
fici cinesi della stessa epo
ca ». Nelle scuole s'insegna 
€ la morale lealista di Con
fucio ». Come in Cina, anche 
in Vietnam governano manda
rini impregnati di cultura ci
nese. E tuttavia sta nascen
do una cultura nuova, nazio
nale, « già differenziata, seb
bene in modo incompleto ». 
Arrivano i francesi, e il pae
se entra in una nuova orbi
ta, a tutti noi più nota. 

« La terra vietnamita non 
è un dono gratuito della na
tura. Da un anno all'altro, 
da un millennio all'altro, gli 
uomini non hanno mai smes
so di combattere contro inon
dazioni, siccità, tifoni. Dighe. 
piccoli argini per trattenere 
l'acqua nelle risaie, canali. 
scoli, laghi, stagni: il viet
namita non ha mai smesso di 
trasformare la terra, di im
pregnarla di sudore e lagri
me. Si capisce perché il viet
namita è così attaccato alla 
sua terra... Per due millen
ni, ha dovuto fronteggiare 
numerose aggressioni stra
niere. Ogni volta, ha mobi
litato tutte le sue energie 
per respingerle. La storia è, 
al tempo stesso, continuità 
e rivoluzione». 

Cosi conclude l'opuscolo 
pubblicato al tempo dell'ag
gressione americana, e in 
funzione della resistenza an
tiamericana. Ma i punti car
dinali (come si dice che Ho 
Chi Minti abbia ricordato un 
giorno a Giap) sono quat
tro, la geografia ha le sue 
leggi, e la difesa della so
vranità nazionale è un pro
blema, purtroppo, aperto su 
mólti fronti e in molte di
rezioni. 

Arminio Savioli 

Un libro su storia e tecnica della foto giudiziaria 

Nell'album dei ricercati 

Due foto dei famosi banditi americani Sonni* • Cfyde apparse su una circolare della pafizia 

E" un momento di straor
dinario interesse per la fo
tografia: In Italia, ma an
che nel resto del mondo. 

In questo quadro, è ripre-
*a virulenta anche la vec
chia polemica se la foto
grafia sia o non sia arte e 
quanto, anche la macchina 
fotografica, si sia messa nel
l'arco della sua non lunga 
storia, al servizio del pote
re per umiliare, offendere, 
vilipendere. Tutti sanno co
me la fotografia, invece, sia 
nata proprio sull'onda delle 
grandi scoperte scientifiche 
dell'800 e come abbia dato 
vigore e forza alle correnti 
del pensiero positivo che ve
devano, nella «magia della 
luce », uno strumento di ve
rità e un modo per rispec
chiare il mondo, fino ad al
lora « illustrato » e « raccon
tato» soltanto dalla pittura 
classica, dalla litografi* e 
da tutta un'altra serie di 
strumenti che si prestava
no a troppe e interessate 
mediazioni. La fotografia, 

Sulndi, strumento di verità, 
1 conoscenza e di e—**n-

tlco socialismo » come decla

mava il senatore Paolo 
Mantegazza, nel 1889. al 
banchetto di fondazione 
della Società Fotografica 
Italiana. E i tanti miti della 
fotografia, poche volte, so
no stati messi in discussio
ne. Neanche dai ragazzi del 
sessantotto né da tutti gli 
altri che sfilano ancora og
gi in corteo, in tutto il mon
do. con la macchina fotogra
fica a tracolla. 

E\ come abbiamo visto.' 
tempo di ripensamenti, di 
riflessioni e di polemiche 
anche astiose. Ha incomin
ciato Susan Sontag con un 
suo saggio che qualcuno ha 
definito « fondamentale ». 
La Sontag ha detto tutto 
il male possibile della foto
grafi* e dei condizionamen
ti ai quali finiscono per ce
dere i fruitori delle imma
gini e gli stessi fotografi. 

' produttori di quel piccolo 
rettangolo di carta stampa
ta che «seziona» e porta 
via solo un momento della 
realtà. 

Subito dopo è uscito un 
altro libro, per più di un 
verso estremamente tnterea-

sante. ma anche contraddit
torio e persino un po' fu
moso: quello di Ando Gi-
lardi. dal titolo «Wanted! 
Storia, tecnica e estetica del
la fotografia criminale, se
gnaletica e giudiziaria » 
(Mazzotta editore lire 7500). 
Si tratta — dice lo stesso 
Gilardi — di un primo «sil
labario» della fotografia al 
quale faranno seguito altri 
volumi, soprattutto dedica
ti ai giovani, ai giovanissi
mi e ai ragazzi delle scuole. 

Guardi è considerato uno 
dei più stravaganti perso
naggi della fotografia ita
liana. Studioso, storico delle 
tecniche fotografiche e della 
fotografia in generale, ha 
scritto quella ponderosa e 
godibilissima «Storia socia
le della fotografia » stampa
ta da Feltrinelli che ha già 
avuto più di una ristampa. 
E* proprio Gilardi, con il 
nuovo libro, a riaprire tutta 
una aerie di polemiche e di 
interrogativi di notevole In
teresse che forse però ri
schiano di eompUoan» un 
dibattito appena iniziato • 

che non brilla certo per li
nearità e concisione. 

Cosa sostiene Gilardi? 
Che la fotografia non è sta
ta mai al servizio della ve
rità e che. comunque, è ri
masta sempre uno strumen
to in mano alle classi ege
moni. Quindi, inutili i gran
di servizi fotografici di de 
nuncia e di scoperta di real
tà nascoste (magari noti in 
tutto il mondo) nel genero
so tentativo di modificarle. 
Inutile e solo mistificante, 
anzi a tutto vantaggio del
l'Industria fotografica. An
che il lavoro di tanti mae
stri noti o sconosciuti, che 
hanno utilizzato l'immagine 
come una cassa di risonan
za per sollevare problemi o 
condurre battaglie. 

n libro di Gilardi attacca 
poi. con grande vigore, 11 
concetto di fotografia « dato 
dell* realtà » (come se qual
cuno avesse mai pensato 
davvero di rifarsi all'imma
gine ottica Intesa come uni
ca verità toUIIzaante) e 
cerca, con un'ampia docu
mentazione, di rivelare, dal
la nascita dell* fotografia la 

poi, inganni • prevaricazio
ni ideologiche e di fatto. 
E' una campagna che Gi
lardi ha già condotto con 
coerenza, e per due o tre 
anni, anche su a Photo 13 », 
la rivista che egli dirigeva 
e che è stato, forse. 11 foglio 
che più si è distinto in Ita
lia, oltre che per Inventiva 
e spirito di ricerca, anche 
per certe punte di ermeti
smo e settarismo. 

Le tesi di « Wanted! » m 
reggono su una documen
tazione di prima mano, • 
EU tutta una serie di imma
gini inedite o sconosciute. 
In sostanza, il libro passa 
in rassegna, in maniera si
gnificativa, episodi piccoli e 
grandi della lunga «carrie
ra» della fotografia (pro
prio anche dal punto di vi
sta Ideologico) al servizio 
della polizia giudiziaria, del 
manicomi e del direttori 
delle carceri. C'è poi una 
ampia e. precisa ricostru-
elone del lavoro svolto, uti
lizzando appunto l'immagi
ne, dal fondatori della po
lizia scientifica e dei siste
mi di identificazione per
sonale: Bertillon, Ellero, 
Ottolenghi, Lecassagne e 
molti altri. Vengono anche 
pubblicate tutta una serie 
di foto del museo Lombro
so di Torino e le «segnale
tiche» di Gramsci, Longo, 
Stalin e Lenin. 

Gilardi. quando parla di 
queste foto e di quelle che 
servirono a mandare al 
massacro comunisti, ebrei e 
anarchici, sembrerebbe qua
si «accusare» la fotografi* 
come tale, di essersi resa 
« complice » di queste orren
de persecuzioni e di quelle 
che hanno insanguinato 11 
mondo negli ultimi cento
cinquanta anni. E il discor
so ricorda stranamente 11 
tempo in cui gli operai. 
sfruttati e oppressi In fab
brica. prendevano a martel
late le macchine, per dar 
battaglia al padrone. 

« Wanted I » ha comunque 
il pregio di contribuire alla 
battaglia di chiarimento e 
di smitizzazione jn corso sul
la fotografia. Battaglia del
la quale si sente, ormai, la 
necessità e che Gilardi — * 
onor del vero — ha comin
ciato certamente molto pri
ma della Sontag. E* comun
que un libro di tutu lettura 
e che stimola moltissime ri
flessioni (davvero tutto da 
ripensare il contributo del
la fotografia criminale Al
l'Arte moderna) pur fra con
traddizioni, incongruenze « 
troppo facili estremlztazioni. 

W. StìttHfttllJ 
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Ieri è morta al Santobono un'altra bambina: è la 67' vittima 

La Campania ha bisogno di nuovi fondi 
per assicurare l'assistenza sanitaria 

L'incontro fra la commissione Sanità della Camera, gli amministratori di Napoli e i sindacati - Mal 
distribuiti i soldi del Piano sanitario: di meno alle regioni povere, di più a quelle ricche 

Dalla nostra redazione 
i NAPOLI — E' morta un'altra 
-bambina. Si chiamava Maria 
, Rosaria Pesante, aveva 22 
, mesi ed era stata ricoverata 
• al Santobcno lunedi sera, in 
• condizioni già disperate. E" la 

• _ sessantasettesima vittima di 
. un male che ha radici pro-
' fonde e origini antiche. Un 
- coacervo di concause non ul-

• Urna quella che da anni la 
• Campania, e con essa altre re-

•> gioni povere, riceve dallo Sta-
-• ' to meno finanziamenti rispet-

. to a regioni più ricche. Po-
i trebbe sembrare un parados-
• so e, invece, è una assurda 

' realtà: nella spartizione per 
.regioni del fondo nazionale 
•per le spese sanitarie, alla 

- ' Campania, e in genere alle 
regioni meridionali, tocca una 

- quota minore rispetto a zone 
economicamente più forti, co-

' me il Piemonte o la Lombar
dia. Come può accadere un 
fatto del genere? E' presto 
detto. Perché il criterio che 
è alla base della spartizio-

' ne tiene conto non della po-
1 colazione ma del numero de-
' gli assistiti dagli enti mutua
listici. Ora appare evidente 
che ci sono più assistiti nel 
triangolo industriale dove 
quasi tutti hanno un lavoro 
stabile che nel Mezzogiorno e 
in Campania, in particolare 

'dove i disoccupati sono oltre 
'370.000 e si tratta di citta
dini che non hanno alcuna 
assistenza mutualistica. Per 
cui. in modo perverso, chi ha 
più bisogno, meno ha e si 
accresce quindi il divario tra 

' Nord e Sud anche in tema 
di assistenza sanitaria. 
1 Della necessità di rivedere 
questi criteri si è discusso ieri 
alla Regione nel corso dell' 
incontro che una delegazione 
di parlamentari della Com
missione igiene e sanità del
la Camera dei deputati ha te
nuto con le autorità regiona
li, il sindaco di Napoli, e rap
presentanti della Provincia 
per acquisire elementi utili 
alla stesura del primo piano 

' sanitario nazionale. Io stru
mento attuativo della legge 
che ha istituito il servizio sa
nitario nazionale. Il presiden
te della giunta, Gaspare Rus
so, ha ricordato ai deputati 

._ alcune cifre che danno lo 
spessore della drammatica si
tuazione in cui versano la 

. Campania e Napoli in parti
colare. 
. Per poter avere un rappor
to ottimale rispetto alla po
polazione occorrono in Cam-

- pania ancora 16.000 posti let
to. Purtroppo i fondi per 1' 

, edilizia ospedaliera assegna
ti alla Campania per l'anno 

. in corso rappresentano appe
na il 3 per cento del fondo 
nazionale e hanno subito una 

. contrazione del 6 per cento 
-< rispetto allo stanziamento del

lo scorso anno. Il presidente 
Russo ha anche documentato 
che per poter assicurare un 
servizio di assistenza decente 
i 1.144 miliardi assegnati al-

. la Campania debbono essere 
integrati con altri 250 mili-
liardi. Ha ammesso poi che 
se molte cose non vanno an
cora nel settore sanitario ciò 
è dovuto anche alla mancata 
approvazione del piano socio-

• sanitario, dimenticando però I 
Un piccolo particolare: che se | 
questo piano ancora non è j 
passato, se su di esso sono 

- caduti due governi regionali 
- è perché la DC. il suo par-
• tito, questo piano non lo vuole. 

temendo di perdere tutto il 
• potere che detiene nel campo 

della sanità. ' 
- Sulle condizioni da Napoli 
in particolare si è sofferma
to l'assessore all'urbanistica 
Gulio Di Donato, ricordando 

- che vi sono 102.000 case fa-
- Uscenti con 395.000 abitanti, j 

che 31.000 case sono compo- j 
ste di un solo vano, che vi i 

- sono circa 7.000 terranei di j 
• cui il 56 per cento è umido 

e nel 33 per cento dei casi 
vi sono vistose infiltrazioni d* 
acqua. E' in queste condizioni 
•ambientali che si sviluppano 
le malattie dell'apparato re
spiratorio e che. purtroppo. 

- dilagano le sindromi da virosi 
che hanno portato alla morte 

.. di 67 bimbi. 
La delegazione nel po

meriggio ha visitato anche 
l'ospedale Ascalesi. uno tra i 
più depredati di Napoli, dove. 
qualche giorno fa è stato ne-
-cessario smobilitare il repar
to di ortopedia perché sui 
letti dei degenti piovevano li
quami. La delegazione ha an-

• che incontrato rappresentan
ti delle organizzazioni sindaca
li regionali CGIL. CISL. UIL. 

Oggi si recherà in un quar
tiere di Napoli, visitando poi 
lo stabilimento dell'Eternit 
dove su seicento lavoratori 
cento sono arfetti da asbeto-

' si. e infine l'impianto di de
purazione di Cuma in via dì 
realizzazione. 

SCONTRO FRA TRENI IN GALLERIA;; «*rtt Jr « « " £ S 
rino e Milano lungo la direttrice della galleria di Granarolo, a poche decine di metri dalla stazione di Genova-Principe. 
Il rapido Napoli-Torino, è stato urtato, all'interno della galleria, da un locomotore In manovra che ha fatto uscire dai bi
nari tre carrozze del convoglio passeggeri, che si sono inclinate, senza deragliare, contro la parete del tunnel. Nell'Inci
dente, una sola persona ha riportato lievi ferite. NELLA FOTO: I due treni in collisione sotto U tunnel. 

La Corte d'Appello di Genova fa lo sconto ad Àloisi 

Portava soldi all'estero: ridotta 
di tre miliardi la multa al banchiere 

Il braccio destro dì Pesenti fu arrestato alla frontiera con la Francia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Grosso e sconto » 
per il banchiere romano Car
lo Aloisi, braccio destro di 
Pesenti ed attuale presidente 
della Società Generale Immo
biliare: colpevole di tentata 
frode valutaria, era stato con
dannato dal tribunale di San
remo a pagare una multa di 5 
miliardi. Ieri la corte d'Ap
pello di Genova gli ha ridotto 
la multa ad un miliardo e tre
centocinquanta milioni, da cui 
vanno detratti due milioni, 
abbuonati in virtù del con
dono. 

Il noto finanziere era stato 
arrestato il 30 dicembre del 
1976 al valico di frontiera di 
Ponte San Luigi, perché sulla 
sua Mercedes la Guardia di 
Finanza aveva rinvenuto, ol
tre a numerosi documenti at
testanti un vorticoso giro di 
affari, cinque cambiali per 
due miliardi e settecento mila 
lire. In un primo tempo Aloi

si dichiarò che la valigetta 
contenente il tutto era desti
nata a Pesenti. Poi modificò 
la sua versione, affermando 
che — in procinto di passare 
il Capodanno a Montecarlo -— 
aveva pensato di portarsi die
tro un po' di lavoro da sbri
gare nonostante la vacanza e 
che. in ogni caso, il « re del 
cemento» non c'entrava per 
nulla con le sue operazioni fi
nanziarie. 

La giustizia fu clemente: 
niente pena detentiva (e quin
di immediata scarcerazione), 
ma una multa che. per quan
to cospicua, non avrebbe crea
to senza dubbio grossi pro
blemi al colpevole. E in ogni 
caso, prima di pagarla, c'era 
subito la dilazione dell'iter 
processuale. 

Ieri il giudizio di secondo 
grado. Da un lato la difesa, 
che ha posto la sottile que
stione giuridica se le cam
biali possano essere conside
rate e davvero », specie se 

provviste solo di firma e data, 
titolo di credito ed effettivi 
strumenti di pagamento. Dal
l'altra il Procuratore Gene
rale dottor Virdis che, affer
mando la tesi della indiscu
tibile frode valutaria e oppo
nendosi alla concessione delle 
attenuanti generiche, ha chie
sto la condanna di Aloisi a due 
anni di carcere e sette mi
liardi di multa. Dopo un'ora 
e mezzo di camera di consi
glio il verdetto della Corte, 
presieduta dal dottor Saitta: 
ancora una volta solo multa, 
e fortemente ridotta, per esclu • 
sione della aggravante, a suo 
tempo contestata all'imputato, 
rappresentata dalle sue fun
zioni di amministratore di una 
azienda di credito (Aloisi con
divideva con Pesenti la mas
sima responsabilità ai verti
ci dell'Istituto Bancario Ita
liano). 

r. m. 

Assolto Pino Caruso 
che criticò 

il Pretore Salmeri 
PALERMO — Non e reato da
re dello «psicopatico » ad un 
magistrato. O meglio: non lo 
è se. nell'esprimere un cosi 
secco e pesante giudizio nei 
suoi confronti, si è spinti da 
« uno stato di ira determinato 
da un fatto ingiusto». Con 
questa, per certi versi inedi
ta motivazione, il tribunale di 
Caltanisetta (presidente Pla
cido D'Orto, pubblico mini
stero Leonardo di Francesco) 
ha assolto l'attore Pino Caru
so che era stato querelato dal 
pretore capo di Palermo, Vin
cenzo Salmeri. 

L'attore palermitano aveva 
criticato, dalle colonne di un 
quotidiano della sera, la de
cisione della magistratura di 
chiudere con una ordinanza la 
sede del «Piccolo teatro» di 
Palermo e di altri locali mi
nori. 

I consiglieri PCI della Biennale 

«Ci siamo 
comportati in 
piena libertà» 

Una nota di risposta alle distorte polemiche 
sollevate in questi giorni da alcuni giornali 

VENEZIA — Il consiglio di
rettivo della Biennale, chiu
sa la fase assai intensa del
la riorganizzazione del set
tori e della attribuzione de
gli incarichi (come è noto 
si dovrà ancora procedere al
la nomina del responsabile 
del settore « progetti specia
li ». ma questo avverrà solo 
dopo la definizione dei pro
grammi) sta discutendo i 
piani di attività per il pros
simo biennio. Ma anche in 
questo frangente non sono 
mancati interventi polemici 
ed informazioni spesso arte
fatte, che hanno teso in mo
do grottesco ad attribuire ai 
consiglieri comunisti (Tomas 
Maldcoado, Vittorio Spinaz-
zola, Ettore Scola. Luigi No
no) la volontà di imporre al 
dibattito culturale scelte di 
schieramento partitico, secon
do una logica che essi stessi 
avevano invece più volte de
nunciato. Per ristabilire la 
verità dei fatti, Nono, Scola, 
Maldonado e Spinazzola han
no diffuso alla stampa la 
seguente nota: 

« I recenti lavori del Con
siglio direttivo della Biennale 
di Venezia hanno suscitato 
nella stampa quotidiana e pe
riodica larga attenzione. Di 
molti commenti e valutazio
ni, anche critiche, riteniamo 
di dover tener positivame-ite i 
conto nella nostra attività di > 
consiglieri dell'ente. Non sono 
però mancati casi di infor
mazione lacunosa o di distor
sione del dati di fatto. In 
particolare un settimanale h i 
pubblicato un resoconto oro * 
nlstlco in cui. accanto a pe 
santi giudizi personali nei no
stri riguardi (e su cui non In
tendiamo polemizzare), viene 
presentato un quadro di no
tizie che richiede invece ana 
rettifica, per le implicazioni 
polìtiche d'ordine generale 
che dà occasione di trarre. 

« Le votazioni per le nomine 
dei direttori di sezione — pro
segue la nota — non si sono 
svolte In modi unanimistici: 
su alcune candidature si so
no registrate convergenze as 
sai larghe, anche se mai una
nimi, su altre no. Ciò ha por
tato ad eleggere alcuni diret
tori di settore con un minimo 
margine di maggioranza e ta
lora per un solo voto. Questi 
risultati non hanno lndnto 
nessun consigliere a infirma
re le qualità professionali de
gli eletti. Certo però è stato 
messo in evidenza come al
cuni dei proponenti non ab
biano voluto tener conto del
le riserve di larga parte del 
Consiglio. 

K Poiché d'altronde sulla 
stampa — afferma ancora ia 
nota — si classificano in modi 
diversi i nostri comportamen
ti individuali in seno al Con
siglio, vogliamo sottolineare 
che ciascuno di noi ha sem
pre inteso portare alle atti
vità della Biennale il con
tributo specifico delle sue at
titudini e competenze, secon
do un principio di autonoma 
responsabilità personale che 
esclude l'uniformazione mec
canica a una disciplina di 
tipo politico-partitica coma 
non rispondente ai caratteri 
e alle finalità di un ente di 
cultura qua) è la Biennale». 

«Purtroppo altre forze pre
senti nel Consiglio — si die» 
ancora nella nota — hanno 
invece ripetutamente dimo
strato di obbedire ad una lo

gica diversa. Non solo quella 
dei direttori di sezione, ma 
varie altre votazioni signifi
cative testimoniano, con i lo
ro margini esigui di maggio
ranza, che non si è voluto o 
saputo trovare termini di in
tesa con gli orientamenti di 
numerosi consiglieri. Vanno 
ricordate in questo quadro '.e 
modalità con le quali alcuni 
settori dentro e fuori del Con
siglio hanno affrontato le 
questioni della presidenza ed 
in particolare quella delibe
razione, presa a ristretta mag
gioranza. che escludeva il si
stema concorsuale per la no
mina del segretario generate. 
Anche in quest'ultima occa
sione, al metodo tendente ad 
una larga intesa unitaria si 
è preferito il ricorso ad una 
maggioranza rigidamente pre
costituita. 

« In questa vicenda — con
clude la nota — 1 consiglieri 
comunisti si sono comportati 
con totale libertà di valuta
zone e decisione, come ri
chiesto dal loro mandato e 
in corrispondenza con l'ira-
pegno di una sempre più 
piena funzionalità e demo
craticità del lavori ». 

Riforma di polizia: se governo 
e DC non l'avessero sabotata... 

Sergio Gallo 

Se la D.C. e U Governo 
ne avessero avuto la volon
tà, la ri/orma della polizia 
avrebbe potuto essere ap
provata da tempo nei due 
rami del Parlamento. Quan
do i partiti della maggioran
za giunsero all'accordo del 
marzo 78, era stato già com
piuto un lungo confronto 
e un serio e proficuo lavo
ro parlamentare; per cui sa
rebbe stato possibile appro
vare con sollecitudine la ri
forma nel testo concordato, 
e cosi rimediare ai già gra
vi ritardi causati dagli at
teggiamenti contraddittori 
della D.C. 

Nonostante che la rifor
ma di pubblica sicurezza fos
se tra gli impegni che An-
dreotti si era assunto, quan
do neWagosto del 76 for
mò il primo governo succes
sivo al 20 giugno, la dire
zione della D.C. ritardò per 
ben nove mesi ravvio del 
lavoro della commissione 
(impedendo tra Coltro che 
il ministro Cossiga mante 
nesse l'impegno di presenta
re entro il 15 febbraio 77 un 
disegno di legge governa
tivo). 

Comunque neWaprUe del 
77 la commissione interni 
della Camera poti avviare lo 
esame deUe proposte di leg
ge, e diede incarico ad un 
comitato, in cui erano rap
presentati adeguatamente 
tutti i gruppi parlamentari. 
di redigere un testo uni
ficato. 

Il comitato ha tenuto tra 
a 4 e il 16 novembre 77 62 
sedute: nella prima fase ha 
elaborato un primo testo uni
ficato. nella seconda ha 
svolto un'ampia consultazio
ne, ascoltando funzionari e 
tecnici qualificati, nella ter

za ha definito il testo uni
ficato, tenendo conto anche 
delle osservazioni, dei pa
reri, delle proposte emerse 
dalla consultazione. Il Go
verno ha partecipato a tut
te le sedute del comitato, 
Sempre coadiuvato da pro
pri esperti; più volte ha 
chiesto rinvti e pause per 
approfondire problemi, stu
diare proposte, formulare 
proprie soluzioni; ma alla 
fine sui singoli articoli ha 
sempre espresso il suo fa
vorevole parere. 

Questi i punti fondamen
tali della riforma, su cut 
si era raggiunto raccordo 
tra i rappresentanti di PCI. 
PSl, DC, PRI. PSDI e del 
uoverno: 

O Unificazione delle varie 
componenti aeit ammini

strazione di Pubblica Sicu
rezza in un solo corpo civile 
ad ordinamento speciale, con 
strutture riorganizzate e 
ammodernate; 

© Nuovi criteri di reclu 
tomento, di istruzione e 

preparazione professionale; 

© Nuovo ordinamento del 
personale atto a svilup

pare la professionalità e la 
specializzazione; 

© Disciplina particolare. 
quale Corpo armato chia

mato a svòlgere funzioni 
particolari; 

© Adeguate norme transi
torie per il passaggio 

dal vecchio al nuovo ordi
namento; 

© Coordinamento delle va 
rie forze di polizia. 

Divergenze invece resta
rono sul problema dei dirit

ti sindacali, e si decise di 
demandare la soluzione alla 
Commissione plenaria. 

Tra la fine di novembre 
e i primi del dicembre 77 
la commissione interni espri
meva parere sostanzialmen
te favorevole sugli accordi 
raggiunti nel comitato ri
stretto; ma quando toccò al 
governo esprimersi, il mini
stro non si presentò; per ben 
tre volte (il 6 e il 14 di
cembre. il 10 gennaio 78). 
con pretesti diversi, chiese 
di rinviare il proprio discor
so. E in questo modo il Go
verno ha bloccato il lavoro 
della commissione. Ancora 
una volta la latitanza del 
governo era dovuta a con
trasti interni alla DC; una 
parte consistente di questo 
partito infatti, puntava ad 
accogliere posizioni e inte
ressi ostili alla riforma. 

Intanto, durante le tratta
tive per il programma della 
nuova maggioranza venne 
raggiunto un accordo anche 
sul problema dei diritti sin
dacali: riconoscendo la liber
tà di associazione e il plurali
smo sindacale, ma ponendo 
a divieto per i sindacati di 
polizia di stabilire rapporti 
di affiliazione, o comunque 
di collocamento organizzati
vo, con associazioni sinda
cali esterne. 

Ma nonostante tutto que
sto, e solenni impegni del 
ministro a far presto, la 
catena dei rinvìi si allunga. 
Solo a 28 settembre tt Mi
nistro delTInterno (Rogno
ni) tiene (dopo 10 mesi!) 
ti suo discorso davanti alla 
Commissione, e consente la 
ripresa del lavoro. Egli ri 
conosce la validità del testo 
del Comitato ristretto e dei-
raccordo sui diritti sinda

cali, invita la Commissione 
a lavorare con sollecitudine 
e senza pause. Ma nella se
duta successiva, al momento 
del passaggio agli articoli, 
il sottosegretario annuncia 
rintenzione del governo di 
presentare una serie di emen
damenti e chiede un nuovo 
rinvio. Su proposta del grup
po comunista si decide inve
ce di procedere, ma si posso
no approvare solo otto ar
ticoli, quelli relativi al re
clutamento e alle scuole di 
polizia. 

Da quel momento, poco per 
volta. U Governo presenta 
ai partiti della maggioranza 
una serie disorganica di 
emendamenti che tendono 
a modificare sostanzialmen
te il testo del comitato ri
stretto. sul coordinamento. 
l'unificazione e la struttu
ra del corpo, rordinamento 
del personale e i diritti sin
dacali. Le modifiche peg
giorative sono suggerite dal
la destra della Democrazia 
cristiana, e daHe richieste 
corporative di una parte det
ratta burocrazia prefettizia; 
e sono tali da compromette
re refficienza dei servizi di 
polizia e gli scopi detta ri
forma. 

Si svolge una lunga serie 
di riunioni di maggioranza. 
nel tentativo di ricostruire 
un nuovo accordo, mentre i 
lavori detta commissione so
no bloccati e poi riprendono 
assai stentatamente. 

Il 20 dicembre 1978 U sot 
tosegretario dichiara alla 
commissione, riunita per pas
sare finalmente alTesame 
deWarticòlato. di non esse
re ancora in grado di far 
conoscere le proposte com
plessive del governo di mo
difica del testo in esame a 

quindi chiede un nuovo rin
vio. La commissione decide 
invece di procedere e riesce 
ad approvare gli articoli re 
lativi alla unificazione della 
polizia e alla sua trasforma
zione in corpo civile (arti. 
1-8). 

La commissione approva. 
il 17 gennaio 1979, una parte 
degli articoli relativi ai di
ritti sindacali; ma si regi
stra un'ulteriore inadempien
za degli accordi di maggio
ranza quando il gruppo del
la D.C. rimette in discussio
ne anche alcune formulazio
ni concordate nell'ultima-
riunione degli stessi' partiti 
di maggioranza. 

Il 23 gennaio 79 la Com
missione approva alcuni al
tri articoli relativi ai diritti 
sindacali, e ancora una vol
ta U gruppo della D.C. chie
de di rinviare l'esame di una 
norma già ampiamente di
scussa nella seduta prece
dente e che mira ad esten
dere al personale di polizia 
alcuni diritti di attività sin
dacale. 

Dopo questa lunga stona 
di tanti rinvìi, lasciamo ad 
ogni lavoratore ti compito 
di giudicare raffermazione 
fatta daironorevole Galloni 
alla Camera il 30 gennaio 
79: «Non è possibi'e che 
un partito pretenda di im
porre agli altri la propria in
terpretazione. L'accordo va 
ricercato fino ai limiti del 
possibile, senza lasciarsi 
prendere da inopportune in
sofferenze ed imponenze». 
Intanto le insofferenze e le 
impazienze sono notevoli al-
rintemo della polizia: la 
sua crisi si aggrava ogni 
giorno con una diminuzione 
degli effettivi che ha su
perato la cifra di 14JSO0 uni
tà; e, cosa ancor più gra
ve, si manifestano atteg
giamenti di sfiducia verso 
le istituzioni A tutto van
taggio della criminalità. del 
terrorismo, delle forze ever
sive. 

Sergio FUmigni 

Ieri alla Camera 

Decreto IACP 
ritirato 

dal governo 
Comunisti e socialisti si erano opposti in 
commissione alla sua conversione in legge 

ROMA — La dura opposizio
ne condotta nelle commissio
ni Lavori pubblici e Affari 
costituzionali da comunisti e 
socialisti ha costretto Ieri po
meriggio il governo ad an
nunciare alla Camera la ri
nuncia alla conversione in 
legge del decreto che proro
gava alla (ine del prossimo 
marzo il termine per consen
tire alle Regioni l'esercizio 
del potere di organizzazione 
degli istituti case popolari. 

In effetti — come aveva 
rilevato il relatore di mag
gioranza. compagno Guido 
Alborghettl — Il provvedi
mento non aveva i caratteri 
dell'urgenza e necessità che 
rappresentano condizioni es
senziali della decretazione; 
sospendeva 11 potere di legi
slazione delle Regioni, e per 
giunta si sarebbe rivelato del 
tutto inefficace dal momento 
che neppure la proroga avreb
be consentito di varare per 
tempo la legge di principi 
per la riorganizzazione degli 
IACP appena decisa (ma non 
ancora formalmente presen
tata alle Camere) dal gover
no dimissionarlo. 

Nel corso della stessa se
duta di Ieri la Camera ha 
esaminato invece altri due 
riecret' Ccn'lf rr'.rno si pro
roga al prossimo ottobre 11 
vincolo per la destinazione 
d'uso degli alberghi posti nei 
centri storici del Paese. Si 
tratta di un provvedimento 
— ha ricordato nella rela
zione per l'aula la compagna 
Nadia Corradi — che può su
scitare alcuni dubbi di legit
timità dal momento che al
cune regioni — tra cui l'Emi
lia-Romagna — hanno ben 
meritato proprio nell'esercizio 
dei poteri di tutela in que
sto settore: ma che è reso 
usualmente necessario dalla 
esigenza sia di fronteggiare 
l'inattività di alcune altre re-
gicni e sia di bloccare 'n osmi 
caso le manovre speculative. 

Con l'altro decreto. Infine. 
si autorizza la conferma nel
l'incarico degli ispettori dei 
costi in attesa del riord'na-
mento generale del sistema 
di controllo dei prezzi, nelle 
cui more il governe aveva 
progettato l'istituzione dei co
mitati regionali del prezzi. 
Questa narte del decreto era 
stata già cassata dal Senato. 

Si è cercato di bloccare la vendita del libro? 

Storia di «Malaffare»: 
pressioni e polemiche 

Sotto Natale, a fine 78, è 
uscito nelle librerie il libro 
« // Malaffare » di Roberto 
Faenza, prezzo lire 5000, Edi
tore Mondadori. Ora, a poco 
più di due mesi dall'uscita 
del libio, sta scoppiando un 
secondo « malaffare » che 
sembra quasi diventare un 
capitolo di appendice al libro 
stesso. 

Di che cosa tratta il libro? 
Dei traffici, delle interferen
ze, dei delitti, delle corruzio
ni operati dalla CIA in varie 
parti del mondo al tempo 
della presidenza di Kennedy. 
Il sottotiolo del libro è infat
ti: «Dall'America di Kennedy. 
all'Italia, a Cuba al Vie
tnam ». E si tratta di elabo
razioni e giudizi che si fon
dano su documenti inedili 
degli archivi USA dei quali 
l'autore — con l'aiuto di un 
collega americano — è riusci
to a venire in possesso utiliz
zando le pieghe della legisla
zione USA sull'accesso — a 
determinate condizioni — ai 
documenti di Stato dopo un 
certo numero di anni. 

Roberto Faenza è un nome 
« esperto » in questa materia. 
Nel 1976 pubblicò insieme a 
Marco Fini, e per Feltrinelli, 
un libro («Gli americani in 
Italia») che ne diceva di o-
gni tipo e colore — provan
dole — sulle massicce inter
ferenze e sulle corruzioni o-. 
perate dagli USA, dalla CIA, 
in Italia durante il periodo 
dal 'dopoguerra alla fine del 
« centrismo ». Il libro suscitò 
allora scalpore, fu recensito 
ampiamente (l'« Unità » gli 
dedicò mezza pagina) da tutti 
i giornali. Questo secondo 
libro invece — ecco l'accusa 
che Faenza muove ora — non 
ha avuto adeguato lancio 

pubblicitario né recensioni, e 
non è stato preso in conside
razione coinè meritava. E co
sì, a tutt'oggi — pare — ne 
sono state vendute solo 9.750 
copie. 

A questo punto, nella pagi
na centrale del « Quotidiano 
dei Lavoratori » di domenica 
scorsa, compare una partico
lareggiatissima ricostruzione 
di tutta la vicenda con una 
intervista a Roberto Faenza e 
due « pareri » di Gian Gia
como Migone e di Marco Fini 
che il libro, di fatto, lo 
stroncano giustificando cosi 
anche il perchè dei silenzi 
delle pagine dei giornali di 
sinistra («Unità » compresa) 
su di esio. 

E vediamo prima di tutto 
le pressioni. Secondo Gior
gio Secchi che fa la ricostru
zione dei fatti, quando il libro 
stava per uscire arrivarono a 
Formenton e a Ottone, diri
genti della Mondadori, lettere 
e telefonate di Evangelisti 
per conto di Andreotti, di 
Guido Carli, dell'amministra
tore del Sole-24 Ore Cavazza, 
dell'ambasciatore USA in Ita
lia Gardner. Tutte le pressio
ni mettevano in guardia la 
Mondadori dal pubblicare un 
libro che «farebbe il gioco 
delle Brigate rosse». Ora, 
francamente, che cosa c'en
trino le Brigate rosse resta 
un mistero. Si pensa che per 
colpire attendessero il libro 
di Faenza? Per la parte che 
riguarda l'Italia questo libro 
si limita a fornire una serie 
di elementi di prova sui rap
porti anche finanziari fra set
tori de e socialisti del cen
trosinistra e la parte della 
CIA che voleva appoggiare la 
«operazione progressista » in 
Italia. Risultano lettere di un 

autorevole esponente del PSl 
che chiedeva sovvenzioni agli 
americani (non alla CIA) e 
finanziamenti (questi invece 
CIA) al « Mulino » di Bologna 
che poi, con quei soldi fi
nanziava una « ricerca » di 
Giorgio Galli sulla DC e sul 
PCI. Ma lo stesso Giorgio 
Galli dà la sua autorevole 
firma alla prefazione del li
bro di Faenza senza nemme
no abbozzare una autodifesa. 

Insomma la faccenda è in 
effetti alquanto ingarbugliata. 
Scrive Marco Fini nel suo 
«parere» pubblicato dal QdL: 
«La lettura del libro mi ha 
procurato un serio imbaraz
zo». E G.G. Migone: «Noi 
crediamo che egli (Faenza) 
sia incorso in un infortunio». 
Fini va oltre avanzando « il 
sospetto che il centro-sinistra 
nella versione più recente, 
quella a cui in sostanza pun
tano assieme la DC, Craxi e 
americani di Carter, sia in
tervenuta a correggere il tiro 
di Faenza e il senso stesso 
dei documenti pubblicati ». 
La critica fondamentale è che 
Faenza non pubblica i docu
menti integrali ma fa spesso 
dei riassunti (un argomento 
debole, in realtà, ci pare, vi
sto che si trattava di un'ope
ra divulgativa) e omette rife
rimenti precisi di archivio. 

In ogni caso — e su questo 
occorre essere molto chiari 
— il fatto grave che emerge 
dal « malaffare del malaffa
re» è l'intervento di tanti au
torevoli personaggi su Mon
dadori Ottone smentisce, ma 
non pare convincente. Ed ec
co una interferenza non re
mota ma attuale che va in
dividuata e respinta. 

Ugo Baduel 

Panorama 
Supplemento 
L'EDUCAZIONE 
SESSUA 

Cosa viene fatto in Italia e all'estero. 
Le interviste a due famosi sessuologo 

L'educazione sessuale a scuola, in famiglia e alla TV. 
Cosa dicono quelli che sono contro... 

_ Un inserto speciale da staccare. 

i Mondadori i 
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Da ieri i giudici in camera di Consiglio 

Conto alla rovescia per 
la sentenza di Catanzaro 
Non prima di venerdì la decisione sugli imputati per la strage 
« Solo Giannettini non è fuggito perché si sente sicuro » 

Dal nostro inviato 
CATAN7ARO Alle ll.lt di ieri ni è 
cominciato il conto alla rovescia. A quel 
l'ora il presidente della Corte d'Assise di 
Catanzaro Pietro Salteri, seguito dal giù 
dice a latere Vittorio Antonini e dai sei 
giudici popolari (cinque uomini e una don 
na). si e ritirato nella camera di con 
siglio. Nell'aula (una vecchia palestra) è 
rimasto soltanto il PM Mariano Lombardi. 
Tutto attorno all'edificio, che si trova a 
pochi metri dallo stadio, vigileranno giorno 
e notte gruppi di poliziotti e di carabinieri. 

Guido Giannettini. col suo consueto sor
risino a mezza bocca, si è dichiarato tran
quillo. <Sono qui — ha detto — e attendo 
con fiducia ». Qualcuno che lo ha ascol
tato ha commentato amaramente: t C'è 
da credergli. Se fosse stato convinto del 
contrario, avrebbe seguito i suoi amici 
Freda e Ventura, nella fuga ». 

Marco Pozza», rimasto il solo imputato-
detenuto, non ha rilasciato dichiarazioni. 
Per lui, del resto, il PM ha chiesto l'ai 
soluzione, sia pure con formula dubitativa. 
Dì gente, nell'aula, anche ieri, ce n'era 
poca. Non sono mancati, comunque, com
menti e previsioni. Sembra certo, intanto, 
che la sentenza non iarà letta prima di 
venerdì. 

La 268.esima udienza si è conclusa ieri 
mattina con la rituale domanda agli im 
pittati presenti fatta dal presidente: « Ave 

te qualcosa da dichiarare prima che la 
corte si ritiri in camera di consiglio? * 
Sia Giannettini che Pozzan hanno scrollato 
la testa: niente da dire. Freda e Ventura 
che, forse, avrebbero potuto dire gualco 
sa in questa ultima ora del dibattimento. 
sono stati fatti scappare. I mandanti della 
strage di piazza Fontana possono stare 
tranquilli: la rete del silenzio e dell'omer 
tà non è stata infranta. ' 

Il giudice istruttore di Catanzaro, nella 
sua sentenza di rinvio a giudizio, ha af
fermato che « Gli attentatori del 1969 erano 
rappresentati in seno al SID ». ma il S1D a 
quell'epoca doveva essere abitato dai fan 
tasmi. 1 dirigenti del servizio di stato sono 
si venuti a deporre, ma lutti hanno potuto 
uscire indenni dalla scena del processo. Il 
solo alto esponente del SID che rischia una 
condanna per favoreggiamento è il gene 
rate Gianadelio Maletti, capo dell'ufficio 
cD> (controspionaggio), è il solo ufficiale 
superiore ascoltato dai giudici che all'epa 
ca della strage non prestava ancora ser
vizio nel SID. 

Se la logica avesse un senso anche negli 
ambienti giudiziari si sarebbe dovuto de 
durre che se Maletti il favoreggiamento 
non lo ha itolto a titolo personale (e que 
sto riconoscimento è presente alla senten 
za istruttoria), lo avrà pure iniziato e 
sviluppato per conto di altri. Il suo di 
fensore, del resto, nell'ultima arringa ha 
pur detto che Maletti, entrando al SID, 
aveva ereditato una situazione inquinata 
dalle * nefandezze di LHI>-. Ma questi 
non figurano nell'elenco dei 34 imputati di 
questo processo. 

Si potrà giustamente osservare, a questo 
punto, che la vicenda giudiziaria non è 
conclusa. Sullo sporco capitolo del favo 
reggiamento è, infatti, in corso a Milano 
un'inchiesta presso la procura della Re 
pubblica. Ma il titolare di questa inchie 

sta, il 19 gennaio scorso, è stato barlxira-
mente assassinato proprio mentre slava 
apprestandosi a richiamare nel suo uffi 
ciò i personaggi (generali, ammiragli, ex 
ministri) coinvolti nel favoreggiamento a 
un imputato accusato di alti sovversivi 
contro le istituzioni dello stato e di strage. 

Non è nostra intenzione prendere in 
considerazione le voci che circolano a 
Catanzaro circa gli esiti del processo, e 
che pure danno per scontata l'assaluzio 
ne di Giannettini dal reato di strage 
Queste voci, comunque, non sono certo 
scaturite dalle carte processuali. Basta. 
in proposito, fare un'elementare conoide 
razione. Se davvero Giannettini non fosse 
rtato il complice di Freda e Ventura, non 
(o.~se stalo U tramite fra l'organizzazione 
eversiva neofascista e i servizi segreti, 
si può crdedere che generali, ammiragli 
e ministri si sarebbero mossi per proteg 
gerla e per farlo fuggire allo scopo di 
sottrarlo ai magistrati inquirenti? 

Dall'esame delle carte processuali risul 
la più che dimostrata la responsabilità dei 
fascisti e il loro collegamento con i ser 
vizi segreti. Fu proprio il giudice Emilio 
Alessandrini, poche ore prima di essere 
estromesso dalle indagini dalla nota ordi
nanza della Cassazione, a mettere in luce 
qveste responsabilità. 

Le argomentazioni di Alessandrini sono 
state riprese in tutto e per tutto dal suo 
collega calabrese Mariano lombardi IM 
richiesta della condanna all'ergastolo è 
•itala la logica conseguenza. 

Ibio Paolucci 
Nella foto In alto: la corta pochi minuti 
prima di ritirarsi in camera di Consiglio 

Troppi aspetti oscuri nella vicenda del «Br pentito» 

Perché Viglione adesso tace 
e non vuole uscire dal carcere? 
Interrogativi inquietanti senza risposta - Se si tratta veramente di una truffa 
perché i testi hanno paura? - Chi copre l'uomo che stabilì il primo contatto? 

Al processo di Torino 

Dopo il furto dell'auto di Dalla Chiesa 

Le Br: «Abbiamo la chiave 
del codice del ministero» 

Le « prove fotografiche » fatte trovare dopo una telefo
nata a un quotidiano romano - A! Viminale smentiscono 

ROMA — Le Brigate rosse 
danno asportato dall'auto blin 
data usata dal generale Dalla 
Chiesa e data alle fiamme una 
settimana fa. il codice cripto 
fonico, il codice cioè che ser
ve a polizia e carabinieri per 
non far capire il senso di cer
te comunicazioni radio? • L'in
terrogativo di estrema gravi
tà nasce da un messaggio che 
i brigatisti hanno fatto rinve 
nirc ieri ad un giornalista del 
Messaggero che si occupa dal 
caso Moro. In una busta col 
locata sopra una cassetta del
la Sip in via degli Avignonesi 
al centro di Roma vi era una 
fotocopia con l'immagine di 
une chiavetta di sicurezza e 
di una targhetta che porta ta 
sigla CD1 CR80 e !a scritta 
Montedel (Montedison elettro
nica). La voce dello scono-

Va allo deriva 
una balena 
dimenata 

PORTO S. STEFANO - No
nostante una potente carica 
di dinamite mia balena, lunga 
oltre venti metri e pesante 
più di dieci tonnellate, non 
è andata distrutta. Una 
metà del cetaceo va ancora 
alla deriva e costituisce un 
pericolo per i naviganti. Ap
positi avvisi sono stati dira 
muti attraverso la radio 

Il cetaceo era arrivato pò 
chi giorni fa. come un na 
tante alla deriva, arenandosi 
tra le rocce di Capo d'Uomo. 
all'Argentario, sotto Cala 
Piccola, n bestione era mor 
to; probabilmente la corren
te aveva trascinato l'enor
me carcassa fino alle acque 
bassa. -

sciuto. the al teiefono ha da
to l'indicazione per il rinve
nimento. aveva detto che nel 
la busta c'era *la targhetta 
di identificazione dell'appara
to espropriato in via Salaria. 
nonché la chiave di accesso 
ai comandi ». 

Ora un dato è certo: quelle 
targhette e quelle chiavette 
sono in esemplari unici e. a 
quanto riMilta. nessuna de
nuncia di scomparsa era sta
ta in precedenza segnalata. 
Q jindj è del tutto probabile 
che in effetti le Br dicano la 
venta e cioè che hanno preso 
i due oggetti dall'auto (una 
« Alfa > beige) portata via in
sieme ad una e gazzella » dei 
carabinieri dal garage Piume 
dove le due macchine stavano 
per essere riparate. 

Si tratta di vedere se il 
commando che operò in via 
Salaria una settimana fa S' 
era reso conto oppure no del
la importanza della casseUina 
criptofonica. Se veramente gli 
autori del furto hanno avuto 
questa consapevolezza e han 
no avuto il tempo per aspor
tare il congegno elettronico 
custodito nell'armadietto blin
dato. ora i brigatisti sono in 
possesso della chiave per ca
pire un gran numero di infor
mazioni segrete del ministe
ro degli Interni. L'auto blin
data rubata era. infatti, in 
dotazione al Viminale. 

Le « Unità cnptografiche » 
funzionano cosi: la trasmissio 
ne avviene secondo un codice 
che automaticamente il mec 
canùsmo elettronico montato 
sugli apparecchi riceventi tra 
duce < in chiaro ». si da es
sere cioè comprensibile all'a 
scoiatore. Ora se c'è stato 
il furto, come lascia credere 
il messaggio delle Br. al mi

nistero saranno costretti a 
cambiare il codice, cioè a sin 
ionizzare le unità iriptografi-
che su un altro sistema Ma 
al ministero continuano a ne
gare die qualcosa sia sta 
to preso dall'auto di Dalla 
Chiesa. 

Per la venta, però, al Vi
minale hanno sempre negato. 
nonostante l'evidenza e le di
chiarazioni concordi degli >tes 
M meccanici che curavano 
l'auto blindata, che le macchi
ne rubate fossero superpro j 
tette. Quindi è possibile che 
la posizione negativa rispon 
da ad esigenze interne e sia 
imoosta dal tentativo di evi
tare altri probktni alle inda
gini. Se così è però, ci tro
viamo veramente di fronte ad 
un atteggiamento incredibile: 
prima si lasciano incustodite 
n un garage pnvato auto 
blindate destinate a scopi de 
iicetissimi e per di più cor. 
sopra montati apparecchi *e 
greti e poi si pensa di difen 
dei e il difendibile con le smen 
tite. 

Ma ci sono altri interroga 
tivi intorno a questa vicend.» 
ai quali comunque qualcuno 
deve pur dare una risposta 
Abbiamo detto che nella fo 
tocopìe fatta rinvenire dalle 
Br vi era una scritta con la 
dicitura Montedel. Ora. prò 
prio l'altro ieri, nella sede ro 
mana di questa società del 
gruppo Montedison sono en 
trati i ladri. Ladri insoliti per 
che hanno portato via una 
cassaforte pìccola e hanno 
lasciato intatta una più gran 
de. contenente denaro. In quel 
la asportata (i ladri sono en 
trati con chiavi false e sono 
andati a colpo sicuro) vi ere 
no dei documenti. 
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ROMA — Questa storia di | 
Ernesto Viglione. il giornali
sta di Radio Montecarlo, e 
delle sue rivelazioni sul ca
so Moro non riesce a convin
cere. Più la si gira, più emer
gono particolari e più appa
re evidente che qualcosa di 
molto consistente sfugge al
la cronaca. 

I magistrati fanno capire di 
avere tutto chiaro, o quasi. 
ma poi si imbattono in una 
serie di incongruenze che li 
costringono a riconvocare te
sti. a risentire sospettati or
mai in carcere e interrogati 
più volte. Evidentemente c'è 
un giro vizioso che non rie
scono a rompere: se si trat
ta di una « semplice » truf
fa devono spiegare perchè i 
protagonisti non dichiarano 
tutto quello che sanno e mo
strano di aver paura: e se 
invece è stata una operazio
ne ben più consistente perchè 
in tanti lavorano per dimo
strare. al contrario, che si 
trattava di « una bufala »? 

Anche dagli • interrogatori 
di ieri (sono stati sentiti Fer
ruccio Albanese, vice di Er
nesto Viglione a Radio Monte
carlo Luigi Salvadore. redat
tore della stessa radio, e Lu
cio Martelli, corrispondente 
da Bordighera del Secolo 
XIX) è venuta la conferma 
che in troppi sanno ma dosa
no i loro racconti. 

Luigi Salvadori. ad esem
pio. è stato ancora sentito a 
proposito dell'uomo che si 
presentò a lui. all'epoca In 
cui Moro era in mano alle 
BR. offrendo una intervista 
con il presidente democristia
no prigioniero. Ha ripetuto 
che quell'uomo, presentato a 
Viglione. non corrisponde af
fatto ai tratti somatici di Pa
squale Frezza, che è in car
cere accusato con Viglione. 
Ma Viglione continua a di
chiarare di essere stato con
tattato solo da Frezza e ohe 
non conosce altri brigatisti 
Qui c'è qualcuno che non di
ce il vero: chi e perchè? 

Ancora: il corrispondente 
del Secolo XIX da Bordighe
ra. ieri, ha sostenuto che nel 
luglio scorso egli, insieme a 
Viglione e Salvadori. incon
trò Frezza in un bar per par
lare del progetto di un li
bro sul caso Fenaroli. La cir
costanza è confermata anche 
da Luigi Salvadori. Come è 
possibile allora che Viglione 
abbia preso per < un briga
tista pentito», quel Pasquale 
Frezza che egli ben conosce
va da almeno qualche mese? 

Sono interrogativi che so
no già stati posti, ma che 
alla luce degli ultimi svilup
pi acquistano un sapore tut
to particolare. Per esempio: 
nonastante sia in carcere da 
svariati giorni. Ernesto Vi
glione non ha neanche Tro
vato ad ottenere la libertà 
provvisoria e la sua difesa 
non fa mistero che il gior
nalista < ha paura ». Paura 
di che cosa o di chi se si 
trattava di una truffa, o se 
il brigatista era in effetti so
lo « il mitomane > Pasquale 
Frezza? 

A questi interrogativi se ne 
aggiungono altri non meno in
quietanti. 

1) Ormai è assodato che 
Vigliane ha dato almeno 6 mi
lioni a Frezza, cioè a un 
personaggio che lui conosce
va. A die servivano questi 
soldi? Veramente a pagare le 
rivelazioni poi riprese dal-
ì'Espresso o non erano il 
prezzo del silenzio? Silenzio. 
però, su che cosa? 

2) Saivadori dice di aver 
visto in volto una persona che 
si è presentata come" brigati
sta e di aver avuto contatti 
con lui. Ora però non Io sa de 
scrivere (dice solo che non ri
sponde ai tratti somatici di 
Frezza) e comunque dice di 
non poter mettersi in contat
to con lui. Anche lui ha paura 
di questo sconosciuto « briga 
Usta pentito? ». 

3) len a Ferruccio Albane
se. altro giornalista di Radio 
Montecarlo, coinvolto nella 
oscura vicenda, i giudici nan-
no fatto ascoltare un nastro 
registrato. Non si è capito 
bene se si tratta di una in
tervista o della registrazione 
di una telefonata. Il colloquio 
avviene tra una persona. Hie 
potrebbe essere Frezza ed 
un'altra di cui la voce non 
appare mai chiara Potrebbe 
essere quella di Viglione. 
Di certo però nel nastro .so 
no presenti dei « salti ». ro
me se qualcuno fosse inter
venuto a cancellare delle fra
si. Se è cosi, chi ha fatto la 
registrazione e perchè «i ta
gli»? 
4) D corrispondente del Se
colo XIX. Lucio Martelli, ha 
ammesso di essersi recato in 
casa Frezza e di aver consi
gliato lo stesso, quando «il 
caso» era esploso, a 'uggi
re. Ora dice che lo avrebbe 
fatto per vedere la reazione 
del «brigatista pentito». Ma 
la giustificazione non è deDe 
più limpide. 

Paolo Gamboscia 

Oggi alla Camera 
le proposte 
d'inchiesta 

sul caso Moro 
ROMA — La commissione 
Interni della Camera ini 
zia oggi — relatore il re 
pubblicano Mammi — lo 
esame dei diversi progetti 
di legge per l'istituzione 
di una commissione parla
mentare di inchiesta sul 
rapimento di Aldo Moro. 
Tutti ì partiti hanno pre
sentato una propria prò 
posta. Ieri è stata la voi 
ta dei socialisti, nel cor 
so di una conferenza stam 
pa convocata a Montecito 
rio. Erano presenti all'in 
contro il segretario del 
PSI. Craxi. e il «"espansa 
bile problemi dello Stato. 
Lagorio, che ha illustrato 
il progetto di legge. 

Secondo i socialisti l'in
chiesta parlamentare non 
deve essere diretta a cer
care colpevoli — quindi 
viene esclusa ogni interfe
renza con la magistratu
ra — ma a fare luce su 
eventuali disfunzioni e a 
evitare lo stillicidio delle 
t falsità o delle mezze ve 
rità ». Rispondendo alle do
mande dei giornalisti. 
Craxi ha espresso l'auspi
cio che la commissione di 
inchiesta termini il suo la
voro anche in meno di sei 
mesi. 

Squilibrato accoltella una suora 
GENOVA — Un giovane squilibrato uscito 
di recente da un ospedale psichiatrico, ha 
accoltellato una suora ed è stato subito 
dopo catturato da due carabinieri che gli 
hanno sparato alle gambe. L'episodio si è 
verificato verso le 12 in via San Bartolo
meo Bosco, di fianco al palazzo di giustizia 
Secondo una prima ricostruzione, il giovane 
sarebbe stato visto inseguire con un grosso 
coltello in mano due donne che stavano 
passando. Improvvisamente si sarebbe tro
vato di fronte la religiosa, Angela Remo-
gnino, di 67 anni, originaria di Sassello, 
contro la quale si è scagliato colpendola 
con 25 coltellate. La donna è caduta a ter

ra In un lago di sangue, ma lo squilibrato 
ha continuato ad Infierire su di lei. Dal 
vicino palazzo di giustizia sono Intervenuti 
Immediatamente i carabinieri, e dopo un 
breve inseguimento hanno bloccato il gio
vane all'inizio di via Corcassi. Il Costa, in 
un primo tempo si è difeso facendo rotea-
re il coltello e ferendo lievemente ad una 
mano e al naso un carabiniere. A questo 
punto, i militari hanno deciso di bloccarlo 
sparandogli alle gambe. La suora ferita, 
trasportata all'ospedale Galliera. è in gra
vissime condizioni. NELLA FOTO: l'uomo 
mentre viene portato via dai CC. 

Al processo appena iniziato sulla morte di Feltrinelli 

Lazagna promette rivelazioni: 
«Dopo tanti anni posso parlare» 

Ma il giudice ha rinviato d'un giorno la sua deposizione — Respinte tutte 
richieste di stralcio avanzate dalla difesa — Show di Curcio con i giornalisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «A distanza di 
7 anni dagli avvenimenti, mi 
sento affrancato dall'obbligo 
politico del silenzio: voglio 
difendere la coerenza mia e 
di Giangiacomo Feltrinelli 
Per questo, sui singoli fatti, 
coprirò le lacune istruttorie 
dovute al mio silenzio inizia
le ». Con questa dichiarazio
ne di Giambattista Lazagna il 
processo per i GAP-Feltrinelli 
è entrato nel vivo. La dichia
razione di Lazagna ha segna
to l'inizio degli interrogatori 
degli imputati: una dichiara
zione che sembra promettere. 
forse, puntualizzazioni di un 
certo peso. E' stato lo stesso 
Lazagna a dire che le sue 
dichiarazioni riguarderanno 
e singoli fatti >. Lazagna ha 
offerto alla Corte d'Assise an
che una spiegazione di questo 
mutato atteggiamento: la vo
lontà, cioè, di difendere la 
propria e coerenza di vita » e 
quella dell'editore a cui era 
profondamente legato. 

A questo proposito, nel nu
mero di stamane di e Panora
ma ». è proprio Lazagna. in 
una rapida intervista, a dare 
alcune anticipazioni. A propo
sito di 37 milioni spiccati a 
suo favore da un conto sviz
zero di Feltrinelli. Lazagna 
afferma che si trattò di una 
cifra che prelevò per conto 

dell'editore, rientrato occulta
mente in Italia dopo la strage 
di Piazza Fontana. La som
ma servi allo stesso Feltri
nelli che, fino al marzo del 
1971. abitò nella casa di La
zagna. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento politico, Lazagna 
sostiene di avere avuto diver
genze con Feltrinelli. Pur con
sentendo sulla necessità di 
prepararsi a resistere ad un 
colpo di stato. Lazagna sotto
lineava la necessità che « pri
ma bisognasse chiamare alla 
lotta le masse popolari, sca
tenare uno sciopero genera
le occupando le camere del 
lavoro e le federazioni del 
PCI e solo in un secondo 
momento passare alla lotta 
armata ». 

Secondo Lazagna anche Pie
tro Secchia era d'accordo: su
bito dopo, in evidente contrad
dizione con questa afferma
zione. si dice die Secchia ri
peteva sempre: « Io sono tut
to con il partito, non si può 
fare niente senza il partito ». 

L'udienza si è in pratica 
conclusa su questa dichiara
zione: l'interrogatorio di Lan-
zagna. iniziato a tarda matti
na. riprenderà stamane. I giu
dici della prima Corte di As
sise, infatti, sono stati im
pegnati prima a discutere e 
sciogliere tutte le eccezioni e 
richieste preliminari avanzate 

dagli avvocati nell'udienza 
precedente. La Corte ha re
spinto tutte le richieste di 
stralcio con una duplice moti
vazione: sia perché il « ma
teriale probatorio è interdi
pendente ». sia per motivi di 
« economia processuale ». 

A questo punto si è comin
ciato con Lazagna, accusato 
di avere costituito i e GAP ». 
insieme a Feltrinelli, e di de
tenzione di armi e munizioni. 
Lazagna ha esordito con la 
dichiarazione di una nuova 
disponibilità: tale dichiarazio
ne è stata spiegata con una 
carrellata sulla situazione ge
nerale del 1972 e con l'esigen
za di difendere se stesso e 
la memoria di Feltrinelli. La
zagna ha rammentato die si 
era in clima preelettorale, e 
che. da poco, si era formato 
il « primo governo Andreotti » 
che, con e un mezzo colpo 
di stato », portò allo sciogli
mento delle Camere. In que
sta situazione, ha detto La
zagna. si collocò una grande 
operazione e terroristica ». 
con l'impiego massiccio di una 
parte della stampa, tesa a 
condurre le elezioni e al soli
to modo, creare un grosso 
shock per recuperare voti al
la destra ». 

A questo punto Lazagna. ri
volgendosi al PM Viola, ha la
mentato che non siano state 
tenute in conto le piste fa-

E' morto Piaggio: 
fu uno dei più 
ricchi in Italia 

L'industriale genovese An 
drea Mario Piaggio, di 79 
anni, è morto ieri mattina nel
la sua residenza di Monte
carlo. dove si era ritirato do
po lo smantellamento del suo 
impero industriale e dopo te 
tormentata vicenda giudizia 
ria che lo aveva coinvolto nel 
l'inchiesta sulla organizzazio
ne neofascista e rosa dei ven 
ti » e dalla quale usci indenne. 

La fortuna di Piaggio ave
va radici antiche di un secolo 
e risaliva al nome di Erasmo 
Piaggio, genovese, che a me
tà del secolo scorso, già di
scendente da una famiglia di 
armatori, decìse di acquistare 
un e clipper » impiegandolo 
per trasportare gli emigranti 
okre Atlantico. Poi passò agli 
Buccheri, alle cartiere e ad 
altre attività industriali, fino 
alla « Mira Lanza ». Erasmo 
Piaggio morì nel 1932. Nacque 
da allora il mito del nipote 
ed erede Andrea, come e uno 

degli uomini più ricchi d'Ita
lia ». alla testa con parteci
pazioni azionarie di maggio
ranza della e Mira Lanza ». 
dei Cantieri del Tirreno, della 
industria italiana zuccheri, di 
altre numerose imprese mino
ri e infine della < Gaiana ». 
una società costituita nel 1946 
per gestire il patrimonio im
mobiliare nel quale venivano 
investiti i guadagni delle va
rie società del gruppo. 

Passati i 70 anni. Andrea 
Piaggio cominciò a meditare 
lo smantellamento del suo im
pero e a ritirarsi sempre più 
spesso nella lussuosissima vil
la dedicandosi al suo < hob
by» preferito, quello dei tre 
nini elettrici. Poi. nel volgere 
di pochissimo tempo, vendet
te le sue principali società ». 
Proprio ieri, fra l'altro, Atti
lio Lercari. ex braccio destro 
dell'industriale genovese, è 
stato condannato a cinque an
ni (di cui due condonati) per 
appropri* 7Mve indebita. 

I fumi industriali 
stanno distruggendo 

l'antica Siracusa 
SIRACUSA — E* un attacco 
concentrico che viene dal ma
re e dalle ciminiere del polo 
chimico di Priolo che sputa
no gas e vapori Inquinanti di 
ogni tipo Ora si cerca di cor 
rere ai ripari, come si può. 
per difendere il grande, ine 
stimabile patrimonio archeo
logico di Siracusa. 

A lanciare l'allarme è sta 
ta la Sovrintendenza alle anti 
chità della città che ha de 
nlinciato i danni già prodotti 
e il pericolo di altri irrepa
rabili guasti a] grande par
co archeologico. La conferma 
è venuta da una accurata os
servazione di un gruppo di 
antiche monete custodite nel 
museo: analisi di laboratorio 
hanno accertato che, sui pre 
tiosi reperti, si sono forma 
te mcrostasJonl di cloruro e 
di acido solforico. 

L'analisi eseguita dai tecni
ci dell'Istituto centrale per il 
restauro, ha confermato l'in
cessante azione di corroslo 
ne che. da un lato le nebbie 
saline del mare, dall'altro, se 
non contemporaneamente, gli 

Un documento 
anti-PCI di 

«Prima linea» 
Gli imputati accettano, con qualche riserva, 
le regole dibattimentali, senza ricusazioni 

Dalla noitra redazione 
TORINO — Nessuna ricusa
zione degli avvocati difenso
ri (anzi, richiesta di un bre
ve rinvio per potersi incontra
re con loro), accettazione, sep 
pur con riserva, delle regole 
dibattimentali, assenza di in
temperanze verbali. L'unica 
concessione al rituale inaugu
rato dalle « brigate rosse » 
fatta ieri dagli imputati di 
* prima linea » al processo 
apertosi in Corte d'Assise, è 
stata quella di dar lettura di 
un lungo documento-proclama 
in cui, dopo aver svolto aldi 
ne confuse considerazioni sul
la « rivoluzione prossima ven
tura ». dichiarano di collo
carsi idealmente nell'area del
l'autonomia ed individuano 
nel PCI il vero nemico da 
battere. 

L'udienza si era aperta, con 
un breve ritardo sull'orario 
previsio. aiie vAo. Dentro la 
gabbia i sette imputati anco
ra detenuti: Barbara Graglia, 
Valeria Cora. Giulia Luisa Bo-
relli. Enrico Galmozzi. Cesa
re Rambaudi. Marco Scavino 
e Riccardo Borgogno. Presen
ti in aula anche quattro dei 
cinque imputati a piede libe
ro: Giorgio Corrarati (recen
temente scarcerato per decor
renza dei termini). Egle Junin 
Tridente, Giuseppe Filidoro e 
Mario Corrado. Unico assente 
ingiustificato, oltre ovviamen
te ai latitanti Marco Fagiano. 
Felice Maresca e Nicola Soli
mano, lo studente Carlo Fave-
ro. tornato in libertà assieme 
a Corrarati. 

Fuori del palazzo di giusti- -
zia uno sparuto gruppetto di 
neanche duecento « autono
mi », alcuni dei quali giunti 
per l'occasione da Padova e 
da altre città, ha dato vita 
ad una manifestazione di so
lidarietà con gli imputati. 

Il processo è iniziato con la 
lettura dei capi d'imputazio 
ne (partecipazione o organiz
zazione di banda armata, de
tenzione di armi da fuoco ec
cetera) e con una breve re
lazione sulle rapine, irruzio
ni. furti, danneggiamenti di 
cui gli imputati sì sono resi 
responsabili. Hanno quindi 
preso la parola sei dei sette 
terroristi detenuti che hanno 
letto a turno un loro documen
to. Unico escluso Cesare Ram
baudi, il e ragazzino » che 
ha aiutato l'indagine facendo 
il nome dei complici e rive
lando particolari interessanti 
sull'organizzazione di e prima 
linea » e dei « comitati comu
nisti per il potere operaio». 

Gli imputati hanno quindi 
presentato alla corte due ri
chieste: di essere rinchiusi. 
prima dell'inizio delle udienze, 

.in un unico locale per poter 
colloquiare e di rinviare di 
qualche giorno le udienze per 
permettere ad alcuni di loro. 
trasferiti a Torino solo da po
co tempo, di incontrarsi con 
gli avvocati difensori. 

Il presidente Barbaro ha ac • 
colto entrambe le richieste. 
non prima però di aver rivol
to alcune ormai per lui abi
tuali frecciate polemiche nei 
confronti della direzione del
le carceri e del ministero di 
Grazia e Giustizia. 

La prima giornata del pro
cesso contro i quindici pre
sunti militanti o fiancheggia
tori di « prima linea » si è 
conclusa senza eccessivi cla
mori. L'unico motivo di inte
resse è stato fornito dal docu
mento letto dai terroristi: cin
que fitte cartelle, quattro 
scritte a macchina ed una a 
mano. 

Sull'appartenenza o meno al 
gruppo di « prima linea > gli 
imputati non dicono nulla: 
« La nostra collocazione al
l'interno del movimento rivo
luzionario — affermano pre
liminarmente — è una cosa 
che riguarda il movimento 
stesso e non un tribunale bor
ghese ». E' scontato, comun
que. che la loro linea difensi
va si baserà sul • rotativo di 
dimostrare la loro estraneità 
all'organizzazione che si è tra 
l'altro resa responsabile degli 
assassinii della guardia Lorus-
so e del giudice Alessandrini. 

La società capitalistica — 
si legge nel documento — è 
•n crisi: la «classe» ha rag
giunto un buon livello di ma
turazione: le avanguardie a 
sono: che cos'è, allora, che si 
oppone al successo della rivo
luzione? Ma il PCI, che dia
mine! € Non è possibile par
lare di repressione — scrivo
no — senza mettere accanto a 
Della Chiesa il ministro om
bra di polizia PecchioU. i dos
sier delle giunte "rosse", sui 
militanti rivoluzionari, le pra
tiche collaborazioniste delle 
cellule piciiste di fabbrica co
me alla Fiat, alla Magneti 
Marelli. alla Siemens. all'Al
fa Romeo e all'Italsider ». 
(Non è certo privo di signi
ficato il riferimento alla fab
brica in cui lavorava il nostro 
compagno Guido Rossa, assas
sinato dalle Br). . 

Giancarlo Perciaccante 

vorevoli ai sospettati. Ha ram
mentato, a questo proposito, la 
caduta di un elicottero greco 
carico di armi nei pressi di 
Rocchetta Ligure; secondo La
zagna quell'elicottero era lo 
strumento per una grande 
messinscena. 

Dopo un tentativo di inter
ruzione del presidente Di Mi-
scio die ammoniva di non 
fare comizi, è intervenuto lo 
stesso Viola: il PM ha chiesto 
a Lazagna indicazioni preci
se dicendosi all'oscuro del fat
to e manifestando l'intenzione 
di approfondire la cosa. La
zagna ha continuato rammen
tando la strana impunità con
cessa. durante l'istruttoria, a 
personaggi come Pisetta, fi
niti nelle mani del SID e ad 
altri: secondo Lazagna venne
ro dati « salvacondotti » in a-
perta violazione delle leggi. 

Da registrare infine una 
lunga « chiacchierata » di Cur
cio con un gruppo di giorna
listi durante la camera di 
consiglio effettuata in aper
tura di udienza: le ormai con
suete e fruste affermazioni 
di forza e di espansione in 
certi strati sociali del terrori
smo: affermazioni la cui pub
blicizzazione è sembrata sem
mai testimoniare un sempre 
crescente isolamento. 

Maurizio Michelini 

scarichi delle industrie della 
zona di Priolo, esercitano su 
monumenti dr straordinario 
valore storico « Quella del
l'azione dei fumi industriali 
— ha detto Giuseppe Vozza. 
sovrintendente alle antichità 
— è una concausa notevole 
del processo di deterioramen 
to I cloruri e l'acido solfori 
co. per esempio, hanno alte
rato l'originario colore delle 
monete. Ma a rimanere in ve 
stita dagli effetti inquinanti 
è tutta l'area in cui si tro
vano i resti archeologici. Da 
tempo sono state chiuse al 
pubblico le Latomie dei Cap
puccini e una fila di tran
senne sta a guardia, per co
si dire, delle Latomie del Pia 
radiso, per timore di crolli. 
Anche le statue d< Apollo e 
di Minerva cono rimaste col 
pite. Come primo intervento 
tampone la Sovrintendenza ha 
un piano di protezione, re
stauro. e di manutenzione per 
una spesa di 600 milioni. 
Quello che è urgente è. Inve
ce, una azione complessiva 
di difesa dell'inestimabile pa 
trimonio. 

http://ll.lt
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-4 Napoli settimana 
di lotta per il lavoro 
di operai e «precari» 

Mentre i disoccupati di « Banchi nuovi » occupano la Ca
mera del lavoro, la FLM chiama alla mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una settimana di 
lotta « per il lavoro » con pre
sidi di massa agli uffici del 
collocamento, alle sedi del
l'unione industriali e dell'In-
tersind. La protesta è della 
FLM di Napoli che ieri mat
tina ha promosso un'assem
blea per l'occupazione con 
giovani, precari, disoccupati 
e i consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche na
poletane. 
< Alcune migliaia di persone 
hanno affollato il cinema Fio
rentini, dopo che un corteo 
ha attraversato il centro cit
tadino. Insieme ai dirigenti 
della FLM (c'era il segreta
rio nazionale Enzo Mattina) 
studenti e giovani delle coo
perative, gli iscritti al preav
viamento assunti dal comune 
di Napoli e gli istruttori dei 
corsi Ancifap si sono confron
tati in un dibattito franco e 
chiaro. 

t A Napoli il movimento per 
il lavoro è oggi frantumato in 
tanti "spezzoni" che spesso 
lottano ognuno per il proprio 
"particolare" — ha detto 
Mattina nelle sue conclusio
ni —. Il sindacato deve racco
gliere e unificare questi fer
menti che si agitano tra i gio
vani e costruire un unico mo
vimento di lotta a partire dal
la piattaforma per il rinnovo 

dei contratti dei metalmecca
nici >. 

Con i « non garantiti >, dun
que, gli emarginali il sinda
cato vuole costruire una rin
novata ipotesi di sviluppo di 
Napoli, della Campania e del 
Mezzogiorno. Ma la crisi ha 
colpito nel profondo; i guasti 
delia disgregazione provocano 
grosse lacerazioni all'interno 
degli stessi strati emarginati, 
alimentando un'assurda t guer
ra dei poveri ». Cosi nelle 
stesse ore in cui si svolge 1* 
assemblea al cinema Fioren
tini, un centinaio di disoccu
pati della lista di Vico Ban
chi Nuovi (gli stessi che nei 
mesi scorsi hanno effettuato 
il blocco delle merci all'Alfa-
sud e all'Italsider) ha occu
pato la Camera del lavoro. 
Motivo: il riconoscimento da 
parte del sindacato di un di
ritto di precedenza per que
sti disoccupati in tutte le 
eventuali future assunzioni. 
E' un riconoscimento che il 
sindacato non può accordare a 
nessuna « lista * o e comita
to di lotta ». 

Le iniziative « polverizzate » 
alimentano solo le spinte cor
porative del movimento. « Il 
Sud ha bisogno di investimen
ti e di occupazione qualifica
t i — è stato ripetuto ieri 
mattina all'assemblea della 
FLM. — Il contratto dei me
talmeccanici significa più oc
cupazione nel Mezzogiorno. 

Per questo agli operai delle 
fabbriche si devono affianca
re i nuovi soggetti delle lotte». 

Da parte degli studenti del
l'istituto Galiani è stato pro
posto anche un coordinamen
to stabile tra le organizzazio
ni studentesche e il sindacato. 

Il primo appuntamento in 
cui verificare questa ritrova
ta unità di iniziativa sarà la 
settimana di lotta. Gli obiet
tivi sono stati elencati con 
chiarezza: riforma del collo
camento; rispetto degli impe
gni non mantenuti dalle par
tecipazioni statali per l'area 
napoletana e campana; uti
lizzo di tutti i fondi della leg
ge di preawiamento entro 
quest'anno; sblocco dei finan
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno; utilizzo dei fon
di della contribuzione socia
le (le aziende accantonano 
l'I per cento sulla paga ba
se per ogni dipendente) per il 
risanamento sociale. 

Ma la battaglia per lo svi
luppo e il risanamento di Na
poli e della Campania deve 
assumere un respiro ancora 
più ampio. Per questo la 
CGIL ha proposto uno sciope
ro generale cittadino la cui 
proclamazione dovrà essere 
discussa nella prossima riu
nione della federazione unita
ria CGIL, CISL. UIL di Na
poli. 

I. V . 

Sull'orario i tessili 
non trovano raccordo 

Posizioni ancora rigide all'assemblea di Bologna per 
la piattaforma — Come contrastare il decentramento 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Dopo una inte
ra giornata di discussione, 
ancora non si intravvede una 
possibile conclusione unitaria 
di questa assemblea naziona
le del tessili, che deve varare 
la bozza di piattaforma per 
il rinnovo del contratto. Le 
divergenze in tema di ridu
zione dell'orarlo di lavoro che 
hanno diviso negli ultimi me
si le tre componenti del sin
dacato, e che la relazione in
troduttiva si era limitata a 
registrare, si sono riprodotte 
nel confronto tra 1 dirigenti 
provinciali e di base. Da una 
parte chi ritiene indispensa
bile dare 11 via ad una opera
zione di riduzione generaliz
zata, da attuare In modo ar
ticolato ma comunque da por
tare a termine entro un trien
nio, dall'altra chi sostiene in
vece la necessità di far rien
trare ogni possibile riduzio
ne nell'ambito di una mano
vra di controllo dell'organiz
zazione del lavoro, fabbrica 
per fabbrica, ed esclude per
tanto generalizzazioni. 
• Finora la rigidità delle po
sizioni iniziali non si è al
lentata, 
• I rappresentanti della CLsl 
giustificano il carattere ge
neralizzato che vogliono at
tribuire alla riduzione dell'ora
rio, proponendo una schema
tica interpretazione delle ten
denze evolutive del sistema 
Industriale: « I tassi di svi
luppo a livello europeo — ha 
detto Corbari di Bergamo — 
nei prossimi anni saranno si
curamente inferiori agli In

crementi di produttività. Se 
non si riducono gli orari vi 
sarà, necessariamente, una 
compressione della occupazio
ne ». ' 

E' coerente questa imposta
zione con la politica che vuo
le il sindacato impegnato so
prattutto sul terreno della 
programmazione, che fissa co
me prioritari gli obiettivi di 
un allargamento della base 
produttiva e di un riequilibrio 
a favore del Sud? « L'Indu
stria tessile è concentrata nel 
Centro-Nord — ha notato Bar-
barossa di Perugia — ma se 
anche fossero Ipotizzabili con 
sicurezza incrementi di occu
pazione in seguito a riduzio
ni di orario, questi andrebbe
ro ad esclusivo beneficio del
le aree già forti». 

Il contrasto sembra tutto 
qui. Da parte dei tessili del
la Cisl si dà quasi per scon
tata l'impossibilità di contra
stare, passo su passo, l'inizia
tiva padronale che tende a 
recuperare spazi di manovra 
con investimenti sostitutivi 
di manodopera e con il ri
corso al decentramento pro
duttivo Lo ha detto chiara
mente Guardiane!!! delle 
Marche: « Con la prima par
te dei contratto, quella che 
prevede 11 controllo sulle scel
te di investimento delle a-
ziende, abbiamo raccolto ri
sultati grami, molto grami. 
Ci vuole una correzione stra
tegica ». In sostanza — si so
stiene — non contiamo più 
molto sulle nostre capacità di 
costringere il padronato a 
compiere, a livello aziendale. 
certe scelte di investimento 

piuttosto che altre, ad an
dare in certe regioni Invece 
che in altre. Facciamo, allo
ra, calare dall'alto una nor
mativa che, se non altro, do
vrebbe costituire un argine 
all'emorragia di manodopera. 

Ma si riuscirà poi a costruir
lo questo argine? Anche su 
questa, meno ambiziosa ipo
tesi non tutti sono d'accordo. 
« In molte aziende — ha so
stenuto Amadori del tessili 
Cgil dell'Emilia — non riu
sciamo a controllare gli stra
ordinari. La riduzione d'ora
rio finirebbe qui con l'essere 
monetizzata». E chi potreb
be escludere. In aree già og
gi difficilmente controllabili, 
un nuovo massiccio ricorso 
al decentramento e al lavoro 
a domicilio? 

In queste secche sembrano 
essersi arenate le posizioni 
della Cisl. E proprio perché 
— Io ha notato Lia Lepri, se
gretaria dei tessili Cgil — si 
è appannata la consapevolez
za del rapporto da Istituire 
tra lotta per il contratto e 
obiettivi dì programmazione. 
Per la Lepri cardine della 
piattaforma contrattuale de
ve essere la richiesta di am
pliamento del poteri sindaca
li di controllo sull'organizza
zione della produzione Lo 
sforzo maggiore, in sostanza, 
va rivolto a contrastare, con 
strumenti più efficaci e con 
una maggiore convinzione. 1 
processi di decentramento e 
il ricorso al lavoro a domi
cilio. 

Edoardo Gardumi 

Clima più teso col padronato 
Domani metalmeccanici in lotta 

t 

Proposta da CGIL-CISL-UIL l'interruzione del confronto con la Confindustria 
Trattative senza risultati - Pio ' Galli parla alla « Sabiem » di Bologna 

Comunicazioni giudiziarie 
a 9 operai di Cassino 

ROMA — Prima l'Irrigidimento e li rifiuto delle tratta 
Uve, poi le provocazioni e 1 licenziamenti, adesso le co
municazioni giudiziarie contro 9 operai (tra cui sette 
comunisti che fanno parte del consiglio di fabbrica): 
la Fiat a Cassino gioca pesante nel tentativo di se reci
ta re gli organismi sindacali, di arroventare 11 clima pro
prio in vista di alcune importanti scadenze di lotta come 
il contratto e la vertenza aziendale per gli investimenti 
al sud. Gli avvisi di reato, spiccati dal sostituto procu
ratore di Cassino, riguardano nove lavoratori accusati 
di reati gravi come violenza privata, violazione di do
micilio e danneggiamento. Il provvedimento si riferisce 
ad alcuni episodi avvenuti all'interno dello stabilimento 
una ventina di giorni fa durante un corteo interno ed 
una concitata trattativa tra 1 lavoratori e il capo del 
personale. 

La magistratura ha preso per buona la versione della 
direzione Fiat che nella sua denuncia ha indicato i nomi 
del « facinorosi » scelti non a caso tra I compagni più 
conosciuti del Consiglio di fabbrica della sezione comu-
i sta di fabbrica. Tra questi c'è anche il segretario della 
sezione, il compagno Caterino Marrone. All'episodio, di 
particolare gravità, ha subito risposto la federazione 
dei mstalmecc.ir.ici con un suo comunicato di protesta 
e di denuncia. 

Alle comunicazioni giudiziarie si arriva oggi dopo 
una « escalation » di provocazioni: la rottura unilaterale 
degli accordi, il rifiuto pregiudiziale di ogni trattativa, 
I licenziamenti e le denunce, l'aggressione verbale, av
venuta nei giorni scorsi, di una operaia insultata pe
santemente dal medico di fabbrica perché si sentiva 
male e chiedeva, appoggiata dal CdF. di poter tornare 
a casa. La FLM nazionale ha condannato « l'episodio di 
repressione » e « l'artificiale drammatizzazione >> chie
dendo una positiva e rapida soluzione. 

Dalla nostra redazione 
MIL.4' 0 — Un clima di gra
ve ti ione si va determi
nando — alla vigilia dello 
sciopero generale dei metal
meccanici — tra movimento 
sindacale e rappresentanti 
degli imprenditori. Due so
no i fatti di rilievo: da una 
parte la proposta formulata 
dalla Federazione Cgil, Cisl e 
Uil — da discutere in un in
contro con le categorie e le 
strutture regionali che avrà 
luogo il 28 febbraio — di 
interrompere il confronto con 
ia Confindustria ' (visti i ri
sultati negativi) sui proble
mi della mobilità, della occu
pazione giovanile, del lavoro 
nero e del decentramento pro
duttivo dall'altra la « piog-
gio » dei « no » al tavolo delle 
trattative contrattuali negli 
incontri che si sono avuti ieri 
tra FLM, Federmeccanica e 
Intersind. 

A tutto ciò bisogna aggiun
gere alcuni fatti che. insieme 
collegati, danno l'idea di una 
offensiva padronale in atto. A 
Bologna proprio ieri, il segre
tario generale della FLM Pio 
Galli è intervenuto ad una 
assemblea alla Sabiem: una 
risposta « nei fatti » alla tra
cotante circolare emessa dal
la associazione industriali — 
col timbro della Federmecca
nica — e contenente un di
vieto per le assemblee di fab-

Protesta per l'Acciaieria di Giovinazzo 
ROMA — Centinaia di lavoratori delle « Acciaierie e Fer
riere » di Giovinazzo. in provincia di Bari, hanno presidiato 
ieri il ministero dell'Industria in segno di protesta per i 
ritardi nell'azione di risanamento e riconversione produttiva 
dello stabilimento siderurgico. Il ministro Prodi si è limitato 
a ricevere, « in segno di cortesia ». una delegazione di par
lamentari pugliesi, fissando una riuniccie specifica per il 
1. marzo. Ieri l'altro, a Bari, un gruppo di imprenditori locali 
si è impegnato a ricapitalizzare la società per 3 miliardi. 
Manca, però, un altro miliardo e mezzo. Di qui la richiesta 
dell'intervento di una finanziaria pubblica (Gepì, Fi me o 
Insud) che partecipi con una quota di minoranza. NELLA 
FOTO: un momento del presidio 

I grafici 
discutono 
sulla 
riduzione 
dell'orario 
MILANO — Ottocentocln-
que tra delegati di fabbri
ca e quadri sindacali del
le aziende grafiche stan
no discutendo della piat
taforma rivendlcatlva del
la categoria. Al centro del 
dibattito due ipotesi sul
l'obiettivo della riduzione 
dell'orario di lavoro: la 
prima è sostenuta da 
CGIL e UIL e propone 
una strategia in base alla 
quale la riduzione è le
gata alla utilizzazione de
gli impianti e alla parti
colare articolazione della 
categoria; un'altra, soste
nuta dalla CISL, mira al
l'obiettivo senza ancorar
lo a particolari condizioni. 
Nel dibattito che ha pre
ceduto il convegno mila
nese di ieri 1 503 delegati 
di fabbrica si sono schie
rati cosi: 346 per l'ipote
si CGIL-UIL; 153 per l'ipo
tesi CISL; pochi voti han
no ottenuto altre due mo
zioni. 

Il pericolo di una ridu
zione dell'orario slegata 
dalla contrattazione degli 
investimenti è stato sotto
lineato negli interventi di 
Colzi e Grazioli, segretari 
della FUIPC. «Il rischio 
— hanno sostenuto I due 
dirigenti sindacali — è 
soprattutto per le piccole 
imprese del centro-sud; se 
le maggiori aziende, in ba
se a una riduzione incon
dizionata. dovessero perde 
re di colpo competitività 
e. quindi, quote di mer
cato straniero, esse finirei* 
bero con il ripiegare del 
tutto sul mercato intemo 

Nasce il sindacato Cgil di tutti i lavoratori dei trasporti 
Vengono così superate le tradizionali federazioni di categoria — Una direzione unitaria per la riforma 

ROMA — Coi» la riunione dei 
consigli generali di tutti i 
sindacati dei settore (ferro
vieri, autoferrotranvieri, vor-
tuali, marittimi, trasporto ae
reo, autotrasportatori) si è 
ufficialmente aperta la tose 
costituente della Federazione 
dei lavoratori dei trasporti 
della CGIL. Un fatto di rile
vante portata sindacale e po
litica lo ha definito nel 
suo intervento a segretario 
generala della FIFTA {fac
chini e autotrasportatori) 
compagno Sabatini. E' infalli 
— ha precisato — «la prima 
volta nel mondo che si va ad 
un accorpamento politico, 
organizzativo e strutturale 
fra categorie dello stesso set
tore, ma di diversa forma
zione sociopolitica, con tra
dizioni e storia diversa di la
voratori dipendenti e lavorato
ri autonomi». 
• E* un fatto — ha detto il 
segretario generale della 
FIST compagno Sandro Sti
mmi aprendo i lavori della 
riunione di Ariccia — che 
segna ti superamento delle 
« frammentazioni che finora 
hanno appesantito tutta la 
nostra azione > e che dà cor
po e attuazione pratica alla 
strategia definita dalla CGIL 
Mi MIO ultimo congresso e 

riaffermata anche al recente 
comitato direttivo. 

Al superamento della fede 
razione dei sindacati e illa 
sua trasformazione in Fede
razione dei lavoratori dei 
trasporti (diverse centinaia 
di migliaia di organizzati nel
la CGIL su oltre un milione 
e 200 mila addetti) si è giunti 
dopo un lungo processo e li
na impegnativa fase di elabo
razione, di dibattito e con
fronto politico che ha avuto 
le sue tappe salienti nella 
costituzione della FtST prima 
come centro di coordinamen
to fra le organizzazioni del 
settore, poi come federazione 
delle stesse. 

Ti peso e l'importanza dei 
trasporti per l'economia del 
paese sono stati riaffermati 
anche in occasione della re
cente conferenza nazionale e 
dallo stesso piano triennale 
che prevede per il comparto 
stanziamenti dell'ordine di 13 
mila miliardi. 

Mettere in bilancio grosse 
cifre non i però sufficiente. 
Proprio atta luce della disor
ganicità negli interventi che 
emerge dal piano triennale è 
più che mai necessaria — ha 
sottolineato U compagno Vir
ginio Gallo segretario genera
le dei portuali — cuna azio
ne unitaria per costringere 8 

governo a programmare t'uso 
degli investimenti in funzione 
dello sviluppo economico e 
qualitativo del paese, avendo 
ben presente che nel nostro 
settore una politica degli in
vestimenti è strettamente le
gata alle riforme (FS, gestio
ni portuali. FILMARE, tra
sporto aereo, ecc.). al riordi
no delle gestioni, atta ristrut
turazione dei servizi, alla or
ganizzazione del lavoro, atta 
professionalità ». 

Proprio per questo com
plesso di problemi e di o-
biettivi, per la necessità 
sempre più urgente e im
procrastinabile di arrivare ad 
un sistema integrato dei 
trasporti « è impensabile — ha 
osservato U relatore — che il 
confronto e lo scontro in 
materia di trasporti possano 
avvenire al livello di singole 
categorie ». Devono essere in
vestite e pia direttamente 
impegnate — ha rilevato U 
segretario detta FIT-CISL 
Mauro nel suo intervento di 
saluto — le confederazioni, ti 
movimento sindacale nel suo 
complesso. 

A questo dobbiamo arriva
re — ha detto Stb*vK — 
« attraverso confronti con 
altri reparti del movimento, 
con la FLM, la FLC. la Fede

razione degli statali; attra
verso contatti con le forze 
politiche: con la instaurazio
ne di rapporti nuovi con le 
regioni ». 

Con la costituzione detta 
Federazione dei lavoratori 
dei trasporti (la fase costi
tuente dovrebbe concludersi 
a fine anno) si punta a ga
rantire — si è affermato — 
una effettiva direzione politi
ca unitaria che sappia salda
re sempre più obiettivi di ri
forme e di investimenti con 
le politiche contrattuali, che 

realizzi il massimo di parte
cipazione dei lavoratori nelle 
scelte. 

Sul piano rivendicativo sia 
chiaro — ha ammonito Sti
mili! — che € non vogliamo 
alcuna air-mucchiata », ma u-
na politica contrattuale r.he 
persegua il massimo di omo 
genetta partendo, però, « sem
pre dalle specificità professio
nali e dalle realtà e tradizioni 
delle diverse categorie ». 

In questa fase € costituen
te» la direzione della FIST 

sarà assicurata — queste le 
proposte formulate alla as
semblea — da una segreteria 
di 12 membri di cui facciano 
parte tutti i segretari genera
li di categoria coadiuvata da 
sette « uffici » di lavoro e dai 
« coordinamenti » di compar
to <per garantire l'attività 
corrente di ogni singola cate
goria la cui realtà professio
nale non scompare con t? 
processo politico di accor
pamento ». 

Ilio Gioffredi 

Voli cancellati a Fiumicino 
ROMA — Nuovi disagi ieri 
negli aeroporti di Fiumicino 
e Ciampino per agitazioni nel 
settore del trasporto aereo. 
Uno sciopero di 8 ore per tur
no è stato proclamato dai sin
dacati confederali per i di
pendenti deUa compagnia Ita-
via. La vertenza ha origine 
dal trasferimento della ope
ratività di alcuni voli (due dal 
novembre scorso ed altri a 
partire dal prossimo aprile) 
dallo scalo di Ciampino a 
quello di Fiumicino che, se
condo i sindacati, non offre 

garanzie sufficienti per il 
mantenimento del posto di la
voro. L'Itavia è stata costret
ta a cancellare due voli (per 
e da Bergamo) dei 20 collega
menti che quotidianamente 
opera dalla capitale. 

La seconda agitazione è sta
ta decisa Invece dal < comita
to di lotta » degli assistenti di 
voli dell'Amalia. Tale comi
tato. costituitosi recentemente 
a) di fuori delle organizzazio
ni sindacali, ha deciso — do
po quello della settimana scor

s a — u n nuovo sciopero di 
24 ore che è iniziato alle 4.30 
di questa mattina. Le conse
guenze per la compagnia di 
bandiera, e per i passeggeri. 
sono state finora la cancella
zione di 4 voli internazionali 
(per Francoforte. Parigi. Am
sterdam e Dusseldorf) e la 
soppressione di alcuni colle
gamenti nazionali. 

Gli assistenti di volo che 
hanno aderito alla agitazione 
hanno in programma una as
semblea all'aeroporto di Fiu
micino. 

brica. Vorrebbero cancellare 
— ha detto lo stesso Galli — 
tutta una storia di conqui
ste che hanno richiesto lotte 
e sacrifici. Evidentemente c'è 
qualcuno che vuole dramma
tizzare lo scontro contrattuale. 

LÀ) dimostrano altre segnala
zioni pervenute dalla Lom
bardia: a Brescia i padroni 
della Eredi Gnutti hanno a-
vanzato in pretura la richie
sta di 56 licenziamenti, per 
« insubordinazione ». nei con
fronti di 56 operai della fon
deria, colpevoli di aver scio
perato per due ciorni alla 
Fabis. nel Varesotto, il pro
prietario. presidente della Io-
cale associazione padronale. 
ha tentato di trasformare il 
« premio di produzione » in 
« premio di presenza » e a 
fronte della risposta operaia, 
tradottasi in assemblea per
manente. ha fatto intervenire 
per due volte la polizia. Alla 
Beta di Sovico, in Brianza. 
un dirigente della FLM è sta
to bloccato, mentre si accin
geva ad intervenire ad una 
assemblea sindacale, dai ca
rabinieri chiamati dal padro
ne. Sono episodi allarmanti 
c'ie si intrecciano all'offen
siva, più in grande stile, de
nunciata a Milano, tesa a sot
trarre al sindacato — mentre 
si lamenta l'alto costo del 
lavoro — il governo del sa
lario attraverso l'elargizione 
di superminimi. 

E' in questo clima, dunque. 
che un milione e mezzo di 
operai, impiegati e tecnici me
talmeccanici si appresta allo 
sciopero generale di domani. 
con le grandi manifestazioni 
previste a Milano, a Torino, 
a Bologna, a Genova, a Napo
li, Taranto. Un appuntamen
to clie intende pesare anche 
nello scontro politico aperto 
nel paese. Pio Galli, nel cor
so dell'assemblea alla Sabiem, 
ha sostenuto tra l'altro come 
il sindacato non faccia que
stioni di formule di governo, 
però i problemi del paese, ha 
aggiunto « richiedono l'impe
gno unitario di tutte le forze 
politiche democratiche, perciò 
non possiamo accettare che 
permangono discriminazioni 
ingiustificabili per nessuna 
forza politica. Il perdurare 

della crisi di governo, o la 
stessa ipotesi di elezioni an
ticipate, non faranno certo 
mettere nel cassetto il rin
novo contrattuale. E' possi
bile — ha detto ancora Galli 
— concludere in tempi ragio
nevolmente rapidi come è nel
l'interesse nostro oltre che 
dell'industria. 

Federmeccanica. Intersind e 
Con fa pi non hanno presentato 
le pregiudiziali generali, di ri
to m altri momenti. E' un 
dato nuovo, ora è necessario 
che non vengano poste sui 
singoli punti. Per parte no 
stra diciamo che non sarà 
certo il conto delle ore di 
sciopero a decidere del rin
novo. anche se si rifaranno 
vivi quanti ritengono che que
sta non può essere l'occasio
ne per una "spallata" deci 
siva e non invece un mo
mento importante per far a-
vanzare la nostra strategia. 
Faremo un uso razionale del
la nastra forza e delle ore di 
sciopero, senza rinunciare al
l'incisività della lotta ». 

Ma come vanno le cose al 
tavolo delle trattative? Ieri si 
è avuto un nuovo incontro 
aggiornato al due marzo (con 
la Federmeccanica e con ì'In-
tersind aggiornato al 27 feb
braio). Quale il bilancio? Al 
termine dei colloqui il comi
tato direttivo della FLM si è 
subito riunito e non ha po
tuto far altro che valutare 
« con grande preoccupazione 
lo stato de] negoziato ». In
fatti, la Federmeccanica è fer
ma su posizioni di sostanzia
le chiusura. Un atteggiamen
to che ieri si è ulteriormente 
aggravato sulle questioni del
l'orario di lavoro a proposito 
del quale la controparte ha 
evidenziato una non volontà 
di discussione nel merito, in 
questo modo La Federmecca
nica pone nei fatti una so
stanziale pregiudiziale ad una 
finalizzazione del contratto agli 
obiettivi dell'avvio di una po
litica industriale e della di
fesa e sviluppo dell'occupazio
ne. Inoltre, sull'insieme delle 
richieste relative all'inqua
dramento unico e salario non 
è stato possibile fare passi 
avanti. 

Anche con l'Intersind gli in
contri non hanno superato il 
carattere istruttorio. Occorre 
dunque battere — insiste la 
FLM — le posizioni di attesa 
su cui si va allineando il oa-
dronato. Lo sciopero di doma
ni dovrà rappresentare una 
risposta di massa capace di 
fare entrare il negoziato In 
una fase nuova. Intanto, so
no state indette altre tre ore 
di astensione dal lavoro, da 
fare in tutte le fabbriche en
tro il 3 marzo. Infine, il 28 
e il primo marzo il comi
tato direttivo della FLM ter-
t-à una nuova riunione per 
una valutazione più comples
siva dì tutte le fasi del ne
goziato e per delineare cosi, 
l'opportuna strategia di lotta. 

I 

L'Azienda Elettrica Municipale bandisce un concorso per 
l'assunzione di: 

n. 3 geometri: sede di lavoro Valle Orco ove gli inte
ressati saranno avviati a lavori di cantiere. 
Un posto sarà riservato al giovani Iscritti nelle liste spe
ciali di cui alla Legge 1-8-1977 n. 285, che partecipino al 
concorso possedendo ogni requisito richiesto e conse
guano la idoneità. 
n. 1 laureato in una delle seguenti facoltà: giurispru
denza, scienze politiche, economia e commercio, lettere. 
Il candidato sarà destinato alla mansione di Segretario 
del Presidente dell'A.E.M., con posto di lavoro in Torino. 
Le domande di partecipazione al ccncorso dovranno per-
verlre entro il 5 marzo 1979 al seguente indirizzo: . 

Azienda Elettrica Municipale di Torino 
Casella Postale n. 533 Torino 

fi bando di concorso potrà essere ritirato presso l'A.E.M. 
Via Bertola n. 48 - Torino. 

LEUROPEO 

ESCLUSIVO: PARLA FREDA 
Dopo la fuga da Catanzaro e alla v ig i 
lia della sentenza, un'eccezionale inter
vista con l ' imputato « nero » per la strage 
di Mi lano. 

ESPLOSE IL CARNEVALE 
In piena crisi, tra consumismo e tradizio
ne, tutta l'Italia torna a celebrare l'antico 
r i to delle maschere. Perché? Che cosa 
vuol dire? 

EROS IN PALCOSCENICO 
Dal pr imo nudo ai travestit i , è cambiato 
anche l'erotismo a teatro: ecco gl i u l t i 
m i esempi, secondo tre diverse tendenze, 
f ino al sesso parlato. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

é in edicola LAcmn 7 
La pace subito per il Vietnam 

Le elezioni nelle università 
Riflusso ? Intanto qui c'è voglia 

di cambiare 
I giovani operai comunisti 
si sono incontrati a Torino 

E costruiremo una fabbrica diversa... 
Quello di Alceste Campanile 

non è stato un caso 
LA MUSICA E LE IDEE DEI GIOVANI 
Tutti i risultati della nostra inchiesta 

tra i lettori. 
Chi ha vìnto, Bach, Guccini o 

John Travolta? 
Cosa leggono ? 

Quanto spendono per la musica? 
Gramsci, il PCI, l'austerità 

Giorgio Amendola interviene 
in una polemica con Aurelio Lepre 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

LA Y0XS0N INVADE LE STRADE 
DELLA GRAN BRETAGNA 

E di questi giorni la notizia dell'accordo di collaborazione 
concluso tra l'Azienda Romana, tramite la Voxson Audio 
Limited e la Fiat Motor Company U.K. Ltd, per equipag
giare tutte le autovetture Fiat vendute in Gran Bretagna 
con apparecchi Voxson. 

L'accordo che è stato firmato a Londra dall'Ing. E. Spi
nelli. Amministratore Delegato della Fiat Motor Company 
UX. Ltd. e dal DotL A. M. Ortolani, Presidente della Voxson 
SpA, sottolinea in effetti la raggiunta maturità produttiva 
di una azienda che ha saputo aprirsi un varco sul mercati 
europei con vantaggi valutari per l'esportazione italiana. La 
Fiat infatti esporta In Inghilterra circa 80.000 vetture al
l'anno: da oggi la Voxson coprirà questa notevole quota 
di mercato con tutta la gamma delle sue autoradio e gira
nastri ed è cosi la prima industria italiana, operante nel 
settore dell'elettronica di consumo, che è riuscita a raggiun
gere, a questi livelli U difficile ed ambito mercato anglo
sassone. 

L'accordo VoxsonFiat prelude dunque ad una massiccia 
penetrazione delle autoradio Voxson in Inghilterra, corona 
una lunga strategia iniziata con la fornitura di apparecchi 
per le case automobilistiche di grande prestigio come Rolls 
Royce, Jaguar. Jensen, Aston Martin ecc. e proletta l'azienda 
verso un futuro di dimensioni europee in grado di compe
tere con successo con i più grandi « colossi » dell'industria 
elettronica mondiale. 

http://mstalmecc.ir.ici
file:///bbon
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ROMA — Ormai alla Cassa 
per il Mezzogiorno è il caos. 
Da diversi giorni gruppi di 
dipendenti — organizzati dal
la Osi e dalla Vii azienda
li — scorribandano per i cor
ridoi dell'Ente. Ieri addirit
tura sono « scomparsi > an
che l dirigenti (presidente e 
vari direttori generali), men
tre i cancelli erano bloccati 
dagli addetti agli acquedotti 
(che temono forse di perde
re qualche privilegio con il 
passaggio alle dipendenze 
delle Regioni) portati in pull-
mans dalla Chi da Napoli. 
Risultato: l'attività dell'En
te è paralizzata e i program-
mi di Intervento nelle regio 
ni meridionali bloccati. Il 
tutto senza che la cosa ab
bia minimamente colpito l'in
teresse del ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. De Mita il qua
le tace e sembra «scompar
so* anche lui. 

Perché la situazione è peg
giorata a tal punto? Il prin
cipale artefice è la « giun
gla » retributiva, alla Cassa 
particolarmente diffusa. Ba
sta ricordare che i 3500 di
pendenti hanno in pratica 
altrettanti trattnmentl retri
butivi diversi 11 nuovo re
golamento di ristrutturazio
ne della Casta — previsto 
dalla nuova Icnitlazione me
ridionalistica (leone 183) — 
avrebbe dovuto mettere or
dine e disboscare atiesta in
tricatissima situazione, anzi
tutto istituendo le nuove 
€ fasce funzionali ». Queste 
avrebbero dovuto — supe
rando le vecchie aualifiche 
— inquadrarp diriqenti e 
funzionari e fin»l»zzare l'or
ganizzazione della Cassa al 
raggiungimento dpali obiet
tivi ad essa assennati (pro
getti speciali, sviluppo indu
striale. attività per le re
gioni). 

Obiettivi non di poco con
to, anzi punto di partenza 

Cassa: sindacati 
corporativi e de 
cercano lo sfascio 

di una vera e propria rifor
ma delle strutture dell'inter
vento straordinario e della 
sua gestione * a pioggia » 
del denaro' pubblico. Ed è 
per questo che la ristruttu
razione ha incontrato osti
lità nell'apparato e non è 
andata avanti. E' stata sa
botata su due piani: quello 
politico, il che. in sostanza, 
ha voluto dire nessun impe
gno per la sua realizzazio
ne da parte del ministro per 
il Mezzogiorno De Mita e 
del vertice della Cassa (sia 
il vecchio che l'attuale): ed 
ora quello sindacal-corpora-

tivo. Osi e UH aziendali 
chiedono, infatti, che con la 
istituzione delle « fasce fun
zionali » avvenga anche uno 
slittamento in avanti econo
mico • normativo per tutti: 
proposta demagogica, impos
sibile da realizzare. Dal can
to suo, il vertice della Cas
sa «copre* di fatto queste 
richieste, con un atteggia
mento altrettanto corporati
vo: sì allo slittamento per 
tutti al più alto livello, ma 
creazione di una fascia pri
vilegiata per i dirigenti più 
alti. 

Quanto sta avvenendo al

la Cassa è la prova lam
pante delle forti resistenze 
che progetti di rinnovamen
to trovano in privilegi acqui
siti ai vari livelli, sedimen
tati nei tre decenni di ge
stione democristiana prima 
e di centro-sinistra poi della 
politica di intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Pri
ma hanno creato una vira 
e propria giungla retributi
va, di interessi e di privi
legi all'interno delle strut
ture dell' Ente. Poi hanno 
ostacolato, sabotato la nuo
va legislazione meridionale 
stica, ne hanno svuotato i 

AlVIcipu i metodi non mutano 
ROMA — Il malcostume nelle assunzioni 
è duro a morire e cosi la tentazione di 
far « pesare » — in questo campo — il 
proprio potere personale. A questa ten
tazione non è sfuggito il presidente del-
riClPU, Franco Piga che, mentre era 
in corso una trattativa tra sindacati con
federali e azienda per concordare « cri
teri generali di regolamentazione delle 
assunzioni », in vista di un concorso (che 
è cominciato ieri) per l'assunzione ap
punto di nuovo personale, ha stabilito 
unilateralmente regolamento e criteri di 
queste prove e ha nominato una com
missione composta da persone legate a 

'vario titolo all'azienda. 
I rappresentanti sindacali hanno pro

testato e non hanno nominato il loro 
rappresentante che, in qualità di osserva

tore, avrebbe dovuto assistere ai lavori 
della commissione giudicatrice. Ma la co
sa non ha preoccupato 1 dirigenti del-
l'ICIPU, i quali invece si sono premu
rati a trovare un « sostituto », accettan
do in commissione il rappresentante di 
un sindacato autonomo. 

In un comunicato, le sezioni inteme del 
sindacato hanno protestato per « il più 
assoluto disinteresse manifestato dal pre
sidente Plga e per l'ostinata volontà di 
quest'ultimo di perpetuare una gestione 
aziendale incapace a soddisfare istanze 
di rinnovamento e di professionalità». 

Ma forse è chiedere troppo a chi In 
questo momento è impegnato in « grandi 
manovre » anche per la nomina di diri
genti in posti vacanti in alcune Impor
tanti sezioni inteme dell'ICIPU. 

contenuti innovatori anche 
per quanto riguarda ì rap
porti interni con il persona
le, tanto è vero che tutta 
la parte nuova della legge 
— progetti specioM, partico
lare riguardo, per gli incen 
tivi industriali, alla piccola 
industria, ecc. — è di fat
to ferma e non fa nessun 
passo avanti, nonostante la 
situazione non certo rosea 
delle regioni meridionali. E 
ora che la situazione sta 
« scoppiando » all' interno 
stesso dell'Ente, i dirigenti 
della Cassa, scompaiono, non 
riuscendo a gestire una si
tuazione che pure loro stes
si hanno contribuito a crea
re. Oppure l'obiettivo di que
sta « latitanza * del vertice 
dell'Ente e del ministro De 
Mita è un altro ? 

In una recente assemblea 
organizzata dalla Cisl e dal
la Vii aziendali è venuta fuo
ri la proposta del commis
sariamento della Cassa. L'o
biettivo è chiaro: esautora
re completamente il consi
glio di amministrazione e re
stituire pienamente questo 
ente nelle mani della De. 
non essendoci dubbi, infatti. 
sulla collocazione politica 
che avrebbe un evenutale 
commissario. Questa mano-
lira (che riporterebbe la 
Cassa nella sua antica di 
mensione clientelare e anti
meridionale e significhereb 
be la fine del processo di 
rinnoiiamento che si era fa
ticosamente aperto in questi 
anni) è stata denunciata dal
la cellula del PCÌ delia Cas 
sa. « L'affossamento del rin
novamento — si lepae in una 
nota — oegi. si attua ren
dendo ingovernabile V Ente 
iti modo da giustificare al
l'insegna di una malintesa 
emergenza, l'arrivo del com
missario (democristiano ov
viamente!) ». 

m. v. 

Per investimenti e 
occupazione, basta 
bloccare i salari? 

Critiche e controproposte dei sindacati 
al programma triennale del governo 

ROMA — «Occorre evitare 
che riprendano fiato e legitti
mità quei meccanismi di sixm-
taneismo indiscriminato e sre
golato nella gestione dei pro
cessi economici, che sono sta
ti in questi anni fattori ori
ginanti della crisi sociale ed 
economica del Paese »: così 
si apre il documento - unita
rio che la Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha presen
tato ai partiti con le osser
vazioni e le controproposte 
al progetto di programma 
triennale presentato dal go
verno. 

Il sindacato stabilisce cosi 
fin dapprincipio una netta li
nea di demarcazione fra la 
propria posizione di critica e 
quella di quei settori econo
mici e politici che, più che 
al programma triennale, ten
dono a mettere in discussione 
la programmazione in quanto 
tale. 

Vi è un vizio di fondo nel 
documento governativo, so
stiene la Federazione unita
ria, che ripete gli errori del
la programmazione degli an
ni sessanta: l'assenza di un 
raccordo fra una politica di 
riforma e di risanamento e 
obiettivi credibili di sviluppo 
economico. La lacuna più gra
ve della proposta del governo 
And reotti è proprio in questo 
punto centrale, che ne richia-

Qualche tensione per il gasolio 
Si fa poco per l'approvvigionamento 
La situazione peggiorata anche perché PENI ha venduto all'estero — Si è ca
povolto l'andamento dei prezzi in Europa: diventati più bassi quelli in Italia 

ROMA — C'è un certo nervo
sismo in molte zone de) Pae
se, per la scarsità di gasolio. 
A Torino se ne è discusso in 
consiglio comunale e il sin
daco ha chiesto al Pretore di 
controllare e intervenire su 
eventuali fenomeni di imbo
scamento. In Umilia, le 
preoccupazioni riguardano la 
possibilità di continuare a 
soddisfare a pieno le esigenze 
di scuole, ospedali, (alcuni 
sono con le cisterne vuote), 
supermarket, alcuni settori 
industriali. Si è oramai alle 
riserve, che non possono es
sere toccate, naturalmente. Si 
tratta solo- di due esempi. 
ma la situazione risulta diffi
cile un po' dovunque. Allar
mismo? Si sa che in queste 
circostanze, difficoltà reali si 
sovrappongono a manovre 
speculative, rendendo più dif
ficile decidere cosa fare. 

Ma nel caso specifico del 
gasolio, non si denuncerà 
mai a sufficienza la scarsa o 
nulla previdenza del governo 
italiano e dell'.ENI nel pro
grammare sia gli approvvi
gionamenti sia la distribuzio
ne. Anzi. Eni ed Agip — co
me è stato recentemente de
nunziato dal PCI — hanno 
operato in senso del tutto 
inverso, vendendo gasolio al
l'estero nei mesi scorsi. 
quando la differenza tra il 
prezzo italiano e quello este
ro era tale da permettere di 
lucrare sostanziosi vantaggi. 
Quei vantaggi sono stati an
nullati del tutto, dal momen
to che oggi si è costretti a 
comprare gasolio ad un prez
zo doppio rispetto a quello 
del momento della vendita-

Molte delle tensioni sul 

mercato del gasolio trovano 
un appiglio anche nel capo
volgimento che. in questi ul
timi mesi, si è determinato 
nell'andamento dei prezzi. Un 
anno fa, una tonnellata di 
gasolio costava in Italia, sul 
mercato libero, 120.50 dollari; 
oggi costa 249 dollari. Un an
no fa il prezzo del gasolio in 
Italia era più basso, anche se 
di poco, di quello vigente sul 
mercato libero di Rotterdam. 
Oggi, a Rotterdam il gasolio 
viene pagato 5-6 dollari in 
più di quanto non venga pa
gato in italia. Di conseguen
za: le compagnie che non so
no vincolate a particolari 
contratti, preferiscono dirot
tare il gasolio verso altri lidi 

Se dunque, le maggiori 
tensioni riguardano il gasolio 

e tutto lascia prevedere che 
esse non si allenteranno, la 
questione principale cui do
vrebbero dare una risposta il 
ministro della industria e i 
vertici Eni ed Agip è come 
affrontare queste tensioni. 
impedendo che si precipiti in 
una situazione di emergenza. 

Allo stato dei fatti, è tutto 
il fronte petrolifero interna
zionale che continua ad esse
re estremamente instabile. I 
dati sono due: c'è una fortis
sima lievitazione dei prezzi 
del greggio sul mercato e li
bero »: ogg5 un barile di 
greggio dell'Arabia Saudita 
viene pagato sul mercato li
bero quasi cinque dollari in 
più (più 30 per cento) rispet
to al prezzo ufficiale, con 
pagamenti a trenta giorni 

Le pensioni INPS 
alle date prestabilite 

ROMA — Anche 6e si tratta, nella maggioranza dei oasi, 
di poche lire, molte migliaia di pensionati sembrano in 
queste settimane impegnati in una vera e propria «caccia 
al tesoro ». E come si conviene in casi come questi, per rag
giungere il « tesoro », ma si può chiamare cosi una pensio
ne?, c'è anche la girandola delle false voci, per mettere fuori 
pista o, in questo caso, creare malumori. 

Quest'ultimo era lo stato d'animo di tutti quegli anziani 
che in questi giorni sono stati dirottati da un ufficio po
stale ad un altro, senza che ci sia stato chi li abbia rassi
curati sulla sorte della pensione. 

In un suo comunicato 1TNPS, invece, conferma che, come 
del resto questo giornale aveva ripetutamente annunciato. 
sono regolarmente in pagamento le pensioni di Invalidità e 
vecchiaia dei coltivatori diretti, artigiani e commercianti e 
che tra il 21 e il 24 verranno pagate tutte le altre pensioni 
di invalidità. 

Ancora una volta bisogna ricordare che le difficoltà di 
questi tempi sono legate ad alcuni problemi strutturali del-
ÌTNPS. aggravati da un recente sciopero al centro mecca
nografico. 

(cioè brevissimi): c'è una 
pressione all'interno dell'Opec 
perchè s: arrivi ad un nuovo 
ritocco del prezzo ufficiale (e 
in questa chiave va letta la 
decisione di un incontro il 26 
marzo a Ginevra). Una larga 
fetta di paesi produttori ade
renti all'Opec intende infatti 
sfruttare le vicende iraniane. 
anche se almeno finora la si
tuazione appare molto meno 
drammatica di quanto non si 
voglia far credere. E' stata la 
stessa Agenzia intemazionale 
per l'energia ad informare. 
ieri, che finora la contrazione 
delle forniture dall'Iran è sta
ta del 4 per cento e nessuno 
dei 19 paesi membri è pros
simo ad un calo del 7 per 
cento considerato il livello di 
guardia che, in base ai piani 
dell'Agenzia, può far scattare 
lo stato di emergenza e la 
redistribuzione de! combusti
bile. 

La evoluzione del mercato 
del petrolio presenta natu
ralmente aspetti inquietanti e 
per un duplice motivo: nuovi 
aumenti generalizzati — an
cor più in quei Paesi come 
l'Italia che non hanno pronta 
la alternativa di fonti energe
tiche sostitutive del petrolio 
— possono avere effetti as
sieme inflazionistici e defla
zionistici. L'aumento del pe
trolio potrebbe alimentare 
una spinta generale al rialzo 
dei prezzi (e questa prima fa
se del '79 vede già una certa 
ripresa della inflazione pres
soché dovunque)- Mentre il 
dover fare fronte ad una più 
elevata spesa per l'acquisto 
di petrolio potrebbe spingere 
i paesi consumatori ad adot
tare misure restrittive. 

Il 20% in più ha 
scelto il bus 
fra il '74 e il 78 

Dati non omogenei nelle città italiane 

Perché paghiamo tanto lo zucchero 
Manifestazione nazionale indetta dal Consorzio bieticoltori ieri a Roma -1 e in
sinuatori contribuiscono con 200 miliardi di lire al sostegno di questo settore 

ROMA — Il prezzo (685 lire 
al chilogrammo) è il più alto 
del mondo; i consumatori 
contribuiscono con 200 mi
liardi al sostegno del settore; 
è stato possibile risparmiare 
100 miliardi di valuta; la 
CEE ha imposto una multa 
di 40 miliardi; i bieticoltori 
si vedono sottrarre 28 mi
liardi. L'« affare zucchero > è 
in questo ginepraio di cifre. 

In Italia il prezzo dello 
succherò comprende una 
quota di < protezione» (120 
lire al chilogrammo) con la 
quale contribuire allo svilup
po della coltivazione e al
l'ammodernamento delle 
strutture industriali per 1* 
trasformazione. L'anno scorso 
il «di più» pagato dai con
sumatori è stato, appunto, di 
200 miliardi. Grazie all'aiuto 
dei consumatori, i contadini 
hanno potuto mintenere po
sizioni di reddito certe e at
tuar* investimenti specifici 

(nel senso che non sono uti
lizzabili per altre coltivazioni 
agricole) in macchine, se
menti. concimi, disinfestazio
ni. I risultati non sono man
cati: la resa di saccarosio per 
ettaro è maggiore dei 15 per 
cento, la superficie coltivata è 
aumentata specie nel Cen
tro-Sud. Si è giunti a una 
produzione di 15 milioni di 
quintali di zucchero (a frante 
di un consumo di circa 17 
milioni dì quintali), una cifrs 
di molto superiore al « tetto » 
fissato dalla CEE: 12 milioni 
di quintali. Di conseguenza, 
se si sono ridotte le importa
zioni (risparmiando i 100 mi
liardi di valuta), si sono do
vuti pagare 40 miliardi di 
penalità alla Comunità per 
l'esubero di produzione. 

Vìttime di questo ingarbu
gliato meccanismo sono, pe
rò. esclusivamente i consu
matori e i coltivatori. I primi 
per essere costretti a pagare 

il sovrapprezzo su ogni chilo
grammo di zucchero acqui
stato (e sui prodotti lavorati 
dall'industria dolciaria). I se
condi perché conferiscono le 
bietole all'industria saccarife
ra in base a una resa indu
striale convenzionale inferio
re del 4.7 per cento a quella 
reale, ma debbono pagare gli 
oneri comunitari in base alla 
quantità di zucchero effetti
vamente prodotto. 

Ne deriva — è stato de
nunciato ieri nel corso di li
na manifestazione nazionale a 
Roma indetta dal CNB e dal 
Cenfac — che gli industriali 
incassano 44 miliardi in più 
mentre i bieticoltori ne rice
vono 28 in meno. Con la ma
nifestazione (sono intervenu
ti. tra gli altri. Coltelli e Bi
gi, per il CNB. Ognibene del
la Confcoftìvatori. GianfajDa 
per la federazione lavoratori 
alimentaristi) i coltivatori 
hanno rivendicato un imme

diato intervento del governo 
perché cessino « ingiustificate 
protezioni all'industria sacca
rifera » e siano < modificati i 
regolamenti CEE che discri
minano l'Italia». Il ministero 
dell'Agricoltura ha già convo
cato una riunione per doma
ni. ma l'Assozuccheri ha già 
fatto sapere che diserterà 
rincontro perché... i coltiva
tori hanno protestato. 

Fatto è che gli industriali 
in questi giorni si rifiutano 
di contrattare raccordo in-
terprofess*onale, imponendo 
accordi-capestro al singoli 
produttori. I coltivatori, 
quindi, non hanno certezza 
alcuna per il raccolto, men
tre si fanno sempre più mi
nacciose le voci o «fi un au
mento del prezzo dello zuc
chero al consumo (superando 
cosi le 700 Hre al chaogram-
mo) o di una restrizione dei 
margini di reddito dei colti
vatori. 

ROMA — Ecco una pìccola rivoluzione nei consumi e nei co
stumi degli italiani: negli ultimi quattro anni è cresciuto del 
20'% il numero dei cittadini che ha scelto di spostarsi con i 
mezzi pubblici di trasporto urbano. 

L'uso dell'automobile per i movimenti nelle città è stato 
quindi sostituito da molti italiani con il ricorso al tram o al 
bus. Non è tuttavia la fine dell'automobile; dal 1975 al 78. 
quello che viene definito il «parco circolante», più sempli
cemente il numero di veicoli che vediamo in giro, è aumen
tato anch'esso del 20 per cento. 

Allora? Probabilmente vi è stato negli ultimi anni un uso 
ohi accorto del mezzo di trasporto individuale (c'entra il prez
zo della benzina?), favorito anche da un. purtroppo non omo
geneo. miglioramento delle strutture di trasporto pubblico in 
molte città italiane. 

Fra questi miglioramenti quelli che più possono aver in
fluito sono indubbiamente quelli tariffari. E' il caso di Roma, 
dove l'istituzione delle tessere mensili (4500 lire per girare su 
tutta la linea) ha fatto si che r80^£ dei viaggiatori è costitui
to da « abbonati ». 

Questa tendenza a scegliere il bus in città, lasciando all'auto
mobile privata altri compiti, non cresce allo stesso modo nelle 
varie parti d'Italia. Si va dall'incremento del 60% di Potenza 
e del 27% di Roma, al 4.8 di Milano. Ovviamente trattandosi 
di variazioni di un quadriennio, ogni punto corrisponde a mi
gliaia e migliaia di cittadini: è il caso di Milano, che passa 
dai quasi 495 milioni di « utenti » nel '70, agli oltre 560 milioni 
del 78. Questo fenomeno ha comportato piani di spesa note
voli da parte di molte amministrazioni comunali. 

Restano tuttavia alcuni problemi da risolvere prima di poter 
affermare che la «piccola rivoluzione» del trasporto urbano 
si è tradotta in nuovi comportamenti di massa. In primo luogo 
vi è la necessità di rendere omogenei questi risultati in tutta 
Italia, con una nuova politica del traffico urbano, che non 
è certo solo legata al problema delle facilitazioni tariffarie: vi 
sono aziende da ristrutturare, miglioramenti da introdurre nel 
parco dei mezzi pubblici e uno più omogenea disciplina del mo
vimento dei mezzi nei centri storici. 

NELLA FOTO: cefomia « autobus in via del Cono a Roma 

ma un altro: l'assenza di una 
relazione concreta fra il pro
blema del reperimento e quin
di la disponibilità delle risor- • 
se e una riforma degli stru
menti operativi dell'interven
to pubblico. 

Siamo qui di fronte ad un 
nodo politico da sciogliere non 
solo perchè da esso dipende 
la soluzione positiva dei due 
grandi obiettivi del sindaca
to, occupazione e Mezzogior
no. ma soprattutto per met
tere in condizione « il nostro 
Paese di esercitare un ruolo 
attivo nella politica comuni
taria... senza che si prefiguri 
una situazione di direzione 
dall'esterno della economia 
italiana » 

Il documento del governo 
disattende in un altro punto 
centrale le esigenze di una 
corretta programmazione di 
medio periodo: le prospetti
ve attuabili di occupazione. 
articolate per territori e set
tori. non sono collegate ad 
una contabilità economica 
complessiva. « Siamo ancora 
ai meri elenchi di iniziative. 
corredate da cifre... senza al
cuna valutazione di fattibili
tà ». E' questo in concreto, 
per il sindacato un modo « per 
rifiutare ogni forma di pro
grammazione pubblica ». Ma 
si tratta solo di limiti parzia
li del documento governativo. 
La Federazione unitaria di
ce che tutto va ricondotto al
le premesse del programma 
triennale fondato su una ana
lisi insufficiente degli squili
bri strutturali della economia 
italiana. Il riferimento espli 
cito è qui non solo agli squi
libri, diciamo cosi più « tradi
zionali » ma soprattutto a 
quelli messi in luce dal fe
nomeno della cosiddetta « eco
nomia sommersa ». L'offu 
scarsi dell'analisi comporta. 
in questo modo anche l'as
senza di riferimenti seri al 
sistema finanziario e credi
tizio nonché ai problemi con
nessi alla riforma della Pub
blica amministrazione. Con 
queste premesse «il lento de
clino della economia italia
na » viene nuovamente spie
gato in modo del tutto par
ziale citando il problema del 
costo del lavoro e il disavan
zo del settore pubblico allar
gato. 

L'insieme di queste conside
razioni critiche fanno ritene
re assolutamente infondato Io 
obiettivo proclamato nel docu
mento governativo, di realiz
zare nel triennio circa 600 
mila nuovi posti di Javoro. 

« Obbiettivi prioritari del 
piano non sono più — pro
segue infatti il documento sin 
dacale — gli investimenti e 
quindi una crescita program
mata dell'occupazione... con 
un dirottamento delle risorse 
verso gli investimenti produt
tivi nelle regioni meridiona
li ». L'occupazione è tutt'ai-
tra: «gli investimenti opera
no automaticamente in base 
al calcolo del disavanzo pub
blico e del contenimento del 
costo del lavoro » come obiet
tivi vessatori e irrealistici. 
Agli investimenti privati è as 
segnato in conclusione il ruo
lo fisso di incognita. 

Il piano tace poi comple
tamente su temi centrali del
l'iniziativa sindacale: una po
litica del lavoro fondata sul 
graduale superamento delle 
varie forme di economia 
sommersa, di lavoro nero e 
di doppio lavoro e. infine, sul 
raccordo fra l'esercizio sinda
cale del diritto all'informa
zione in materia di investi
menti. di decentramento pro
duttivo e di livelli di occupa
zione e la politica di pro
grammazione, nazionale e re
gionale. 

La critica severa al pro
gramma triennale si conclude 
con la richiesta di una sua 
radicale revisione. Fra i pun
ti di attacco di una nuova 
formulazione vengono indica 
ti come prioritari la redazio 
ne «di un vero programma 
pluriennale di sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'occupa 
zione. articolato per regioni e 
settori», e la creazione degli 
organi della programmazione 

Il riassetto delle Partecipa
zioni statali, a partire dalla 
costituzione dell'ente agricolo 
alimentare, e una gestione 
coordinata della legislazione 
industriale (675 e 183) costi 
tuiscono poi altri punti car
dinali della programmazione 
a medio termine. La crisi 
dell'industria chimica e l'at
tuazione del piano energetico 
nazionale sono, infine, altri 
due aspetti trattati nei 13 
punti in cui si articola la 
controproposta del sindacato. 
Il documento conclude riaf
fermando la necessità di 
predisporre gli strumenti per 
un effettivo coordinamento 
della politica di piano. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Con chi devono fare 
i conti gli spioni 
americani in Italia 
Cara Unità, 

ho letto il corsivo del 13 
febbraio sulla presunta inchie
sta americana sui nostri ser
vizi segreti e sono rimasto 
scioccato dalla ennesima inge
renza americana. 

Credo che tutto questo suc
ceda perchè ci sono nel no
stro eterogeneo sistema di po
tere forze che mirano alla 
destabilizzazione del Paese. 
Sappiano t signori generali 
ed investigatori americani o 
chi per essi che il nostro Pae
se annovera come forza che 
si erge a difesa dello Stato 
la classe operaia, che già da 
molto tempo isola le forze 
dell'eversione e del terrore 
per salvare la Repubblica na
ta dalla Resistenza. Ed essi 
dovranno fare i conti con il 
senso di libertà e di giustizia 
del popolo italiano. 

GIORGIO MUZZANA 
(Villanterio • Pavia) 

Aumento dei fitti 
e aiuto 
col « fondo sociale » 
Cara Unità, 

sono un vecchio pensionato 
di Tivoli. Dopo tanti anni di 
lavoro, percepisco una pen
sione inferiore alle duecen
tomila lire al mese. Abito in 
un appartamento, con il fitto 
bloccato, ma con la legge di 
equo canone mi è stato au
mentato del 20 per cento per
chè sono un inquilino con un 
reddito annuo inferiore agli 
otto milioni. L'anno prossi
mo, avrò un altro aumento e 
così fino al sesto anno. Ho 
letto spesso su/l'unità del ca
none sociale per gli inquilini 
più poveri. Ma io non ho an
cora ottenuto nulla. Eppure 
la legge di equo canone, se 
non sbaglio, è stata approva
ta nel mese di agosto. Come 
mai si ritarda tanto? Per ot
tenere il «sussidio» che co
sa devo fare? 

F. G. 
(Tivoli - Roma) 

Abbiamo dato notizia che, 
finalmente, dopo ripetuti sol
leciti del PCI, del sindacato 
degli inquilini e della Federa
zione dei pensionati, il mini
stro del Bilancio ha riunito 
la commissione interregiona
le per sottoporvi la proposta 
di ripartizione fra le Regioni 
dei quindici miliardi stanzia
ti per il fondo sociale, che 
dovrebbero servire al paga
mento dell'integrazione dell'au
mento del fitto per gli inqui
lini il cui reddito annuo non 
superi quello deila somma di 
due pensioni minime INPS 
(come è il caso del nostro 
compagno di Tivoli), ri fondo, 
per essere operante, dovrà 
avere l'approvazione del CI-
PE (Comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica). L'approvazione anco
ra non c'è stata. 

Al Lazio, regione di appar
tenenza del nostro lettore, è 
stata riservata la somma di un 
miliardo e 319 milioni. Per po
ter ottenere l'integrazione del 
canone (non può superare 
l'80 per cento dell'aumento e 
il contributo annuo non po
trà superare le 200.000 lire) il 
nostro lettore dovrà fare ri
chiesta al Comune di Tivoli, 
presentando la relativa docu
mentazione: reddito, richiesta 
dell'aumento da parte del pro
prietario di casa. (e. n.) 

Un po' d'ipocrisia 
e passano 
per femministi 
Cara Unità. 

sono d'accordo con il com
pagno Guido Casarsa che con 
la sua lettera a proposito del 
« disimpegno », pubblicata gio
vedì 8 febbraio, ha dato sfogo 
a cose che aveva dentro: una 
cosa che da tanto tempo vole
vo fare anch'io. Di conformi
smo, arrivismo, ipocrisia, in
coerenza. parecchie frange del 
partito sono intrìse. Lo con
stato personalmente anche a 
livello di amicizia con compa
gni della sezione, dove ad 
esempio si dà più credito al
le parole che al falli. 

Per fare un esemplo: io per-
sonatmente passo per uno che 
è « contro le donne * solo per 
il fatto che non mi va di ac
cettare giudizi superficiali sul 
temi del femminismo; men
tre altri compagni passano per 
femministi solo perchè dicono 
sempre di sì. ma poi nei fatti 
si dimostrano tutt'altro di 
quel che dicono. 

Sono d'accordo con il com
pagno di Udine che sarebbe 
necessario l'intervento di altri 
lettori. 

VIARIO ALBORGHETTI 
(Bergamo) 

Non servirà soltan
to ad accendere 
le lampadine? 
Egregio direttore, 

abbiamo letto con piacere 
l'artìcolo mila centrale sola
re che verrà costruita in Si
cilia rnmità 19-1-1979), ci per
mettiamo però di fare a que
sto proposito alcune conside
razioni. 

Solo qualche anno fa, chi 
parlava della utilizzazione del
l'energia solare era conside
rato o un visionario o, da 
alcuni, un vero e proprio pro
vocatore; quando poi questi 
discorsi erano fatti da perso
ne tecnicamente qualificate, il 
meno che gli capitasse era che 
le sue parole fossero accolte 
con sorrisi di commiserazione. 

Certe idee sono però dure a 
morire ed alcuni riflessi ci 
sembra si possono cogliere 
anche nell'articolo citato, in 
particolare quando (nel tito
lo ed in parte del testo) ti 
afferma che te centrale servi
rà ad accendere le lampadine 
del eentro siciliano di Auri

no; una tale affermazione 
trebbe infatti suggerire al let
tore l'idea di una modesta 
possibilità energetica offerta 
dall'impianto. Pur conoscendo 
l limiti dell'energia solare, 
pensiamo che sia utile infor
mare il lettore che con una 
potenza installata di mille 
chilowattore ed una irradia
zione solare media di 2200 ore 
all'anno (cifra probabilmente 
sottostimata) la centrale Eur-
helios produrrà in un anno 
2.200.000 chilowattore con cui 
si potranno anche accendere, 
se lo si vorrà, le lampadine 
del paese: tale elettricità, pe
rà, in base ai consumi elettri
ci della Sicilia, servirà co
munque a coprire il fabbiso
gno elettrico (per tutti gli 
usi, industriali compresi) di 
1250 persone, pari al 3,6 per 
cento dell'intera popolazione 
di Adrano. 

Ci chiediamo, poi, se anche 
per l'energia colare sia il ca
so di continuare la politica 
dello spreco energetico fino ad 
ora perseguita. Ci riferiamo 
allo smaltimento delle acque 
calde per il raffreddamento 
del vapore prodotto dalla cen
trale che, invece di andare ad 
inquinare dal punto di vista 
termico le acque del Salso e 
del Simeto, potrebbero, con 
una opportuna progettazione 
degli impianti, essere utiliz
zate per usi domestici od agri
coli. 

Dr. FEDERICO VALERIO 
Coordinamento per la ricer
ca e l'informazione sui pro
blemi energetici (Genova) 

Perché P«Unità» 
non «insegna 
a mangiare»? 
Cara Unità, 

è stato molto apprezzato dai 
compagni l'articolo di Guido 
Manzone sulla necessità che 
la TV «insegni a mangiare» 
contro la falsa pubblicità. E' 
proprio vero che la televi
sione, questo potente mezzo 
di informazione di massa, po
trebbe far molto per forma
re e informare, 

Ma, visto che per il momen
to la TV non lo fa, prefe
rendo la falsa pubblicità, per
chè non cominciamo noi, de
nunciando con maggior vigo
re queste «piccole truffe le
galizzate »? Ad esempio, si po
trebbe consigliare i lettori in 
apposite rubriche, riportando 
i pareri dei ìtostri compagni 
« amici ricercatori del CNR. 

GIORDANO BELLOSI 
(Colonno - Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curar» i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione ò di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Rita SANTORUM, Pozzolen-
go; Anselmo RONDONI, Sot
tomarina; Domenico Di GIOR
GIO, Milano; Mario COLOM
BO, Milano; Silvio FONTA-" 
NELLA, Genova; Guglielmo 
CIARLA, Velletri; Marino TE-
MELLINI, Castelfranco Emi
lia; Ezio BISCOTTI, Monte-
rotondo Scalo; Vincenzo A-
GOZZINO, Capua; Pietro PAL-
MERO, Cuneo (« In qualità di 
delegato d'impianto delle FS 
vorrei mi fosse permesso di 
esprimere un ringraziamento 
al professor A. Asor Rosa per 
l'articolo pubblicato dall'Uni
tà domenica 4 febbraio, il 
quale porta un ulteriore con
tributo alla chiarezza contro 
la strategia mistificatrice e di
sgregatrice messa in atto dal
le forze contrarle al rinno
vamento, come azione di ri
valsa ai risultati elettorali del 
20 giugno»); GJt., Genova 
(«Credo di interpretare il 
pensiero di tutti i compagni 
comunisti genovesi ringra
ziando il compagno Fortebrac-
do per la secca e ferma ri
sposte data a Zeffirelli»), 

Luigi CINGOLANI, Mateti
ca fc A proposito dell'artìcolo 
"Cosa c'è dentro i cibi per 
l'Infanzia? " io mi permetterei 
di aggiungere: il latte bollito 
caldo, travasato con gli im
buti di plastica, poi conserva
to in bottiglia della stessa 
materia non è, specialmente 
per i neonati, il primo ve
leno?»); Giacinto DOMENI
CANI, Crevalcore («Sono un 
pensionato di 72 anni, ho la
vorato i miei migliori anni 
in una cooperativa edile, ho 
provato un grande dolore nel 
leggere sull'Unità le notizie 
sull'assenteismo all'Alfasud. 
Bisogna far comprendere a 
quei lavoratori che così facen
do non solo danneggiano l'AU 
fasud, ma si danneggiano an
che loro stessi»): L.S., Ge
nova (« I vescovi e i cardinali 
hanno lanciato la scomunica 
a tutte le donne cattoliche 
che praticano l'aborto e ai 
medici che non obiettano. Sic
come non poxsono tornare in
dietro vogliono colpire con 
questo anatema non l'aborto 
in se stesso ma la legge dei-
Io Stato italiano»). 

Augusto TRONCHETTI, Me
dicina (è un invalido del la
voro ed esprime una ferma 
protesta per l'inadeguato au
mento effettuato alla catego
ria che ha diritto ai minima
li); Gherardo GHERARDI, 
Montepastore - Bologna («La 
mia opinione chiara è: non 
revisione, ma abolizione del 
Concordato »); Francesco PAL-
LARA, Lecce («Ho letto la 
lettera " Un linguaggio più ac
cessibile e più scorrevole ** ed 
ho provato una grandissima 
gioia perchè altri, come me, 
vogliono parole concrete su 
problemi concreti e non giri 
di parole, ghirigori e turlupi
nature »); Riccardo GIACO
MELLI, Vattaro («Sono un 
vecchio comunista e assiduo 
lettore dell'Unità. Condivido 
pienamente quanto ha scrit
to domenica li febbraio il 
lettore DontUro che chiedeva 
un linguaggio semplice e com
prensibile a tutti»). 

. 
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CONTROCANALE 
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Nella palude 
di «Acquario» 

Fortunati i pesci. Immersi 
nella loro acqua limpida e 
chiara, chiusi nella loro bara 
di vetro, sono passati indenni 
attraverso le acque limaccio
se della palude che hanno 
quasi del tutto sommerso la 
puntata dell'altra sera del 
programma di Maurizio Co. 
starno. Quel «quasi» vale so
lo perché ad «Acquario » c'e
ra un giovane sardo vittima 
di un incidente e dei tanti 
farabutti, nazionuli ed esteri, 
che gli hanno «imposto» le 
mani per «guarirlo» della 
sua infermità. 

Gli altri — tutti gli altri, 
Maurizio Costanzo in testa — 
hanno invece sguazzato a lo
ro piacimento in quelle ac
que melmose; e divertendosi 
pure. Poteva essere l'occasio
ne, questa, per una denuncia 
di straordinaria efficacia di 
Quella masnada di imbroglio
ni che, in nome e con l'aiuto 
di Dio. hanno defraudato, il
luso e soprattutto rovinato 
un numero incalcolabile di 
persone già vittime delle loro 
menomazioni e delle loro ma
lattie. Poteva essere un'occa
sione — invitando quel Mau
rizio Arena, una volta attore 

Antologia 
televisiva 
sul teatro 
a Tokio 

TOKIO — Per il bicentenario 
della Scala, l'Istituto Italiano 
di Cultura di Tokio ha pre
sentato davanti ad un folto 
pubblico un programma — 
edito dalla televisione italia
na — dedicato al famoso 
teatro italiano. Si tratta dì 
una « antologia » televisiva 
di sequenze di opere italiane 
messe in scena da Franco 
ZeffirelU, Mario Bolognini, 
Luca Ronconi, Piero Faggio-
ni. Filippo Crivelli, Manzotti, 
sotto la direzione musicale 
di Gianandrea Gavazzeni, 
Claudio Abbado, Georges 
Prétre, Enrico Demori. 

e oggi santone, e certamente 
meno pericoloso nel suo 
primo mestiere — per far 
capire alla gente come certi 
falliti con un qualche nome 
appena un po' risonante poi-
sano trasformarsi, da un 
giorno all'altro, in «patacca
ri », millantatori e illusionisti. 
Per grazia ricevuta. 

Niente. Il salotto di Co
stanzo — dopo le grottesche 
prime dichiarazioni di Arena 
e le scontate inutili battutine 
tra anfitrione e ospite — si è 
via via popolato di personag
gi incredibili. Prima un pri
mario chirurgo, tale Grasit, 
che avrebbe dovuto contrap
porre il rigore della scienza 
agli sproloqui irrazionali di 
Arena e che ha finito invece 
per contendersi con quest'ul
timo il potenziale paziente 
sardo. Poi uno scienziato ve
ro, filosofo e cibernetico, Sil
vio Ceccato, che avrebhe lui 
potuto introdurre alcuni ele
menti di contraddizione nelle 
tante sciocchezze profuse, ma 
che invece si è fatto travol
gere dal clima del salotto 
comportandosi di conseguen
za. 

Non si tratta di una tra
smissione non riuscita, tut-
t'altro. Dal punto di vista 
dello «spetlacolo»(?) ha avu
to anzi una sicura efficacia. 
Ma si può ridurre tutto a 
spettacolo? Nessun morali
smo in questo, soltanto una 
affermazione del diritto del 
buon gusto a farsi valere, 
gualche volta. Quel che ab
biamo visto e udito, invece, 
era uno spaccato di « Italiet-
ta» certamente ancora viva 
ma che eravamo ben certi 
non avrebbe mai più avuto 
possibilità d'esser ospitata in 
TV, che come è noto è un 
mezzo di comunicozione di 
massa (« mass medium », in 
inglese). Ma per il santone 
Maurizio Arena è invece un 
max medium. Fra tanta 
sguaiataggine, non sarebbe 
stato male se qualcuno dei 
compagni di cordata — Co
stanzo stesso, per esempio — 
lo avesse un tantino corretto. 
Solo per fargli una gentilezza 
e per dimostrare con più e-
videnza quale attendibilità 
(divina e no) abbiano tutte 
te altre sconcpzze così bella
mente sostenute. 

f. I. 

Valentina 
dai fumetti 
allo 
schermo 

Valentina, il celebre perso
naggio dei fumetti di Guido 
Crepax, passa dalla carta 
stampata allo schermo: dall' 
ultima storia uscita dalla pen
na di Crepax. La lanterna 
magica, verrà tratto un film. 
Ad interpretare le avventure 
erotiche di Valentina è stata 
chiamata Franca Gonella, un' 
attrice elle è stata costretta 
pero a sottoporsi ad una tra
sformazione, e sacrificare i 
biondi e lunghi capelli (co
me si vede nella prima foto) 
al e casco nero » (seconda fo
to) di Valentina. 

Il jazzista italiano fra i nomi di punta della etichetta « ECM » 
Il catalogo dell'etichetta ba

varese ECM si arricchisce, 
quasi settimanalmente po
tremmo dire, di nuovi titoli, 
e allarga progressivamente 
l'ambito culturale della pro
pria produzione. 

Alle prove ormai un po' 
sclerotlzzate di un nucleo di 
musicisti — tutti di straordi
naria levatura tecnica — che 
hanno contribuito negli ulti
mi anni a formare il cosiddet
to « stile ECM ». e che di que
sto stile continuano a offri
re oggi esempi sempre più 
rigidamente codificati e aset
tici, si affiancano con mag
giore frequenza opere di di
verso orientamento, tutte pre
gevoli e di notevole origina
lità. come l'affascinante «av
ventura solista » di Dave Hol-
land, o come la nuova ritua
lità dell'Art Ensemble of Chi
cago, oppure, soprattutto, co
me questo inedito (dal pun
to di vista discografico) in
contro fra quattro delle più 
rilevanti personalità cresciu
te musicalmente nella straor
dinaria stagione del free jazz: 
il trombettista Enrico Rava 
{.leader del gruppo), il trom
bonista Roswell Rudd, il con
trabbassista J. F. Jenny Clark 
e il batterista Aldo Romano. 

L'album, intitolato sempli
cemente Enrico Rava Quar-
tet (ECM 1122), non è il prl-
mo in cui Rava compare a 
fianco di Rudd (nei primi an
ni "IO i due lavorarono insie
me in due album JCOA: Esca-
lator over the hill e Numatic 
swing band), ma è certamen
te il primo in cui è possibile 
cogliere Interamente la ric
chezza e la vitalità del dia
logo fra questi due ecceziona
li strumentisti, sulla base di 

L'evoluzione 
melodica di 

Enrico Rava 

Enrico Rava 

un tessuto compositivo (quel
lo di Rava) che pare conce
pito apposta per consentire 
al partner di operare in un 
ambito di improvvisazione te
matica mai banale e partico
larmente ricco di aperture 
spesso molto affascinanti. 

« Quello che adoro in Ro
swell — ha scritto recente
mente lo stesso Rava — è 
la capacità di recuperare la 
corposità del jazz pre-bebop 
per proiettarla nel futuro con 
apertura assoluta»; ed effet
tivamente il recupero e la 

trasgressione di sonorità e di 
atmosfere pre-boppistiche — 
ma anche boppistiche — sem
bra essere la caratteristica (e 
forse la novità, rispetto al Ra
va degli ultimi anni) di que
sto splendido album, quasi 
interamente costituito da 
composizioni dello stesso 
trombettista torinese, fatta 
eccezione per uno straordina
rio Round about mtdnight 
(eseguito dagli ottoni in duo 
non accompagnato) : omaggio 
dichiarato a Thelonius Monk, 
ma soprattutto a Miles Da

vis che di questo tema è sta
to geniale interprete. 

Nessuna sonorità « elettri
ca », dunque, a sottolineare il 
fraseggio nervoso e lirico di 
Rava, e quello « slabbrato » 
e un po' aggressivo di Rudd, 
ma strutture ritmlco-armoni-
co-melodiche facilmente iden
tificabili come «jazzistiche». 
e cioè costruite con una nuo
va e meditala consapevolez
za della storia del jazz 

Fra le composizioni, tutte 
molto belle, va citata almeno 
Lavori Casalinghi (concepita 
originariamente come musica 
di scena per una pièce di 
Franz Kroetz. e scritta da 
Rava insieme alla moglie Gra
cida), brano molto lungo, 
costruito un po' come una 
suite, caratterizzato da fre
quenti e repentini mutamen
ti d'umore e di atmosfera, e 
aperto da uno splendido dia
logo fra 1 due fiati, ottima
mente sostenuto da J.F. Jen
ny Clark e Aldo Romano (ca
paci come sempre di provve
dere un tessuto ritmico ricco 
di figure e di suggerimenti). 

L'evoluzione di Rava, dun
que, continua: gli echi davi-
siani nella sua voce diventa
no sempre più rari ed impli
citi; i riferimenti melodici 
sempre più fitti; il linguag
gio sempre più essenziale, e 
articolato In frasi sempre più 
brevi. Rispetto a un passato 
anche recente, però, l'acquisi
ta piena maturità espressiva 
del trombettista torinese è 
ancora più evidente, e, ormai, 
Indubitabile, sia sul piano 
compositivo che su quello 
strumentale. 

Filippo Bianchi 

CRONACHE MUSICALI 

Chitarra, amore mio 
ROMA — C'è un'intensa at* 
tlvità, a Roma, Incentrata 
sulla chitarra. Messe da par
te le chitarre elettriche, i 
giovani — e sono centinaia — 
si sono da qualche anno in
testarditi in quella « classi
ca ». E hanno avuto la buo
na sorte di trovare nel Cen
tro romano della chitarra an
che un centro di vita concer
tistica. Le manifestazioni si 
svolgono d'intesa con l'Isti
tuto italo-latino-americano, 
che alterna alla presentazio
ne dei chitarristi (arrivano 
da tutto il mondo) quella di 
giovani talenti musicali, pre
feribilmente, ma non neces
sariamente provenienti dai 
paesi del ;3ud America. A 
questo incrocio di forze mu
sicali hanno dato rilievo, nei 
giorni scorsi, tre eccellenti mu
sicisti. ciascuno a suo modo 
ispirato a uia personale, ri
gorosa coerenza. 

Diciamo del giovanissimo 
Luis Martin Diego (spagnolo, 
diciotto anni) che ha punti
gliosamente ribadito la possi
bilità per la chitarra di esplo
rare e conquistare nuovi spa
zi sonori. Il concertista, tut
to calato nel nostro tempo, 
ha dato allo strumento (ne 
ha uno a dieci corde) un re
spiro inedito. Ha suonato bra
ni di Brindle e del cubano 
Leo Brower (La espirale eter
na), puntando essenzialmen
te su Maurice Ohana. com
positore un po' scomparso 
dall'orizzonte dell'avanguar
dia, ma vivacissimo in Si 
la jour paraìt, una suite le
gata ai Capricu di Goya, 
nonché in un Concerto per 
chitarra e orchestra, artico
lato in Tre grafici, evocante 
in moderni atteggiamenti lo 
antico flamenco. Luis Martin 
Diego si è affermato con un 
prodigioso sfoggio di raffi
natezze tecniche ed espressi
ve, avvalendosi, per i Ti e 
Grafici, della collaborazione 
congeniale e aderente di Ada 
Gentile (musicista venuta al
la ribalta anche quale com
positrice: sue musiche sono 
state premiate al Concorso in
ternazionale «Valentino Bue-
chi» e alla Rassegna Inter
nazionale di Terni) che ha 
dato alla trascrizione piani
stica del Concerto una vali
dità timbrica eccezionale. 

Alla esplorazione in nuovi 
campi, ha fatto riscontro una 
indagine portata da Mauri
zio Felici (romano) nel re
pertorio tradizionale, guarda
to però da una diversa ango
lazione. Ciò è apparso dalle 
musioalissime interpretazio
ni anche di Bach, certo («Sui
te n. 1 BWM 996). ma so
prattutto dalla Sonata III di 
Manuel Maria Ponce (messi
cano. 1886-1948), dai cinque 
Minuetti di Sor e dai cinque 
Preludi di Villa Lobos. Il ri
gore di Maurizio Felici ver

te sulla ricerca di uno stile 
alieno da virtuosismi, per 
quanto alle prese con autori 
sensibili a una brillantezza 
esteriore. 

Il pianista brasiliano Mi
guel Proenca, inseritosi tra 1 
due chitarristi, ha orientato 
lo scatto e la levità delle sue 
mani verso mondi fantastici. 
irruenti e quasi scatenati. Pre
diligendo autori sud america
ni (Villa Lobos. Nobre. Ca 
margo Guarnieri), ha mani
festato un suo rigore nel con
trapporre i musicisti della 
6ua area ai fervori di Schu-
mann (l'Op. 12), ai languori 
di Ravel (Valses nobles et 
senttmentales), ai furori di 
Prckofiev (Sonata ». 7. op. 
83). 

A un pianista tanto esube
rante si è contrapposta Eli
sabetta Capurso che, al S.in 
Leone Magno, dov'era ospite 
dell'Istituzione universitaria. 
nulla ha concesso alla imme 
diata piacevolezza del far 
musica. Ha presentato, nella 
prima parte, le quindici Stufo 
nie a tre voci di Bach, prò 
iettando il gioco contrappun

tistico in una trasparente an
sia di canto, mentre nella 
seconda, Schoenberg (l Sei 
piccoli pezzi op. 19 e il Klu-
vierstilck op. 33 a) e Stravin-
ski (la Sonata per pianofor
te, 1924) hanno trovato pun
ti di contatto piuttosto cho 
di reciproca Indifferenza. Il 
contatto almeno, nel dare al 
pianoforte significati e ori? 
zonti lontanissimi dolla rou 
tuie, avvertiti dalla pianista 
nella calibratura di ciascun 
accordo e proprio di ciascun 
suono. Un concerto esempla 
re, laddove domenica oll'Au 
ditorio. la violinista Nina Bei 
lina, alle prese con il Con 
certo di Cinikovski, ha scan 
tonato quasi in una bravura 
da circo. Si è rifatta però con 
la Ciaccona di Bach, così co 
me Hubert Soudant. arrende 

j vole partner, ha riacquistato 
dignità direttoriale con unii 
sostanziosa Sinfonia di Brìi 
ckner: la cosiddetta Nullte, 
quella cioè numero « Zero ». 
che vale parecchio di più. 

Erasmo Valente 

TEATRO - Cecilia Calvi al Folkstudw 
É ' • • — • I , 11 h • I. • • | . _ , . - I H . — — — — - . M . • •»•! | 

La scolastica parodia 
del « Grand'HotelIo » 

ROMA — Dopo VOtello di 
Carmelo Bene, il Grand'Ho
telIo di Cecilia Calvi. Ogni 
paragone tra i due eventi 
teatrali sarebbe ingeneroso. 
se non fosse che un accenno 
all'argomento lo fanno gli 
stessi attori; e se non fosse 
che, tra gli SDettatori. l'altra 
sera al Folkstudio, gremito 
all'inverosimile, c'era pure 
chi si vantava di aver preso 
parte alla caciara studentesca 
del Quirino, gabellata come 
un'azione quasi eroica. 

Grand'HotelIo è, puramente 
e semplicemente, una mode
sta parodia, sintetica però 
abbastanza pedissequa, del-
YOtello di Shakespeare, e di 
quello di Verdi-Boito. Ma alla 
fine, invece di Desdemona, è 
il protagonista a morire, per 
primo, e accompagnato poi 
da Jago. Gli interpreti escono 
dai loro personaggi, ogni tan
to. e parlano della crisi d'i
dentità del teatro. La colori
tura dei dialoghi è data da 
un romanesco asssai blando e 
approssimativo. Alcuni ele
menti della rappresentazione 
(anche certi interventi musi

cali, eseguiti a vista da Wal 
ter CJrda e Gualtiero Cestri 
ni. che ne sono gli autori in 
Meme con Michele Lepore) 
rimandano alia tradizione 
sguaiata ma vitale dell'avan 
spettacolo. 

Il clima generale, anche in 
platea, è però quello d'una 
lecita scolastica. E le presta 
zioni di quanti agiscono alla 
ribalta — la stesssa Cecilia 
Calvi, il volto dipinto di nero 
per fare Otello, Rosa DI Bri 
gida, che firma pure scene e 
costumi. Lorenzo Alesssandri 
che cura la regia. Guido Fio 
ri. Riccardo Barbera — non 
superano nell'insieme 11 hvel 
lo della buona volontà. 

Ma 11 giovane pubblico del 
Folkstudio è amichevole, v 
non troppo esigente Quindi 
gran successo, sebbene ci t>i 
dica che ì precedenti allestì 
menti del GTP (Gruppo 
Teatro Politico, nientemeno) 
il quale orti propone questo 
Grand'HotelIo. fodero più 
curiosi e spassosi. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Cineteca • « Al servizio dell'Im

magine » di Frédéric Rossif 
13 VICINI A DIO - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : IL FRANCESE • (C) 
15 PALLAVOLO FEMMINILE 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm -
18 NOVA • (C) - Il mistero delle macchie solari 
18,30 10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Fonzie ci prova » 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ELLERY QUEEN • (C) • Telefilm • « Il cane cinese » -

regia di Ernest Pintoff - con Jlm Hutton, David Wayne, 
21,35 L'OPERA SELVAGGIA - di Frédéric Rossif 

« La Grecia Ieri e domani » 
22,10 GRAHAM GREENE RACCONTA • Gli amori facili, g'i 

amori difficili - Telefilm: « Un'auto nella notte ». 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 

• Rete 2 
1250 TG2 - PRO E CONTRO 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1350 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
17 TV RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 
17.06 UN LIBRO. UH PERSONAGGIO. UN FILM - «Le due 

città » • Film • (C) - regia di Jack Conway, con Ronald 
Coiman, Basii Rathbcne 

18 STUDIOCINEMA * (C) 
1850 DAL PARLAMENTO • (C) • TG2 SPORTSERA 
1&50 SPAZIOLIBERO I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: BUO 

NASERA CON.. SUPERGULP • (C) 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 CHE FARE? - (C) - di Nicolai Cemysevskl - con Elisa
betta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri, Marzio Mar
gine - Regia di Gianni Serra 

2210 TRIBUNA POLITICA - (C) - Incontro stampa sulla 
crisi con PSI - Sinistra Indipendente - MSI-DN • PDUP -
DP - SVP-PR 

22,45 I VENT'ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - e La 
famiglia » - regia di Giuseppe Bellecca , 

23,30 TG2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: L'incontro; 18: Buongiorno 
primavera; 18.15: Top; 18,50: Telegiornale; 1935: Incontri; 
20.30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 2135: Follow my dream; 
22,10: Tempio Zen; 23,05: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,35: «L'amico americano». Film. Regia di W. 
Wenders, con Dennls Hopper, Bruno Ganz; 22,15: Carovana; 
22,45: Pallacanestro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15.15: La 
famiglia Robinson; 16,10: Recre «A 2»; 1855: E* la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2055: Mi-fugue, ml-raison; 
2230: Documentario; 23.10: Telegiomtde. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il barone; 21: a Agguato sul 
Bosforo ». Film. Regia di Paul Hamus, con John Braun, 
Alfredo Rizzo; 2255: Dibattito; 23,20: Notiziario; 2350: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Che fare? 
(Rete due, ore 20,40) 

Con la terza puntata dello sceneggiato, tratto dal romanzo 
di Nikolai Cernysevski, di cui oggi parliamo ampiamente in 
terza pagina, entriamo nel vivo della vita coniugale dei Lopu-
chovi. Un frequentatore assiduo della casa è Kirsanov, me
dico e vecchio compagno di Dimitri. Intanto Vera prosegue 
la sua attività nella sartoria impiantata con un criterio coo
perativistico e vengono avviati altresì corsi di studio tenuti 
da alcuni amici dei Lopuchovi. Compare anche un misterioso 
personaggio. Rachmentov che avrà un ruolo importante nel 
prosieguo della vicenda. -

Ellery Queen 
(Rete uno, ore 20,40) 

Il telefilm dai titoio li cane cinese inaugura i programmi 
serali della Rete uno. Un ricco signore, la cui figlia avrebbe 

dovuto sposarsi il giorno dopo viene trovato ucciso. Ellery 
accerta che Tarma del delitto è un regalo di nozze un prezioso 
cane cinese, tempestato di gemme. I sospetti cadono sul futuro 
genero, ma intanto il cane sparisce. 

/ vent'anni di tre generazioni 
(Rete due, ore 22,45) 

La quarta puntata dell'inchiesta sui ventenni di oggi, di 
ieri e dell'altro ieri è dedicata, questa sera, a La famiglia. 
Giuseppe Bellecca ha intervistato un vecchio contadino di 
Affile (Lazio) che ha vissuto in una famiglia patriarcale e 
ricorda la mietitura, la semina e la vendemmia come occa
sione di grandi feste Quindi è la volta di un nucleo familiare 
di Riccione che. costituitosi negli anni Cinquanta, ha ben 
resistito all'impatto del boom turistico verificatosi in quel 
periodo. Infine, in rappresentanza della famiglia di oggi è 
stata scelta una coppia di giovanissimi, alle prese con un 
precario equilibrio economico e con un difficile inserimento 
sociale 

PROGRAMMI RADIO 
[3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia controstorte; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 850: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 1055: Radio an
ch'io; 1150: Il trucco c'è (e 
si vede); 12,06: Voi ed io 79; 
14,05: Musicalmente; 1450: 
La Luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15,05: Rally; 
1555: Errepluno; 16,45: Alla 
breve; 17,05: Globetrotter; 18: 

Viaggio In decibel; 1850: Il 
triangolo d'oro; 1955: Il col
po riflesso, di O. Cassieri; 
1050: La musica delle mac
chine; 21,05: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40: Julie 
London e Fred Bongusto; 
22,15: ORI sport, tutto ba
sket; 23: Intervallo musicale; 
233.15: Oggi al Parlamento; 
233,18: Buonanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 650. 7 
e 30, 850, 950. 1150. 1250. 13 
e 30, 1550. 1650. 1850, 1950, 
2250. 6: Un altro giorno; 750: 

Buon viaggio; 755: Un altro 
giorno; 8,45: TV in musica; 
9,32: Storia di una provincia
le; 10,12: Sala P.; 1152: Ma 
10 non lo sapevo; 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: n 
cronotrotter; 13,40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui radiodue; 1750: 
Speciale GR 2; 1750: Hit Pa
rade; 1853: Spazio X; 1950: 
11 convegno dei cinque: 22,20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,46, 7 
C 90, 8,45, 10,45. 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45. 2355; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: U concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1055: 
Musica operistica; 1155: Il 
ritratto ovale di Allan Poe; 
12,10: Long Playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L'arte in questione; 1750: 
Spazio tre; 21: Concerto per 
pianoforte e flauto; 2250: Ap
puntamento con la scienza; 
23: U Jan; 23,40: H racconto 
di mezzanotte. 

Un seminario a Roma 

Quale futuro per 
attori e registi? 

ROMA — Politecnicltà. in-
terdisciplinarita nella for
mazione. riformulazione del 
concetto di ruolo (l'attore, 
il regista, il fonico, ecc.) 
crisi dello specifico, o me
glio di una certa concezio
ne dello speoifico (il cine
ma, il teatro, ecc): in sin
tesi, nuova professionalità e 
rapporto con la domanda 
culturale espressa dal mon
do esterno, sono stati alcu
ni dei temi più ampiamen
te dibattuti all'interno del 
seminario « Metodi e ten
denze attuali nelle scuole 
pubbliche di formazione al
la comunicazione e allo spet
tacolo», tenutosi nei giorni 
scorsi a Roma a cura degli 
allievi ed ex-ailievi dell'Ac
cademia Nazionale d'Arte 
Drammatica e del Centro 
Sperimentale di Cinemato
grafia. 

La carne al fuoco era mol
ta, ma del resto il semina
rio, lungi dal voler dare del
le risposte assolute, si era 
proposto nei termini di « ri
cerca finalizzata a sblocca
re a livello minimo una si
tuazione di stallo, per poi 
affrontare interrogativi e 
questioni di prospettiva ». A 
conti fatti, lo scopo si può 
dire raggiunto. Raggiunto non 
solo per la massiccia pre
senza (davvero impensata) 
degli studenti medi dei Cen
tri regionali di formazione 
professionale e di altre scuo
le di cinema, non tanto per 
l'attualità e l'urgenza dei 
temi in discussione in un mo
mento di totale paralisi de
gli sbocchi professionali, ne
gli specifici settori, quanto. 
piuttosto, per l'atteggiamento 
e la volontà di confronto e 
di esposizione tutto somma
to pacata e modesta, da par
te di ognuno, delle « proprie » 
ricerche personali, delle «pro
prie » soluzioni. 

Per un osservatore attento 
c'era anche di che divertirsi; 
si sono affiancate infatti. 
pacatamente come s'è detto. 
posizioni (poche) assoluta
mente o velatamente anacro
nistiche o arretrate e posizio
ni avanzate: da una parte il 
mero apprendimento tecnico, 
specifico per i linguaggi tea
trale, cinematografico e tele
visivo. visto ancora come fi
ne ultimo e risolutivo per un 
inserimento (quale?) nella 
produzione (come?), che tra 
l'altro (lo si è ripetuto spes
so durante tutto il seminario) 
divide sempre di più non so
lo il tecnico da «quello che 
pensa», ma i linguaggi stes
ai e l'uso delle loro compo
nenti secondo modelli stereo
tipati e dati « a priori», ri
spetto all'esigenza espressiva 
di un operatore che si vuole 
più complessivo; dall'altra, 
addirittura una riformulazio
ne avanzata del concetto di 

creatività, nei termini di men
talità creativa, che è altra 
cosa. In una sede diversa 
(quella del Convegno « Musi
ca Scienza e Industria ». te
nutosi a Genova durante l'ul
timo Festival Nazionale del
l'Unità) e in un altro ver
sante (quello musicale, ap
punto) si parlò di a nuova » 
mentalità creativa emergen
te e di nascita di « nuove » 
forme artistiche dallo scam
bio di esperienze tra tecnici 
e operatori musicali. 

Un esempio emblematico, 
per quanto riguarda la musi
ca elettronica potrebbe esse
re la collaborazione tra Lui
gi Nono e Marino Zuccheri. 
tecnico dell'Istituto di fono
logia della RAI di Milano. 
Non si tratta, a ben guarda
re di collegamenti casuali. 
ma dell'emergere, in più set
tori, di linee di tendenza fi
nalmente comuni. 

Questo, ovviamente, non 
deve essere a discapito di una 
preparazione individuale e 
sempre più approfondita: 
« noi non crediamo all'utopia 
della professione totale, leo
nardesca. o alla rotazione 
selvaggia dei ruoli », hanno 
detto gli studenti del Centro 
Sperimentale, « ma sentiamo 
soprattutto la necessità di 
formarci a un maggiore do
minio dei mezzi di produzio
ne. come richiesta di maggio
re efficienza, maggiore li
bertà. maggiore consapevo
lezza ». 

Di rimando, gli studenti 
dell'Accademia d'Arte Dram
matica hanno posto l'accento 
sulla speTimentazione « che 
può voler dire utilizzo di stru 
menti espressivi non legati 
necessariamente alla parola e 
al gesto » e che diviene par
ticolarmente necessaria ai fi
ni di una collaborazione « ioo-
tizzabiie » con il Centro Spe
rimentale e di una « ridefi
nizione in prospettiva, di una 
scuola di formazione alla 
comunicazione e allo spetta
colo». 

Infine la sperimentazione 
produttiva, la nuova profes
sionalità. la non parcellizza
zione (ruoli e formazioni) sì 
sono poste in relazione al 
mondo esterno, e ad un siste
ma grande e totalizzante » — 
come ha detto Carlo Lizza
ni. in risposta all'intervento 
di uno studente, sul ruoto dei 
man-media nella società at
tuale e secondo il pensiero 
negativo tedesco (qui scuola 
di Francoforte), « che ha tut
tavia delle crepe, che con
sente dei giri di boa, ad 
esemplo in una collaborazio
ne tra cinema e televisione, 
per un rilancio del primo 
(film a buon livello e a bas
so costo) e una riqualificazio
ne della seconda». 

Marinella Guattari!.. 

con l'Unità 
ogni giorno 

nella battaglia 
per il risanamento 
ed il rinnovamento 

del Paese 

A tutu gli abbonati annuali • Minestrali a S, 6, 7, 1 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" | 
di Giovanni Valga «distrato da Renato dittino -° 
_ _ ^ _ _ °-

* tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 
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A PARTE 
JAZZ - Mengelberg e Bennik 

di Edoardo Sanguinea 

La parte v-u 
' . / * 

Attrite a Genova, da l 15 
al 17 fehl iraio, nel salo
ne di Palazzo Ducale, è 
arrivala la Voix des voie*. 
Ktl è arrivato anche il 
suo autore, Luciano Herio. 
che l'ha presentata e <li-
l ialtula, venerdì , un paio 
di volte, per schiere ili 
studenti, nel matt ino, e | K T 
un vario e vasto pubblico. 
in matinée. D i che si trat
t i , ù un po' superfluo spie
garlo, o rmai , perché se 
n'ò parlato, chiacchieralo, 
mormoralo e di-tetisso con 
qualche abbondanza, e con 
iptalche eccesso. Quel la 
a voce delle vie nella mu
sica elettronica », ad ftgni 
modo, ha scritto Her io, 
« fa udire le voci che io-
nò alla lia«e delle diverge 
vie percorse f inn ad ora 
della musica elettronica •>. 
Ed è, al tempo sie<so, 
a uno spettacolo, un docu
mentario e un concerto ». 

A trattarlo come un *»i-
prrfutiìfivt spettacolare, c'è 
rischio, ci scommetto, di 
offendere i l Luciano. Ma 
io voplio approfittare del
la sperialÌ7za/ionc appunto 
spettacolare di (piesti miei 
« A parte ». per trattarme
la proprio rosi , questa 
Voix. fruendo del l 'a l ib i 
della deformazione rubr i 
cale. A l lora , documento o 
concerto me<«i Ira paren
tesi, guardiamo il tutto co
me una messa in scena di 
un musicista. E allora si 
vede subito che a mettere 
in srena, anzi a mettere 
in srhermo. e in p lur i -
schermo. una cosa co«ì. 
non poteva proprio che es
ser i un musicista, e anzi 
un musicista come i l Lu
ciano 

Quando Merio parla, in 
serie di presentazione, del
l'accumulo di informazio
ne che l'audiovisivo pro
pone. esortando il pubbl i 

co a selezionare l iberamen
te le proiezioni (e anche 
un po' coarlalani'.nte, |»er-
rhé molto di|»ende se si 
osserva, in sala, da un pun
to piuttosto che da un a l 
tro, proprio come nello 
accolto musicale, e |M.T ec
cellenza della musica ex 
machina), e magari a tor
nare un'altra volta, perché 
a una sola proiezione non 
si può cerio vedere tutto 
tutto, usa poi lo stexMi t i 
po di descrizione, e pro
pone le stesse istruzioni 
|K>r l'uso, che potrebbe 
perdere, in un momento di 
didascalica cortesia, | K T 
questa o per quella tra le 
sue composizioni sonore. 
E quando Herio, ancora, 
spiegando la sua concezio
ne dell 'elettronica musica
le, parla dì procedimenti 
fondati , htinnarrolesramen-
tè, sul levare, e non sul-
l'aj:piini;;ere. un po' alla 
scultorea,' proprio, come a 
cavarsi una slama nasco
sta dentro il suo marmo
reo blocco, e qui dentro 
un ricco materiale predi
sporlo, e non %\h addizio
nando successivamente. 
suono sopra suono, delu
cida anche, se vogliamo. 
come è costruito, e come 
ha da essere f rui to, anche 
questo audiovisivo che si 
ode e si vede, volendo 
udir lo e vederlo con pro
fitto e in let ìz ia, secondo 
certe norme proprie e par
t icolari . 

I l quale audiovisivo, in
fatt i . mentre r iempie il 
vuoto vi«ivo che la musi
ca elettronica ha scavato 
nel l 'audit ivo in genere, 
poiché non c'è più niente 
da vedere, una volta abo
lit i strumenti e strumenii-
«ti, e dunque una volta 
sconvolte le più radicate 
abitudini nostre — essen

do sempre stata la musica. 
bene o male, una faccen
da non di sole orecchie, 
ma anche di occhi bene 
spalancati, un di — ed es
sendo la r iproduzione tec
nica (disco, radio , na.-iro) 
mera r iproduzione di mu
sica, non musica vera e 
viva, come la fotografia di 
un ipiadro. |ter intenderci . 
e non come quadro vero 
e vivo — questo vuoto vi
sivo, dico, lo r iempie in 
modi adeguati , |>er strut
ture omogenee.' Insomma, 
((ili importa molto una sol
lecitazione percettiva di 
s|>ecie speciale. Investen
do l'occhio, con questa 
sgranala cassettiera di si
multanee visioni cromati
che. e variamente combi
nandole e scombinandole. 
mutandole e permutando
le, la Voix ci prende, per 
così dire , per In pupi l la . 
rome si può af fermare che 
si prende qualcuno per 
mano, onde educarci l'orec
chio. armonizzarci l'ascol
to. Parla al cristall ino per
ché la coclea intenda. 

Così, mentre ci riapre 
un'altra volta tu l l i i pro
blemi della percezione su-
bl iminare e della percezio
ne distratta, in tutte le co
municazioni estetiche, e 
anche in quelle che este
tiche non sono, la Voix 
risponde ai paradigmi for
mal i ormai canonici dello 
spettacolo moderno. E ci 
aiuta allora a comnrende-
re. con ì l ivel l i d i f feren
ziati e mult ip l i della sua 
articolazione, non soltan
to la musica di Martorila e 
di Globokar. di Storkhai i -
*en e di Pnn**eiir. ma an
che. tanto per d i re , il tea
tro di Bene, le reicie di 
Honroni . E magar i , anco- ' 
ra. i romanzi di 'Roche . 
la pittura di Rar i i rbe l ln . 
la poesia di l 'orla. 

t.r 

i't Due provocatori 
al servizio 

i' •*& :-m-m • della musica 
ROMA — Mlfiha Mengelberg 
(pianoforte) e Han Bennink 
(percussioni, clarinetto basso, 
tromba, giocattoli, trombone, 
ecc.) in duo al Murales: il 
gioco dell'Improvvisazione. 
Ricomposizione istantanea di 
una somma di frammenti 
culturali talmente vana da 
sconsigliare la definizione 
dell'arco di riferimenti possi
bili. 

La prassi compositiva dei 
due performing musician o-
landesi, è sempre la btessa 
da circa venti anni, ma il 
risultato è sempre diverso. 
Ogni situazione scenica e mu
sicale proposta contiene già 
l'ipotesi della sua rottura; 
l'articoiazione dei diversi 
« quadri » è incredibilmente 
serrata, consente tremendi 
sbalzi di umore ma nessuna 
pausa. Il ritmo col quaie le 
idee si susseguono è assolu
tamente travolgente. 

La qualità dell'esposizione 
drammatica è spesso ambi
gua, e gli eventi possono es
sere letti ugualmente in chia
ve ironico-affettuosa, malin
conica o dissacratoria. La va
lenza delle citazioni ricorren
ti è altrettanto irrisolta. Ap
parentemente, ogni zona del 
proprio retaggio culturale è 
posta sullo stesso piano. 
Monk e Mozart. Fats Wailer 
e Perez Prado, la musica ti
betana e quella di consumo: 
sono tutti materiali da resti
tuire (fissati dalla memoria) 
in una nuova improvvisazio
ne, senza «ultra funzione che 
quellai di Integrarsi nel tessu
to costituito dal dialogo tra 
1 due. 

Le situazioni di segno op-
1 • sto si alternano sulla scena 
con estrema disinvoltura, e 
la ricerca sonora si fonde col 
divertissement. Oli insieme 
« cabarettistici » fanno da 
contraltare a quelli free, le 
esplosioni torrenziali di Ben
nink alle melodie de'.'cate di 
Mensrelberg. Una alternanza 
faticosa che. circa un anno 
or sono (al St. Louis) aveva 
disorientato la platea, la
sciando molti piuttosto per- : 
plessi. 

Nel concerto dell'altra se
ra (assolutamente gremito e 

fra l'altro, trasmesso in di
retta dalla prima rete radio
fonica) il pubblico è invece 
Etato al eloco, ha accettato la 
« provocazione » continua e si 
è fatto coinvolgere intera
mente in uno dei fatti musi
cali più stimolanti visti a 
Roma negli ultimi tempi, ar
rivando persino, nonostante 
l'eccezionale durata del con
certo (ben tre set di circa 
tre quarti d'ora l'uno) a 
chiedere un bis puntualmente 
concesso. 

CRONACHE D'ARTE 

I fiori 
tecnologici di 

Aldo Calò 

f. b. 

Aldo Calò • Roma; Gallarla 
• Editali! >, via dal Corso 
S25; fino al 3 marzo; ore 
10,30-13 e 16.30-20. 

Lo scultore Aldo Calò è 1' 
animatore dell'Istituto Supe
riore di Disegno Industriale 
di Roma dal 1973; ma da lun
ghi anni la tecnologia moder
na è un punto di riferimen
to insopprimibile e fertile tan
to nel progetto quanto nel 
concreto lavoro di scultore: 
le forme nate dall'Immagina
zione plastica devono avere r 
esattezza, la perfezione di de
sign del più sofisticato og
getto industriale. Le sculture 

PANORAMA 
Sospesa l'occupazione 
del Conservatorio di Santa Cecilia 
ROMA — L'assemblea degli allievi del Conservatorio di santa 
Cecilia ha deciso, ieri, di sospendere l'occupazione dell'isti
tuto. La maggioranza degli studenti, infatti, si è pronunciata 
contro la decisione presa nei giorni scorsi dal Comitato di 
occupazione, esprimendosi a favore, invece, di un prosegui
mento della battaglia per la riforma dell'istruzione musicale 
attraverso altre forme di lotta. Inoltre, verrà costituita una 
commissione che dovrà curare la preparazione di una confe
renza di Istituto sui problemi del Conservatorio; alla confe
renza saranno invitate a partecipare anche le forze politiche 

Messaggio di capi di Stato in TV 
ROMA — In occasione dell'anno Internazionale del Bambino. 
alcuni capi di Stato hanno volute lanciare un messaggio attra
verso la televisione, rivolto non soltanto ai ragazzi, ma anche 
e soprattutto ai responsabili della società in cui viviamo. Il 
programma, realizzato dalla prima rete frar^Je, con la colla
borazione dell'UNESCO, è presentato da Peter Ustinov. Nel 
corso della trasmissione, in onda sulla Rete 1 della TV ita
liana. alle 17.10 di lunedi 28 febbraio, potranno essere ascol
tati. tra gli altri, i messaggi di Breznev, Carter, Giscard 
D'Estaing. Tito e Sandro Pertini. 

A Carla Fracci il premio Columbia 
NEW YORK — L'« Arts Award ». ambito premio attribuito 
dalla Columbia University, è stato assegnato a Carla Fracci, 

e le verrà consegnato nel corso di una serata di gala al Plaza 
di New vork il 31 marzo prossimo. 

Sta per uscire il primo Annuario dello spettàcolo per musica televisione cinema e teatro 
V ) 

Ve lo dico io :parola di patologo 
MILANO — « Miei cari amici vinni e lontani, buonasera, ovun
que voi siate ». Con la tradizionale formula. Nunzio Filogamo 
ha dato il via. lunedi sera al Salone Pier Lombardo, alla prima 
edizione dei Premi ubu 1978 per il cinema e per il teatro. La 
serata, legata alla presentazione del Patologo della ubu 
Libri - Il Formichiere, curato da Franco Quadri e Giovanni 
Buttafava. è stata condotta tutta all'insegna di un divertente 
« gioco delle parti » 

Si è andati avanti cosi dal mutismo di Nanni Moretti .(pre
miato per il miglior film del 1978 per il suo Ecce Bombo, che 
però riceveva contemporaneamente da altri critici il titolo di 
« pellicola più sopravvalutata dell'anno ») alla verve dirompen
te di una Inaura Betti in gran forma (miglior attrice di un 
film italiano per la sua interpretazione del Gabbiano di Mar
co Bellocchio). E ancora: dalle battute con cui Filogamo ha 
e ingenuamente > ammonito l'assente Carmelo Bene (per i cri
tici teatrali miglior attore protagonista per il Riccardo HI di 
Shakespeare secondo Carmelo Bene, opera premiata andie per 
i costumi» SÌ non dissacrare il grande poeta inglese, alla garbata 
ircnia con cui Luca Ronconi ha rifiutato di assumere il ruolo 

di e mostro sacro > del teatro. 
Gli altri premi (tutti consistenti in un'opera grafica di Ali

ghiero Dcctti e in una copia del Patologo) sono andati: per il 
miglior film straniero distribuito in Italia a Luis Bunuel per 
Quell'oscuro oggetto del desiderio (il premio per il regista spa
gnolo è stato ritirato dall'attrice Milena Vukotic): per il mi
glior attore di un film italiano ad Alberto Sordi (anch'egli as
sente) per la sua interpretazione dei Nuovi mostri di Risi. 
Scola e Monicelli: per i migliori risultati tecnici a Luciano 
Tovoli. che lia curato la fotografia di Ciao maschio di Marco 
Ferren. e ad Ennio Morricone per la musica del Gatto di 
Comencini. 

I premi per il teatro hanno visto giustamente riconosciuta 
l'attività del Laboratorio di progettazione teatrale di Prato: 
l'allestimento delle Baccanti di Euripide è stato, infatti, giu
dicato il miglior spettacolo del 1978 (il premio è stato conse 
gnato al direttore organizzativo del Laboratorio, Paolo Re-
daelli}. Miglior regista di teatro Luca Ronconi, sempre per 
Le Barcanti e per La Torre di Hugo Von Hofmannsthal: mi
gliore stenografa Gae Aulenti, ancora per Le Baccanti. La 

Torre e per il Calderon di Pasolini; miglior attrice protago
nista Marisa Fabbri per Le Baccanti; migliore attore non prota
gonista Mauro Avogadro per la sua interpretazione nella Torre; 
migliori attrici non protagoniste ex aequo Gabriella Zampa
rmi e la cubana Mirian Avecedo che hanno recitato insieme 
nel Calderon 

Due parole infine sul Patologo, annuario della produzione 
italiana nel mondo dello spettacolo, oggi al suo primo numero. 
11 nome deriva dalla scienza fantastica (la Patafisica) creata 
dal padre di Ubu roi. Alfred Jarry. Da questa scienza scher
zosa 'I prefisso per il nuovo catalogo e anche per la serata di 
presentazione, che è stata infatti subito definita una pataserata. 

Per gentile concessione de
gli editori (Ubulibri • Il For
michiere). pubblichiamo parte 
di due saggi, rispettivamente 
per le sezioni « Cinema » e 

n. m. 
e Teatro » del Patalogo (di 
prossima pubblicazione), di 
Giovanni Buttafava e di Jean 
Genet, due dei tanti collabo
ratori di questa pubblicazione. 

in marmo, acciaio e legno 
qui esposte e presentate da 
Nello Ponente sono del 1976-
78 ed hanno una qualità pro
gettuale assia marcata ma se 
ne può fare soltanto un uso 
lirico: sono forme della gra
zia e dell'armonia, fiori di un' 
immaginazione lirica molto 
umana in tempi non solo tec
nologici ma estremamente 
violenti e dove i bisogni uma
ni sono affermati quasi sem
pre con la violenza della pa
rola, del gesto, dell'urlo an
che culturali. 

Calò crede fermamente nel 
potere sereno della grazia ca
lata in un oggetto di forma 
perfetta, concreta immagine 
di razionalità e di dominio, 
e capace di trasmettere col 
design di una forma tale sen
so umano di potere. Un pun
to decisivo per la nascita del
la scultura astratta — forme 
ovuli, tonde e quadrate mol
to appiattite — è l'amore, 
la conoscenza e il trattamen
to del materiale: acciaio inox, 
legno di Paduca o di ucero 
bianco, marmo nero del Bel
gio, granito azzurro del Bra
sile, marmo giallo di Siena. 
marmo aurora del Portogal
lo, granito azzurro, granito 
nero assoluto. Grana e colori 
geologici della pietra sono co
me rivelati ed esaltati dalla 
forma molto schiacciata a la
mina compatta o forata o 
percorsa da un segno di sca
vo ora sul corpo ora sul bor
do. E' dalla materia che scat
ta il sogno della forma, il 
design. Ad esemplo, il « Fio
re » in marmo giallo di Sie
na ha la tenerezza morbida 
di un girasole, la esattezza 
di un ingranaggio metallico 
ma soprattutto la levità di 
materia e di colore di una 
forma sognata dall'immagi
nazione. 

Ancora, la « Vela » in mar
mo nero del Belgio ha dav
vero preso una levità mera
vigliosa di vela e la pietra 
pulita a lucido e lievemente 
gonfiata dal vento è una ma
gica finestra nella notte: mi
steriosamente fissando questa 
armoniosa superficie nera si 
finisce col fantasticare sulla 
storia della terra e sul suo 
futuro, e si è portati a toc
care con le mani per capire 
come e di che cosa sia fat
ta (ricordate quella pietra 
che vaga nel cosmo in 
« 2001 »?). E cosi In « Ovale » 
di acero bianco la fibra me
ravigliosa del legno prende 
a vivere per un grande se
gno inciso che la percorre 
obliquamente scatenando una 
catena di riferimenti di cul
tura e di uso. 

Il design tecnologico delle 
sculture inserisce il progetto 
dell'immaginazione lirica co 
me un progetto altro — una 
possibile dimensione della 
grazia e dell'armonia — nella 
progettualità industriale del
la massa sterminata di og
getti d'uso: la scultura par
tecipa di certi caratteri deci
sivi del mondo contempora
neo ma sta 11 come progetto 
del futuro, come segno di un 
tempo altro di > grazia e di 
armonia che è nostro, che ci 
appartiene, anche se è tutto 
da costruire, anche se oegi 
terribilmente sembra il tem
po delle ferite, delle lacera
zioni. dei conflitti feroci, del
la morte. 

Dario Mirarchi 

Hollywood: il lungo addio 
Non muoiono più solo gli 

impcibiuii d'Asoina ormai. 
Muoiono gli architetti Morto 
un re, se ne fa un altro. 
Kenneth Anger e i suoi se 
guaci possono anche trovare 
eccitante la registrazione del 
le pazze morti degli dei di 
Hollywood Babilonia. CJue 
sfanno Elvio Presley. stron 
calo dagli stimolanti, ormai 
bolso e anfanante, che scom
pare mentre c'è il gran n-
torno di moda suo e del suo 
genere; magari Bina Crosby 
che - muore serenamente. 
sportivamente, su un campo 
di golf; soprattutto Charles 
Boyer, romantico sulcida. 
Sembrano morti firmate 
Charles Vidor. Leo Me Carey. 
Frank Borzage. Ma i grandi 
architetti non si sostituisco
no. anche se restano le loro 
opere (quelle senza crepe. 
non crollate), qualche tratta 
to, molte facoltà di architet
tura. 

Quella 1977 78 è stata la I 

stagione degli addii per il Ri
nascimento caluorniano. La 
massima gloria del cinema: 
Chaplm. il più grande regista 
Usa: Howard Hawks, il co 
nuco più gemaie; Groucho 
Marx, l'umanista tenero e 
chiaro Delmer Daves. che 
«ha cercato l'uomo sotto il 
pioniere e l'amante sotto 11 
teenager » (P. Brion). e Jac
ques Toumeur. il Rembrandt 
dell'horror film, e Tay Gar-
nett. « artigiano » di lusso. 
Questi nomi sono fra i più 
ricorrenti termini di riferì 
mento della politique des au-
teurs, che ha alimentato, in
sieme aila nuova critica, an
che la nuova generazione 
hollywoodiana, nel male (la 
rigatteria di Bogdanovich) e 
nel bene. Proprio mentre 
fuori d'Italia c'è un riflusso 
o meglio una ri fondazione 
della politica degli autori, qui 
continua la politica del-
{'«autorità»- c'è una sempre 
maggiore < base » cinèfila, ma 

i. 
deve ancora vedersela con le 
resistenze della maggior par
te dello schieramento che i 
norridisoe se si parla male di 
Pahst e bene di Sirk. Hol 
lywood è la non-arte, è la 
reazione internazionale. è 
l'industria del capitale. 

I compiti della critica oggi 
sono diversi, ma in fondo a 
tutti i discorsi che davvero 
contano si sente la necessità 
(e un po' di nostalgia) di u 
n'autentica assimilazione d'un 
lavoro critico — al cui centro 
è Hollywood. II suo grande 
Rinascimento — : del re?to 
siamo a buon punto, ricono
sciamolo Nonostante, ahinoi. 
la scarsità dei « testi » fi 
film). E le resistente di cui 
sopra, emerse nettamente m 
occasione del caso ChapUn-
Hawks. 

ChftoMn. la scommessa oro 
riuscita de) cinema con la 
Cultura 'con 1«» m»>n=^"I«» * 
scomparso, come in un ceri
moniale meticolosa me«i te 

-• t \ 
predisposto, nel giorno ' di 
Natale, fra una n-ca sera le 
levUiva a lui dedicata e un 
turbine preziosissimo di 
«coccodrilli ». La sua im
mensa gloria ha qualcosa di 
spurio per chi conosce e ama 
davvero- il cinema (non più 
degli altri mezzi d'espressio
ne. ma alla pari): in fondo | 
alle pagine a lui dedicate c'è i 
spesso l'idea che il cinema 
andava e va in ogni caso no
bilitato. per essere considera 
to « arte ». Più si sfoderano 
paragoni altissimi, più gli si 
affibbiano patenti di sublimi
tà stilistica, più si cita (e 
battute contrabbandate come 
verità eterne e insondabili. 
rintracciabili a decine nei 
mèlo di sene — non è un 
insulto —. come «il cuore e 
la mente: che enigma 1 »). più 
si sente l'equivoco letterario. 
il madornale errore di e-
strarre Chaolin dal suo con
testo. cioè dal cinema. 

Vero è che la letterarietà 

di molto ~ Chaplin, una sua 
compiacenza per innesti 
«nobilitanti», da Dickens a 
Ciaikovskij. i suoi limiti. In
somma. hanno aiutato questi 
equivoci e hanno procurato a 
Chaplin qualche antipatia. 
anche sciocca, da parte di 
cinèfili apari», che gli con
trappongono personalità (cer
to non meno grandi di lui) 
come Keaton o Grourho 
Marx, quando si tratta sem
plicemente di distinguere e 
definire due diversi modi di 
praticare il cinema, e il ci
nema americano, in partico
lare E allora la coincidenza 
della morte di Chaplin. il 
Grande Autore, con quella di 
Hawks diventa un'occasione 
perfetta. perché Howard 
Hawks è la quintessenza di 
Hollywood, il più formidabile 
campione del cinema-spetta
colo. ì'auteur più auteur di 
tutti (il primo gruppo dei 
«Cahiers du Cinema » nvea 
si autodefiniva a caso 
«hawks-hiichcockiano»l. 

Hawks ha meritato — mo

rendo a ridosso di Chaplin — 
solo affrettati coccodrilli e 
neanche una seratina in Tv 
(da anni si attende invano un 
ciclo dedicato a Hawks). Il 
suo peccato originale sembra 
la miracolosa identità, emer-

; gente dalla sua opera (opera 
j omnia: non Scarface si. Ha-
j tari no), fra una visione del 
I mondo personale e la mac

china Industriale dei generi 
hollywoodiani: i suoi film 
sono tutti esempi insuperabili 
di un'ininterrotta meditazione 
sulla lotta e il rapporto am
biguo. sempre rinnovato e 
sorprendente, dell'uomo con 
l'ambiente (natura, società). 
e insieme perfetti film di se
rie, mai devianti. Hawks af
fronta il cinema con la fran* 

! chezza e la purezza di un 
j «eroe americano ». guida il 

meccanismo del cinema come 
le automobili da corsa i suoi 
piloti o come gli aerei i suoi 
insuperabili «avventurieri 
dell'aria ». 

Giovanni Buttafava 

Il teatro e i cimiteri 
E" possihile che l'arte tea-

Irate un gioì no sparisca. Bi
sogna accettarne l idea Se un 
Qtorno l'attività degli uomini 
fosse sempre più rivoluziona 
ria, il teatro smetterebbe di 
avere un posto ncLa vita. Se 
un intorpidimento dello spiri
to non suscitasse un giorno 
negli uomini nienfaltro che 
il sogno, anche il teatro mo
rirebbe. 

Cercare le origini del tea
tro nella Storia, e l'origine 
della Storia nel tempo è da 
coglioni. £* tempo perso. Che 
si perderebbe se si perdesse 
il teatro? 

Cosa diventeranno i cimite
ri? Un forno capace di di
sgregare i morti. Se parlo di 
un teatro in mezzo alle tom
be è perché la parola morie 
oggi è tenebrosa, e in un 
mondo che sembra procedere 
così gagliardamente verso u-
na luminosità analitica, dare 
più niente protegge le nostre 
palpebre traslucide, come 
Mallarmé, crec'o che il debba 
aggiungete un po' di tenebta. 

Le scienze spiegano tutto o 
Io vorrebbero, ma non se ne 
può più! Dobbiamo cercarci 
un rifugio proprio nelle no
stre viscere ingegnosamente 
accese.- ffo. mi sbaglio: non 
cercarci un rifugio, ma sco
prire un'ombra fresca e tor 
rida, che sarà la nostra ope
ra. 

Anche se le tombe saranno 
diventate ormai indistinte, Ù 
cimitero sarà ben conservato, 
come pure a Crematoio. Di 
giorno, squadre festanti — ce 
n'è in Germania — li puli
ranno fischiettando, ma fi
schiettando appena. L'interno 
del forno e del camino po
tranno restare neri di (uligi
ne. 

Dote? A Roma, ho tetto 
che esisteva — ma forse la 
memoria m'inganna — un 
mimo funebre. Il suo ruolo? 
Precedendo il corteo, aveva 
l'incarico di mimare i fatti 
più importanti di cui st 
componeva la vita del morto 
qunndo questi — il morto — 
era vivo. 

Improvvisare dei gesti, de
gli atteggiamenti? 

Le parole. Vissuto non so 
come, U francese dissimula e 
rivela una guerra che le pa
role si fanno, come sorelle 
nemiche, strappandosi runa 
all'altra o innamorandosi tra 
loro. Se tradizione e tradi
mento sono nati da uno stes
so movimento originate e di
vergente per vivere ciascuno 
una vita propria, da cosa, nel 
lungo decorso della lingua, li 
si riconosce legati pur nella 
loro «Ustori ione T 

Sopravvissuta in condizioni 
non certo peggiori di qua
lunque altra, questa lingua 
come le altre lascia, che si 
cavalchtmo le parole come 
bestie t» calore e ciò che e-
sce dalla nostra becca i una 
partouse di parole efce si ac
coppiano, innocentemente o 
meno, e che danno mi parlato 
francese raria salubre di una 
campagna boscosm dove si 
avviano tutti gli animali 
smarriti. Srrtrentto in una 
lingua simile — o parlandola 

— non 57 rìice niente Se ne 
permette *oìamente un prù 
prolungato brulicare in mez
zo a una vegetazione anche* 
sa distratta, screziata dai mi
scugli di polline, dai suoi in
nesti alla meno peggio, dai 
butti, dm germomu che spun
tano e si mescolano in un 
acquazzone d'esseri o, se ti 
preferisce, di parole equivo
che come gli animali dello 
Fiaba, 

Se qualcuno spera di poter 
rimediare, per mezzo di una 
tale proliferazione — o esu
beranza — di mostri, un di
scorso coerente, si sbagliar 
nel migliore dei casi accoppia 
dette greggi larvali e sornione 
simili alle sfilate dei bruchi 
delle processionarle che si 
scamberanno il loro sbrodo 
per partorire una figliata 
talmente carnevalesca senza 
portata reale, senza impor
tanza, nata éal greco, dal 
sassone, dal levantino, dal 
beduino, dal latino, dal gaelt 
co, da un ci **e smarrito da 
tre mongoli vagabondi che 

parlano per non dire niente 
ma pei rivelare, accoppian 
dosi, un'orgia verbale di cui 
si perde ti senso non nella 
notte dei tempi, ma nell'infi
nito deile mutazioni tenere o 
brutali. 

E il mimo funebre? 
E u Teatro nel cimitero? 
Prima di seppellire il mor 

to, che si porti fino in pro
scenio il cadavere dentro la 
bara; che gli amici, i nemici 
e i curiosi si schierino nella 
parte riservata al pubblico; 
che il mimo funebre in testa 
al corteo si sdoppi, si molti
plichi; che divenga una com
pagnia teatrale e faccia, di 
fronte al morto e al pubbli 
co, rivivere e rimorire Q 
morto; che subito dopo si 
riprenda la bara per portar
la, tn piena notte, alla tossa; 
infine che Q pubblico se ne 
vada: la festa è finita. Fino a 
una nuova cerimonia propo
sta da un altro morto la cui 
vita meriterà una rappresen
tazione drammatica, non tra
gica. La tragedia bisogna vi
verla, non rappresentarla. 

Quando si<i furbi, ni vub 
far finta di ritrovarcist. *f 
può far finta di credere che 

le parole non si muovono. 
che il loro senso e /isso o 
che è cambiato grazie a noi 
che tacciamo finta di cre
derci se volontariamente 
ne modifichiamo un po' l'ap
parenza, diventiamo dèi. io, 
di fronte a questo gregge in
furiato. ingabbiato nel dizio
nario, so che non ho detto 
nulla e che non dirò mai nul
la: e le parole se ne /ottono. 

Gli atti sono molto più do
cili. Come per la lingua, c'è 
una grammatica dell'azione, e 
guai all'autodidatta! 

Tradire è forse nella tradi
zione, ma il tradimento non 
è di tutto riposo. Ho dovuto 
compiere un grande sforzo 
per tradire i miei amici: in 
fondo c'era la ricompensa. 

Il mimo funebre dunque, 
per la grande parata della 
sepoltura del cadavere, se 
vuol far rivivere e rimorire il 
morto, dovrà scoprire, e ave
re l'audacia di dirle, queste 
parole dialettofaghe che, da-
canti al pubblico, si mange
ranno la vita e la morte del 
morto. 

Jean Genét 

Tommasi Ferroni: 
lo spettacolo 
della pittura 

Riccardo Tommasi Ferroni • 
Roma: Galleria « La Gradi
va ». via Fontanella 5; fino 
al 22 febbraio: ora 10-13 • 
17-20. 

'iommasi Ferroni è un tec
nico raliinaio, minuzioso, a-
n.ilitlco. dallo sguardo osses
sivo e ancne beiamo e gim-
tesco. Ama i grandi quadri 
caravaggeschi e baiocchi ma 
concepisce l'immagine come 
una intricata. compiega 
macchina teatrale nella au&le 
gesti ed espressioni siano 
bloccati a un punto surreale 
che lo spettacolo si è geiato. 
Se il tecnico è capace di stu
pire e anche di a: fascinare 
come creatore di « trom-
pe l'oeil » di crudele ircoia: il 
pittore non ha coscienza mo
derna del suo dar forma, del 
suo figurare uomini di que 
sto tempo. 

Nel quadro « Lo studio del 
pittore » (cm. 380 x 3u0) e-
sposio con un gran numero 
di studi-varianti, ha voluto 
ritrarre se etesso con alcuni 
amici, con due procaci mo
delle, tra i quadri e gli og
getti di studio, nonc.iè un 
cagnolino bassotto. I ritratti 
sono di urta verità brutale. 
assai ben dipinti ma sono le 
sole parti autentiche inca
strate nelia smembrata mac
china teatrale. La luce sei
centesca che illumina la sce
na è quella delle lampade e 
non quella costruita dalla 
pittura e di qualità morale 
capace di sintesi e di indivi
duazione veritiera de: senso 
umano dei tutto. 

Altre volte Tommasi Fer
roni ha cercato di animare la 
macchina teatrale con lo 
scherno ma non è mai 
riuscito a liberarsi della 
macchinosa e uggiosa messa 
In scena. E* un peccato che 
certe sue qualità tecniche 
non siano riscattate da una 
vera coscienza morale e cul
turale. Eppure una cupa ma
linconia traversa queste mac
chine teatrali, questi set di 
«film» faUitl: è, credo, il 
segno di una intelligenza 1-
nappagata e nell'intimo ama
ra tormentata, dolente. Que
sta malinconia potrebbe esse
re la corda poetica, per sali
re alla luce della co^lPnza. 

da. mi. 

Editori Riuniti 
Cernysevskij 

Che fare? 
I n t r oduz ione e cura di Ignaz io A m b r o g i o 

« Lo ideo >•. 2 v o l u m i . 
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Da questo romanzo 
lo sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 
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A congresso i l PCI di TrasUvoro 

Esser comunisti 
nel vecchio 
rione che 

cambia faccia 
«Esiere di più nella realtà, non per registrare 
ma per cambiare» - Le conclusioni di Ciofi 

Stare di più dentro al quar
tiere, capire di più cosa si 
muove, cosa cambia, non per 
«registrare», ma per fare, 
per pesare. In un congresso 
che ha parlato tanto (oltre 
trenta interventi, tre giorni 
pieni di dibattito) e di tutto, 
come quello di Trastevere, è 
proprio in questo problema 
ohe si può cercare e ricono
scere 11 a filo rosso » sotteso 
ad ogni discorso. E' uno sfor
zo difficile che richiede ini
ziativa e che 11 congresso non 
ha certo concluso. Si tratta 
di un impegno complesso 
ovunque, ma particolarmente 
pesante qui, in uno del rioni 
del centro storico deve più 
rapida è stata, negli ultimi 
anni, la trasformazione, il 
mutamento sociale, la scom
parsa di parti intere del quar-
Mere cacciate da quello che 
si potrebbe definire uno 
« sventramento strisciante e 
quotidiano ». La faccia di 
Trastevere, insomma, non è 
immobile: vecchi legami si 
spezzano e con difficoltà nuo
vi se ne creano, vanno via 
gli artigiani o arrivano le 
boutiques, vanno via gli ope
rai e arrivano gli uffici, i pro
fessionisti, gli « americani ». 

Nei dieci anni tra il '61 e 
il 71 la popolazione è calata 
del 30% ed è cambiata per 
almeno la metà. In questo 
ultimo periodo si seno inne
stati processi ancora diver
si, di cui è difficile compren
dere 1 connotati ed avvertire 
le conseguenze. E' in questo 
quadro di rapido movimento 
che i comunisti si muovono, 
fanno politica non senza pro
blemi, non senza difficoltà. 
Mentre la forza organizzata 
del partito ha continuato a 
crescere o quantomeno non 
ha subito flessioni — ha det
to nella relazione Gabriella 
Bartollni, la giovane segre
taria della sezione — 11 rap
porto di massa con il quar
tiere ha perso mordente. 

Ma questa costatazione è 
punto di partenza, non d'ar
rivo del dibattito. Da qui ci 
si muove per superare limiti, 
per riprendere pienamente in 
mano l'iniziativa, per correg
gere errori e rilanciare il rap
porto con ì cittadini. 

E il dibattito congressuale 
In questo senso è stato ricco 
di spunti, di idee, di proble
mi: quello della casa e del 
risanamento del centro sto
rico, quello delle nuove gene
razioni dell'emarginazlcoe e 
della disoccupazione, quello 
dell'amministrazicoe e del go
verno. Negli Interventi, ma 
è impossibile dar conto di 

Anche nel Lazio 
gli interventi 

governativi per 
lo riconversione 

I l Lazio non sarà Melli
to daflli interventi gover
nativi per la riconversio
ne industriale del Mezzo
giorno. Lo ha annunciato 
Ieri lo stesso presidente 
del Consiglio Andreotti 
con una lettera al presi
dente della giunta regio* 
naie Santarelli in cui ven
gono chiariti i criteri se
guiti dal CIPI nell'ela
borazione della delibera 
sugli interventi speciali 
nel settore industriale. Si 
precisa, recependo le cri
tiche o le preoccupazioni 
espresse nelle scoree set
timane da tutte le forze 
politiche e sociali del La
zio, che le regioni benefi
ciate dagli interventi go
vernativi saranno tutte 
quelle finora interessate 
dalla Cassa del Mezzo
giorno. 

tutto, non sono certo man-
cati altri temi, a cominciare 
dal drammatico e amaro con
flitto tra la Cina e il Viet
nam, dalla terza via, dalla 
analisi anche critica dei ca
pitoli che il progetto di tesi 
dedica alle questioni della 
proprietà privata e della 
struttura economica in que
sta fase di lotta per il so
cialismo. 

Ma riprendiamo quel « filo 
rosso » di cui abbiamo par
lato per entrare di più den
tro al dibattito. « Qui nel 
quartiere — ha detto una 
compagna straniera in un ita
liano chiaro, anche se sten
tato — ci sono gli sfratti, ci 
sono famiglie cacciate. Che 
facciamo? E l'equo canone 
è servito davvero? ». « E" un 
terreno di battaglia difficile 
— le fa eco un giovane com
pagno — sul quale dobbiamo 
esser più presenti. Per impe-
dire che Trastevere sia an
cora trasformato e sconvolto. 
Per questo bisogna che la 
nostra proposta per l'occupa
zione temporanea d'urgenza 
delle case vuote faccia passi 
in avanti ». 

Particolare è stato il con
tributo delle donne, un in
tervento frutto del lavoro col
lettivo di tutta la commis
sione femminile. « Con la lot
ta per l'aborto, col consulto
rio — ha detto una compa
gna — siamo riusciti a strin
gere il contatto con centinaia 
di donne, spesso lontane dal
la politica, spesso di idee pro
fondamente diverse dalle no
stre. Ma oggi non basta più 
e i temi nuovi sul tappeto 
sono quelli del lavoro nero, 
della famiglia, dell'occupazio
ne del rapporto uomo-donna 
(anche dentro la sezione) ». 

Donne, giovani, ceti medi: 
ecco le alleanze sociali at
torno alla classe operaia, ec
co un terreno di lavoro e di 
impegno che la sezione ha 
scelto con chiarezza e sul 
quale mette in campo la sua 
forza e là sua iniziativa. 

Ma la discussione non ha 
certo sfuggito il « nodo » oggi 
più pressante: la crisi di go
verno, i rapporti con le forze 
politiche, la politica di unità. 
Il giudizio è unanime, il ri
tiro del nostro sostegno alla 
maggioranza è un atto ne
cessario, positivo proprio per
ché i comunisti vogliono far 
vivere davvero la politica di 
unità. Nessun «amore» per 
l'opposizione, quindi, ma sen
so di responsabilità per una 
crisi che grava sulle spalle 
della DC in primo luogo. 
« Questo partito — ha detto 
il compagno Ciofi, segretario 
della federazione nelle sue 
conclusioni — sfugge alle sue 
responsabilità democratiche 
sia a livello nazionale che a 
livello locale. Una DC a livel
lo nazionale cerca di sfuggire 
alla discussione sugli indiriz
zi, sui contenuti e sulla strut
tura del governo e che a Ro
ma a causa delle sue con
traddizioni interne e delle sue 
incertezze di linea politica an
cora non dà segnali di rispo
sta al richiamo lanciato dai 
partiti della maggioranza per 
un confronto che rilanci l'in
tesa istituzionale in Campi
doglio ». 

E' in questa situazione 
che i comunisti debbono 
impegnarsi per mandare 
a v a n t i la politica della 
solidarietà, prima di tutto raf
forzando l'unità col PSI, al
largando le alleanze sociali. 
« Per questi compiti — ha det
to Ciofi — ci vuole un partito 
attrezzato, che stringa ancora 
di più il suo rapporto con le 
masse. Un partito protagoni
sta. più sensibile a ciò che 
avviene nella società e più ca
pace di pesare nei processi 
reali. Un partito che lotta, che 
organizza e che trasforma. 
Per far questo occorre svilup
pare al massimo la democra
zia interna: dispiegare tutte 
le energie realizzando una 
sintesi operativa, con più 
grinta e combattività ». 

« Pioggia » di eccezioni alla prima 
udienza per l'« Anonima sequestri » 

,!•• . le « icocco » fino e notte polizia e carabinieri ol quartiere Braveria 

Si barrica nella casa-magazzino 
poi spara contro i poliziotti 

Ferito lievemente alla testa un agente — Luigi Onorato si è rifiutato di 
aprire la porta al medico condotto per una ispezione igienico sanitaria 

La difesa degli imputati al processo con
tro l'« Anonima sequestri » ha cominciato 
ieri la sua battaglia a suon di eccezioni. Nel
l'udienza di ieri (ne sono state preventivate 
cinquantanove entro luglio) mancavano, ad 
eccezione di Maffeo Bellioini, tutti i «boss» 
della banda responsabile dei sequestri Orto
lani, Filippini, D'Alessio, Danesi e Ziaco: 
non c'erano Bergamelli, Berenguer, Turatel-
lo. Numerose assenze anche tra gli ex-rapiti: 
a seguire le fasi del processo c'era solo Re
nato Filippini. 

La prima eccezione ha riguardato proprio 
la costituzione di parte civile del costrutto
re contro l'imputato Gian Antonio Minghelli ' 
(l'« Insospettabile » avvocato accusato di fa
voreggiamento) : secondo il suo difensore, 
Manfredo Rossi, il costruttore non può chie
dere il risarcimento dei danni a una perso
na accusata solo di a associazione a delin
quere» e non di aver partecipato diretta
mente al suo sequestro. Dopo un'ora di ca
mera di consiglia il tribunale ha accolto la 
tesi del legale. Sono poi seguite altre ecce
zioni, tutte concernenti la presunta nullità 
di atti istruttori che sarebbero stati compiu
ti in violazione di nome di legge. Lo stesso 

avvocato Rossi ha chiesto al giudici di rico
noscere la illegittimità di alcune intercetta
zioni telefoniche disposte nel marzo *76 sui 
telefoni di casa e dello studio dell'avvocato 
Minghelli che a quell'epoca difendeva alcuni 
degli imputati: secondo il difensore sì trattò 
di una grave violazione del segreto profes
sionale. 

Anche l'avvocato di Maffeo Belliclnl ha 
sollevato un'eccezione: si tratta della legit
timità della « ricognizione fonica » fatta dal-
le parti lese su un'intervista che l'imputato 
rilasciò a « Gbr ». La sua voce fu riconosciu
ta da Alfredo Danesi, uno dei rapiti. 
' Infine, è stata la volta dell'avvocato Gian-
si, difensore del fratelli Pellegrinetti: il le
gale ha chiesto al tribunale che non venisse 
riconosciuta come prova una lettera anoni
ma — allegata agli atti processuali — che 
11 accusava dei sequestri insieme ad altri im
putati. In via subordinata l'avvocato ha chie
sto ai giudici di prendere in considerazione 
anche una seconda lettera anonima, più re
cente, che li scagiona completamente. Do
mani la terza udienza del processo. NELLA 
FOTO: l'avvocato Gian Antonio Minghelli. 

Un anziano raccoglitore di 
cartoni ha tenuto in « scacco » 
ieri sera polizia e carabinieri 
per oltre cinque ore, sparan
do a ripetizione dopo aver 
ferito alla testa un agente di 
una « volante », accorsa sul 
posto dopo una segnalazione 
degli abitanti di via Bentivo-
glio nel quartiere Bravetta. 
L'uomo si era barricato in 
casa (un magazzino) dopo la 
ennesima visita del medico 
condotto che voleva control
lare la situazione igienico-
sanitaria del locale in se
guito alle numerose denunce 
degli abitanti della zona. 

Al momento di andare in 
macchina gli agenti non sono 
ancora riusciti a « stanarlo », 
nonostante il massiccio inter
vento di uomini e l'uso di 
candelotti lacrimogeni. 

L'episodio che ha creato 
non poco panico fra la gente 
del posto, è accaduto ieri sera 
verso le sette. Luigi Onora
to, 60 anni, celibe, svolge co
me attività la raccolta di vec
chi stracci e di cartoni, che 
poi, normalmente, accatasta 
nel locale a piano terra, adi
bito anche ad abitazione. La 
gente degli edifici contigui 
ha da tempo iniziato a la
mentarsi sia per motivi igie
nici sia perché l'uso che lo 
anziano uomo fa di una stufa 
a legna mette continuamente 
in pericolo le abitazioni per 
la quotidiana possibilità di 
incendi. Ultimamente alle de
nunce sporte dai vicini si è 
aggiunta anche quella del ci

nema che è all'angolo della 
strada, il « Macris ». 

In seguito a questa situa
zione il medico condotto del
la zona, dottor Vincenzo Ad-
docchio, ha deciso di fare una 
ispezione per controllare le 
reali condizioni igienico - sa
nitarie del locale. Tutte le vol
te che si è recato in via Ben-
tivolio, però. Luigi Onorato 
non c'era. Ieri sera, verso le 
sette, il medico si è presen
tato di nuovo nel magazzino 
chiedendo di poter entrare. 
ma l'uomo ha deciso di non 
aprire. Visto inutile ogni ten
tativo di convincerlo con le 
parole il dottor Addocchio ha 
chiamato il 113. al fine di 
portare a termine l'incarico 
che gli era stato affidato. 

A questo punto si è sfiora
ta la tragedia. Un agente di 
una « volante » accorsa sul 
posto, dopo aver indossato un 
giubbetto antiproiettile (die
tro consiglio degli abitanti del-
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DOMANI ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 
GIANCARLO PAJETTA 

Domani alle ore 17,30 
pretto II teatro della fe
derazione t i terrà l'at
tivo straordinario del 
Partito e della FGCI tu: 
• Etame della situazione 
Internazionale ». Parteci
perà il compagno Gian
carlo Pajetta della Dire
zione del PCI. 

la zona) si è avvicinato alla 
porta intimando a Luigi Ono
rato di aprire. Per tutta rispo
sta, l'uomo ha sparato alcuni 
colpi di fucile contro l'agen
te ferendolo alla testa. Gae
tano Pesiri, trasportato imme
diatamente all'ospedale è sta 
to giudicato guaribile in do
dici giorni od è stato quindi 
dimesso. Vista la situazione 
si sono recati in via Bonti-
voglio numerose auto della 
polizia e dei carabinieri per 
« stanare » definitivamente lo 
improvvisato pistolero. Ma non 
c'è stato nulla da fare. L'uomo 
ha continuato a rifiutarsi di 
uscire e per di più a conti 
nuato a sparare all'impazza
ta contro la gente radunata 
davanti alla sua abitazione. E' 
stato necessario anche l'uso 
di candelotti lacrimogeni clic 
però non sono riusciti a sbolc 
care la situazione. 

Di Luigi Onorato non si 
sanno molte case. Abita nel 
magazzino da molti anni ed 
è conosciuto nella zona come 
un uomo solo. Si sa che du
rante l'ultima guerra fu in
ternato in un « lager » nazi
sta ed in seguito a questa 
esperienza ha sempre soffer
to di frequenti turbe psichi
che. La gente che abita nella 
via anche per questa sua ma
lattia ha più volte presentato 
denuncia al commissariato, 
sperando di poterlo allontana
re dalla zona. Ma alla vista 
del medico condotto Luigi 0-
norato ha risposto con nume
rosi colpi di fucile. 

Ha un nome il corpo carbonizzato trovato l'altra sera vicino al Verano 

Uccisa a 5 6 anni dopo una vita di sfruttamento 
Si tratta di una donna conosciuta negli ambienti della prostituzione — Rintracciato l'uomo con il quale convi
veva: non sa spiegarsi il perchè del feroce delitto — Stamane sarà eseguito Tesarne autoptico sul cadavere 

Il brutale duplice omicidio di via Boccea 

È nella zona che ricercano 
gli assassini dei coniugi 

Gli autori del brutale as
sassinio di Fortunato De Acu-
tis e di Maria Pasquali, i 
due coniugi uccisi nella loro 
casa in via di Boccea. non 
hanno ancora un volto, né la 
pista da seguire per le inda
gini ha contomi precisi. I co
niugi come si ricorderà, sono 
stati uccisi nella notte tra 
sabato e domenica da due 
ladri che si erano introdotti 
nel loro casolare. Gli assas
sini, secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, sareb
bero entrati nel casolare usan
do una scala di legno, che 
era nel giardino.- Dopo aver 
sfondato la porta-finestra si 
sarebbero diretti immediata
mente nella stanza da letto 
dei coniugi, dove, vistisi sco
perti, avrebbero ucciso con 
fredda determinazione le lo
ro vittime. Hanno poi razzia
to nella casa e nel negozio 
di alimentari sottostante (che 

i De Acutis gestivano da mol
tissimi anni) portando via po
che centinaia di mila lire e 
qualche goiello di scarso va
lore. 

L'ipotesi più credibile, per 
ora. è quella che il delitto 
sia stato opera di malviven
ti della zona, riconosciuti dal
le vittime e perciò «costret
ti » ad uccidere. Maria Pa
squali, infatti, è stata tro
vata nel letto con una gam
ba penzolante da un dato, co
me se avesse tentato di al
zarsi e magari di difendersi 
dagli aggressori. I due ladri, 
quindi, visti scompigliati ì lo
ro piani (che prevedevano 
forse una rapina «da po
co ». senza complicazioni) non 
avrebbero esitato ad uccide
re pur di non essere denun
ciati. E' probabile, insomma. 
che chi si è introdotto nel ca
solare di Fortunato De Acu
tis e di Maria • Pasquali sa

pesse benissimo che il bot
tino sarebbe stato scarso e 
che, considerata l'età delle vit
time, sarebbe stato un « col
po » da niente. 

I carabinieri, comunque, la
sciano spazio anche ad altre 
ipotesi. Forse il delitto sa
rebbe stato compiuto da due 
tossicodipendenti che erano 
disposti a tutto pur di raci
molare le poche centinaia di 
mila lire necessarie ad acqui
stare la dose giornaliera di 
droga. Anche in questo caso 
la reazione della donna avreb
be spinto i due malviventi a 
sparare a bruciapelo per eli
minare ogni intralcio alla lo
ro « operazione ». Rimane pe
rò quasi certa la supposizio
ne che sia sempre gente del
la zona, che ha agito indistur
bata conoscendo benissimo le 
abitudini dei due coniugi, e. 
specialmente il fatto che vi
vessero soli nel casolare. 

Ha finalmente un nome il 
corpo carbonizzato trovato 
l'altra sera nel sottopassag
gio alle spalle del Verano, 
nei pressi della via Tibur-
tina a San Lorenzo. Si trat
ta di una donna di 56 anni, 
Jolanda Fiorini. Era cono
sciuta dagli agenti della se
zione «e buoncostume » della 
squadra mobile e — qualche 
anno fa — aveva anche su
bito un processo per atti 
osceni. E' stata uccisa dopo 
essere stata sfruttata tutta 
la vita. Ieri la polizia ha 
rintracciato l'uomo con il 
quale la donna conviveva in
sieme con suo figlio di 14 
anni, avuto da una sua pre
cedente relazione. Si tratta 
di un muratore di 35 armi, 
Nicola Medici. L'uomo ha ri
ferito di non saperci spie
gare le ragioni dell'uccisio
ne. Ha soltanto detto di aver 

visto l'ultima volta Jolanda, 
sabato sera, prima che rag
giungesse il suo posto di 
lavoro alle Terme di Cara-
calla. Nicola Medici ha- an
che aggiunto di aver iniziato 
per conto suo le ricerche 
della dorma quando, dome
nica sera, ancora non l'ave
va vista rientrare. Jolanda 
Fiorini, del resto, non era 
nuova a queste « fughe ». 
Negli ultimi tempi, aveva 
anche cominciato a bere e 
spesso rimaneva chissà do
ve per due, tre giorni. 

Le indagini dei funzionari 
della squadra mobile, quindi, 
si stanno muovendo nel 
triste e squallido mondo del
lo sfruttamento della prosti
tuzione. Prima di arrivare al
l'identificazione definitiva 
della donna, e quindi al rin
traccio dell'uomo con il qua
le conviveva, gli agenti del-

Ferito con un colpo di pistola 
dopo una lite per la precedenza 

Litigano per la precedenza 
ad un incrocio poi uno degli 
automobilisti spara un colpo 
di pistola. La banale lite è 
nata all'incrocio tra via Bal
bo e via Cupra. E* rimasto fe
rito all'avambraccio un gio
vane di 21 anni, Maurizio An-
cillotti. che si trovava a bordo 
di una Giulia. La prognosi è 
di 10 giorni. L'uomo che ha 

sparato si è subito allontana
to e non è stata notata nep
pure la targa della sua auto. 
un'or Alfetta » blu. 
.Dopo una accesa discussio

ne i due sono scesi dalle au
to. Poi il conducente deH'Al
fetta è tornato indietro per 
prendere la pistola dal cru
scotto. Ha sparato subito un 
colpo ferendo il giovane al 
braccio ed è fuggito. 

la squadra mobile hanno 
r interrogato decine di perso

ne. 
Tra le altre è stata anche 

ascoltata una collega della 
donna uccisa, una certa Ma
risa. Ai funzionari della 
« mobile » ha detto di non 
ricordare il giorno preciso 
in cui avrebbe visto per l'ul
tima volta la sua amica: è 
indecisa fra venerdì e sa
bato, della scorsa settimana. 
Probabilmente la polizia riu
scirà nelle prossime ore a 
scoprire se fra le due testi
monianze esiste qualche ele
mento di contraddizione o 
se, invece, l'uomo che con
viveva con la Fiorini e Ma
risa, sono completamente 
estranei e la chiave del fe
roce delitto debba essere 
cercata altrove. 

Stamane, intanto, all'isti
tuto di medicina legale i pe
riti effettueranno l'esame 
autoptico sul cadavere Gli 
elementi di valutazione, sul
la base degli accertamenti 
fatti sulla parte esterna de! 
corpo, appaiono pochi. Non 
sembra, infatti, che la don
na abbia subito violenze: 
non sono state rilevate frat
ture, né ferite da taglio o 
di arma da fuoco. L'unica 
traccia è rappresentata da 
un segno di trasc'namento 
sul viso come se la donna 
fosse stata tirata per i piedi 
dopo essere stata ucclsa. 
Dopo averla soppressa gli 

' assassini hanno ancor più in-! fierito sul corpo della don
na cospargendola di benzina 
e quindi appiccando il fuoco. 

Ingiustificata 
per il Comune 
la richiesta di 

aumento del pane 
I « cont: * presentati dai pa 

nificatori e avallati dalla 
commissione tecnica del CPP, 
hanno fatto rumore. Una 
« stangata » sul prezzo del 
pane non se l'aspettava nes 
suno tanto meno dopo il re 
conte, pesante, aumento della 
* ciriola » clic risale soltan 
to al marzo scorso. Se, come 
è passibile, il CFP approverà 
definitivamente le richieste 
dei panificatori, il prezzo del
la i ciriola » sarà salito, hi 
meno di un anno, del 70 per 
cento. Per scongiurare la 
stangata, comunque, si sono 
messi in moto un po' tutti. 
sindacati, forz.e politiche e 
sociali, l'Unione consumatori, 
il Comune. 

E' di ieri una presa di po
sizione dell'assessore all'an
nona Costi clie ha giudicato 
« eccessive » le richieste dei 
panificatori. « Stiamo ancora 
facendo verificare i reali co
sti di produzione dei forni da 
una apposita commissione, ma 
già fin d'ora — ha dichiara
to Costi — le cifre presenta 
te dai panificatori sembrano 
poco attendibili. Il Comune, in 
ogni caso, sembra intenziona 
to a fare il possibile per far 
rivedere la posizione della 
commissione tecnica. La pro
cedura degli aumenti dei prez 
zi sottoposti a controllo CPP 
è nota: dopo il parere della 
commissione tecnica, la paro 
la passera olla commissione 
consultiva e poi al CPP. In
fine sarà il prefetto a pren 
de re la decisione definitiva. 

L'assessore all'Annona ha. 
comunque, rilevato anche Top 
portunità di sottoporre a con
trollo del CPPP un tipo di 
pane diverso dalla « ciriola ». 
Questa, infatti, rappresenta 
soltanto il 10% della produ
zione. mentre la legge parla 
di « prezzi amministrati » per 
i generi alimentari più diffu 
si. E' il caso a Roma, della 
rosetta. Ma non è casuale il 
fatto che i panificatori si sia
no precipitati ad annunciare 
anche il rincaro di questa pez
zatura. Qualcuno ha addirit 
tura proposto di portarla a 
1.000 lire il chilo. Anche in 
questo caso a dettare legge 
dovrebbero essere soltanto i 
•f conti » presentati dai pro
prietari dei forni. 

E' in assenza di propri stru
menti di indagine sui costi 
reali di panificazione che. 
del resto il CPP è «costret
to > a dare per buone le ri
chieste dei proprietari dei 
forni. 

DUE PERSONE FERITE 
DA UN CINGHIALE 

Due persone sono state as
salite e ferite da un cinghiale 
alle porte di Roma. E' avve
nuto nel pomeriggio di ieri 
nei pressi della via Appia An
tica. Il cinghiale, probabil
mente fuggito da una tenuta 
di caccia, ha raggiunto la zo
na dell'Appia perché probabil
mente, attratto dall'odore di 
alcune cinghialesse custodite 
in un allevamento. I feriti so
no un agricoltore che stava 
lavorando nel suo terreno e 
un dipendente della villa do
ve si trova l'allevamento. 

Centinaia di telefonate al centralino del San Camillo per adottarlo 

Tutti vogliono il bimbo della scatola 
Ha cinque giorni, pesa più di quattro chili - Le sue foto sui giornali hanno spinto coppie senza figli di tutta 
Italia a chiedere di poterlo allevare • La lunga trafila per l'adozione speciale, l'affidamento e l'affiliazione 

Do lunedì in 
farmacia niente 
medicine per gli 
assistiti ENPAS 

A partire da lunedi prossi
mo le 750 farmacie di Roma 
e provincia sospenderanno a 
tempo indefinito l'erogazione 
del medicinali agli assistiti 
dau"ENPAS, La grave deci
sione è «tata presa dal 
consiglio direttivo della 
Aastprofar (l'associazione dei 
titolari di farmacia di Roma 
e provincia) di fronte alla 
situazione debitoria del-
l'HNPAS 

Il consiglio ha constatato 
che l'ente in questione deve 
ancora pagare i saldi relati
vi al mese di settembre 1977 
e che non ha ancora versato 
l'acconto del mese di dicem
bre. 

Centinaia di telefonate — 
letteralmente centinaia — 
hanno intasato da ieri mat
tina il centralino del San 
Camillo. Erano tutte fami
glie pronte a partire subi
to da Bolzano. Trento. Reg
gio Calabria. Palermo per a 
dottare il bimbo di cinque 
giorni trovato nudo nello sca
tolone in un viottolo di A-
cilia. Quattro chili, capelli 
neri, un bel faccino tondo. 
Le sue foto su quasi tutti 1 
giornali di ieri hanno colpi
to coppie senza figli, ma an
che madri e padri. «Addi
rittura, una signora — ha 
detto una delle assistenti so
ciali che hanno risposto alle 
telefonate — madre di cin
que figli era disposta a fare 
qualunque cosa pur di po
terlo adottare». 

Lo stesso automobilista 
che ha accompagnato al San 
Camillo la signora Lina Bam-
boni, la donna ohe ha ritro
vato il piccolo nello sca
tolone. era disposto a ripor
tarselo a casa subito. «Sono 
sposato da sedici anni « non 

[ ho potuto avere bambini, che 
cosa posso fare per averlo? » 
Chiedeva disperato alle in
fermiere che hanno coccola-
lato a turno il piccolo. 

Ieri mattina, vestito con 
un pigiammo fantasia, era 
l'ospite di riguardo dell'ospe
dale. Ogni tanto arrivava 
qualcuno chiedendo di po
terlo vedere. Ai giornalisti 
Infermieri e dottori rispon
devano sempre allo stesso 
modo, alzando gli occhi al 
cielo. «Ancora? E* la cen
tesima persona che ci chie
de notizie di questo bambino. 
Pesa più dì quattro chili, 
cinque giorni, gode ottima sa
lute. Non sappiamo altro». 

Non sa altro nemmeno la 
polizia che continua a cer
care qualche indizio per sco
prire l'identità dei genitori. 
Ovviamente nessuno telefona 
dichiarandone la paternità, la 
legge è molto severa contro 
1 genitori che abbandonano 
i figli. 

Se è difficile rintracciare 
la madre vera è altrettanto 

l difficile l'adozione. Ce sem-

g]L_Aacl 
.4-TflSn man< 

pre la legge a disporre mol
to rigidamente l'affidamen
to o l'affiliazione non dopo 
aver seguito una trafila spa
ventosa, Ci sono elenchi pie 
ni. nei vari tribunali dei mi
norenni. di coppie che richie 
dono l'adozione di bambini. 
soprattutto in tenera età. 
Non altrettanti sono i neo
nati e le richieste cresco
no a dismisura, fino a crea
re vere e proprie «liste di 
attesa» per coppie senza fi-

rhr rml ovviamente 
mancanodisf unzioni bu

rocratiche. 
n «piccolo della scatola» 

(sono in tanti ormai a chia
marlo cosi) dunque attende
rà molto tempo prima di a-
vere dei genitori. Vediamo la 
trafila, apparentemente bre
ve e semplice per adottare 
un bambino. Dal 1970 c'è 
una legge che consente la 
adozione speciale. Dal mo
mento del ritrovamento (o 
-Gl'abbandono da parte di 
madre non in ospedale) la 
polizia indaga per rintraccia
re la madre vera. Chiusa la 

inchiesta (e solo a questo , 
punto) il tribunale provvede ; 
all'* affidamento » del bam
bino presso una coppia «se
lezionata» in base ad una 
precisa graduatoria (requisiti 
di affidabilità economici e 
morali). 

Dopo il periodo di «affi
damento» il servizio di assi
stenza sociale controlla se il 
bambino è riuscito ad inse
rirsi nella nuova famiglia e, 
in caso positivo, la coppia 
potrà adottare il bambino. 
Sarà un ligiio naturale a tut
ti gli ef/etti. Tutto questo 
ovviamente può avvenire sol
tanto per bambini da aero a 
otto anni e per coppie che 
non hanno superato il qua
rantesimo anno di età. Dopo 
i 40 anni si possono adot
tare bambini dagli undici 
anni in su, handicappati e 
bambini di colore. 

Per il neonato trovato nel
lo scatolone si aprirà co
munque tutta la trafila della 
adozione speciale e la lista 
di attesa è già molto lunga. 

Gli autonomi del « Keplero » 

aggrediscono poi 
chiedono il silenzio 

Con un telegramma inviato alla federazione 
del Pei « esigono » il ritiro delle denunce 

N piccala travate reftra ad AcHia 

Prima hanno aggredito gli 
studenti della Fgci, minac
ciando e insultando i com
pagni della sezione San Pao
lo e picchiando una com
pagna, poi hanno lanciato 
su • Lotta continua » una 

' campagna a sostegno delle 
azioni di un gruppo di «au-

j tortomi ». esterni ed interni 
alla scuola. Ora, il «collet
tivo politico» del Keplero 
(cui fanno capo «autonomia 
operaia» e anche giovani 
aderenti a Lotta continua e 
DP) ha mandato addirit
tura un telegramma alla fe
derazione del Pei, in cui si 
«esige il ritiro immediato 
delle denunce». Le denunce 
sono quelle presentate dalla 
Fgci al consiglio d'istituto 
del Keplero, contro le ag
gressioni e le provocazioni 
del «collettivo politico» e 
quella fatta al commissaria
to dalla sezione del Pei di 
San Paolo, contro un «au
tonomo » che ha minacciato 
di morte alcune compagne. 

1 fatti risalgono ad una 
settimana fa, a pochi gior

ni prima delle elezioni uni 
versitarie. Sui muri vicino al 
la scuola è iniziata una pie 
cola battaglia dei manifesti: 
appena la Fgci ne attaccava 
uno. ecco pronti gli «auto 
nomi» a ricoprirli con i loro 
Poi le minacce, pesanti e 
brutali, e infine l'aggressio
ne: i teppisti hanno picchia
to una compagna. 

Dopo questo episodio, la 
Fgci ha stilato un documen
to, presentato al consiglio di 
istituto, contro le violenze 
del «collettivo politico». A 
questo punto un «autono
mo», esterno alla scuola, ha 
minacciato di morte alcune 
compagne, intimando loro di 
ritirare la denuncia. 

Sabato, infine, mentre gli 
studenti democratici erano 
riuniti In assemblea per di
scutere, insieme alle forze 
politiche democratiche del 
quartiere e ai lavoratori, il 
« collettivo politico », radu
natosi in altra aula della 
scuola ha redatto l'incredibi
le telegramma inviato alla fe
derazione del Pei. 
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Provincia 
di Viterbo: 

come saranno 
spesi i soldi 
in bilancio 

Nel Viterbese — una pro
vincia segnata In maniera ab
norme dal terziario, eco la 
agricoltura scarsamente svi
luppata e l'industria quasi as
sente — si aprono nuove pro
spettive di sviluppo, di cam
biamento. Ad esse occorre ag
ganciare l'iniziativa politica 
e l'intervento finanziario de
gli enti locali. Da questa ri
flessione nasce la proposta 
del bilancio di previsione per 
il '79 elaborato dall'ammini
strazione provinciale. 

«Il rapporto tra enti locali 
e situazione economica — ha 
affermato l'assessore al bi
lancio e alla programmazio
ne, il compagno Antonino De 
Francesco — deve saper rea
lizzare l'intreccio tra esigen
ze particolari ed obiettivi ge
nerali. Ogni movimento fi
nanziario deve produrre ef
fetti reali e concreti, di cre
scita sociale e civile, di pro
duttività, di stimolo all'atti
vazione di altri interventi 
pubblici e privati ». La bozza 
del documento finanziario 
era nota da tempo: è .stata 
discussa e modificata ne] cor
so di consultazioni tra la 
maggioranza e gli enti locali. 
la consulta femminile, le or
ganizzazioni sindacali 

Gli incontri hanno confer
mato la giustezza delle due 
scelte fondamentali compiute 
dalla giunta: la riqualificazio
ne della spesa corrente (« e 
la sua utilizzazione — ha det
to De Francesco — in chiave 
dinamica e stimolante ») e 
l'espansione degli Investimen
ti. Sono stati aggrediti, dun
que, alcuni settori che rien
trano nel cosiddetti « compi
ti di Istituto delia provincia». 
realizzando un collegamento 
eco la realtà economica della 
Tuscia e con i progetti e le 
indicazioni operative della 
Regione. SI prevedono Inve
stimenti per 13 miliardi e 
mezzo, contro i cinque mi
liardi dello scorso anno. Nel 
campo della sanità, viene 
bloccata la tendenza alla cre
scita della spesa per l'assi
stenza psichiatrica; inoltre, 
si destinano i fondi per 11 tra
dizionale trasferimento del 
paziente dall'ospedale psichia
trico ad una più valida for
ma di assistenza. 

Per quanto riguarda le atti
vità economiche, fondi ven
dono stanziati per l'Incre
mento delle forme associa
tive nell'artigianato — uno 
dei settori più vitali — sono 
state anche ampliate le pre
visioni triennali, program
mando per il '79 un inter
vento di un miliardo per le 
opere di urbanizzazione pri
maria per le aree artigiane 

Un particolare interesse è 
stato rivolto allo sviluppo del 
turismo. La giunta intende 
muoversi — come ha rile
vato De Francesco — in quat
tro direzioni: si prevedono 
un mutuo di 150 milioni per 
la sistemazione di strade di 
accesso a zone archeologiche, 
un intervento straordinario 
per la salvaguardia dei mo
numenti, uno studio - sulla 
possibilità di realizzare una 
scuola alberghiera, ed un con
tributo della comunità mon
tana per l'allestimento di 
campeggi sul monti Cimini. 
Quasi dieci miliardi saranno 
apesi, inoltre, per ia siste
mazione e l'ammodernamento 
della viabilità provinciale. 
Interventi si prevedono nei 
settori della cultura, dello 
sport. 

« Il lavoro sul bilancio — 
ha detto 11 compagno De 
Francesco, il quale ha af
frontato anche i problemi 
connessi all'Università di Sta
to. alla centrale di Montal-
to, all'occupazione giovanile 
ed al credito — non si esau
risce con i! voto» Decorre
ranno altri momenti di ve-
t!ipu auoizuojiB ip 'BOJPJ 
gestione dei fondi previsti. 
una accelerazione dei ritmi 
di spesa. Per questo chiedia
mo una posizione aperta e 
non pregiudiziale. 

Il caso Italtermic: una realtà anomala nel panorama del Lazio 

A Pomezia c'è un' azienda 
che funziona e va bene: 

guarda caso, è una cooperativa 
Si produce in economia e secondo la programmazione 
regionale - Edilizia e agricoltura i settori in cui opera 

Un fatturato di 750 milioni 
nel '76. di .1800 nel '77 e di 
3.000 nel '78.- Sessantanove ad. 

> detti nei '76, 160 nel "78. Sono 
lo cifre sorprendenti (pur
troppo) nel panorama lazia
le. della Italtermic di Pome-
zia, una cooperativa di pro
duzione che opera nel campo 
dell'edilizia e, da poco, an
che nel settore dell'agricoltu
ra. La sorpresa è che, nono
stante la crisi e — come ve
dremo — le difficoltà « spe
ciali » che incontra, riesce a 
produrre in economia (non 
vi sono è vero grossi profit
ti ma nessuno se ne lamen
ta) e, i>jprattutto, produr
re secondo gli Indirizzi e gli 
incentivi della programmazio
ne economica e regionale. E' 
molto, è normale? E' sempli
cemente, nel caso di Pome-
zia, un caso unico. 
1 Non ci sono, 1 soci della 

cooperativa tengono a pre
cisarlo. « virtù nascoste ». Il 
dato che ne fa una realtà 
anomala nel gramo panora
ma dell'edilizia e della pro
duzione laziali è quello della 
partecipazione effettiva dei 
lavoratori e dei soci (120 su 
160 addetti) alle scelte eco
nomiche della cooperativa. 
« La partecipazione — raccon-
te il presidente — non è un 
dato scontato, nemmeno nel
le cooperative e non sempre 
porta a scelte coraggiose nei 
campo degli investimenti ». 
E' successo invece che. caso 
raro anche nel panorama 
cooperativo. l'Italtermlc ha 
saputo prevedere in tempo 
la crisi dell'edilizia e regolar
si di conseguenza. « Non li
cenziando o decentrando, 
ma operando (e bene) la ri
conversione. Dall'istallazio
ne di Impianti idrici, termi

ci ed elettrici, (che rimane 
tuttora il campo d'attività 
preferita della cooperativa) si 
è passati alla collaborazione 
con l'Acea per la posa di ca
vi e la manutenzione degli 
allacci. Ma la scelta più co
raggiosa è stata fatta l'anno 
scorso « entrando » nell'agri
coltura. 

I campi d'Intervento sono 
quelli previsti dalla stessa 
legge quadrifoglio, irrigazio
ne e elettrificazione, depura
tori, acquedotti. Non è sta
ta una scelta facile, anche se 
obbligata. Se ne è parlato a 
lungo, in ogni caso, anche 
nella conferenza di produzio
ne tenuta dal soci della coo
perativa nel mese scorso. E' 
una scelta che. ovviamente. 
ha posto e pone problemi 
grossi di professionalità, e di 
produttività a tutti i lavo
ratori. Il nodo di fondo, in
fatti. anche per una coope
rativa. è la produttività e 
l'economia di gestione. In 
una realtà In cui ogni addet
te è pagato puntual mente 
secondo contratto, ogni ap
prendista è regolarmente 
Iscritto e riceve I contribu
ti. in cui non esiste lavoro 
nero, cottimo e decentra
mento" "selvaggio" I costi so
no obiettivamente molto al
ti e rappresentano un han
dicap nel confronti del con
correnti da non sottovalutare. 
A tutto ciò si aggiungono 
oneri finanziari più pesanti 
che per l privati. « Il risul
tato — racconta ancora il 
presidente — è che qualche 
volta si perdono gare d'ap
palto per preventivi troppo 
alti. Si guadagna con i mec
canismi tipici della coopera
tiva* autofinanziamento, au
mento del capitale sociale. 

elasticità di iniziativa, quali
tà del lavoro, utili (bassi) 
tutti versati nel capitale so
ciale per incrementare le ri
serve ». 

C'è da dire, naturalmente, 
che grossi profitti non se ne 
fanno davvero e che non esi
ste la qualifica di dirigente. 
La « giungla delle retribuzio
ni », insomma, è stata taglia
ta in partenza, con l'accor
do di tutti. Un accordo non 
fittizio né facile. I rapporti 
di lavoro non sono autore
golati da una sorta di disci
plina Ideologica Uà grande 
maggioranza del soci è orien
tata a sinistra). La « pace 
sociale ». (per usare una brut
ta parola,) se c'è, è una con
quista collettiva. Basta ve
dere il dibattito che si è svol
to nella conferenza di produ
zione. Oltre all'assemblea del 
soci (che è sovrana secondo 
lo statuto) il consiglio d'am
ministrazione e gli uffici com
petenti si è deciso di far 
« vivere » (e non formalmen
te) 4 commissioni che han
no il compito, difficile, di 
rendere ogni addetto piena
mente partecipe alle scelte 
tecniche e economiche della 
società. L'esempio ultimo è 
l'istituzione di un bollettino 
autofinanziato 

ATTIVO UNIVERSITÀ' 
Oggi alle 21 In federa

zione attivo del comuni
sti dell'Università per 
l'elezione del personale 
universitario docente e 
non docente. Introdurrà 
Il dibattito II compagno 
Asor Rosa, interverrà II 
compagno Leo Canullo. 

TOPU TURNI 
Oir CONSEGNATE DAL COMUNE 
2.006 AULE PER LE SCUOLE 

Saranno fftnmtt nel 19811 doppi turi* n tutu » scuole mette ed 
•eoeMal chi capendone «al amamstrMiene capuani 

U tasti di «munì dai cara» a Roma strania 137 attardi per 
r s a u t M M U paiianaudu cosi li cesmiwn» o m suora di 

, 1 03$ auH per H eomenUn • 747 per w meo», 

Manifesti su Roma 
Cosa ha fatto l'amministrazione di sinistra nei due anni 

di governo della città? Come è cambiata? Per dare qualche 
risposta a queste domande, ma soprattutto per informare i 
cittadini dell'attività svolta dal Comune dal 20 giugno ad oggi. 
la federazione comunista ha preparato una serie di manifesti 
che illustreranno, settore per settore, il lavoro della giunta. 

Seminari alla 
Provincia su 

architettura, città, 
arti visive 

«Gli anni settanta: archi
tettura, città, arti visive». 
Questo il tema di una eerto 
di seminari che la Provìn
cia •• ha organizzato, a par» 
tire da oggi fino al mese 
di maggio. Gli incontri si 
svolgeranno tutti i mercoledì 
alle 17,30, nella sala delle 
conferenze di palazzo Valen
tin! in via del Forte Traia
no, 87. 

H programma è stato or
ganizzato in collaborazione 
con il Politecnico di Milano, 
la facoltà di architettura di 
Roma, l'istituto universita
rio statale di Reggio Cala
bria, la galleria nazionale di 
arte moderna, l'archivio di 
architettura moderna dell'ac
cademia di San Luca. 

Oggi il seminarlo verte
rà sul tema: a Verso un ci
nematografo espanso o ver
so un nuovo realismo?». E 
lavoro è stato coordinato dal 
professor Eugenio Battisti. 

Anniversario 
Nel trigesimo della morte 

del compagno Massimo Pi-
ras la moglie Anna ed il 
figlio Marcello lo ricordano 
versando 50.000 lire per la 
stampa comunista. 

Culla 
E' nata Agnese, figlia del 

compagni Augusta Grassetti 
e Franco Spigarelli della se
zione FATME Cinecittà. Al
la piccola ed ai compagni 
gli auguri della sezione, del
la federazione e dell'Unità. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Alla Fiera dì Roma 
SECONDO ANNO PER LA MOSTRA 

ROMANA DEDICATA 
AL CAMPEGGIO E ALLA NAUTICA 
Turismo all'aria aperta come vacanza 
alternativa più schietta e più costruttiva 

lì turismo all'aria aperta è il vero boom per ciò che 
riguarda le vacanze "n genere; su questo sembra che ormai 
non ci siano dubbi; nel 1978 il turismo italiano ha superato 
tutti 1 paesi concorrenti del Mediterraneo e dell'Europa, 
risalendo dal sesto al secondo posto nelle classifiche mondiali. 

Nell'ambito di tale settore il turismo all'aria aperta, in 
pratica il campeggio, ha avuto ancora una grossa impen
nata: nel 1979 il numero dei campeggi è 1665, 140 in più del
l'anno precedente; il mercato delle roulotte e dei veicoli da 
campeggio è di circa 130 miliardi. 

Perché ha successo il caravanning? Ci si sia domandando 
a pochi giorni dall'inizio della II Mostra romana Camping 
Caravan Nautica, che si terrà a Roma nei padiglioni della 
Fiera, e la risposta è knmediata e praticamente scontata. 

L'italiano medio, che vive in grossi agglomerati urbani, 
riscopre i valori della natura; sfugge il rumore che sta alte
rando il sistema biologico, ricerca il verde e con questo una 
vita più a contatto con l'ambiente. E* possibile, innanzitutto 
ritornare a quello che una volta era chiamato « il turismo 
familiare »: la vacanza con 1 Agli ormai in fase calante per 
mancanza delle infrastrutture. Non ultima da considerare 
la lievitazione dei prezzi che induce appunto a trovare solu
zioni nuove, più stimolanti: gli alberghi, le pensioni, 1 vil
laggi diventano spesso troppo cari. 

Questa seconda Mostra del Campeggio, che l'anno pas
sato ha avuto circa sessantamila visitatori e riscosso molto 
successo, riproporrà i prodotti più interessanti di tutte le 
marche nazionali ed estere del settore; una rassegna com
pleta di tutta la gamma dei veicoli da campeggio oltre la 
nautica alla quale questa volta è stata data più attendane. 
I visitatori avranno di certo modo per documentarsi e fare 
ti buon acquisto pe.' organizzarsi una vacanza alternativa 
e più piacevole se non più impegnata. 

VERSO IL CONGRESSO 
CONGRESSI DI SEZIONE 

E DI CELLULA 

ROMA 
Oggi inizia il congresso deità 

sezione Ostiense alle 17,30 con il 
compagno Paolo Cioii segretario 
della federazione e membro del CC 

Prosegue il congresso deli'ATAC 
SUD a N. Gordiani (Giunti); ATAC 
EST alle 17.30 • S. Lorenzo (Dai-
notto): ATAC OVEST alle 17 a 
San Paolo (Vita]*) ; STATALI EST 
alle 16.30 a Salario (Marini): 
CELLULA SCIENZE alle 17,30 in 
sede (Asor Rosa); CELLULA OLI
VETTI alle 18 a San Saba (Pinna); 
STATALI OVEST alle 17 a Nuova 

Maglierie (Trovato) ; ACOTRAL 
LIDO CENTRO alle 17 (Cesselon); 
AUTOVOX alle 17 (Parola). 

ASSEMBLEE 

ROMA 
PORTO FLUVIALE: alle 18. nei 
locali del partito di via Prati di 
Papa, assemblea dei circoli della 
FGCI XV Circoscrizione con il com
pagno Massimo D'AIema. segreta
rio nazionale della FGCI e mem
bro del CC 
TIVOLI: «Ile 18. con il compagno 
Umberto Cerroni del CC 
RIPA GRANDE: alle 20 (Bona-
d orina). 

pi partito D 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Gio
vedì «Ile ore 1 1 , Riunione • 
O.d.G.: e Impostazione • prepara
zione del X IV congresso provin
ciale ». Relatore il compagno Pao
lo Goti , segretario della Fede
razione. 
COMITATO PROVINCIALI _ SE
ZIONE AGRARIA: alle 18, In fe
derazione esecutivo M C convegno 
zootecnico (Strutaidi). 
ZOfCE — TIVOLI SABINA, a Mon-
terotondo Cantre: atte 20, arrivo 
cittadino sul oliando (Rlobotxi): 
od Arsoli: alle 18.30, riunione 
mandamento sulla scuola (Di Si an
ca). 
CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO Vi i 

alle 19. a Torpignattara (Coleìaco-
mo). 

F.G.CI. 
P. S. Giovanni: ore 17.30, At

tivo IX Oicoscrizione (Leoni). 
Monti: ore 17, Attivo circolo. 
Cassia: ore 19, Assemblea pre

congressuale. 
Cinecittà: ore 17.30. Attivo di

rettivi X Circoscrizione (Sandri). 
Federazione: ora 9,30, Assem

blea cellula Lettere. 

PROSINONE 
Cassino c o Comitato di Zona: 

ore 1C. Attivo ( P inot0 -
Sera: ora 18, Attivo (Mazzoli). 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tal. 300.1792) 
Alla ore 21 al Teatro Olimpi
co Concerto del celebra violini
sti Pinchas Zuerman con II pia
nista Mark Nelkrug. In pro
gramma Mozart, Beethoven a 
Brahms. Biglietti In vendita al
la Filarmonica. Dalla 16 la ven
dita prosegue al botteghino del 
teatro (Piazza Gentile da Fa
briano, Tel. 393.304) . 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN
TRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Arenula, 16 • Telefo
no 65.43.303) 
Domani alle 21,15 presso l'Au
ditorium dell' I.I.L.A. (Piazza 
Marconi, 21 - EUR), Concerto 
del chitarrista Alberto Claldea. 
In programma musiche di Weiss, 
Ponce, Carlevaro, Torroba. Bi
glietteria alle 21 presso l'Audi
torium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a • Tra
versa di Via Giulia - T. 655952) 
Domani elle 21,15 concerto del 
quartetto italiano di flauto. So
listi: R. Tisselli, R. Ricci. S. 
Ruggeri, D, Crociati. Musiche di 
Telemann, Ouantz, Relcha, Dit-
tersdorf, Hoffmelstar, Tocchi e 
Tcherequin. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE GAL
LERIA RONDANINI (Piazza 
Rondanlnl) 
Alle 21,30 Gruppo di ricerca e 
sperimentazione musicale. Con
certi di musica Italiana del No
vecento. Concerto del Gruppo 
« Spettro Sonoro >. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basìlica 
S. Maria In Montesanto • Piazza 
del Popolo • Tel. 6788218) 
Domani alle 17: « Il mistero 
delle due virtù », meditazione In 
due tempi di Charles Peguy. Re
gia di Gian Filippo Boiardo. 

I SOLISTI DI ROMA (Via G. B. 
Tlepolo, 13-a) 
Domani alle 21,15 musiche di 
Mozart per due violini, viola, 

- violoncello, flauto, oboe, con
trabbasso. clavicembalo, tambu
ro. Ingresso gratuito. Informa
zioni tei. 7577036. 

ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
(Piazza Campiteli! n. 2 ) 
Alle 17,30: concerto di musiche 
italiane e russe eseguite da Ga
briella Tucci (soprano) e Rolan
do NIcolosi (pianoforte). 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del RI ari 

n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità « I 
cigni tono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -
T. 678SS79 - Piazza del Gesù) 
Alle 21 H Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre
de al diavolo In (mutande?) », 
di G. Finn. Regie al Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 21,30 (ultima settimana) 
a richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presenta: e Scherzosa
mente Cechov » (l'orso, il ta
bacco fa male, Ivan chiede la 
mano), di A. Cechov. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Comp. Teatro Bel
li presenta: e La lina del mon
do ». Novità assoluta di Dario 
Fo. Regia di José Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
• Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti 
in « La commedia di Gaetanac-
ciò » di Luigi Magni. ( I bigliet
ti sono in vendita aj Teatro 
10-13. 16-19) . 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352* 
6561311) 
Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 

• presenta: « Pippetto ha fatto 
<• aega », commedia buffa di Giggi 

Zanazzo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia a. S9 -

Tel. 47S8S98) 
Alle 21 « Le pillola d'Ercole » 
di Hennequin e Bilhaud nella in
terpretazione della Compagnia 
Stabile Delle Arti. Regia di Ed-
mo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Mario Maranzana pre
senta: • Un errore di percor
so » di Filippo Canu; « Ario da 
concerto » di Boris Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle 20,30 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo-Romolo Valli 
presenta « Gin Game » di D. L. 
Coburn. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minane* 
ti n. 1 - .'al. 6794585) 
Alle 21 prima replica. Abb.ti T. 
di Roma il Piccolo Teatro di 
Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni » di 
Carlo Goldoni. Regia di Giorgio 
Strehler. 

ET I -PARIOLI (Via G. Boni, 20 
• Tel. 203523) 
Alle 21.15 l'Agena s.r.l. pre
senta Ugo Pagliai in: e Dongio
vanni torna dalla guerra » di 
Odon Von Horvath. Regie di Ro
berto Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6S69424) 
Alle 21 « I l Sipario », di a con 
Anna Piccioni Canitano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 17.30 « I l gigante egoi
sta » di Oscar Wilde. Riduzione 
musicale di Patrick Persiehetti. 
Regia di Patrick Persiehetti. 

MONGIOVINO (Via C Onorato 
ano. Via Geoocchi • Telata— 
513940S) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « E' nato il 
Messia ». 

PARNASO (Via «. Simone. 73 • 
Tel. 654191) 
Alle 21,15 la Comp. Gli Esani-
riti presenta: « La desse aa ca
melia» ». 

POLITECNICO (Via C. B. Tiepolo 
n. 13/a • Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 21 « La storia dal dottor 
Faust » di Ch. Marlowe. Regia 
di Giancarlo Valenti. Presenta
to dalla Coop. « Teatro Imma
gine » di Milano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 6S4.2770) 
Al'e 21,15 (ultima settimana). 
La Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
presenta: « Meo Patacca » due 
tempi di Enzo Liberti. Ispirato 
al poema di Giuseppa Bemeri. 

SISTINA (Via Stette* a. 129 • 
TeL 4756841) 
Alle 21 precise Gerineì e Gio-
vannini presentano « Roganti-
nò ». Musiche di Armando Tro
vatoli. 

TEATRO ESPERÒ (Via N la 
•o Nuova. 11) 
Alle 21 la Comp. di Prosa • Pre
senze » presenta: « Grand Ho
tel » di Angiola Janigro. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via tanto 
Stefano del Cecco a. 13 - Tato-
fooo C798569) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei fUodcam-
matici di Milano presanta: « Uno 
strano «jaiete • di Renato Mai-
nardi. Regia di Lorenzo Grechi. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go AiaanHBa 25 
TeL 6544601-24) 
Alle 21,15 fa Compagnia della 
Loggetta Centro Teatrale Bre
sciano presenta: « La vita cfco t i 
diedi i di L Pirandello. Regia 
di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piena M a n d i 
TeL 3 9 I 9 6 9 ) 
Alle 21 « I Gatti del Vicolo Mi
racoli » presentano lo spettaco
lo in due tempi: • Lo 

fsdTerrni e ribalte 3 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e La vita che ti diedi » (Argentina) 
a Molly cara * (La Piramide) 
e Carnalità i (Piccolo Eliseo) 
e Arlecchino servitore di due padroni » (Quirino) 

CINEMA 
• < American Graffiti » (Alcyone) 
• « L'amico sconosciuto a (Antares, Smeraldo, Esperia) 
• e Sinfonia d'autunno » (Aventino, Rex) 
• « Occhi di Laura Mara » (Appio, Belsito, Garden) 
• e Nel corso del tempo a (Archimede) 
• e La carica del 101 * (Atlantic, Induno, Triomphe, 

Cucciolo) 
• e II mucchio selvaggio » (Ausonia) 
• « West Side Story a (Balduina) 
• • Duepezzidlpane » (Capitol) 
a> e Bailo onesto emigrato Australia » (Diana) 
• « Nosferatu il principe) della notte » (Empire) 
• e L'Ingorgo » (Golden, Ritz) 
• e Taxi driver » (Giardino) 
• « La grande corsa • (Mignon) 
• • FLESH a (Qulrinetta) 
• e L'ultimo valzer » (in Inglese, al Pasquino) 
• e Totò nella fossa del leoni » (Apollo) 
• e Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo » (Ariel) 
• e Rocky » (Augustus e Madison) 
• e Bella di giorno > (Aurora) 
• e La Pantera Rosa sfida l'Ispettore Clouseau » (Boito) 
• e Let it be » (Clodlo) 
• « Coma profondo » (Moulin Rouge) 
t) e Rocco e | suol fratelli » (Novocine) 
• e Arancia meccanica > (Planetario) 
• e Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Rubino) 
• e Carosello Walt Disney n. 1 » (Cinefiorelll) 
• e Amanti perduti » (FONCLEA) 
• « vent'annl di cinema inglese > (Filmstudio 1) 
• e Omaggio a Jean Renoir » (Filmstudio 2) 
• e Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• • Scene di caccia in Bassa Baviera » (Cineclub Sadoul) 

pò) di Silvio Benedetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 
SALA B 
Alle 21 la Coop. Teatro MBJO-
kowski presenta e I paraventi » 
di J. Benet. Regia di Luciano 
Meldolesi. 
SALA C 
Alle 21,15 II Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio » di 
Renato Mambor. 
(SALA POZZO) 
• Ominide » di Remondi e Ca
porossi. Orario di visita dalle 
17 alle 24. Prenotaz. dalle 16. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 • Telefono 
353360) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa
gli». Regia di Domenico Danza. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Cne Cornelia) 
Alle 21,15 il G.S.D. la Pochade 
presenta: « Follie » dal massa
cro di Parigi, di C. Marlowe. 
Regia di Renato Giordano. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia -
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alle 21,15 il Canzoniere Inter
nazionale presenta: « Vita, mor
te a miracoli di Don Lazzaretti » 
raccontate dal prof. Lombroso. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

'- Alla 21,15: «Ricordi partlcola-
' ri », due tempi di Giuseppe Gir-

dina (novità italiana). Regia di 
Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 -
TeL 6547137) 
Alle 21.15 «Chi Da paura di 
Jiga M«!ik?» di S. Schwed a 
D. Sennini, « lo a Majakovski » 
di D. Costantini e D. Sennini. 
* Tropico di Malata » di A. Pe-
drocelli. Regia di Denato Sen
nini. Prezzo unico L. 2500. 

DEL PRADO (Via Sora, 2 8 - Tele
fono S421933) 
Alle 21 II Gioco del Teatro di
retto de Giuseppe Rossi Borghe-
sano presenta «L'Indifferente », 
da Marcel Proust. Regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz
zo, 1 • Tel. 5817413) 
Alla 21,15 « Ettore Majorana ». 
novità di Gino Reele. Regia di 
Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
n. 49 - Tel. 376162) 
Alle 21,30: e Molly cara» di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
signano. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Tastacelo • Talo-
fono 573089 • 6542141) 
Dalla 16,30 prove-laboratorio di 
< Romanzo sperimentala » n. 1 
Itaca. 

TDS (Via della Paglia n . 32 ) 
Alla 19,30 «Certa aere d'esta
te • di Carlo Montesi e Fabri
zia Magnini. Prove aperte. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va S - Tel. 678.1505) 
Alle 18,30 Coop. teatro in aria 
presenta: « Una vecchia fotogra
fia di un cavallo a dondolo », 
interventi e stimoli dai fram
menti di Novalis. Testi di C 
Paini. Regia di Alessandro Ber-
dini. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56 ) 
Alto 21,30: e Finale di partita » 
di S. Bockett secondo Lauro Ver
sori. Regia di Lauro Versori. 

TRIANON (Via M. Scotola n. 101 
Tel. 780302) 
Alla 21,30: m La arando madre 
ieapaatita cantava o eoonva » 
di Giovanna Marini. Pren. o 
prevendita al Teatro Trianon. 
Ingresso U 2.500 ridotti 1.500. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

TEATRO I N TRASTEVERE (Viea> 
io Merowi. 3 . TeL 56*5782) 
SALA A 
Alla 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « U tango 

a (itinerario cor» 

LA CHANSOM - Lane 
n. 82 • TeL 737277 
• Sciaaapo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUF* (Vìa G. Taneno m. 4 -
TeL 5B10721 - 360096») 
Alle 22.30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in « I l aaallapao » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via eoi Salumi 36 -
TeL 5894667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutta le sere dalle 22.30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21.30 « Prima »: « I l si
lenzio a f e r o », tragedia in 5 
tempi. 

JAZZ-FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 -

Tal. $892374) 
Alla 21,30 « CrsodHstaWa » cS 
Cecilia Calvi. Regia dì Lorenzo 
Alessandri. 

MUMC-INM (Largo «W ftevoatiaj 
a, 3 • TeL 6544934) 
Alle 21 Quartetto di Enrico Pie-
ronnunzi. 

PINA DEL TRAUCO • ARCI (Vtaj 
Pensa e W t M e , 5 ) 
Allo 21.30 Datar folclorista pe
ruviano o Cannalo cantante spa
gnolo. 

MURALES (Via eM PlaanaB, 36) -
Te*. 5613349) 
Alla 2 1 : « Cntalraaia », quar
tetto Musica Bemia con Ala* Ser
re (flauto a percussioni). 

CINE CLUB 
Fiuasruoto 

STUOIO 1> 
Alle 18,30-20-21,30-23: « la tao 
fareot» (Nello foraste) « Phil 
MuHoy 1978 

STUDIO 2: 
Alle 20,15-23, Omaggio a J. Re
noir: « France Can Can » 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: «Scene di 
caccia in Bassa Baviera » di P. 
Flelschmann 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 18,15, « Mostra personale 
di Istvàn Gaàl » alta scuola (Ma-
gasiskola, 1970) e un corto
metraggio. 
Alle 21,15, « 105 saggi di di
ploma al Centro Sperimentale »: 
« Matrimonio ebraico » (Arman
do Lualdi, 1953 ) ; « Passeggia
ta di buon mattino » (Folco 
Ouilici, 1953 ) ; e L'arresto » (di 
Luigi Di Gianni, 1954 ) ; • 11 ri
torno » (Franco Rossetti, 1956) ; 
• Primo viaggio d'amore » (Giu
liano Carnlmeo, 1957 ) . 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 
« I l dormiglione » (W. Alien) 

AUSONIA 
Alle 16,30-22.30: • I l mucchio 
selvaggio » di 5am Peckinpah 
(1969) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 19-21.30. Due parole su 
Fellini: « Fellinl 8'/2 » 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
r , CLEA (Via Crescenzio n. 82-A • 

Tel. 353066) 
Alle 22.15: «Amanti perduti» 

- di M. Carnè 
L'OFFICINA 

Alle 16.30-18,30-20,30-22,30: 
« Danzatori di Trastevere », « Po
sta dei cacciatori di teste », • Le 
danze del dio Shiva », « Le dan
ze degli uomini e delle donne -
Saiga », • 1 tamburi di Mani-
pur », « Canzoni popolari di 
Maharashtra », « Nel Punjab-
Hlmalaya, folclore e festa a Man
di, Kulu e Bashar ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Cne Appia nu
meri 3 3 M 0 - Tel. 7 8 3 2 . 3 1 1 ) 
Alle 10, in collaborazione con 
la Scuola A. Celli: « Gli arti
giani del gioco », incontro tea
trale per ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocelle 
ARCI (Via Carpinete n. 27 -
Tel. 7884586) 
Alle 17-21 laboratorio di tecni
che preparatorie al mimo, aper
to al quartiere (condotto do A. 
Pudia). 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera • Tu-
scolano - Tel. 786911} 
Alle 10 « L a storia di tutte le 
storie » di G. Rodari. Comp. 
Teatro di Roma. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - San 
Saba - Tel. 6788218) 
Alle 16.30 « Le metamorfosi di 
Pulcinella », farsa in due tempi 
di Sergio Bargone tratta da un 
canovaccio della Commedia del
l'Arte di un ignoto napoletano. 
Regia di Sergio Bargone. 

TEATRO DI ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS • Via Paolo Albera 
(Piazza Monte Castrili! - Tele
fono 786.911) 
Alle 21 la Comp. « Testi 76 » 
presenta • La feluca » di Gen
naro Aceto e • Forma abituale 
di sospetto » di Piero Riccardi. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 -
Tel. 576.939) 
Alle 18 il Gruppo « Agora » 
presenta « Marionette in liber
tà » di Gianni Rodari. Regia di 
Federico De Franchi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

Ciao N i , con R. Zero • M 
AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ALCYONE • S38.09.30 

American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Solon Massago 

AMBASSADE 540.89.01 
« Ciao Ni » con R. Zero • M 

AMERICA - 561.a i .Ca 
Boia vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ANIEME 
Sinfonia d'autunno di I . Berg-
man - DR 

ANTARES 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

APPIO • 779.638 
Occhi «1 Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

AQUILA 
La porno Hostess in 3 D 

ARCHIMEDE D'ESSAI 8 7 5 3 6 7 
Net corso del cenrpo di W. Wen-
ders • DR ( V M 14) 

ARISTON - 3 S 3 3 9 0 - L. 3.000 
Asserì a t M . con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Scacco saetto a Scotland Yard 
con P. Falk • G 

ARLECCHINO • 3 4 0 3 5 ^ 6 
Assassinio sol Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ASTOR . 622.04.09 
Visite a domicilio, con W . Matf-
hau - SA 

ASTORIA 
Un poliziotto scomodo • DR 

ASTRA • 8 1 8 3 2 3 9 
Un poliziotto scomodo • DR 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 3 6 
La carica dei 101 - DA 

AUSONIA 
Moccolo estastalo, con W . Hol-
den - A ( V M 14) 

AVENTINO • 571.137 

man - DR 
BALDUINA - 8 4 7 3 9 2 

West Side Story, con N. Wood 
• M 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo (prima) 

BELSITO • 340.887 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway • G 

BOLOGNA • 426.700 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 

CAPITOL • 393.280 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Ciao America, con R- De Niro • 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Un poliziotto scomodo • DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

OIAMANTE • 295.606 
Una donna a due posti 

DIANA • 780.146 
Bello onesto emigralo Australia... 
A. Sordi - SA 

DUE ALLORI • 373.207 
Marlowe indaga, con R. Mltchum 
- G 

EDEN • 380.188 
Innocenza erotica, con L. Torena 
- DR (VM 18) 

EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty • S 

EMPIRE L. 3.000 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • 591.09.86 
Superman, con C. Reeva • A 

EUROPA 865.736 
Una corsa sul prato, con T. O' 
Neal - 5 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row-
lands • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA ( V M 18) 

GARDEN • 582.848 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway • G 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

GIOIELLO • 864.149 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

GOLDEN • 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi • SA 

GREGORY • 638.06.00 
Una corsa sul prato, con T. O' 
Neal - S 

HOLIDAY • 858.326 
Interiora, con G. Page • DR 

KING • 831.95.41 
Una donna semplice, con R. 
Scheider • DR 

INDUNO - 582.495 
La carica dei 101 di W. Disney 
. DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli • 
C 

MAESTOSO • 786.086 
Superman, con C. Reeve • A 

MAJESTIC • 786.086 
Perversion 

MERCURY • 656.17.67 
La calda bestia, con A. Arno 
- DR ( V M 13) 

METRO 0RIVE I N 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Superman, con C Reeve • A 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

La grande corsa, con T. Curi!» 
- SA 

MODERNETTA - 460.285 
La porno vlllegiante, con O. Pa
scal - S ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 
Un poliziotto scomodo - DR 

NEW YORK - 780.271 
Grasse, con J. Travolta • M 

NIAGARA • 6 2 7 3 5 . 4 7 
Un poliziotto scomodo • DR 

N.I.R. - 589.22.69 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

NUOVO STAR - 789.242 
I l vialetto, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 
Ore 2 1 : Concerto 

PARIS - 754.368 
Ciao N i , con R. Zero - M 

PASQUINO - 580.36-22 
The last Waltz (L'ultimo valzer) 
di M. Scorsese - M 

PRENESTE 
Operazione K sparata a vista, 
con M . Cutinl - DR ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Piraha, con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

QUIRINALE • 462.653 
I l vizietto, con U. Tognazzl -
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
FLESH, con J. Dallessandro • 
DR - ( V M 18) 

RADIO CITTY - 464.103 
Visita s domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

REALE - 581.02.34 
Pir=$a, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

REX - 864.165 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man • DR 

RITZ - 837-461 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

RIVOLI • 460.883 
Amo non amo, con J. Bisset • S 
( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 3 0 5 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter • DR 

ROYAL • 757.45.49 
L'isola degli uomini pasca, con 
C Cassinelli - A 

SAVOIA - 861.159 
Superman, con C. Reeva • A 

SMERALDO • 3 5 1 3 8 1 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

SUPERCINEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 3 3 0 0 

Asbanti, con O. Sharit • DR 
TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati dì mia moglie, 
ccn J. Glenn • S ( V M 18) 

TREVI • 689.619 
Un» donna semplice 
con R. Schneider - DR 

TRIOKPHE • 838.00.03 
La carica dei 101 di W. Disnev 
DA 

ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 
Ciao NI , con R. Zero • M 

VERSANO 
F.I.S.T., con S. Stallona • DR 

VIGNA CLARA • 3 2 8 . 0 3 3 9 
Ceppo 11 folle, con A. Cettnnv 
ro ' M 

VITTORIA • 8 7 1 3 5 7 
• L'Isola degli uomini pasco, eon 

C. Cassinelli • A 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

Lad Zeppelin - M 
APOLLO - 73133 .20 

Totò nella fossa dal Ianni, con 
Totò - C 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
La febbre del sabato sera, con 
I Travolta - DR ( V M 14) 

AUGUSTUS • 655.455 
Rocky, con S. Stallona • A ' 

AURORA • 393.269 
Bella di giorno, con C. Denauve 
- DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
II dormiglione, con W. Alien • 
SA 

BOITO 
La pantere 'osa sfida l'Ispettore 
Clouseau, con P. Seller* - C 

BRISTOL 761.54.24 
I l prolessor dottor Guido Ter
zini, con A. Sordi - SA 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Riposo "" " 

CLODIO • 3S9.56.S7 
Let I Be, con i Beatles - M 

COLORADO 
Dracula padre e tiglio, con 6. 
Lee - SA 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA • 317.400 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ELDORADO 
Quella sporca ultima irete, con 
B. Reynolds - DR 

ESPERIA • 582.884 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ESPERO 
Vedi teatri 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.9S 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

HARLEM 
Valentino, con R. Nureyev - 8 

HOLLYWOOD 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk • SA 

JOLLY 422.898 
Ohi mia bella matrigna, con S. 
Ciuliini - S ( V M 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Riposo 

MADISON • 512.69.26 
Rocky, con S. Stallone - A 

MISSOURI - 5 5 2 3 3 4 
Mazlnga contro gli UFO Robot 
- DA 

MOND1ALCINE (ex Faro) 
Il marito erotico, con P. Himm 
- S ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (e» BrasiI) 
Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • S81623S 
Rocco e I suoi fratelli, con A. 
Delon - DR ( V M 18) 

NUOVO • 588.116 
Le sexy sorelle 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON - 464.760 
Messalina Messalina, eon T. MI-
lian - SA ( V M 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Zombi, con P. Ewge • DR ( V M 
18) 

PLANETARIO 
Arancia meccanica, con M. Ma 
Dowell - DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA 
Non pervenuto 

RIALTO • 679.07.63 
La voci Manche, con S. Milo * 
SA ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 3 2 7 
Corvo rosso non avrai II mio 

scalpo, con R. Redford - DR 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 

L'australiano, con A. Batas - DR 
( V M 14) 

SPLENDI D • 6 2 0 3 0 5 
S.S. il treno del placare, con 
M. Swlnn - DR ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Riposo 

TRIANON 
Vedi teatri 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 7 3 1 3 3 . 0 8 

Quella notte in casa Coogan, 
con J. Creine - DR e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO • 4 7 1 3 5 7 
Notte dopo notte a Rivista ol 
Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La carica dei 101 • DA 
SISTO ^ f j 

Gresse, con J. Travolta - M 
SUPERGA 

Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Carosello W . Disney n. 1 - DA 
DELLE PROVINCE 

Silvestro gatto maldestro - DA 
NOMENTANO 

La nuove avventerà di Porla, 
con R. Diamond - 5 

PANFILO 
Trappola di ghiaccio di W. Di
sney - A 

TIBUR 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson - A 

TRASPONTINA 
Morta di aita carogna, con A. 
Delon - G 

l'Unita 
coirìpognG abbonali Milli 
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E morto Rocco paron1 del calcio italiano 
Stroncato ieri a 67 anni 

IMMLIJ1 • " • J i 

Inventò il «catenaccio» 
Vinse tutto col Milan 

Il decesso avvenuto a Trieste causato da una in
sufficienza renale - Soffriva di cirrosi epatica 

TT 

: ;J&ÉI^^ 

Dalla noitra redazione 
TRIESTE — Nereo Rocco, una delle figure 
più popolari del calcio italiano, è morto 
poco prima di mezzogiorno di Ieri all'Ospe
dale Maggiore di Trieste. Il decesso è stato 
causato da una insufficienza renale da sin
drome epato-renale. Rocco era entrato in 
coma ieri notte, dopo che lunedi mattina 
le sue condizioni erano sensibilmente peg
giorate per una emorraggia interna. Al mo
mento del trapasso erano al suo capezzale 
la moglie Maria, i figli Tito e Bruno e le 
nuore. 

L'ex allenatore del Milan era stato rico
verato un mese fa al sanatorio triestino per 
una malattia respiratoria, per poi essere 
trasferito all'ospedale pneumologlco di Opi-
dna. In seguito ad un aggravamento delle 
sue condizioni, 11 13 febbraio era stato ri
coverato all'Ospedale Maggiore, nella clini
ca di patologia chirurgica diretta dal pro
fessor Leggeri. Rocco soffriva in realtà di 
cirrosi epatica e aveva subito anche una 
paresi intestinale. I funerali si svolgeran
no domani pomeriggio a Trieste. La notizia 
della scomparsa del « paron » ha destato 
viva impressione e profondo cordoglio nel 
capoluogo giuliano. Anche se doveva al pe
riodo trascorso al Milan 1 suoi maggiori 
successi in campo nazionale e Internazio
nale, Rocco rimaneva per lo sport triestino 
e per l'intera città una vera e propria isti
tuzione. 

Qui era nato 11 20 maggior 1912, figlio di 
un commerciante di carni, e qui aveva mos
so 1 primi passi di calciatore. Aveva esor
dito nella prima squadra della Triestina nel 
'28. Alla maglia alabardata e alle alterne 
fortune di questo sodalizio doveva legare 
— come calciatore, allenatore, dirigente — 

tanta parte della sua vita. Era ancora nel
la Triestina quando esordi in nazionale e 
quando partecipò ai vittoriosi « mondiali » 
del '34. Quella memorabile vicenda sportiva 
ebbe tra 1 protagonisti altre due glorie lo
cali, Gino Colaussi e Piero Pasinatl, che 
In queste ore di tristezza hanno rievocato 
con commozione la lunga comunanza di vita 
e di milizia calcistica con Rocco. « Erava
mo come fratelli — ha dichiarato Pasinatl 
—. Abbiamo trascorso insieme giornate in
dimenticabili ». Sono le prime parole pronun
ciate da Colaussi, appena appresa la no
tizia. 

Appese le scarpe al chiodo, Rocco era 
tornato alla Triestina, in qualità di allena
tore, nel '47. Proprio in quel campionato, 
le alabarde scrivono la loro pagina più bel
la, finendo al secondo posto alle spalle del 
grande Torino. Un'impresa che 11 « paron » 
ripeterà in seguito con il Padova, per poi 
realizzare le più grandi affermazioni alla 
guida del Milan. Ma a Trieste era rimasto 
legato sempre (nel dopoguerra era stato 
anche consigliere comunale nelle liste della 
DC) per via delle tante amicizie e di un 
amore mai venuto meno per la città e la 
squadra delle origini. Appena libero da al
tri impegni lo si trovava nella tribuna del 
« Grezar » per le partite della Triestina, 
anche se la squadra non era più tra le elet
te del calcio, ma vivacchiava tra i semi 
professionisti. In queste ultime settimane 
Rocco seguiva con interesse il buon cam
pionato disputato dagli alabardati nella 
C 1: una possibilità di risalita, dopo tante 
annate nere. Nel suo letto d'ospedale, si 
era Interessato anche domenica scorsa, alla 
vigilia della crisi che doveva risultargli fa
tale, del risultato della squadra. 

Fabio Inwinkl 

U « paron » ha lasciato per 
sempre i campi di calcio. 
Glieli ha strappati via un 
maledetto male di cui nessu
no, né lui né gli altri, fino a 
pochissimo tempo fa sapeva 
nulla. Aveva cominciato a 
calcarli poco più che venten
ne, prima con la maglia della 
sua città, quella con la pre
stigiosa alabarda, e poi con 
quella del Napoli e del Pado
va. Erano gli anni trenta, e 
Nereo giocava da mediano. 
Nel 1934, per una volta sola, 
indossò anche la maglia az
zurra della nazionale, in una 
partita del torneo mondiale 
contro la Grecia. Nella 
squadra chiamata « B » giocò 
altre quattro volte. Noi a 
quel tempo nemmeno erava
mo nati, né del resto per 
questo suo mediocre passato 
di giocatore Nereo sarebbe 
poi diventato famoso. La 
sua carriera, quella vera, di 
allenatore iniziò dopo la 
guerra, nel 1947. E ancora u-
na volta a Trieste. Il suo fu 
un esordio felice, tant'è che 
la Triestina arrivò al secondo 
posto al pari di Juventus e 
Milan dietro il grande Tori
no. Nel '53 fu alla guida del 
Treviso, poi tornò alla Trie- • 
stina, e quindi passò al Pa
dova, squadra del suo vero 
decollo tecnico. Sulla panchi
na del Padova Nereo restò 
seduto sino al 1960: era un 
difensivista per eccellenza, 
l'inventore del - catenaccio, 
eppure nel 1960 Viani lo volle 
alla testa del Milan, squadra 
d'attacco sempre in lotta per 
lo scudetto. 

Fu a questo punto che U 
destino di Nereo venne se
gnato in modo definitivo, ti 
suo nome, salvo qualche pa
rentesi (quattro stagioni nel 
Torino, due nella Fiorentina 
in momenti diversi) sarà 
sempre associato a quello del 
Milan. Ed a quello ài Riiera, 
naturalmente, il « figlioccio » 
prediletto, scoperto, lanciato. 
difeso sempre e comunque. 
nonostante qualche incom
prensione ogni tanto. Col Mi
lan Nereo aveva vinto tutto, 
dal Milan in tempi recenti 
non era stato ricambiato se
condo le speranze. Buticchi 
lo aveva in pratica cacciato. 
Duina aveva creato per lui 
un'improponibile ed ambigua 
carica, agendo però in di
sparte per tenerlo alla lama. 
Colombo non aveva potuto 
che constatare un'età avanza
ta incompatibile con incarichi 
tecnici. 

L'ultimo seggiolino net Mi-

Ri vera : 
«un secondo 

padre » 
MILANO — Far Hoc*©. Ciani»! 
Rivera, nea era uà calciatore bensì 
« H calciatore ». I l tecnico inastino 
I * portava sempre rio • • • • p i o ai 
rafani eh* arrivavano a MileaoHo 
per cominciare la lonaa trafila che 
evo portare alla notorietà, B M eoo. 
aa intrapresa in mono sbottiate, 
ave condili i a Invece all'amarai ne 
sjoae. Rocco o Rivere: e» bine mie 
lastindibile aa * * * aa. a—Il sitimi 
M a i , piccole o—ore aveva» 
acato i loro) rapporti. 

RÌVOTI m «vesti «tarai ai 
hi conratto teleronlco con r< 
é*l« triestino, espanda «1 
•no dei poca! la aree* « 

la aiawora Maria, 

Appresa la trista aorWa, Rtvo» 
re ai * cani esprimo. • l a aa o»o-
nteato conta «osato * motto diffi
cile trovare lo parole rosta. Tutti 
sapore cos'ora Rocco por osa. R* 
stata 
• d 
no aiiaia 
nicc* porci* « 
feria. I r a «a 
—imi ama a naiadi ari 
«arto con toni patetici. Piolo» meo 
dio si rteore» sesnpso aa 
con R aerriee tallo latore ». 

lan, dopo aver dato le dimis
sioni da consigliere, era quel
lo di osservatore incaricato 
dal presidente. Nereo seguiva 
dunque le partite degli altri e 
riferiva a Liddas. Eppure, 
guarda caso, i giornalisti 
fermavano sempre lui, perché 
capace di sintetizzare con li
na battuta intelligente un 
lungo discorso tecnico. Ci ri
cordiamo un suo lapidario 
giudizio su Buriani e Tosetto 
subito dopo il loro passaggio 
dal Monza al Milan. Paron, 
cosa dice di Buriani? « Quel
lo? et me -entusiasma! » e di 
Tosetto? «El me entusiasme
rà». 

Parlare in dialetto era una 
sua caratteristica di umanità. 
La battuta forse una difesa 
sagace, perché in definitiva 
Nereo era anche timido, 
scontroso, difficile da pren~ 
dere. con i giocatori era pos
sibile un solo tipo di rappor
to, quello paternalista, quasi 
patriarcale. Poco corretto? 
Forse: fatto sta che aveva 
sempre funzionato, almeno 
sino a quando attorno a Ne
reo la restante fetta d'umani
tà non aveva sgretolato certi 
rapporti, coprendo appunto 
l'aggettivo paternalistico di 
una vernice negativa. Chia
ramente Nereo, padre-padro
ne in senso buono, vecchio 
capobottega abituato a co
mandare senza dovere spie
gazioni, non poteva più tro
varsi ai giorni nostri, ci sof
friva, però. Una volta, chiac
chierando con noi, ci raccon
tava di come fosse stato dif
ficile, a Firenze, tenere in ri
ga i più giovani fra i « viola » 
e dei suoi contrasti a col sior 
Campana », presidente del 
sindacato dei calciatori. Chi 
lo conosceva, sapeva benis* 
Simo comunque che Nereo 
non abusava mai della sua 
autorità: nei rapporti di vec
chio tipo aveva certamente 
trovato un equilibrio saggio. 
da persona di buon senso. 

Di recente lo aveva scoper
to la televisione. TI cavalter 
Nereo era simpatico, certa' 
mente genuino, faceva tanto 
« revival ». La sua mutUizza-
rione» — chiamiamola così 
— era tuttavia modesta: un 
paio di battute, un giudizio 
tecnico, la ricerca di qualco
sa che divertisse a tutti t 
costi la grande platea della 
domenica sera. Ma il cavalier 
Nereo era anche un uomo 
profondo, capace di riflessio
ni non comuni, filosofo alla 
sua maniera nell'arte di vive
re non solo arrangiandosi. 
ma anche lottando contro la 
sorte. Uno dei suoi ultimi at
ti ufficiali era stata la fonda
zione assieme a sportivi co
me Rubini. Cudicini, Maldini. 
Lodetti, Lopopoio deWasso-
ciaàone democratrica azzurri 
dello sport perché le altre 
associazioni di ex azzurri, di
ceva, e non le combinava 
niente». 

Nereo non aveva accettato 
del tutto l'idea di un pensio
namento. ed aveva mantenuto 
contatti prima con la Triesti-

i na e poi con il povero ed 
i annaspante Padova. Chissà, 
' forse avrebbe accettato di ti-
• rare i settantanni dando 
i consigli ai dilettanti veneti 
ì per i quali era naturalmente 
I un mito. Ma poi soltanto per 

loro? Poi la malattia seguita 
ad un'influenza, i successivi 
ricoveri, la notizia agghiac
ciante data dai medici alla 
signora Maria ed ai figli. Il 
mpmron» è morto. Era un 
uomo buono ed un gran 
maestro di calcio. Non un 
professore, non un mago: un 

i vero e proprio maestro ele
mentare convinto che et fos
se soltanto un mezzo per tra
formare i « muletti in omi
ni ». ìa buona volontà. Spesso 
è una frase retorica, ma dav
vero con Rocco che muore si 
chiude un'epoca per la stona 
del calcio italiano. 

| Gian Maria MadtHa 

Unanime e profondo cordoglio in casa rossonera 

Colombo: conquistare la «stella» 
per dedicarla alla sua memoria 

Le dichiarazioni di Liedholm, di Carraro, di Franchi e dell'avv. Campana 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La triste noti
zia è arrivata in via Tura
ti, sede del Milan, pochi mi
nuti dopo la morte del «pa
ron». Il factotum della so
cietà, Conti, grande amico 
di Rocco, ha chiamato 
l'ospedale triestino dall'altro 
capo del telefono ha risposto 
un figlio di Rocco: «E' mor
to poco fan, ha detto. Inu
tile. in quel momento ag
giungere altro. 

n telefono della società 
rossonera appena si è diffu
sa la notizia ha squillato inin
terrottamente. Erano amici, 
tifosi, che volevano saperne 
di più. chiedevano informa
zioni sul giorno dei funera
li. Era la prova, caso mai ve 
ne fosse stato 11 bisogno. 
della popolarità del «paron» 
che. più di un «mago» del
la panchina, aveva saputo 
creare l'immagine dell'amico. 

Due gigantografie appese al 
muro della grande sede, ri
traggono Rocco con fare Im
pettito. Sono le foto scattate 
nel 1967 e nel 1969 per ricor
dare rispettivamente la con
quista dello scudetto e il tito
lo di campione d'Europa e 
Intercontinentale. Frammenti 

di una carriera ricca di sod
disfazioni, ma anche di ama
rezze. Il « paron » sperava 
quest'anno di vedere appun
tata sulle maglie rossonere 
la tanto agognata a stella», 
simbolo del dieci scudetti, 
Non ha fatto in tempo. 

Il presidente della società 
Felice Colombo, in vacanza a 
Courmayeur ha rilasciato 
per telefono questa dichia
razione: a Pur sapendo che 
Rocco stava male non ci 
aspettavamo una fine così 
improvvisa. Siamo sorpresi, 
ma soprattutto molto addo
lorati. La morte di Rocco è 
una perdita molto grave per 
tutto U calcio italiano e, in 
particolare, per il Milan, al 
quale lui ha sempre voluto e, 
ancor oggi, voleva tan
to bene. Cercheremo a questo 
punto, d'intensificare gli sfor
zi, per vincere questo scu
detto al quale Rocco teneva 
tanto. Per dedicarglielo ». 

Nils Liedholm. l'attuale al
lenatore del Milan, ha avuto 
con Rocco stretti rapporti di 
collaborazione in epoche suc
cessive. Evidente la sua ama
rezza. «In queste circoitan-
ze — dice — le parole con
tano poco. Prevalgono i sen
timenti. Personalmente co

munque non immaginavo che 
Rocco fosse così grave. Fino 
a qualche settimana fa, 
ogni volta che ci sentivamo 
al telefono era un tacito ar
rivederci. Senza voler affon
dare nella retorica dico che 
è una grande perdita per il 
calcio italiano. Rocco era un 
fuoriclasse nel tenere allegri 
t giocatori. La ° sua ironia 
sottile, oltre che rivelare no
tevole intelligenza, era psico
logicamente determinante. Io 
l'ho conosciuto quando, smes
so di giocare, mi sono dedi
cato al settore giovanile. Lui 
era allenatore della prima 
squadra. Lavoravamo un po' 
distaccati. I nostri erano sol
tanto rapporti formali, Poi, 
due anni fa, con l'inizio del
la nuova collaborazione, ho 
imparato ad apprezzarlo ve
ramente ». 

Fra le tante dichiarazioni 
di cordoglio vi è anche quella 
del presidente del Coni. 
Franco Carraro che, proprio 
con Rocco, allenatore, iniziò 
la sua attività dirigenziale 
appunto al Milan. Tra l'al
tro. nella sua dichiarazione. 
Carraro pone in risalto: 
«.Accanto al "paron". ho vis
suto esperienze che mi sono 
state preziose nella vita e 

nella mia attività di diri
gente », e ancora: « Credo 
che sia stato il precursore di 
quel rapporto umano e di 
dialogo tra allenatore e gio
catore così determinante nel
l'ambito di una squadra». 

U presidente della Figc e 
dell'Uefa. Artemio Franchi, 
dopo aver saputo della morte 
di Rocco ha affermato che 
«Le qualità umane di Rocco 
e hanno fatto un personag
gio piuttosto raro ih un mon
do sempre più portato alla 
tensione ed alla drammatiz
zazione dei fatti». 

Anche il presidente della 
Associazione calciatori. Cam
pana, bersaglio preferito di 
alcune frecciatine del « pa
ron». ha posto in risalto le 
qualità morali e di simpa
tia che Rocco nella sua lunga 
carriera ha saputo mettere 
in risalto. 

Particolarmente significa
tivo è il ricordo che un suo 
compagno di squadra nella 
Triestina. Gino Colaussi, ha 
del «paron»: *Era un gran 
bravo ragazzo. Oltre che co
me amico, debbo ricordarlo 
come grande giocatore. Roc
co infatti, t stato il primo 
giocatore della Triestina a 
vestire la maglia azzurra». 

La delibera 1407 che la 
Giunta comunale romana ha 
preparato per regolamentare 
e sanare la posizione dei nu
merosi impianti sportivi abu
sivi presenti nella Capitale, 
sta incontrando notevoli in
comprensioni. Ai proprietari 
degli impianti è stata presen
tata come un'ira di Dio. co
me una «forma di autorita
rismo in atto ». come una sor
ta di ammazza-associazioni-
smo di base che annullerebbe 
totalmente quanto di buono 
le società sportive dilettanti 
hanno fatto negli ultimi de
cenni. Le cose non stanno co
si ed è il caso che vengano 
spiegate con più chiarezza 
per renderle coviprensibUL 

Intanto tutti sono del pare
re che è positivo il fatto che 
c'è una volontà politica per 
arrivare ad una regolamenta
zione della intricata materia, 
e questo è di per sé un pri
mo segnale sulla giustezza del
la decisione dell'Amministra
zione comunale. Quello che 
più preoccupa è che i nume
rosi interventi « contro », non 
sono entrati nei meriti della 
delibera stessa, ma hanno ri
cordato Tinnegabile ruolo del
le società sportive di basi, i 
loro sacrifici, U loro disinte
resse. Stupisce che i proprio 
il segretario generale del Coni 
Mario Pescante a fare que
ste affermazioni così lapalis
siane ma che sono pur sempre 
un r^odo per eludere la so
stanza del problema. Noi di
ciamo che alle società sporti
ve di base bisognerà fargli un 
monumento, siamo i primi 
sottoscrittori, e con ciò voglia
mo affrontare lo stesso il pro
blema degli impianti. 

Intanto c'è una legge da ri
spettare, e gli sportivi che non 
sono abitanti di un altro pia
neta sono tenuti a saperlo. 

Impianti abusivi: 
una delibera che 

vuole regolamentare 
Poi. ed è questo il dato sa
liente. moltissimi impianti 
sorgono su area pubblica, che 
è stata concessa agli affittua
ri con tutt'altri scopi da quel
li dzcZ.iz.ati. Anche qui biso
gnerà intervenire e chiarire 
bene le cose. Infine ci sono 
quelli che o per necessità o 
per altri motivi non ben iden
tificati, hanno fatto gli im
pianti, infischiandosene delle 
leggi urbanistiche. Capiamoci 
bene, noi stiamo con i piedi 
piantati in terra, perché sap
piamo come vanno queste fac
cende. Sappiamo che spesso 
è da queste iniziative che so
no nate nuove forme di ag
gregazione sociale, nuove for
me di partecipazione, insom
ma nuove società sportive. 
Non è però un motivo valido 
per non discuterne più. Ni ci 
sembra un metodo lanciare 
proclami e prevedere apoca
lissi perché il Comune di Ro
ma apre, con la delibera 1407, 
questa discussione. Intanto 
non tutti hanno visto la de
libera come una sorta di sal-
monellosi da esproprio per il 
quale runico antidoto e la ru
spa risanatrice. Molti hanno 
capito che il Comune non in
tende « togliere* ma mrego
lamentare ». Prendiamo, ad 
esempio, i circoli del tennis 
riunitisi sotto la sigla UTR 

(Unione Tennistica Romana). 
Questi hanno posto subito 
problemi sert 

In sostanza dicono: va be
ne. regolamentiamo, saniamo. 
paghiamo pure multe, però ci 
vuole un rapporto con. il ge
store. E sì perche molti pro
prietari dei terreni colpiti 
dalTabustvismo, consapevoli o 
no, se li erano affittati. I ge
stori, che poi sono le società 
sportive, hanno fatto sacrifici 
non indifferenti per costruire 
gli impianti Va a finire che 
i vantaggi sono tutti dei pro
prietari che magari fino ad 
oggi se ne sono beatamente 
infischiati. La posizione della 
Federtennis laziale è stata 
molto più isterica. Nella riu
nione del 20 dicembre all'Ho
tel Visconti, U presidente 
Gambacurta ci mancava po
co che invitasse i circoli alla 
rivolta armata. Solo la intel
ligenza di molti dirigenti spor
tivi ha modificato questi at
teggiamenti, tanto da costrin
gerlo a varare una commis
sione tecnica per vedere co
me risolvere quello che è sta
to chiamato il « triangolo del
le Bermude* cioè il rapporto 
Comune-gestore-proprietario. 
Insomma non tutto il male 
viene per nuocere, forse, di
cono i circoli, è meglio chia
rire con U Comune piuttosto 

che stare perennemente sotto 
la spada di Damocle dei pro
prietari. I circoli sono dispo
sti a cedere parecchio. Per 
esempio: la mattina aperti 
per le scuole della zona. Poi 
disponibili per corsi di ag
giornamento tecnici per gli 
insegnanti. Infine aperti per
fino a momenti di attività 
culturali. 

Cosa chiedono? Di non pa
gare multe salate, di essere 
messi in condizioni di prose
guire, soprattutto di essere 
messi in condizione di poten
ziare gli impianti. Quindi se 
serve • atto di sottomissione » 
al Comune nel senso che pos
sono anche formalmente ce
dere rimpianto, ma conven
zione minimo decennale che 
lasci rimpianto stesso agli at
tuali gestori. Possono nascere 
da queste convenzioni nuove 
forme di partecipazione tra 
Comune fcircoscrizionif e im
pianti. Per esempio, una vol
ta regolamentata la materia. 
nulla vieterebbe far accedere 
le società sportive gestrici al 
credito sportivo agevolato, o 
a finanziamenti regionali si 
da potenziare rimpianto e 
renderlo disponibile per più 
utenti 

Tremano proprio tutti i pro
prietari? Diciamo di no. se 
non hanno costutto stadi sul
le Catacombe o se fanno ri
sultare al catasto un terreno 
agricolo quando sopra c'è un 
impianto che viene stimato 
due miliardi. Chi dice e scri
ve che vuole « la modifica ra
dicale della delibera di giun
ta n. 1407 » (leggi a documen
to Adi del 22 dicembre 1978) 
da che parte sta? Non cerio 
da quella dei lavoratori che 
pretende di rappresentare 

Claudio Ajudi 

Prime precisazioni ieri al raduno azzurro 
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Bearzot: «Ho il dovere 
di provare Collovati» 

Il rossonero con Orlali fin dall'inizio — Forse Maldera nella ripresa 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Spe
dite le cinquantuno cartoli
ne « precetto », tolte dal «cel
lophane » le cinquantuno ma
glie azzurre, Enzo Bearzot 
maschera con disinvoltura ri. 
flussi di irritazione. Attacca
to frontalmente da più parti 
per il suo presunto immobi
lismo, il « citi » ribadisce osti
nato concetti ormai consunti. 

« Non è vero che io sia con
servatore. In realtà tutti que
gli sconvolgimenti di orga
nico che qualcuno vii ha sug
gerito non avrebbero senso. 
Insomma: vogliamo dimenti
care che la nazionale è gio
vane e che, tranne un paio di 
ritocchi, sarà senz'altro com
petitiva anche per gli "euro
pei" dell'anno prossiìno? Dun
que io sono convinto che la 
politica dei piccoli passt sia 
ìa più valida. Un innesto og. 
gi. un innesto domani. Così, 
tanto per provare. Ma il te
laio, l'ossatura non si tocca ». 

Coerente fino in fondo con 
se stesso. Bearzot utilizzerà il 
confronto con gli olandesi per 
visionare il blocco degli «ar
gentini ». Le uniche due va
rianti del nuovo « puzzle » 
azzurro avranno le sembian
ze di Collovati e Orlali. Al 
primo toccherà la maglia di 
Bellugi. vittima delle follie 
tattiche di Perani. Al secondo 
quella di Benetti. In propo
sito. parlando di Collovati e 
Oriali. a precisa insinuazione 
Bearzot ribatte. 

«iVon si tratta di scelte 
geopolitiche. Non sono il ti
po. Il fatto è che Oriali e 
Collovati meritano stima e 
considerazione. Se dovesti 
dar retta alle pressioni deUa 
tifoseria, allora Maldera, che 
è un ragazzo eccezionale per 
come sa attenersi aali ordini 
di scuderia, dovrebbe partire 
titolare. E invece no. Io con
fermo Cabrini perché non 
posso bruciare un ventenne e 
poi perché il giovanotto non 
mi ha mai deluso. I mondiali 
d'Araentina insegnano. Però 
Maldera merita un riconosci
mento. Non voglio promette
re nulla, sarà opportuno ve
rificare l'andamento della 
partita, ma spero di fargli 
dlipufare il secondo tempo ». 

L'argomento del giorno è 
comunque legato al nome di 
Lionello Manfredonia, venti
duenne laziale, da temrx> 
coinvolto nel eiro azzurro, 
ed oggi evidentemente cadu
to in disgrazia. « Ma aitale 
disgrazia — ribatte Bearzot 
— il fatto che Manfredonia 
sia con la "Sverimentaie'' a 
Boloona dimostra il mio in
teresse nei suoi confronti. E 
poi Manfredonia lo conosco 
bene, ho avuto occasione di 
metterlo alta prova, mentre 
ora voalio pweauire nelle 
mie ricerche. Collovati. ad 
esempio è un ragazzo molto 
versatile, può occupare diver
si ruoti in difesa, è un jollv. 
Pfrtonalmente hn il dovere di 
collaudarlo anche perché oli 
elementi che ben vi adattano 
a vestire Più maglie sono pro
prio auelli che scarseaaiano ». 

Resta comunque il fatto 
che Manfredonia è chiamato 
a pagare il suo carattere un 
po' introverso. A Buenos 
Aires non ha legato con il 
gruppo degli juventini e di 
questo, evidentemente. Bear
zot è costretto a tenere con
to. Non si spiega altrimenti 
il brusco ridimensionamento 
di un ragazzo di ventidue an
ni. attualmente in condizioni 
fisiche senz'altro ottime. Cer
to. l'impennata di Manfredo
nia. che sembrava intenzio
nato a rifiutare la destina-
zione di Bologna, non è af
fatto piaciuta a Bearzot che, 
sia pure molto velatamente. 
se n*é dichiarato sorpreso. 

Detto di Collovati e Oriali. 
detto di Maldera e Manfre
donia, non ci sembra che que
sta nazionale si porti dietro 
altre zone d'ombra. Esiste pur 
sempre l'incognita Antognoni, 
ma Bearzot non ne sembra 
condizionato. Almeno uffi
cialmente. Il suo è un di
scorso molto vago. però, ri
pulito dalla patina di reto-
torica. potrebbe anche signi
ficare un accantonamento a 
sorpresa dell'enigmatico gio
catore viola, « Antognoni — 
dice Bearzot — forse risente 
del brutto momento della 
Fiorentina. Questo almeno 
per quel che concerne il suo 
rendimento in campionato. 
Però la maglia azzurra di so
lito aiuta a guarire. Guarda
te la Juve: sembrava non 
esistesse più epp:ire mi ha 
dato una mano a battere la 
Spagna. Lo stesso potrebbe 
avvenire *vn Antognoni 
Chiederò anche un parere ai 
medici ». 

All'ultimo momento è venu
to a mancare a Bearzot, Gra-
tiani, che avrebbe dovuto li
mitarsi (proprio come Gior
dano) al ruolo di semplice 
riserva. E* stato lo stesso 
giocatore ad avvertire i diri
genti azzurri: una forma in
fluenzale k> ha bloccato a To
rino. Non è detta comunque 
l'ultima parola. Se i medici 
dovessero riscontrare un sen
sibile miglioramento, Grazia-
ni potrebbe raggiungere la 
«Pinetina» addirittura oggi. 
In caso contrario Bearzot non 
provvederti ad altre convoca
zioni. 

Alberto Costa 

Oggi a Cesena (ore 15) 

L'Under 21 azzurra 
al vaglio dell'URSS 
CESENA — Stimolati dalle 
condizioni climatiche, final
mente favorevoli dopo le con
tinue piogge dei giorni scor
si. i 18 convocati della « Un
der 21 » azzurra hanno ese
guito a gran ritmo il program
mato breve « galoppo », arti
colatosi in trenta minuti di 
esercizi ginnici ed in un'altra 
mezz'ora di gioco. Il tutto si 
è svolto sul campo del Ca
stiglione di Ravenna. Nove 
contro nove, in maglia blu 
erano: Piagnerelll, Tassottl, 
Prandelll. Pileggi, Ugolottl, 
Cantarutti, Greco, Verza, 
Briaschi. Con la maglia ros
sa erano invece schierati: 
Zinetti, Franco e Giuseppe 
Baresi. Canuti. Galbiati. Ta
vola. Goretti, Ferrarlo e Di 
Gennaro. 

Il risultato dell'incontro, di
sputato su di un terreno per
fetto. nonostante appunto il 
maltempo .dei giorni scorsi. 
è terminato 5-5 con triplette 
di Canuti e Greco, doppiet
ta di Ferrarlo e un gol cia
scuno Verza e Cantarutti. 
Tutti 1 giocatori si sono di
mostrati in buona forma ed 
anche Pileggi e Di Gennaro, 
che accusavano ieri lievi ac
ciacchi. non hanno avuto al
cun problema. 

In vista dell'incontro di og
gi con l'URSS, alle ore 15. a 
Cesena, Vicini ha dichiara
to: « / russi giocano un ot
timo 4-3-3 come ho potuto 
constatare vedendoli allenar
si a Prato e giocare a Ma
rassi contro il Genoa. Vo

gliamo fare bella figura an
che se si combatte a forze 
impari. Per noi si tratta di 
esperimenti in previsione del 
29 marzo quando a Lugano 
affronteremo la Svizzera ». 

Dopo l'allenamento tutto il 
« clan » azzurro è rientrato a 
Cesena dove, nella mattina
ta di oggi, giungeranno Blo-
khin e compagni. 

Questa la formazione che 
Vicini farà scendere in cam
po: Zinetti: Canuti («capi
tano »), G. Baresi; Galbiati, 
Ferrarlo. F. Baresi: Goretti, 
Di Gennaro, Briaschi, Tavo
la. Ugolottl (12 Piagnergli!. 
13 Tassotti. 14 Prandelll. 15 
Pileggi. 16 Verza. 17 Greco, 
18 Cantarutti). 

L'Urss si presenterà cosi: 
Gontar: Frigoda. Zhupikov; 
Makhovikov, Bubnov. Berez-
hnov; Hidivatullin, Daraselia, 
Gukstayev. Gavrilov. Blokhin. 

Conferenza-stampa delie 
Associazioni venatorie 

sul referendum radicale 
ROMA — Oggi, alle ore 1 1 , pres
so la sala riunioni del CONI, in 
viale Tiiiano 7 0 . l 'UNAVI (Unio
ne nazionale associazioni venatorie 
italiane) terrà una eonlerenza-
stampa sull'iniziativa radicale del 
relerendum per l'abolizione della 
caccia. La posizione delle Associa
zioni venatorie sarà Illustrata dal 
senatore Enzo Mingozzi, presiden
te deli 'UNAVI. 

Suo il Trofeo Laigueglia 

Gavazzi «brucia» 
Saronni e Moser 

Il campione d'Italia in volata su 6 compagni di fuga 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Il primo 
traguardo della stagione è di 
Pierino Gavazzi, dell'uomo 
che onora la maglia tricolore 
mettendo in riga Saronni, 
Mo*er. Martinelli. De Vlae-
minck, Baronchelli e Beccia. 
Questo l'ordine d'arrivo di 
una bella corsa e di un bel 
finale. Un finale con sette 
uomini alla ribalta, con i 
campioni già disposti alla 
battaglia e siamo appena al
l'inizio della lunga suonata. 
siamo in febbraio e andremo 
fino ad ottobre. Ma Saronni 
ha stuzzicato Moser e vice
versa, e Baronchelli non ha 
voluto rimanere sulle sue e 
De Vlaeminck non poteva 
stare ella finestra, e Beccia 
ha cominciato a mostrare i 
gradi di capitano, e Martinel
li è un ragazzo forte, che 
cresce e che dovrebbe coglie
re più di un obiettivo. Moser 
usciva dalla Sei Giorni mila
nese ed ha sbagliato soltanto 
la volata. Per il resto. Fran
cesco è stato convincente. 
anzi brillante sino ai punto 
da assumere l'iniziativa In sa
lita. Sulla cresta dell'onda 
anche Saronni che insieme a 
Moser e Martinelli ha dato 
vita ad azioni decisive. In
somma il trofeo Laizueglia 
ha acceso un fuoco che do
vrebbe via via Ingrandirsi 
per darci nove mesi di otti
mo ciclismo. 

Era una giornata di sole e 
di vento. All'appello non ave
vano risposto Maertens. De 
Wolf, ed altri corridori, e ti
rando le somme su.la linea 
di partenza si potevano con
tare 141 concorrenti. Un po' 
di mare pò! l'entroterra con 
Moser in evidenza sulla ram
pa di BoLssano. ma in so
stanza bisogna aspettare un 
paio d'ore per registrare le 
prime fasi di lotta. In uno 
scenario di campanili e di 
cime bianche andiamo a re
spirare l'aria fine di passo 
Ginestre dove Moser guida la 
pattuglia dei migliori. La di
scesa su Imperia permette ai 
più audaci d< recuperare, pe
rò il grosso è eliminato. E 
avanti verso Dolcedo, avanti 
verso I tre cocuzzoli, le tre 
ciliegine del finale. Sul capo 
Berta tentano di squagliarse
la Va ndi. Arnadori e Puchs. 
ma ò fatica sprecata. Semore 
su] Qrrta avanzano, attaccano 
Saronni. Moser e Martinelli. 
Inseguono e s'agganciano Ga
vazzi. Beccia. De Vlnemlix* e 
Baronchelli e abbiamo aette 
fuggitivi che guadagrumo 

sempre più terreno, che van
no a giocarsi la prima mone
ta. 

De Vlaeminck cerca il col
po gobbo nell'ultimo chilo
metro. Martinelli ccp.e il 
vuoto e Saronni scatta all'i
nizio del budello: mancano 
duecento metri alla conclu
sione, Gavazzi è nella scia di 
Saronni e vince in rimonta. 
E quelli della Zonca sono in 
festa. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Pierino Gavazzi (Zonca-Ssn-

lini-Olmo), km 157. In 4h04"50". 
madia 38,475; 2 ) Saronni (Scic-
Bottecchia) i 3 ) Moser (Sanson-
Luxor-Tv) ; 4 ) Martinelli (San Gia
como); 5 ) De Vlaeminck (Gis); 
C) Saroncfielli (Magniflex-Famcu-
elne); 7 ) Beccia (Mecap-Honved) i 
S) Vittorio Alteri (5apa) a 2 '10" ; 
» ) Masrini (Inoxpran); 10) Con
ti {Saa Giacoeno). 

Esonerato Perani 
Bologna a Cervellati 

•OLOGMA — f a r la terza volta 
nel carso dell'attuale campionato 
il Belesaa ha cambiato allenatore: 
dopo Pwsaola a Perani la squadra 
è stara affidata a Cesarino Cervel
lati. Ecco il testo del comunicato 
ufficiale diramate dal sodalizio ros-
SOMCR m I ! presidente del Boloana, 
Ladano Conti, ha disposto an av-
vkaaaasjBsato alla «oida della squa
dra, nella convinzione ette sia ne
cessario verificare ogni possibile 
ipsteai per va recupero della posi
zioni di classifica. Ha pertanto sol
levato l'artaale allenatore Marino 
Peraai dall'incarico, che ha affi
dato a Cesarino Cervellati >. 

Perugina Jeans-
Sinudyne 

stasera (ore 21) 
al «Palazzetto 
ROMA — Torno infrasettimanale 
por il campionato dì basket. Or t i 
infatti al recupererà la seconda 
giornata dot airone di ritorno. In 
programma ci sono le seguenti par-
tiro par l 'A i : Perosina Jeans-Sinu-
dyne, Ceaen Xerox, Chinamartint-
Arrisanl. Morcvry-Mecsp. ti l ly-
Marrfs. Gobetti-Antonini, cavolini-
Kmersoeu 

Noi torneo A2 onesto il pro-
areaime dette partite: Rodrifo-Mo-
aioa, Mannar Plwtinox, •ancoroma-
* .— .~—- • » . . n - . . — m, . . . . . . ^ . 
' • ^ • • • • » n w i i m f M i f . M f i i a , «wi>y fev-

li-Acentro. Postalmobill-EI-
Peenossift-JBve Caserta. 

http://dzcZ.iz.ati
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ROMA — Due temi essen
ziali ieri nel dibattito alla 
IV conferenza interpol la
mentare Europa-America la
tina: i diritti umani e la si
tuazione economica e rap
porti tra mondo industria
lizzato e sottosviluppo. Due 
temi che si connettono l'un 
l'altro perchè vi è un pro
blema di democratizzazione 
nei paesi e tra i paesi. 

Il rapporto sulle questio
ni economiche è stato svol
to dal compagno Renato 
Sandri il quale ha rilevato 
lo stato insoddisfacente dei 
rapporti economici e com
merciali tra la Comunità 
europea e l'America latina. 
nonostante che la bilancia 
commerciale latinoamerica
na, dopo la crisi del 75-77. 
sia tornala in alVvo nei con
fronti europei e la coopera
zione tecnico-finanziaria ne
gli ultimi anni abbia cono
sciuto una relativa intensi
ficazione. Il € dialogo Nord-
Sud» che fa da contesto 
alle relazioni euro-latino-
americane non ne ha certa
mente favorito la espansio
ne. Guardiamo ad alcuni 
ostacoli specifici. 

Le richieste latinoamerica-
ne ulteriormente conferma
no la necessità di una rifor
ma della politica agricola 
della comunità europea che 
deve avvenire anche in fun
zione delle esigenze dei pae
si in via di sviluppo e non 
accogliendo la pressione in 
atto da parte degli Stati Uni
ti nei cui confronti la bilan-

La IV conferenza interparlamentare 

Sviluppo e diritti 
umani alla riunione 

euro-latinoamericana 
eia agricola comunitaria è 
già largamente deficitaria. 
Una profonda modificazione 
del regime di proprietà e di 
conduzione della terra in 
America latina appare è 
d'altro lato una delle con
dizioni chiave perchè la di
pendenza alimentare di quel 
continente dall'occidente in
dustrializzato, e soprattutto 
dagli USA, venga avviata a 
superamento. 

Sandri si è quindi soffer
mato sulle minacce protezio
nistiche che i delegati lati
noamericani individuano in 
ripetuti comportamenti della 
CEE nella sfera del com
mercio internazionale, con 
particolare riguardo al Ter
zo Mondo. Tali minacce si 
manifestano in tutto l'Occi
dente. in primo luogo in 
Giappone e negli USA. da 
cui provengono gli ostacoli 
alla liberalizzazione degli 
scambi che hanno ritardato 

e inceppato il negoziato del 
€ Tokyo Round » in corso a 
Ginevra. Occorre combatte
re il protezionismo rinascen
te, ma nel contempo sotto
porre a controlli la penetra
zione delle multinazionali nel 
Terzo Mondo (particolar
mente nel Sud est asiatico 
e America latina) che stan
no trasformando i paesi di 
quelle regioni in basi di 
esportazioni selvagge. Ne de
riva la distorsione del mer
cato mondiale e difficoltà 
gravissime anzitutto per la 
classe operaia europea sen
za che le masse lavoratrici 
dei paesi assoggettati pos
sano trarre alcun effettivo 
giovamento. 

Occorre che riconversione 
(dell'economia europea) e 
sviluppo (Terzo Mondo) av
vengano come processo pa
rallelo volto ci contribuire 
al nuovo e più equo ordina
mento economico internazio

nale. Il traguardo a cui il 
SELA (Sistema economico 
latinoamericano) e la CEE 
debbono tendere è la realiz
zazione a medio termine di 
un accordo di cooperazione 
organica. Vi sono due con
dizioni da garantire: il ri
spetto dei diritti umani e il 
controllo sulle multinaziona
li. L'on. Luigi Granelli nel 
corso del suo rapporto alla 
commissione politica ha ri
cordato le iniziative del re
cente passato per contrastare 
o impedire le gravi violazioni 
dei diritti umani in Argenti
na. Uruguay, Paraguay. Cile, 
Nicaragua e in molti altri 
casi e ha affermato che la 
« situazione permane gra
ve ». Egli ha quindi chiesto 
che nell'atto finale della 
conferenza si invitino, con 
fermezza, i governi dei pae
si in cui avvengono costanti 
violazioni di tali diritti a por
re fine a torture e arbitri po

lizieschi; alla liberazione dei 
detenuti politici; alla tutela 
dei familiari di essi; alla 
liberazione dei parlamentari 
imprigionati. Per rendere più 
efficace e tempestivo il la
voro in questo senso, l'on. 
Granelli ha proposto la crea
zione di una struttura per
manente che sia in costante 
collegamento, attraverso te
lex, con i parlamenti euro
peo e latinoamericano per 
assicurare interventi imme 
diati nei casi più gravi; la 
nomina di una delegazione 
mista di parlamentari per 
prendere contatto con i par
lamentari impriaionati; l'av
vio di uno studio, in vista 
della prossima conferenza 
interparlamentare,, del rac
cordo giuridico e politico tra 
intervento in difesa dei di
ritti fondamentali (sulla ba
se delle convenzioni interna
zionali) e principio della non 
interferenza nella vita inter
na degli Stati, principio che 
è usato come alibi per copri
re atti che offendono la co
scienza civile del mondo in
tero. 

La battaglia per i diritti 
umani e per le libertà fon
damentali. ha concluso Óra 
nell'i, non ha soltanto un si 
gnificato umanitario, ma è 
la premessa del ripristino 
della democrazia come re
gola della lotta politica, del
la partecipazione della so
cietà e dei suoi ceti più de
boli. per promuovere il pro
gresso economico e sociale e 
l'indipendenza degli Stati. 

Continua 
in Turchia 

l'ondata 
di violenza 

politica 
ANKARA - L'ondata di vio
lenza a sfondo politico con 
tinua in Turchia, dove 13 pro
vince su 67 sono sotto legge 
marziale da un paio di mesi. 
La notte scorsa ci sono stati 
altri attentati dinamitardi. 

Alla periferia di Istanbul 
un esponente dell'estrema de
stra, Erdogan Hancerlioglu. è 
stato mortalmente ferito da 
ignoti a colpi d'arma da fuo
co. Ad Adana. nel sud. uno 
studente è stato ucciso ed 
altri due sono stati feriti. 

Da tutto il paese si segna
lano più di venti esplosioni di 
bombe, avvenute la scorsa 
notte, probabilmente ad opera 
di estremisti di sinistra che 
intendevano commemorare in 
questo modo la morte del loro 
compagno Ulas Bardatici, av
venuta sette anni fa in un 
conflitto a fuoco con la po
lizia. A Smirne, durante la 
notte, è stata incendiata l'au
tomobile di un funzionario 
americano e si è sparato a 
raffiche contro l'appartamen
to di un altro, che lavora al 
locale comando della NATO. 

Esposte le « tesi » del PCI 

Incontri di Segre 
con i presidenti 

del PS e PC belgi 
Lungo e cordiale colloquio con gli esponenti 
socialisti — Visita al ministro degli Esteri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le scelte di 
politica interna e Intemazio
nale dei comunisti italiani. 
quali sono espresse dalle «te
si » per il XV Congresso, so
no state illustrate ieri dal 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile della sezione Este
ri del PCI. nel corso di un 
lungo e cordiale colloquio al
la presidenza del Partito so
cialista belga. All'incontro 
hanno partecipato André 
Cools, presidente del Partito 
socialista, André Léonard, 
segretario nazionale del PS, 
Oscar Debunne, segretario 
per le relazioni internaziona
li del BSP, Roger Romakers, 
dirigente del movimento coo
perativo, Ernest Glinne, de
putato al Parlamento euro
peo, Baudson. presidente del
la Federazione del socialisti 
valloni. 

La conversazione ha per
messo un largo scambio di 
Informazioni e ' di opinioni 
sulla situazione nei due pae
si, sulla politica dei due par
titi e su taluni aspetti della 
situazione internazionale. 
con particolare riguardo alla 
grave crisi nell'Asia del Sud 
Est. e alla imminenza delle 
elezioni per 11 Parlamento 
europeo. 

La discussione ha messo in 
luce una larga convergenza 
di vedute su tutti i temi af
frontati. Sono stati in par
ticolare sottolineati un co
mune interesse a un più am
pio sviluppo delle relazioni 
tra 1 due partiti e una co
mune volontà di contribuire, 
nell'autonomia delle rispetti
ve posizioni, alla ricerca del
le più larghe convergenze 
tra tutte le forze di sinistra 
e democratiche in Europa 
occidentale e nel futuro par
lamento eurooea eletto a 
suffragio universale. Questa 
ricerca è resa necessaria dal
la gravità della crisi e dal
l'esigenza. per le forze di 
orientamento socialista, di 
prospettare soluzioni di rin
novamento capaci di dare 
una risposta positiva al gran
di problemi che stanno din
nanzi all'Europa. Successi
vamente il compagno Segre 
ha reso una visita di corte
sia al ministro degli Esteri 
belga Henri Slmonet. 

Nel pomeriggio. Il compa
gno Segre, insieme al compa
gno Nestore Rotella, mem
bro del CC e segretario del
la Federazione del PCI In 
Belgio, è stato ricevuto dal 
presidente del Partito comu
nista belga. Louis Van Geyt. 
e dai compagni Albert De Co-
ninck. segretario nazionale 
responsabile delle relax1 oni 
estere del PCS. Aucustin Da 
Chateau. dentifricio politica 
e Susa Nudelhoie. del CC 

Durante la conversazione. 
che si è svolta nel clima di 
amicizia che caratterizza le 
relazioni tra 1 due partiti, si 
e proceduto ad un largo 
scambio di Informazioni e di 
oninionl sulla situazione nei 
due paesi, sulla politica dei 
due oartitl e sulla preparazio
ne dei loro congre«st, stilla 
campagna per le lezioni eu
ropee e su taluni aspetti del
la situazione intemazionale 

A questo proposito, si è 
esoressa llnouietudme del 
due partiti per ili sviluool 
nell'Asia del Sud-Bst e oer 
l'attacco cinese alla Repub
blica socialista del Vietnam. 
e l'augurio comune che le 
ostilità abb'ano immediata
mente termine con il ritiro 
de1 le trupoe. e che si cremo 
coM le condizioni per un re-
eolamento politico nel rispet
to della sovranità di tatti 
gif Stati della reelone 

Nel corso delle conversa-
rioni si è Inoltre convenuto 
di Intensificare I contatti tn 
orenwrazione delle elezioni 
del Parlamento europeo. 

Le « tesi » 
illustrate 
da Barca 

a Belgrado 
BELGRADO — Il compagno 
Luciano Barca, della direzio
ne del PCI — in visita in 
Jugoslavia su invito della Le
ga dei comunisti — si è in
contrato con il compagno 
Aleksandar Grllckov della 
presidenza della Lega. Du
rante il lungo colloquio 11 
compagno Barca ha informa
to il dirigente jugoslavo sul
la preparazione del XV Con
gresso del PCI. Nell'occasio
ne si è avuto anche uno 
scambio di idee su alcune 
questioni attuali del quadro 
del rapporti intemazionali, 
come pure sulla collaborazio
ne fra il PCI e la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Suc
cessivamente il compagno 
Barca ha avuto un colloquio 
anche con il compagno Vla-
do Janzic, segretario esecuti
vo della presidenza della 
Lega. 

Sulle tesi e sulla prepara
zione del XV Congresso del 
nostro Partito 11 compagno 
Barca ha parlato ampiamen
te nel corso di due conferen
ze svoltesi a Belgrado e in 
Croazia. Nella capitale egli 
si è intrattenuto con un folto 
ed attento uditorio di diri
genti delle organizzazioni so
cio-politiche; mentre a Kum-
rovec ha parlato agli allievi 
della scuola superiore della 
Lega, presenti anche dirigen
ti della Croazia e della Slo
venia. 

Nei temi illustrati dal di
rigente del PCI particolare 
attenzione hanno attirato, 
durante la discussione, quelli 
relativi alla e terza via », al 
rapporto tra pianificazione e 
mercato, alla concezione del 
Partito, al suo ruolo e ai suoi 
rnpporti Interni, ai rapporti 
col PSI e le forze cattoliche. 

Responsabili di crimini contro la popolazione 

Altri 4 generali iraniani fucilati 
Epurazione nelle forze armate 

Le condanne a morte erano state.pronunciate lunedì da un tribunale islamico 
Episodi di violenza in alcune regioni - Segnalati « combattimenti » a Tabriz 

TEHERAN — I quattro generali condannati presentati «Ila stampa prima dell'esecuzione 

TEHERAN — Quattro gene
rali iraniani, che erano sta
ti condannati a morte lunedi 
da un e tribunale rivoluzio
nario islamico » sono stati 
giustiziati ieri mattina a Te
heran. Salgono così a otto i 
generali del passato regime 
giustiziati dalle nuove autori
tà iraniane. 

Si tratta del generale Hos-
sein Hamadanian. capo della 
polizia segreta (SAVAK) del
la città di Hermansha. Nema-
tollah Motaraedi. ex governa
tore militare di Qavzin. Ma-
nusherer Malek. comandan
te della brigata corazzata di 
Qavzin e Parviz Amin Afshar. 
comandante di una divisione 
delle guardie imperiali, i co
siddetti e immortali ». Altri 
quattro generali, tra cui il 
famigerato capo generale del
la SAVAK. Nematollah Nes-
seri. erano - stati giustiziati 
giovedì scorso. Tutti si erano 
resi responsabili di efferati 
crimini del passato regime e 
della spietata repressione con

tro l'insurrezione popolare. 
Un'altra ventina di alti uf

ficiali delle forze armate ar
restati dalle -nuove autorità 
iraniane sono attualmente in 
attesa di processo a Teheran. 
E' pure in attesa di processo 
l'ex primo ministro Abbas Ho-
veida, che rischierebbe la pe
na di morte. Il segretario del-
l'ONU Waldbeim ha inviato 
un messaggio al nuovo pre
mier Bazargan chiedendogli 
di risparmiare la vita a Hc-
veida. 

La radio di Teheran ha an
nunciato ieri mattina che altri 
20 generali sono stati messi a 
riposo. Salgono cosi a 108 i 
generali messi a riposo in 
Tran dopo la proclamazione 
della Repubblica islamica. 

Il generale Gharani. capo 
di stato maggiore delle forze 
armate iraniane nominato 
dalle nuove autorità, ha an
nunciato ieri in una conferen
za stampa l'imminente costi
tuzione di una e guardia na
zionale » che sostituirà l'attua

le milizia popolare dell'aya
tollah Khomeini. Egli ha an
che annunciato che tutte le 
forze armate verranno sotto
poste a epurazione e subiran
no una riforma profonda. 

La stampa iraniana segnala 
intanto che in alcune regioni 
iraniane si verificano ancora 
episodi sporadici di violenza. 
Lunedi notte si erano avuti 
e violenti combattimenti > tra 
forze rivoluzionarie e «ele
menti controrivoluzionari » a 
Tabriz. nell'Iran occidentale. 
La scorsa settimana, sempre 
a Tabriz. ci sarebbero stati 
circa 700 morti. 

Nella città di Abriz gruppi 
di guerriglieri che si oppon
gono agli ordini di Khomeini 
e del governo di Bazargan 
hanno assaltato e incendiato 
un edificio in cui erano ospi
tati uffici dell'ambasciata 
americana m Iran. Le auto
rità hanno lanciato un appel
lo alla popolazione perchè 
aiuti nell'opera di spegnimen
to delle fiamme. 

ROMA — Perchè il governo 
italiano non ha ancora proce
duto al formale riconoscimen
to del nuovo governo irania
no? Lo chiede Giancarla Co-
drignani. del gruppo comuni
sta della Camera, in una in
terrogazione al ministro degli 
Esteri in cui si rileva: che 
esistono tutti i presupposti per 
il riconoscimento: che analo
ga iniziativa è stata già pre
sa da altri paesi della CEE; 
che. soprattutto, è «opportu
no dare al più presto positivo 
riscontro alla grande disponi
bilità dimostrata dal ministro 
degli esteri iraniano Sanjabi 
(« l'Iran è pronto a riprende
re e ad intensificare la colla
borazione con l'Italia >) nel 
recente colloquio avuto con il 
nostro ambasciatore a Tehe
ran. Tamagnini. data anche 
la rilevanza dei rapporti eco
nomici tra i due paesi >. 

Analoga interrogazione è 
stata presentata dall'on. Car
lo Pracanzani e da altri depu
tati delia DC. 

Presentati ieri anche a Roma Con l'impiego di mortai 

Una matita ed un motivo musicale 
per la propaganda elettorale CEE 

Vara Vagttti 

ROMA — Oli esperti di mass-media lo han
no battezzato « matitone plurinazionale »: 
una grossa matita, per l'appunto, il cui rive
stimento riproduce t colori delle bandiere 
delie nove nazioni della CEE: è il simbolo 
prescelto dal nostro paese per una campa
gna di informazione In vista delle elezioni 
per il Parlamento europeo del 10 giugno 
prossimo. La campagna — decisa dalla Co
munità — costerà 8 miliardi e mezzo di lire; 
l'Italia ne spenderà 1 miliardo e 900 milioni; 
è cominciata ufficialmente ieri e si conclu
derà il 22 aprile quando lascerà il passo al 
confronto elettorale vero e proprio gestito 
dal partiti. 

La presentazione è avvenuta ieri negli of
fici per lltalla della CEE nel corso di una 
ocnferenaa stampa alla quale hanno parteci
pato il presidente del Parlamento europeo. 
Emilio Colombo, e l commissari italiani nel
la CES. Natali e OiolittL 

La campagna pubblicitaria si avvale anche 
da uno slogan (« Il tuo voto per la tua Eu
ropa ») e di una sigla musicale: un brano 
deir« Inno alia gioia ». dalla Nona sinfonia 
di Beethoven. Colombo e Natali hanno illu
strato brevemente le caratteristiche e gli 
scopi deirinUìatlvm: sensUriUsxare l 43 mi
lioni di elettori italiani, informarli: sarà - è 
stato aggiunto — una campagna che si aster
rà da ogni motivazione politica, dal toni 
volutamente neutri. 

I bozzetti e I filmati che sono stati pre
sentati successivamente — manifesti, inser
zioni dedicati al quotidiani e ai periodici. 
short televisivi e cinematografici — hanno. 
almeno in parte, mitigato questo proposito. 
Le soluzioni prescelte dimostrano che la cam
pagna correrà sul filo di qualche ambiguità, 
ovattata da un Irreale ottimismo. La Co
munità viene presentata come una sorta di 
panacea di tutti i mali ed è evidente l'am
miccamento alla potenza, alla fona che una 
Europa monolitica potrebbe buttare sul ta
volo come mezzo privilegiato e risolutore per 
tutelare 1 suoi interessi. L'informazione sulla 
Comunità europea non dovrebbe esaurirsi 
— ci pare — in una mera iniziativa pubbli
citaria (alla fin fine non si tratta di ven
dere saponette) ma approfondire e svisce
rare una problematica ben più ricca, 

La campagna è stata affidata a un'agenzia 
privata, la ItaliaBBDO. che ha Tinto una 
gara alla quale hanno partecipato sei grup
pi. Il numero esiguo si spiega con la clau
sola tn base alla quale al concorso potevano 
partecipare soltanto agenzie In cui fosse 
prevalente II capitale europeo mentre m Ita
lia questo settore è dominato da filiali di 
muftinasionall nord - americane. D capitale 
statunitense è presente tuttavia, sm pure 
in forma minoritaria, anche nella Italia -
BBDO. L'agenzia ha curato ultimamente le 

elettorali del PSL 

Guerriglieri attaccano 
l'aeroporto di Salisbury 

SALISBURY — Laeroporto 
internazionale della capitale 
rhodesiana è stato ieri attac
cato dai guerriglieri del Pron
te patriottico. L'attacco, infor
mano fonti militari rhodesia
ne, è stato condotto con mor
tai ma non avrebbero provo
cato vittime. L'aeroporto di 
Salisbuir. che si trova a so
li • chilometri dalla capita
le, svolgeva una attività civi
le molto ridotta già prima 
dell'attacco in seguito al boi
cottaggio intfrnasJonale con
tro il regime minoritario bian
co rhodesiano. Dalla pista ri
servata al traffico civile par
tono solo i voli diretti a loca
lità dell'interno della Rtiode-
sia o diretti alla vicina Afri
ca del Sud. 

Lunedi scorso, l'aviazione 
militale rhodesiana aveva at
taccato 1! territorio del àto-
sambico con una «operazio
ne lampo» destinata — se
condo fi cornando militare di 
Sattsburv —. a colpire le ba
si del guerriglieri oltre fron 
Uera. Una analoga operazio
ne terrorisUoa oltre frontiera 

era stata compiuta daUe for
ze armate di Salisbury sabato 
e domenica scorsa attaccan
do il territorio dello Zambia. 
L'operazione era stata pre
sentata come una risposta 
all'azione dei guerriglieri del
l'esercito di liberazione dello 
Zimbabwe che il 12 febbraio 
avevano abbattuto un aereo 
di linea della Società aerea 
rhodesiana con un missile ter
ra-aria provocando la morte 
di J» rhodesiani. Un altro 
aereo era stato abbattuto dal 
guerriglieri i. 3 settembre 
dello scorso anno provocan
do 48 vittime. 

Secondo fonti diplomatiche 
in Zambia, gli attacchi aerei 
rhodesiani hanno colpito so-
ne rurali del Sud del paese 
e i dintorni della città di 
frontiera di Livingatone (vi
cino alle cascate Vittoria). 

Dall'agosto l f » le autorità 
rhodesiane hanno riconosciuto 
di aver compiuto quindici In
cursioni in Mozambico e tn 
Zambia, uccidendo almeno 

Pechino 
ceva dunque sempre più in
garbugliato, sì da suscitare la 
impressione che nello stesso 
vertice cinese non vi fosse 
chiarezza ed identità di vedu
te. L'impressione si era raf
forzata quando, di fronte a 
queste notizie contrastanti i 
giornalisti avevano tentato in
vano di ottenere precisazioni 
dal ministero degli esteri ci
nese. E' stato solo molto più 
tardi, infatti, che un porta
voce di quel ministero ha 
smentito la notizia del ritiro. 
€ Ho Yng — ha detto il por-
tavoce — non ha fatto tali 
dichiarazioni ». Alla domanda 
se le truppe cinesi si stessero 
ritirando dal Vietnam, il fun
zionario ha precisato che « le 
forze cinesi non si ritirano in 
direzione della frontiera ». Lo 
stesso portavoce ha confer
mato quindi che il vice mini
stro degli Esteri Ho Yng si 
è incontrato con l'ambascia
tore libanese Boustany, ma si 
è rifiutato di dire quale sia 
stato l'argomento del collo
quio. 

Anche le notizie militari af
fiorate nella tarda serata da 
« fonte cinese sicura*, sulla 
base di informazioni confiden
ziali destinate agli alti quadri 
cinesi, non offrono un quadro 
esatto di cosa stia veramente 
succedendo nello scacchiere 
bellico. Da queste informazio
ni si apprende che le autorità 
militari nel loro attacco al 
Vietnam hanno rilevato due 
difficoltà durante l'offensiva: 
l'insufficiente coordinamento 
delle truppe e le condizioni to
pografiche della regione, par
ticolarmente montagnosa, che, 
assieme al clima, hanno « li
mitato* l'avanzata. Dallo stes
so testo risulta che « grazie 
allo spirito combattivo» del
l'Esercito. le forze cinesi sono 
riuscite ad € attaccare» nel 
momento a loro più favorevo
le sui fronti terrestre ed ae
reo e ritengono di poter rag
giungere il loro obiettivo su 
questi due fronti. La Cina co
munque — conclude il rappor
to informativo — « non può uti
lizzare ulteriori forze a causa 
della minaccia sovietica ». fi 
rapporto contiene d'altra par
te una serie di annotazioni che 
confermano come l cinesi sia
no passati all'attacco del Viet
nam dopo una minuziosa pre
parazione e non quindi in ri
sposta ad una operazione viet
namita. come è stato fino ad 
ora sostenuto. 

Nel documento confidenzia
le che reca la data del 18 feb
braio si dice: «l'inizio dei 
combattimenti contro il Viet
nam è del 16 sera ». La stessa 
sera secondo il documento le 
regioni di confine del Guanti 
e dello Yunan hanno iniziato 
l'operazione e il Vietnam «non 
ha avuto tempo per mettersi 
in guardia. Le sue perdite so
no pesanti» (l'esercito cinese 
avrebbe messo fuori combatti
mento tre divisioni e ucciso 
diecimila uomini, mentre te 
forze di Pechino avrebbero 
perso tremila uomini). Un pre
cedente resoconto si riferisce 
particolarmente ai preparativi 
dell'attacco e rivéla che il 9 
febbraio, giorno successivo al 
rientro dagli Stati Uniti del 
vice primo ministro Deng 
Xiaoping. una conferenza del
la commissione militare del 
Comitato centrale prese la de
cisione di intervenire nel Viet
nam e di inviare un rinforzo 
di 200 mila uomini nella re
gione di frontiera di questo 
paese. Dal 16 al 18 febbraio 
le truppe cinesi si sarebbero 
spinte fino a 15 chilometri al
l'interno del territorio vietna
mita e sarebbero penetrate at
traverso 26 punti di frontiera. 
Nella stessa riunione la com
missione militare d siano il 
comando del fronte unito con 
il generate Xi Shiyu. coman
dante della regione militare 
di Canton. Alla riunione che 
si concluse H 12 febbraio par
tecipavano i comandanti dette 
truppe delle regioni di Can
ton. del Kunmina. del Chendau 
(centro) di Pechino, detto She-
niang e del Lanzhou (nord 
est). 

Hanoi 
agenzia afferma che « molli 
battaglioni sono stati accer
chiati » e che in tal modo so
no stati «sventati t piani cinesi 
di tagliare le principali arte
rie stradali e ferroviarie che 
raggiungono la frontiera »; 
sarebbero falliti anche «fen-
tatici della Cina di effettuare 
sbarchi dì commandos». 

La «VNA» dà quindi det
tagli sulle singole zone: nel 
distretto di Lao Cay (città 
occupata dai cinesi) operano 
due divisioni cinesi appoggia
te da artiglieria e carri ar
mati: nella provincia di Cao 
Bang, le truppe cinesi muovo
no in direzione nord-ovest: 
nella zona dì Lang Sor., dove 
i cinesi — si afferma — han
no impiegato anche bombe 
tossiche, operano pure due 
divisioni, ma l'artiglierìa leg
gera cinese «è stata ributta
ta nel territorio della RPC»; 
singoli battaglioni cinesi «so
no penetrati in territorio viet
namita per una profondità di 
12 chilometri». Secondo fon
ti thailandesi, si avrebbe no
tizia di unità cinesi spintesi 
fino a una profondità di 17 
chilometri; addirittura, alcuni 
reparti — ch^ lunedi si erano 
fermati — avrebbero ripreso 
la spinta verso sud dopo esse
re stati rinforzati con truppe 
fresche. 

Radio Hanoi ha fatto anche 
ieri un bilancio delta perdite 

Dalla prima pagina 
inflitte al nemico: l'emittente 
afferma che nella giornata di 
lunedi sono stati uccisi o fe
riti altri millecinquecento ci
nesi, portando cosi il totale 
delle perdite cinesi a cinque
mila uomini. Dal canto suo il 
quotidiano del Partito comu
nista vietnamita. Nhandan, ac
cusa le truppe cinesi di avere 
commesso « crimini abbietti », 
uccidendo donne e bambini, e 
di avere inoltre saccheggiato 
e distrutto case vietnamite. 
« / reazionari cinesi — scrive 
il giornale del PCV — sono 
apparsi come aggressori par
ticolarmente malvagi e bel
licosi ». 

E' da registrare che fonti 
militari thailandesi afferma
no di avere appreso che una 
task-force navale sovietica 
sarebbe in navigazione nel
l'Oceano Indiano con destina
zione ignota, mentre un'altra 
incrocerebbe nel Mar Cinese 
meridionale, al largo del Viet
nam; le stesse fonti afferma
no che la marina vietnamita 
ha richiamato numerose mo
tovedette che incrociavano di 
fronte alle coste della Cambo
gia e che andrebbero ora ad 
unirsi alla seconda task-force 
sovietica. Nella stessa zona 
incrocerebbe la portaerei ame
ricana « Constelìation » con al
cune unità di appoggio. 

• • • Rischio 
riti obbietta al parallelo ar
gomentando che • in questo 
ra<o non si tratta di invasio
ne, giacché la Cina non oc
cuperà il Vietnam »; ma l'ob
biezione è formale, dal mo
mento che, si ammette, l'at
tacco contro il Vietnam « mi
ra a mutarne la politica » • 
« ha la natura — è il minimo 
che sì powa dirne — di una 
pesante ingerenza ». Ben più 
fondata ci sembra un'altra ob
biezione, che vede nel rifiu
to c ine» della « diversità » 
vietnamita, nell'appoggio da
to nel pacato recente, all'ag-
gre««ivilà dì Poi Poi e. ora, 
nell'attacco aperto, fattori ta
li da rendere • poco proba
bile » il reperimento a Hanoi 
dì un ricambio filo-cinese. 
inutile dire, in ogni modo, 
che anche un calcolo del ge
nere presuppone, da parte ci
nese, un proseguimento del
l'offensiva. 

Ciò che è vero anche per 
altre interpretazioni. Penda
no i cinedi di « barattare » 
un ritiro delle loro trinine 
dal Vietnam con un ritiro 
delle truppe vietnamite dal
la Cambogia? E' lecito iden-
lifirare come «hocco decele
rato, o possibile, dell'opera
zione una soluzione di com
promesso basata sa un ritor
no a Phnom Penh di Siha-
nuk. alla testa di un governo 
di coalizione, con garanzie 
per 1 vietnamiti, come pre-
me«a di nna distensione ge
nerale? « Appare assai dif
ficile — nota l'editorialista 
che prende in considerazione 
tati possibilità — penare che 
la Cina, che da mesi si ado
pera ner far montare il livel
lo della tensione internazio
nale in Asia e nel mondo ira 
UBSS e Stali Uniti voglia ac
cedere a una simile soluzione 
distensiva ». 

Se abbiamo riportato que
ste valutazioni, poco inclini 
a un ottimismo di maniera, 
non è certo per fare dell'al
larmismo gratuito. Dal nuovo 
scontro HI Indocina viene, lo 
abbiamo sottolineato fin dal 
primo momento, un aegrava-
mento dei rapporti interna
zionali che sarebbe futile e 
pericoloso sottovalutare. Ad 
esso è possibile far fronte sol
tanto «te si abbandona il vi
rola cieco della ricerca di 
una snnremazia attraverso I* 
nso della forza e sì torna *nl-
la strada maestra della le»-
l e internazionale. La ee««a-
rione del fuoco, il ritiro del
le truppe, la trattativa sono 
altrettante tappe obbligate di 
questa rettìfica. 

PSI 
to. ma avendo coscienza che 
esso ha poche e nessuna pos
sibilità di successo. Per sal
vare la politica di unita na
zionale, occorrono iniziative 
coerenti, e Quindi prima «fi 
tutto un rapporto di solidarie
tà a sinistra come premessa 
per la ripresa dei rapporti 
con la DC. «Via detto chiara
mente — ha affermato De 
Martino ~ che il PSI non è 
disponibile per un governo de
mocristiano che non sia 
espressione dì una coalizio
ne democratica di unità na
zionale ». Con De Martino ha 
polemizzato Martelli, soste
nendo che se vi è stato un 
inasprimento nei rapporti del
la sinistra, ciò è dipeso dalla 
€ involuzione deUa prospetti
va eurocomunista » e dall'* ar
resto degli elementi di revi
sione » d i parte del PCI. «AB-
tonomia — ha aggiunto — 
vuoi dire anche concorrenza 
a sinistra». 

In vista della Direzione de, 
ieri sera si è riunita la dele
gazione del partito insieme 
ad Andreotti. n riserbo è 
stato strettissimo, ma Donai 
Cattin, terminato rincontro. 
ha però detto che la Direzio
ne non potrà che ribadire le 
posizioni e i limiti dei prece
denti deliberati, lenendo an
che conto che oon spetta alla 
DC - ha osservato - indica-
••sa aaaac'W^e^aairtwl' «tASBaiKjBiisftW 

Un altro i irti deus 
Direzione de, l'è*. Graneffi, 
prospetta espttdtasjksnle «|sBt 
alternative ilspeltu a l a far-

ranza di solidarietà. Da qui 
deriva — sostiene Granelli — 
«la disponibilità della DÒ a 
ricercare altre soluzioni, com
presa una collaborazione fra i 
partiti del centrosinistra, in 
attesa di riprendere su basi 
di maggior chiarezza la poli
tica di solidarietà nazionale ». 
Del resto, osserva Granelli, 
« la proposta del governo 
"paritario" era più vicina a 
una ripresa strisciante del
l'esperienza di centro-sinistra 
che non al rafforzamento del
la disciolta maggioranza ». 

Milano 
tetici futuri benefici. Cosi H 
terrorismo, trasformando or
ganicamente ta politica in cri
mine e il crimine in politica, 
ha operato una aberrante fu
sione diretta contro la demo
crazia e le basi stesse della 
convivenza civile. 

Naturalmente dietro questa 
operazione c'è disponibilità di 
soldi, di armi, possibilità di 
arruolamento di disperati e 
di criminali, appoggi di vario 
genere. Ma ciò che allarma 
è il disegno e la decisione con 
cui esso viene portato aranti; 
e appare in tutto il suo tre
mendo peso la responsabilità 
di chi ha nei fatti, con terri
bili fatti, creato un mondo di 
violenza e di terrore, dove è 
scomparsa ogni distinzione tra 
politica, per quanto assurda 
e aberrante, e criminalità. 

Per cui oggi succede che di 
fronte ad una telefonata con 
cui magari un mitomane ri
vendica alla « milizia nazio
nale » l'uccisione di un pregiu
dicato come rappresaglia per 
l'assassinio dell'orefice Tor-
regiani siamo indotti a pensa
re che può essere vero. 

Volantini 
sull'uccisione 
dell'orefice 
Torregiani 

MILANO — Ieri sera, dopo 
una segnalazione telefonica 
anonima al Corriere della 
sera, sono 6tati trovati In una 
cabina telefonica di via Ma
rio Pagano due volantini che 
rivendicano l'uccisione di 
Torregiani e del macellaio 
veneto Sabbadin. I volantini 
sono entrambi anonimi e sul 
doppio delitto di Milano e 
di Venezia forniscono «spie
gazioni » diverse, anche se -
ugualmente infami. Nel pri- ' 
mo, dopo una demenziale 
« e" .-nuncia » contro il siste- ' 
ma carcerario, la magistra
tura, i vigili, e addirittura 
gli organi del decentramen
to, accomunati in una con
fusa accusa di essere nemi- • 
ci del proletariato, si dichia
ra che «due nuclei di co
munisti » hanno colpito «Sab
badin e Torregiani e si lan
ciano slogan di distruzione 
contro «ogni forma di con
trollo capitalista nel territo
rio». Nel secondo volantino 
invece, dedicato al solo Tor
regiani, si «diffida chiun- -
que» dall'attribuirne il feri
mento del figlio Alberto «al 
nostro nucleo di compagni », 
e si afferma che la respon
sabilità ne ricade sul padre 
(il gioielliere ucciso). Quan- , 
to a questi, si dice che l'in
tenzione era solo di «azzop
parlo », e che unicamente per • 
la sua reazione « i nostri com- -
pagnl non hanno esitato a 
giustiziarlo». Questo secon
do testo si conclude con oscu
re minacce al dottor Pagnoz-
zl, dirigent-e della Mobile mi- * 
lanese. 

Rinviato il corso 
sulle tesi del PCI 

ROMA — Si comunica che U 
corso sul progetto di tesi del 
XV Congresso del PCI riser
vato a compagni insegnanti 
e convocato per il 23 e 25 
febbraio è stato rimandato 
a nuova data da destinarsi. 

Condannato 
l'ex braccio 

destro di Piaggio 
GENOVA — La terza sezio
ne del Tribunale di Genova 
ha condannato Attillo Ler-
cari, di 59 anni, ex braccio 
destro dell'industriale geno
vese Andrea Mario Piaggio. 
accusato di duplice appro
priazione indebita continua
ta, a cinque anni di reclu
sione di cui due condonati. 

Nel sesto anniversario del
la tragica morte del compa
gno . 

ENRICO MINIO 
I comunisti di Roma e del 
Lazio lo ricordano stringen
dosi oon fona maggiore at
torno al loro partito. 

Roma, 20 febbraio 197». 
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Crescente allarme nel mondo per contraddittorie notizie sulle intenzioni cinesi dopo Vattacco al Vietnam 
• . _ . _ ^ , „ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 

Mosca: Deng ha ricevuto 
«via libera dagli USA 

La «Pravda» e la «TASS» affermano che la Cina non avrebbe mosso le 
truppe senza l'assenso americano — Gromiko rinnova il monito a Pechino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Gli americani era
no e conoscenza dei piani ag
gressivi cinesi contro la RSV: 
Deng Xiaoping, durante il re
cente soggiorno negli USA 
aveva parlato non solo in ter
mini generali di e punire» il 
Vietnam, ma con Carter e con 
alti esponenti della Casa Bian
ca aveva affrontato le que
stioni concrete di una prossi
ma « manovra » di attacco. 
Questa l'accusa che viene for
mulata a Mosca, mentre al 
Cremlino e nella sede del mi
nistero degli esteri dell'URSS 
(Gromiko salutando il mini
stro cecoslovacco Knoupeck 
ha ribadito il monito sovieti
co alla Cina a ritirare le trup
pe t prima che sia troppo tar
di ») si svolgono riunioni ad 
alto livello nel corso delle qua
li vengono affrontate questio
ni politiche, diplomatiche e mi
litari che si riferiscono all'at
tacco contro il Vietnam. < al
leato dell'URSS ». 

L'accusa che viene formu
lata dalle fonti ufficiali nei 
confronti degli americani è in 
pratica quella di aver appog
giato « indirettamente » le 
azioni cinesi e di aver lascia
to intendere a Pechino di po
tersi muovere « liberamente » 
nel Sud-est asiatico. Ancora 
una volta, cioè, gli americani 

avrebbero dato il via ad una 
politica di e doppio binario », 
puntando a creare nuove dif
ficoltà non solo nel Vietnam, 
ma anche in seno al «campo 
socialista». Su quest'aspetto 
si insiste particolarmente a 
Mosca e si fa notare (lo scri
ve il commentatore della Tass 
Serghiei Kulik e lo ribadisce 
A. Petrov sulla Pravda) che 
<la Cina non avrebbe mai ri
schiato un attacco sema aver 
ottenuto garanzie americane ». 
E in questo contesto l'agen
zia respinge decisamente le 
« giustificazioni » di Pechino 
su presunte « manovre di au
todifesa » o di « contrattacco ». 
La realtà è che si sta assisten
do — scrive la Tass — ad 
una vera e propria guerra 
che vede impegnati, da parte 
cinese, i mezzi più moderni. 

I sovietici guardano anche 
alla situazione generale del 
Sud-est asiatico e affermano 
clie la Cina si sta muovendo. 
contemporaneamente, in altri 
settori. Pechino, scrive ancora 
sulla Pravda A. Petrov, avan
za pretese territoriali — « e di 
altro genere » — nei confronti 
di paesi come Birmania. Thai
landia, Malaysia. Tutto que
sto avviene — sostengono i so
vietici — perché la Cina non 
ha mai accettato che nel Sud
est asiatico si formassero Sta
ti indipendenti, sovrani, uniti 

fra loro da accordi di coope
razione; in particolare « non 
ha mai ritenuto un fatto posi
tivo la formazione di un Viet
nam unito, socialista, indipen
dente*; di qui le accuse, gli 
attacchi, le polemiche e ora 
l'aggressione armata. 

Mosca, inoltre, respinge de
cisamente i tentativi cinesi 
(ma anche americani) di ac
comunare la situazione del 
Vietnam a quella della Cambo
gia. Il Cremlino afferma che 
la Cambogia « è oggi uno Sta
to sovrano », ha i suoi dirigen
ti e le sue forze politiche e 
militari ed è in grado di ge
stire la sua attività politica e 
diplomatica. Il fatto che tra 
Phnom Penh e Hanoi si sia 
stabilito un « contatto diretto » 
e un accordo di amicizia e co
operazione sta a significare — 
si dichiara negli ambienti poli
tici dell'URSS — che tra i due 
paesi di un'area tormentata si 
e raggiunta una valida intesa: 
intesa — e questo lo si sotto* 
linea polemicamente nei con
fronti di Pechino — che ha le 

sue premesse « nella dura real
tà locale ». 

Quanto agli appoggi che la 
Cina ha avuto e potrà avere 
in Occidente, Mosca continua 
a denunciare quegli Stati che 
hanno confermato la loro di
sponibilità a vendere armi. In 
primo luogo si rileva che l'In

ghilterra si è dichiarata dispo
sta a mandare avanti i con
tratti stabiliti. 

Continuano intanto in tutta 
l'URSS manifestazioni di so
lidarietà con il Vietnam. Si 
svolgono assemblee nelle fab
briche e nei vari posti di la
voro. vengono votati documenti 
di protesta per l'atteggiamen
to cinese. Ai meeting di Mo
sca prende parte l'ambascia
tore della RSV Nguen Hou 
Khieu. Stella rossa — or
gano delle forze armate — 
dedica la prima pagina alle 
reazioni che si registrano nel
l'esercito. « Giù le mani dal 
Vietnam socialista » è il tito
lo di un ampio servizio dedi
cato ai reportages da caser
me, basi terrestri e maritti
me. « / difensori della nostra 
patria socialista — scrive an
cora il giornale — appoggiano 
il documento del governo so
vietico che esprime solidarie
tà con l'eroico Vietnam e di
chiara la pronta disponibilità 
dell'URSS a difendere le con
quiste del socialismo ». 

La stampa sovietica ripor
ta — in poche righe e senza 
commenti — un dispaccio Tass 
da Belgrado con il quale si 
dà notizia della partenza per 
Pechino di due delegazioni ju
goslave 

Carlo Benedetti 

Ricevuto 

da Forlani 

ambasciatore 

d'Italia 

a Pechino 
ROMA — La situazione del 
conflitto c inovie tnamita 
- - riferisce la Farnesina — 
contìnua ad essere all'at
tenzione del governo Ita
liano. Il ministro degli 
esteri Forlani ha ricevuto 
ieri l 'ambasciatore a Pe
chino. Marco Francisci. 

Sui contenuti del col
loquio la Farnesina man
tiene il massimo riserbo, 
ma è facilmente intuibile 
che il ministro abbia vo
luto sentire d i re t tamente 
lo s ta to della situazione 
dal rappresentante italia
no più vicino al problema.^ 

Non è dato sapere nean
che quali indicazioni sia
no s ta te da te a l l 'amba
sciatore Francisci che rien
trerà in Cina in tempi bre
vi — riferisce la ADN-Kro-
nos — per la delicatezza 
della situazione. E' comun
que certo che l'Interesse 
del governo italiano al pro
blema è assai ampio. 

Tra l 'altro è da ricorda
re che nella giornata di 
domenica lo stesso mini
stro Forlani aveva ricevu
to gli ambasciatori a Ro
ma sia della Cina che del 
Vietnam e dn quell 'occa
sione aveva auspicato una 
rapida e positiva conclu
sione del confronto arma
to fra i due Paesi. 

Washington in contatto 
con Mosca Pechino Hanoi 

Domenica il conflitto stava per allargarsi? - Voci su un colloquio telefonico 
tra Carter e Breznev - L'ipotesi di una futura normalizzazione tra Usa e Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Le truppe 
cinesi che operano in territo
rio vietnamita si sarebbero 
fermate ma non vi sono con
ferme alle voci contradditto
rie sul loro ritiro mentre i com
battimenti continuano. A Wash
ington si prende atto con sod
disfazione del primo elemen
to mentre si guarda con 
preoccupazione agli altri due. 
Complessivamente. tuttavia. 
si ritiene che il blocco dell'of
fensiva cinese possa aprire la 
strada ed un allentamento del
la tensione. Sul significato del
la stasi si fanno tre ipote
si. La prima è che il blocco 
dell'offensiva conferma il ca
rattere « limitato e punitivo » 
della operazione militare in
trapresa dalla Cina: la se
conda è che le truppe cinesi 
si sarebbero urtate contro u-
na resistenza più efficace del 
previsto: la terza è che il to
no dell'avvertimento di Mo
sca. cui sarebbe seguita la 
messa iti stato di allarme 
delle forze armate sovietiche, 
avrebbe indotto i dirigenti 
di Pechino a contenere la 
portata dell'attacco. 

Una conferma indiretta del
la pressione sovietica si era 
avuta già nella giornata di 
lunedì quando si è visto che 

la Cina non gettava nella a-
zioue il peso delle ingenti 
forze ammassate al confine 
con il Vietnam. Voci attendi
bili hanno d'altra parte rive
lato che nella giornata di 
domenica si sarebbe stati ad 
un filo da un intervento mili
tare sovietico ai confini con 
la Cina. Esso si è a sua volta 
profilato come di carattere 
« limitato e punitivo». Ma 
l'inquietudine provocata a 
Washington è stata grandis
sima e tale da indurre il 
presidente degli Stati Uniti a 
mettersi direttamente in con
tatto col presidente sovietico. 
Si tratta di voci non confer
mate ufficialmente. Ma la lo
ro verosimiglianza è molto 
grande. Di certo vi è comun
que il fatto elio Washington 
ha esercitato e continua a e-
sercitare fortissime pressioni 
sulla Cina e sul Vietnam 
mentre si tiene in contatto 
pressoché costante con Mo
sca. Da parte cinese si è ri
sposto — secondo le fonti a-
mericane — ribadendo co
stantemente che il governo di 
Pechino non si ripromette né 
di occupare permanentemen
te il territorio vietnamita né 
di spingere l'attacco oltre al
cune miglia al di là della 
frontiera; da parte vietnamita 

si osserva che di fronte al
l'attacco, al governo di Hanoi 
non restava e non resta altra 
strada che la difesa. 

Tenuto conto dell'atteggia
mento delle due parti in 
conflitto gli americani hanno 
rinunciato, almeno per il 
momento, a chiedere la con
vocazione del consiglio di si
curezza. Essa era infatti o-
steggiata sia da Pechino che 
da Hanoi. 

Paralizzata, dunque, la sede 
naturale in cui il conflitto 
avrebbe dovuto essere com
posto agli Stati Uniti non è 
rimasta altra strada che il 
contatto con Mosca allo sco
po di raggiungere un ragio
nevole grado di certezza che 
un allargamento del conflitto 
avrebbe potuto essere evitato. 
Ed è qui. secondo le fonti 
americane cui ci riferiamo, la 
ragione del contatto tra Car
ter e Breznev. Reale o no 
che sia questa ricostruzione 
degli ultimi, convulsi e 
drammatici avvenimenti a 
Washington si registra una 
limitata soddisfazione per il 
fatto che il pericolo maggiore 
sembra essersi allontanato. 
Nessuno si illude che sia de
finitivamente passato. Ma la 
tensione è meno acuta anche 
se rimangono irrisolti tutti i 
problemi che l'hanno deter-

Documento 
del 

comitato 
Italia 

Vietnam 
ROMA — Il Comitato nazio
nale Italia - Vietnam ha dif
fuso ieri mattina il seguente 
comunicato: «La drammati
ca notizia dell'attacco delle 
truppe cinesi al territorio del 
Vietnam ha profondamente 
colpito tutti coloro che si so
no sempre impegnati per fa
re tornare la pace nel Viet
nam, paese tormentato per 
lunghi decenni da una guerra 
spietata, imposta da potenti 
oppressori e aggressori stra
nieri. La pace ritrovata nel
l'aprile del 1975 aveva susci
tato in tutti I democratici e 
negli amici del Vietnam un 
moto di grande sollievo e nel
lo stesso tempo un rinnovato 
impegno di solidarietà per la 
sua ricostruzione economica e 
sociale. La Repubblica socia
lista del Vietnam ha ripetu
tamente richiesto la convoca
zione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU per giun
gere a una soluzione negozia
ta nei difficili problemi con 
la Cina, consapevole che que
sti problemi non mettono so
lo in pericolo il proprio ter
ritorio ma anche la pace nel 
mondo». 

'e La presidenza del Comi
tato Italia - Vietnam, convin
ta che il principio dell'invio
labilità del territorio di ogni 
paese, in questa diffìcile fase 
internazionale, deve essere 
salvaguardata nell* interesse 
della pace mondiale, si sente 
vicina al Vietnam in questo 
grave momento; auspica im
mediati e seri negoziati per 
porre fine all'azione militare e 
rivolge un pressante appello 
ai democratici italiani per 
contribuire a sollevare il Viet
nam dalle forti preoccupazio
ni economiche e politiche e 
per aiutarlo a salvaguardare 
quella indipendenza e auto
nomia dei cui valori univer
sali, con la sua eroica lotta 
di liberazione, si è reso lumi
noso simbolo». 

L'India : 
i cinesi 
debbono 
ritirarsi 

e negoziare 
NEW DELHI - Il ministro 
degli esteri indiano Atal Bi
liari Vajpayee ha dichiara
to ieri davanti alla Camera 
alta del parlamento indiano 
che « la massiccia incursione 
armata » cinese contro il Viet
nam » deve essere fermata e 
(le truppe impegnate debbo
no) ritirarsi ». 

Il ministro, tornato da Pe
chino dopo aver abbreviato 
improvvisamente la sua visi
ta in Cina, ha aggiunto che 
il ritiro deve avvenire « al più 
presto possibile » pena un ul
teriore aggravamento del con
flitto ed un pericolo per la 
pace mondiale. 

Vajpayee ha quindi ripetu
to l'appello lanciato ieri dal 
presidente della repubblica 
Neelam Sajiva Reddy nel suo 
discorso inaugurale dell'attua
le sessione del parlamento e 
cioè che le forze cinesi deb
bono immediatamente ritirar
si dal territorio vietnamita 
« prima che la situazione di
venga più grave» attraverso 
* una pericolosa scalata di 
reazioni a catena ». afferman
do che il problema che ha 
provocato il conflitto deve es
sere « riportato stilo tavolo dei 
negoziati in un clima di 
pace». 

Vajpayee ha aggiunto che 
l'India si mantiene in contat
to con paesi amici e non al
lineati nella ricerca di con
crete misure da prendere per 
«disinnescare la situazione». 

Ricordando che l'India ha 
per lungo tempo ammirato il 
Vietnam per la sua lotta con
tro d'imperialismo», il mi
nistro ha affermato che New 
Delhi «resta impegnata più 
che mai per Io sviluppo di 
relazioni amichevoli eoo il 
Vietnam ». 
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Dichiarazione comune 
fra Vietnam e Cambogia 
Chiesto il ritiro delle truppe cinesi - La delegazione del 
FUNSK a Mosca -1 «khmer rossi» per un «fronte unito» 

PECHINO — Artiglieria contraerea all'aeroporto cinese di Kunming 

PHNOM PENH — I governi 
della Cambogia e del Vietnam. 
a conclusione della visita di 
Pham Van Dong a Phnom 
Penh. hanno diramato una di
chiarazione congiunta nella 
quale si afferma che « la vit
toria del popolo cambogiano 
ha inferto una grave sconfit
ta ai piani egemonici, espan
sionisti e di grande potenza dei 
circoli dirigenti di Pechino 
nell'Asia sud-orientale, ha tra
sformato la Cambogia da stru
mento per scatenare conflitti 
e guerre in un attivo fattore 
di pace e di stabilità in que
sta regione. Tuttavia, Pechino 
non ha rinunciato alle sue in
teressate mire 'espansionisti
che, e ricerca i mezzi per mi
nare le conquiste della rivo
luzione cambogiana, tentando 
di ostacolare la causa della 
ricostruzione del paese e del
la edificazione di una vita pa
cifica del popolo cambogia
no ». 

Nella dichiarazione congiun
ta si sottolinea inoltre che 
le due parti hanno « severa
mente condannato l'avventura 
militare dei circoli reazionari 
dirigenti di Pechino contro la 

RSV », ed hanno chiesto la 
immediata cessazione « della 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam » ed il pieno ritiro 
di tutte le truppe cinesi dal 
suo territorio. 

Prosegue intanto la visita 
di una delegazione cambogia
na a Mosca, dove ieri si è 
svolto un € amichevole incon
tro» fra il segretario del CC 
del PCUS Mikhail Zimianin 
ed altri dirigenti del CC del 
PCUS con una delegazione del 
FUNSK guidata dal segreta
rio generale del CC Roh Sa-
maj. Le due parti — informa 
la TASS — * hanno ferma
mente condannato la politica 
espansionistica dei circoli di
rigenti della Cina, che hanno 
compiuto un attacco prodito
rio contro il Vietnam sociali
sta. 1 popoli dell'URSS e del
la RP di Cambogia esprimono 
la loro solidarietà rivoluzio
naria con l'eroico popolo fra
tello del Vietnam e chiedono 
l'immediata cessazione della 
aggressione cinese ed il ritiro 
degli aggressori cinesi dal ter
ritorio della RSV». 

Mentre intanto la radio del
la « Kampuchea Democrati

ca » — clie trasmette dal ter
ritorio cinese ed alla quale 
anche le fonti thailandesi e 
occidentali attribuiscono una 
scarsa credibilità — continua 
a parlare di successi nella 
« guerriglia popolare » contro 
il nuovo regime, sostenendo 
che sarebbero stati uccisi 
« centinaia » di soldati vietna
miti ed anche ^consiglie-ì so
vietici e cubani ». l'ambascia
tore a Pechino dei « Khmer 
rossi », Pich Cheang, ha rivol
to un appello a tutti i conna
zionali all'estero ad unirsi in 
« un fronte unito » molto am
pio e a ritornare in Cambo
gia per combattere contro i 
vietnamiti. In un'intervista 
esclusiva all'* Agence France 
Presse», Pich Cheang ha 
esortato i suoi compatrioti che 
vivono attualmente in Fran
cia, negli Stati Uniti, in Ca
nada ed in altre nazioni del 
mondo ad aderire ad un fron
te unito molto ampio *pcr di
fendere il loro paese dal Viet
nam ». Pich Cheang ha pre
cisato: *Non ci opponiamo a 
chi vuole ritornare in Cambo
gia per combattere contro i 
vietnamiti ». 

Duro attacco alla Cina 
di Clodomiro Almeyda 

ROMA — Dura presa di po
sizione del segretario esecu
tivo della Unidad Popular ci
lena. Clodomiro Almeyda. sul
l'invasione cinese del Vietnam. 

Secondo l'esponente cileno 
si tratta di un'azione che 
« viola i più elementari prin
cipi di rispetto reciproco tra 
le nazioni e il diritto inter
nazionale» e che tutti gli an
tifascisti cileni condannano 
alla stregua di cuna inquali

ficabile aggressione » solida
rizzando «incondizionatamen
te con l'eroico, popolo viet
namita » e chiedendo « un im 
mediato ritiro degli invasori 
nelle loro frontiere ». 

Clodomiro Almeyda condan
na inoltre la politica avven
turista e filo-imperialista del
l'attuale dirigenza cinese, che 
non ha esitato nell'appoggia-
re la tirannia fascista di Pi-
nochet in Cile. 

Da Vance 
l'ambasciatore 

cinese 
WASHINGTON — Si appren
de da fonte autorizzata dal 
dipartimento di Stato che il 
segretario di stato america
no Cyrus Vance ha convoca
to ieri il capo dell'ufficio di 
collegamento a Washington, 
Chai Ze-min. 

Secondo la stessa fonte il 
diplomatico cinese non ha 
fornito nessuna indicazione 
precisa per quanto concerne 
le intenzioni del suo governo 
nel conflitto. 

Roy Jenkins partito per la Cina 
a capo d'una delegazione della CEE 

BRUXELLES — Una dele
gazione della CEE con a 
capo il presidente della 
Commissione di Bruxelles 
Roy Jenkins è par t i ta per 
la Cina dove si t ra t te r rà 
una se t t imana. Un porta
voce della commissione 
della CEE h a sottolineato 
che il presidente Jenkins 
non potrà intromettersi 
nel conflitto Cina-Vietnam 
e che le relazioni con la 
Cina sono puramente eco

nomiche e commerciali. 
Un comunicato ufficiale 
sottolinea comunque l'im
portanza politica della vi
s i ta . 

Lunedì i ministri degli 
esteri della CEE aveva
no espresso preoccupazio
ne per la crescente ten
sione nell'Asia di sud-est, 
gravida di conseguenze pe r 
le relazioni internazionali . 
invocando l ' indipendenza 
e l ' integrità territoriale di 

tu t t i i Paesi coinvolti, in 
particolare del Vietnam e 
della Cambogia. 

La Cina h a firmato con 
la CEE, un anno fa, un 
accordo commerciale quin
quennale ; nei primi nove 
mesi dell 'anno scorso le 
esportazioni della CEE in 
Cina superarono il miliar
do di un i tà di conto, men
tre le importazioni totaliz
zarono solo 669 milioni di 
un i tà di conto. 

minata. Essi sono di soluzio
ne tutt'altro che agevole. L'a
zione cinese — si osserva a 
Washington — li ha fatti ve
nire alla luce senza minima
mente contribuire ad incana
larli verso uno sbocco positi
vo. Se è vero infatti che il 
governo di Pechino ha avuto 
un certo successo nello sfida 
re il trattato di mutua difesa 
tra URSS e Vietnam è anche 
vero che il pericolo di conse 
guen/.e gravissime è tutt'altro 
che liquidato e che in ogni 
caso il prezzo politico pagato 
dalla Cina è molto elevato in 
termini di riprovazione da 
parte dell'opinione pubblica 
mondiale. 

A meno che — si afferma a 
sempre a Washington — nel 
disegno di Pechino non vi sia 
stato un elemento fino ad o-
ra non ancora venuto in lu
ce: il tentativo cioè di creare 
uno spazio polisco agli Stati 
Uniti in Vietnam. E' una del
le ipotesi che viene affaccia
ta. Essa si basa sul fatto che 
il governo di Pechino non 
vedrebbe affatto malvolentie
ri l'allacciamento delle rela
zioni diplomatiche tra Wa
shington ed Hanoi allo scopo 
di allentare la presa sovietica 
sul Vietnam. 

Coinvolgendo gli Stati Uniti 
nella ricerca di una soluzione 
dei problemi della penisola 
indocinese Pechino avrebbe 
appunto sottolineato questa 
necessità. E', come si è detto. 
una ipotesi. Contro di essa 
giocano alcuni fattori. Il 
primo è che la destra ameri
cana. oggi all'attacco contro 
Carter su tutti i fronti, por
rebbe seri ostacoli alla nor
malizzazione dei rapporti tra 
Stati Uniti e Vietnam. Ciò sia 
perché truppe vietnamite so
no presenti in Cambogia sia 
perché l'esodo dal sud ha 
creato in America una grossa 
agitazione sia, e forse soprat
tutto. perché di pari passo 
con eventuali trattative di al
lacciamento dei rapporti di
plomatici verrebbe la que
stione del risarcimento dei 
danni provocati dalla guerra 
infame condotta dagli Stati 
Uniti contro Hanoi. 

Carter non ha fatto il mi
nimo cenno a questo specifi
co aspetto della questione nel 
discorso di politica interna
zionale pronunciato ieri in 
Georgia, ha però affermato. 
in tono molto grave, che l'in
tervento vietnamita in Cam
bogia e quello cinese in Viet
nam hanno creato una situa
zione che può avere sbocchi 
imprevedibili. II presidente de
gli Stati Uniti si è preoccupato 
soprattutto di difendere la 
propria politica estera su due 
argomenti centrali. Il SALT e 
l'Iran. Sul SALT ha ribadito 
la volontà americana di giun
gere rapidamente alla firma 
di un accordo che secondo le 
sue affermazioni sarebbe già 
pronto. Sull'Iran — dopo avere 
ancora una volta messo in 
guardia l'URSS da eventuali 
azioni armate che, egli ha det
to. produrrebbero conseguenze 
gravi — ha riaffermato che gli 
Stati Uniti non hanno la mi
nima intenzione di interveni
re militarmente e che da 
questo dato di fatto parte 
tutta la loro politica nei 
confronti di quel paese come 
gli altri. Pronunciato per ra
gioni interne il discorso ha 
tuttavia un immediato e pre
ciso valore di gesto di carat 
tere internazionale. Sui due 
argomenti centrali affrontati. 
infatti, il presidente degli 
Stati Uniti segnala a Mosca 
prima di tutto che le relazio
ni con l'URSS rimangono l'e
lemento principale della poli
tica americana e in secondo 
luogo che l'URSS non ha 
niente da temere dagli Stati 
Uniti in Iran. 

Alberto Jacoviello 
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Salgono a tre le vittime per la tragedia di Prato 

Dal Nuovo Pignone « lezione » contro il terrorismo 
Ancora una volta, dalle fabbriche si 

}eva. un fermo « no » al terrorismo e eia violenza politica. A ricordare che i 
voratori sono fermamente contrari a 

tnetodi di lotta che non hanno nulla a 
che vedere con la classe operaia e con 
l« sue tradizioni seno stati gli operai 
Sol Nuovo Pignone. Ieri pomeriggio si 
e svolta un'assemblea aperta, organiz
sata dal Consiglio di fabbrica, alla quale 
hanno partecipato i rappresentanti del 
Comune e della Provincia. dell'ANPI, 
Aalla forze politiche, dei sindacati, del 
boordinamento del sindacato di polizia, 
cfc magistratura democratica, dei con
cigli di fabbrica della zona ed alcuni 
«tìngenti dell'azienda. 

In apertura è stato letto un documento 
feU'atecutivo del consiglio di fabbrica 
che sintetizza efficacemente come la 

pensano i lavoratori in materia di ter
rorismo. 

« Nel 1944 — è scritto nel documento 
— la classe operaia si è armata per 
raggiungere uno scopo che la storia gli 
ha prima assegnato, poi reso moralmen
te e politicamente elevato, quello cioè 
della cacciata dei tedeschi e quello del
l'abbattimento del fascismo. Respingia
mo, quindi, l'analisi affrettata e pro
vocatoria di chi vuole attribuire alla 
classe operaia la vocazione delle armi. 
La nostra storia è una storia fatta dalle 
masse per !e masse, di movimenti che 
coinvolgono i singoli per inserirli nelle 
organizzazioni di massa che combatto
no per la democrazia, organizzazioni che 
conducono una lotta politica democratica 
quando lo scontro è sì tra le classi ma 
all'interno di un sistema che non mette 
in discussione né libertà né demo

crazia >. 
A questa « lezione esemplare » del Con

siglio di fabbrica del Nuovo Pignone 
si sono associati, nei vari interventi, 
tutti i rappresentanti degli organismi 
presenti alla manifestazione. Da più par
ti è stato affermato che il terrorismo 
non deve trovare nel nostro paese il 
più ben minimo spazio. D'ora in avanti 
ogni lavoi .ore dovrà diventare un ne
mico per i brigatisti e per chi li fian
cheggia. Contemporaneamente bisogna 
smascherare tutte le connivenze die 
da piazza Fontana in poi non hanno 
permesso di fare piena luce su quelle 
forze che si sono adoperate per creare 
nel rostro paese una situazione desta
bilizzante. 

NELLA FOTO: l'assemblea contro il 
terrorismo al Nuovo Pignone 

Si oppongono alla « svendita » ad una società straniera 

I lavoratori hanno detto no 
alle liquidazioni Montedison 

I consigli di fabbrica Galileo e Ote Montedel chiedono solidarietà alle forze politiche 
della città - Occorre una soluzione che rispecchi gli interessi degli operai e dell'economia 

I consigli di fabbrica della 
OaJitoo e della Ote Montedel, 
insieme alla FLM fiorentina, 
hanno sottoposto alle forze 
politiche della città la grave 
attuazione di incertezza che 
Ci presenta nelle due aziende. 
In aeguito alle intenzioni li
quidatone della Montedison 
che intenderebbe passare ad 
«in gruppo inglese tutto, o 
parte delle attività elettroni
che della. Montedison sistemi. 

I lavoratori, che su questo 
Sono già scesi in sciopero, 
esprimono in un documento 
tina grande preoccupazione 
per il futuro di queste azien
de cosi importanti per la cit
t à e per l'economia del pae-
ae. Sono aziende che hanno 
superato una fase di ristrut
turazione che ha comportato 
notevoli costi per i lavoratori 
e che 6l presentano ora risa
nate finanziariamente e con 
notevoli potenzialità di svi
luppo delle attività e della 
atessa occupazione. Per livel
lo tecnologico, capacità pro-
fattuali a di ricerca sono in 
«rado di assorbire una mano 
d'opera altamente qualificata, 
laureati, diplomati, che tro

verebbero altrimenti ben po
che possibilità di impiego. Il 
passaggio di aziende come 
queste a gruppi, che hanno 
altrove i loro interessi, por
terebbe sicuramente ad uno 
svuotamento delle potenziali

tà di ricerca e di sviluppo e 
quindi alla distribuzione di 
un patrimonio umano ed in
dustriale incalcolabile. 

La Montedison non può — 
continua il documento — per 
un puro calcolo finanziario. 

La DC del quartiere 1 
va a Canossa 

La DC va a Canossa e fi
nalmente il consiglio di quar
tiere numero 1 può approvare. 
i documenti sul bilancio co
munale relativi ai settori di 
delega e a problemi di inte
resse cittadino. E* accaduto 
nell'ultima seduta del consi
glio: il gruppo democristiano, 
che nella riunione preceden
te si era allontanato dall'au
la insieme ai consiglieri del 
Msi e del Pli facendo di con
seguenza mancare il numero 
legale, ha preferito ripresen
tarsi. 

Ha anche votato favorevol
mente sulla maggioranza dei 

documenti presentati dalle 
singole commissioni. Alla fine 
ha insistito per un voto glo
bale. E tanto per non con
traddire il suo atteggiamento 
tutto strumentale ha detto di 
no. Per la DC evidentemente 
la matematica è una opinione. 
dato che la somma delle par
ti non produce il tutto. 

Ciò nonostante il consig'.ic 
ha concluso i lavori sul bilan
cio ron un risultato positivo 
di discussione e di proposta 
sia per quanto concerne i 
problemi del quartiere che 
per le questioni cittadine af
frontate nei vari documenti 

condurre in porto operazioni 
di questo tipo, senza che ci 
sia un intervento da parte 
del governo. Va sottolineato 
che si t rat ta di aziende a 
prevalente capitale pubblico 
che operano fcn settori deli
cati della nostra economia e 
che soddisfano per la quasi 
totalità ad una domanda 
pubblica. 

Si t rat ta quindi di salva
guardare un prevalente inte
resse pubblico su indicazione, 
fra l'altro, dello stesso piano 
nazionale per l'elettronica del 
governo. Nel riaffermare la 
loro opposizione a queste 
manovre i consigli di fabbri
ca Tanno appello alle forze 
politiche della città e della 
regione perché ciascuno fac
cia la sua parte nei confronti 
del governo al fine di trovare 
soluzioni a questa vicenda 
che rispondano all'interesse 
dei lavoratori e dell'economia 
del paese. 

Su questi problemi 1 con
sigli di fabbrica della O-
te-Montedel e della Galileo 
hanno promosso una serie di 
incontri con le forze politiche 
democratiche. 

Morto dopo una lunga agonia 
il giovane ferito dal suocero 

Ha cessato di vivere poco dopo la mezzanotte per un blocco respiratorio - Stamane alle ore 10 i funerali di Carla 
Manetti e del padre autore del duplice omicidio-suicidio - Leoni era l'unico che forse poteva dare spiegazioni 

Le vittime della tragedia 
ì di Prato, sona salite a tre. 

E' morto anche Giuliano Leo
ni. il giovane/di ventisei anni. 
ferito gravemente dal suocero 
Giancarlo Manetti che dopo 
aver ucciso la figlia Carla si 
era tolto la vita sparandosi 
un colpo di pistola alla tempia. 

Giuliano Leoni ha cessato 
di vivere nel reparto neuro-
chirurgico del professor Bria-
ni all'ospedale di Careggi do
ve era stato trasportato per 
sottoporlo ad un delicato in
tervento. 0 giovane era stato 
colpito alla nuca. Il proiettile 
non si era conficcato in pro
fondità, ma in seguito a com
plicazioni respiratorie le sue 
condizioni che in un primo 
momento avevano lasciato 
qualche speranza, si sono ag
gravate e poco dopo la mez
zanotte è sopraggiunto il col
lasso. Al suo capezzale c'era
no il padre Aurelio, la ma
dre Pina e il fratello Daniele 
di 18 anni. Giuliano Leoni 
non aveva mai ripreso cono
scenza. Era stato ricoverato 
in coma. A nulla sono valsi 
i disperati tentativi dei me-

1 dici per strappare alla mor
te il giovane. 

La tragedia ha gettato nel 
lutto e nella disperazione due 
famiglie che fino a domenica 
sera erano serene e tran
quille. 

Le cause che hanno scate
nato la follia omicida di Gian
carlo Manetti sono ancora o-
scure. Si parla di una morbo
sa gelosia che l'uomo avrebbe 
nutrito nei confronti della Ti- i 
glia Carla. La ragazza da ! 
quattro anni circa fidanzata | 
con il Leoni avrebbe do- j 
vuto sposarsi appena finita j 
l'università. Forse questo di
stacco ha sconvolto la mente 
dell'uomo che ogni giorno ma
nifestava segni di' profondo 
attaccamento verso la figlia. 

Domenica sera dopo che 
Carla e Giuliano erano rien
trati a casa, Giancarlo Ma-
netti deve aver deciso di 
mettere in atto il suo folle i 
piano di sterminio. Infatti, 1' 
uomo telefonava al futuro ge
nero per farsi accompagnare 
in ospedale. Nel pomeriggio 
Giancarlo Manetti era rima
sto vittima di un incidente. 
Era stato investito da un ci
clomotore. ma niente di gra
ve. Giuliano Leoni si preci
pitava a casa del suocero e 
con l'auto del padre, assieme 

Dibattito FGCI 
a Vie Nuove 

Domani, organizzato dalla 
FGCI fiorentina, si terrà alla 
Casa del Popolo Vie Nuove, 
un dibattito pubblico su « La 
crisi, i giovani e il progetto 
di tesi per il XV Congresso 
del PCI ». Parteciperà il com
pagno Giulio Quercini segreta
rio regionale del partito. Nel 
corso della manifestazione sa
rà presentato il Quaderno-
giovani della rivista * Politica 
e società ». 

alla fidanzata accompagnava 
l'uomo all'ospedale di Prato. 
Durante il tragitto però Gian
carlo Manetti chiedeva al ge
nero di fermarsi. Il giovane 
bloccava l'auto e il Manetti, 
estratta una pistola sparava 
prima alla figlia. Un colpo 
solo alla tempia sinistra che 
fulminava la ragazza. Quindi 
rivolgeva l'arma contro Giu
liano Leoni che veniva colpito 
alla nuca. Nonostante la gra
ve ferita il giovane si getta
va fuori dall'auto mentre il 
suocero si sparava alla tem
pia. La tragedia si era con
sumata in pochi attimi. 

I corpi venivano trovati da 
una guardia giurata, il metro
notte Emilio Vetasto, che da
va l'allarme. Per Carla Ma-
netti non c'era più niente da 
fare, mentre i due uomini e-
rano ancora in vita. Giancarlo 
Manetti trasportato all'ospe
dale di Prato cessava di vi
vere un'ora e mezzo dopo il 
suo ricovero. Il giovane Leo
ni veniva invece trasportato 

a Firenze con la speranza 
di poterlo sottoporre ad un 
delicato intervento chirurgico. 
Ma purtroppo anche Giuliano 
Leoni, l'unica persona che a-
vrebbe potuto fornire una 
spiegazione (se spiegazione e-
siste) della tragedia, cessava 
di vivere. 

I funerali del padre e della 
ragazza si svolgeranno sta
mani. 
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Giancarlo Manetti e sua figlia Carla, da lui uccisa insieme al fidanzato. In basso, l'aut 
dov'è avvenuta la tragedia 

Il progetto per collegare il vecchio centro 
CERTALDO — Una funivia 
a Certaldo? A prima vista, 
6embra un'idea balorda, fuo
ri dal mondo: tanto siamo 
abituati ad associare le fu
nivie alla montagna, alle sta
zioni invernali, allo sci. 

A Certaldo — è vero — 
non ci sono monti. La neve 
cade poche volte in un de
cennio. Ma c'è un colle, un 
po' particolare, che si alza 
in mezzo alla valle, sul qua
le si trova il centro storico, 
il caratteristico borgo me
dioevale di Certaldo Alto. 
E Certaldo Alto è un po' 
isolato, quasi tagliato fuori 
dal resto della cittadina, 
che si estende completamen
te in pianura: a collegarli, 
c'è solo una piccola stradi
na, stretta, tortuosa, feti-
cosa da fare a piedi. In più, 
chi arriva con la macchina 
sul colle, non sa dove par
cheggiarla. 

Sono problemi seri. Per i 
turisti. Per le scolaresche, 
che in alcuni mesi dell'anno 
si susseguono a visitare la 
casa di Boccaccio. Per co
loro che abitano in Certal
do Alto: al mattino, i gio
vani se ne vanno al lavoro 
e restano a casa le donne, 
gli anziani ed i bambini più 
piccoli, i quali non sanno 
come fare a scendere, per
ché non c'è un servizio pub
blico di trasporto. Ci sono 
persone — soprattutto tra 
i vecchi — che fanno una 
capatina in Certaldo Basso 
solo nelle grandi occasio
ni: e, viceversa, chi sta in 
pianura è portato a dimen
ticare la parte antica del 

A Certaldo Alto 
si arriverà 

con una funivia 
paese. 

Eccoci al « dunque »: fa
cilitare il collegamento con 
il centro storico. Nel Piano 
particolareggiato c'era già 
l'accenno ad un trasporto 
pubblico. Nella « Proposta 
di documento programma
tico pluriennale » della Re
gione si parla della costru
zione di un impianto funi
colare a Certaldo. Di recen
te, il Consiglio Regionale ha 
concesso al Comune un fi
nanziamento di cinque mi
lioni per la progettazione 
della funicolare. 

Dice il sindaco, Alfiero 
Ciampolini: «Quando si 
parla di viabilità a propo
sito di Certaldo Alto, i pro
blemi sono due: attrezzar
lo di parcheggi, e già stiamo 
provvedendo, con alcune 
aree dietro il Palazzo Pre
torio; e, soprattutto, limi
tare il traffico delle auto
mobili private, perché i par
cheggi non potranno mai 
essere sufficienti. Nel Piano 
particolareggiato, inserimmo 
anche la possibilità di chiu
dere alcuni tratti delle viuz
ze alla circolazione o .al
meno, di metterci il divieto 

di sosta. Ma naturalmente, 
occorrono servizi alternativ. 
efficienti ». 

La funivia, appunto. Ciani 
polini ci tiene a fare qual 
che considerazione. « La Re 
gione — spiega — ci ha prò 
spettato questa soluzione. 
ma noi abbiamo preteso al
cune garanzie di econom: 
cita, perché-, non sarebbe il 
caso di spendere milioni per 
la gestione. Ancora, tutto è 
in fase di discussione e di 
elaborazione, ma sembra 
possibile trovare un impian
to che risponda alle nostre 
esigenze ». 

Più che una funivia vera 
e propria, sarà un « ibrido ». 
forse più simile ad un'ascen
sore. Una cabina per una 
quindicina di persone, su ro
taie, che partirà da piazza 
Boccaccio ed arriverà al 
l'inizio dell'omonima via. 
m Certaldo Alto. Tutto au 
tomatico, senza bisogno di 
personale. L'unica spesa sa
rà quella per la corrente 
elettrica. La gestione comu
nale. quindi, non dovrebbe 
risultare troppo costosa. E 
rimpianto — stando alle pri
me notizie — dovrebbe es

sere semplice e funzionale, 
per percorrere poche centi
naia di metri. Per ora. co
munque. sono poco più che 
indiscrezioni: tutti i detta
gli devono essere definiti 
« nero su bianco ». 

L'ingegnere Roberto Bor-
ghini vede g:à un percorso 
pedonale continuo, dalla sta
zione al centro storico. « Chi 
scende da! treno — com
menta — percorre via 2 giu
gno, che è chiusa al traf
fico. e poi prende !a funi
via ». 

« In tutte queste :dee — 
•«ggiunge il sindaco — non 
c'è megalomania. Siamo so
lo alla ricorca di una solu
zione razionale ed econo
mica per assicurare la comu
nicazione tra la porte nuova 
e quella vecchia della citta
dina. Avevamo pensato an 
che all'ipotesi di istituire un 
servizio con un piccolo au
tobus. iiia ti«reh>*e stato più 
costoso. Per la funicolare. 
c'è solo la spesa di costru
zione. Poi. i passeggeri fa
ranno tutto da soli e per 
la manutenzione ci pense
ranno eli operai ed i tecnici 
che ma abbiamo *>. 

Basta poca fantasia, per 
prevedere che la notizia farà 
=calnore. non apoena si dif. 
fonderà. Non è una cosa di 
tutti i giorni. Prima di ve
dere la .funicolare in fun
zione. comunque, dovrà pas
sare un no' di tempo: se 
tutto filerà liscio, tra un an
no potrebbero iniziare i la
vori. 

Fausto Falorni 

Ciclo di conferenze 
a Parigi su Brunelleschi 

Hell'ambito delle manifestazioni dedicate 
m Filippo Brunelleschi, inaugurate a Pari
gi martedì 14 febbraio, presso la Chapelle 
detta Sorbonne e l'Ecole NationaJe superieu-
re des bcaux arts è iniziato un ciclo di con 
ferenze volte ad illustrare e ad approfon
dire problematiche inerenti alla costruzio
ne della cupola di S. Maria del Fiore, l'ir.-
•enzione della prospettiva, l'anticlassicismo. 
l'influenza delte conoscenze matematiche 
•élla pratica architettonica di Brunelleschi e 
le condizioni strutturali e sovrastrutturali 
4Hla Firenze -del XIV e XV secolo. 

Il primo colloquio presso l'istituto italia
na «1 cultura a Parigi, ha visto impegnati, 
• B | partecipanti, André Chastel, Eugenio 

Luporini e Piero Samoaolesi. 
Le manifestazioni a Parigi sono state 

promosse dalla Direction de rarchitecture 
du ministere de rEnvironnement et du ca-
drc do vie. dal comitato nazionale per la 
celebrazione del sesto centenario della na
scita del Brunelleschi, dal ministero dsgli 
Affari esteri della repubblica italiana, dair 
Ecole nationale supcrieure des beaux a n s 
e dall'istituto italiano di cultura a Parigi 

Il trasferimento all'estero delle mostre è 
stato curato dal comitato promotore mani 
restazioni espositive Firenze-Prato. 

Nella foto: un'immagine dalla mastra 
• Braneffeachi antklesske » a S. Maria No
vella. 

Argomentata risposta della giunta regionale ad una interrogazione democristiana 

Fiesole: nessuna lottizzazione all'ospedale 
La vicenda della copertura 

del posto di primario medico 
all'ospedale a Sant'Antonino e 
Campolmi » di Fiesole è stata 
ieri discussa in consiglio re
gionale. E' stato il consigliere 
DC Pezzati, con una interro
gazione. a risollevare la que
stione. Non contento della 
secca e unanime replica resa 
pubblica dal consiglio di 
amministrazione dello stesso 
ospedale ha infatti chiesto al
la giunta di « conoscere i dati 
precisi dell'operazione e se 
sulla stessa la giunta esercita 
il suo alto patronato ». Il 
consigliere ha chiesto poi se 
la giunta non ritenga «nel
l'interesse dei cittadini, so. 
spendere le predette iniziati
ve, inviando all'ospedale di 
Fiesole un commissario ca
pace di compiere gli atti in 
conformità della legge ». 

Stando all'interrogante il 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Fiesole a 
vrebbe. in un primo tempo, 
deliberato di procedere ad un 
incarico per titoli e in tal 
senso avrebbe dato pubblicità 
ad un bando. Una volta avute 
le domande e i titoli lo stes
so consiglio di amministra
zione non avrebbe deliberato 
l'incarico perchè sarebbe e-
merso che il medico mag
giormente titolato non rien
trava negli schemi politici 
nella maggioranza dello stes
so consiglio di amministra
zione. 

La risposta della giunta è 
stata letta dall'assessore Ro
berto Barranti (l'assessore 
alla Sanità Vestii era assen
te). E* stata una risposta 
dettagliata che ha ripercorso 
tutte le diverse fasi di questa 
complessa vicenda. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Fiesole 
si preoccupò per tempo della 
sostituzione del primario resa 
necessaria per il pensiona
mento dello stesso. La deli
bera per l'avvio delle proce
dure per la copertura di quel 
posto fu però respinta per 
ben due volte dal comitato di 
controlio che riteneva illegit
tima la richiesta del tempo 
pieno. Solo più tardi questa 
richiesta verrà riconosciuta 
dallo stesso org» - . : o come 
legittima. 

Intanto con la collocazione 
a riposo del primario il con
siglio di amministrazione se
gui la strada più ovvia: quel
la, cioè, dell'affidamento del
le funzioni all'aiuto più an
ziano in ruolo. Questa solu
zione venne adottata per 
coprire il vuoto in attesa del
l'espletamento del concorso. 
Anche questo affidamento fu 
però respinto dal comitato di 
controllo . 

Fu cosi avviata la procedu
ra concorsuale e costituita la 
relativa commissione per 
l'espletamento dell'incarico 
alla quale non fu dato corso 
su parere unanime del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale e fu ritenuta più 
opportuna la richiesta di una 
convenzione con l'arcispedale 
di Santa Maria Nuova. 

Va detto che la situazione 
di assenza del presidente 
(nelle more dei rinnovi dei 
consigli di amministrazione 
dell'ospedale) e 11 decesso 
del direttore amministrativo 
hanno favorito il determinar
si di una situazione di non 
completa chiarezza delle scel
te da compiere. 

Alla fine di dicembre dello 

scorso anno infatti sembrano 
essere state attivate tre pro
cedure per l'affidamento del
la responsabilità primariale: 
la delibera per selezione di 
incarico; la delibera per l'af
fidamento delle mansioni su
periori: la richiesta di con
venzione con l'ospedale di 
Santa Maria Nuova. A tutto 
ciò ha ritenuto necessario 
dare congrua risposta il nuo
vo consiglio di amministra
zione (irradiatosi, tra l'altro. 
dopo che Pezzati invoca l'in
vìo del commissario) annul
lando definitivamente la deli
bera per la formazione della 
graduatoria per incarico. 
prendendo atto della indica
zione dei consigli di ammi
nistrazione di Santa Maria 
Nuova per la convenzione col 
primario di gastroenterologia 
e mandando avanti le proce
dure per l'espletamento del 
concorso. Nonostante la chia
rezza della risposta Pezzati 
ha voluto insistere sul tasto 
della presunta lottizzazione 
partitica non avallata da 
nessun argomento di merito 
ma solo da sortite propa
gandistiche 

SEMINARIO 
SUL!/ EUROPA 

Inizia oggi il seminario 
sull'Europa organizzata dalla 
Commissione Affari Interna
zionali del PCI della zona di 
Empoli. Questo il programma: 
oggi documentazione storico 
geografica dell'Europa; do
mani < Le istituzioni europee > 
e. venerdì «I l PCI e l'Euro
pa» . 

Eletta 
la nuova 

giunta 
del CONI 

Presso la sede regionale del 
CONI, presenti i rappresen
tanti delle federazioni spor
tive e i presidenti dei nove 
comitati provinciali del CONI 
si sono svolte le elezioni del
la giunta regionale che af
fiancherà il presidente Gior
dano Goggioli eletto a suo 

j tempo dalle federazioni del-
i la Toscana. Sono risultati 
i eletti Giuliano Tosi (Federa-
i zione atletica leggera). Piero 
; Angelini (Federazione gioco 
l calcio), Mario Frezza (presi-
I dente provinciale del CONI 

di Lucca) e Alessandro Me-
nichetti (Federazione palla
canestro). L'assemblea ha 
inoltre deciso di proporre al
la giunta nazionale del CONI 
la conferma del segretario 
onorario della delegazione re
gionale Giancarlo Cecchi. 

Sempre nei locali del CONI 
si è svolto un incentro fra 
i componenti la delegazione 
provinciale e la stampa. Pre
sidente del comitato provin
ciale di Firenze è il dottor 
Aleandro Cosi. Vice-presiden
ti prof. Mario Nistri (Fede
razione medici sportivi) ed 
Enrico Venturini (Federazio
ne italiana nuoto), segreta
rio Marcello Marchioni (FI-
DAL), consigliere Giuliano 
Baroncelli (Federazione Sci). 
In rappresentanza del SIS 
(Servizio impianti sportivi) è 
stato riconfermato l'mrchitet-
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COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Ai sensi e per gli effetti della Legge 3-1-1978 n. 1, ver
ranno indette, con !a procedura dell'art, l 'e Legge 2-2-1973 
n. 14, le seguenti licitazioni private: 1) Cimitero Consor
ziale del Pino - Coòtruz:one Cappelle, loculi, ossarini 
L. 495.300.000; 2) Cimitero Consorziale del Pino - Amplia
mento e lavori per opere accessorie. L. 210.000.000; 3) So-
stituzicne condutture dell'acqua potabile nella zona di 
S. Domenico. L. 444.204.240. Le imprese possono chiedere 
di essere invitate entro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso nell'Albo Pretorio di questo Comune. 
ccn domanda in carta bollata allegando valido ed ido
neo certificato di iscrizione all'A.N.C. nella Categoria 
ed importo adeguati. La domanda dovrà essere diretta a 
questo Comune. Ripartizione IX Divisione IV Acque
dotto per la licitazione di cui al n. 3) e alla Riparti
zione IX Divisione II Edilizia, per le licitazioni di cui 
ai nn. 1) e 2). Le richieste dovranno pervenire a mezzo 
raccomandata del Servizio Postale di Stato. 

d'ordine del SINDACO 
TI Capo Div. contratei 

(Dott. F. Cloza) 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 - 1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

3 0 T , OXEZ! nxzn 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione -.ontro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 
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L'industriale denunciò un reddito di dieci milioni 

I 5 0 0 milioni di Silvio Lami destinati 
ai banditi che lo avevano sequestrato 

Il pisano è stato « arrestato provvisoriamente » insieme al nipote - Le indagini iniziate con il se
questro dell'ingente somma a Firenze - Solo il rapito, personalmente, in grado di ritirare il denaro 
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L ' industr ia le Silvio Lami 

Dal nostro inviato 
PISA — Per gli inquirenti il 
mezzo miliardo prelevato a 
Firenze presso la sede cen
trale della banca toscana da 
Silvio Lami, l'industriale ra
pito e liberato dopo 48 ore, 
era il riscatto pattuito con i 
banditi durante la breve pri
gionia. A questa conclusione 
devono essere arrivati i ma
gistrati di Pisa che hanno In
terrogato per tutto il pome
riggio di ieri Silvio Lami e 
suo nipote Luciano che erano 
stati « arrtstati provvisoria
mente » per falsa testimo
nianza e reticenza. 

L'arresto era avvenuto ver
so mezzanotte dopo ore e ore 
di interrogatorio negli uffici 
della Procura. Silvio Lami 
avrebbe sostenuto che l'in
gente somma sarebbe servita 
a pagare alcuni fornitori di 
pellami. Un rapido controllo 
avrebbe permesso agli inve
stigatori di smentire l'indu
striale. Se dunque la somma 
non era stata prelevata per 
pagare i fornitori, come a-
vrebbero accertato gli inve

stigatori, a cosa doveva ser
vire se non a pagare i bandi
ti che nella notte tra il 29 e 
il 30 gennaio sequestrarono 
Silvio Lami? 

La sua liberazione lampo 
avrebbe anche una spiegazio
ne. Sembra che Silvio Lami 
sia l'unico a poter accedere 
ai conti correnti in quanto 
unico depositario della pro
pria firma. Da qui la deci
sione dei banditi di liberarlo 
con l'impegno però di effet

tuare ugualmente il pagamen
to del riscatto. Una somma 
ingente che poche persone 
possono disporre e che con
trasta fra l'altro anche con la 
denuncia dei redditi. Silvio 
Lami, infatti, ha denunciato 
al fisco un reddito personale 
di 10 milioni e 336 mila 522 
lire come risulta dall'elenco 
dei tributi del Comune di 
Castelfranco. La denuncia è 
stata fatta nel 1976 per l'anno 
precedente. Per lo stesso pe
riodo Lami aveva denunciato 
un giro di affari per 166 mi
lioni e 549 mila 622 lire. Co
me .si vede l'anonima se
questri è molto più informa- i 

ta del fisco sui redditi di 
certi industriali. 

La liberazione-lampo del
l'industriale non aveva con
vinto molto gli investigatori 
che avevano incominciato a 
tenerlo d'occhio. Si spiega 
cosi l'intervento della polizia 
fiorentina. Altrimenti come 
avrebbero potuto sapere che 
Silvio Lami assieme al figlio 
Marco e al nipote Luciano si 
sarebbe recato alla Banca 
Toscana a prelevare 500 mi
lioni? 

Da tempo circolano strane 
voci nella zona del compren
sorio. Si dice che agisca da 
vario tempo una banda di 
taglleggiatori che minaccia, 
impaurisce 1 « padroncini » 
che hanno la fabbricherà In 
quella miniera di piccole e 
medie industrie che è il com
prensorio del cuoio, da Fucec-
chio a Santa Croce a Castel
franco di Sotto. Per avere la 
tranquillità assicurata, non 
hanno esitato a pagare. Silvio 
Lami poteva essersi rifiutato 
— e questa potrebbe essere 
la spiegazione del suo se
questro e poi l'immediato ri
lascio — e i banditi allora 
sarebbero passati alle manie
re forti. L'omicidio di Mon-
summano, potrebbe rientrare 
in questo quadro. Efisio Lai, 
11 padrino ucciso a colpi di 
mannaia, probabilmente non 
si trovò d'accordo nel rila
sciare il Lai. Da qui la sua 
condanna a morte. 

L'industriale fu sequestrato 
nella notte tra il 29 e il 30 
gennaio mentre usciva da un 
circolo sportivo di Castel
franco dove aveva giocato a 
carte con alcuni amici. Colpi
to alla testa fu portato con 
la sua auto in via delle Ca
scine; vicino al cimitero, i 
banditi lo fecero salire su u-
n'altra vettura. Due giorni 
dopo, legato e bendato, fu 
abbandonato in una cava del
le colline di Balbano, vicino 
a Lucca. 

I familiari negarono di a-
ver avuto contatti con i ban
diti. Silvio Lami, dissero, era 
stato rilasciato senza condi
zioni. La sua liberazione — si 

disse — poteva essere legata 
all'omicidio avvenuto venti-
quattr'ore prima a Monsum-
mano, del padrino sardo Efi
sio Lai, ucciso a colpi di 
mannaia, legato strettamente 
all'anonima sequestri, amico 
e protettore di Mario Sale il 
super ricercato. Evidente
mente però il rilascio lampo 
del Lami non convinse gli 
investigatori che incomincia
rono a tenere d'occhio l'in
dustriale, pedinandolo in tut
ti i suoi movimenti. L'altro 
giorno Silvio Lami assieme al 
figlio Marco e al nipote Lu
ciano ha lasciato Castelfranco 
e ha raggiunto Firenze. 

Gli inquirenti di Pisa han
no avvertito immediatamente 
la questura di Firenze. Il 
dottor Manganelli e alcuni a-
genti della squadra antise
questri si sono appostati nel
le vicinanze della banca To
scana (il Lami è un cliente 
di riguardo). Dopo mezz'ora. 
circa il Lami è uscito. Aveva 

una valigetta. I tre sono stati 
fermati e accompagnati in 
questura. Nella valigetta c'e
rano banconote da 50 e 100 
mila lire per mezzo miliardo. 
Il denaro veni* a sequestrato 
per ordine della Procura di 
Pisa. Silvio Lami con il figlio 
Marco e il nipote Luciano 
venivano accompagnati-a Pisa 
e il giudice Gianbartolomei li 
interrogaya. Marco Lami fa
ceva quasi subito ritorno a 
casa, mentre il padre e Lu
ciano rimanevano negli uffici 
del magistrato fino alla mez
zanotte. 

Il giudice ordinava l'arresto 
provvisorio del Lami per fal
sa testimonianza e del nipote 
per reticenza. Dopo entrambi 
venivano accompagnati al 
carcere Don Bosco. Poi nel 
pomeriggio di ieri 11 nuovo 
interrogatorio che si è pro
tratto fino a tarda notte. 

Giorgio Sgherri 

Allarme sulla Siena-Grosseto 
per un falso ordigno esplosivo 

SIENA — Falso allarme ieri 
sul treno Siena-Grosseto per 
quello che sembrava essere un 
ordigno esplosivo, e si è poi 
rivelato come un involucro 
vuoto dal quale uscivano al
cuni fili elettrici. 

Il treno locale 11539 che 
trasporta gli studenti e i pen
dolari da Siena nei comuni 
che sorgono sulla linea per 
Grosseto era partito in ora
rio. alle ore 12.40. dalla sta
zione di partenza: stava viag
giando da circa un'ora ed 
aveva superato da pochi atti
mi la stazione di Asciano. 
quando un viaggiatore è en
trato nella toilette che era 
chiusa da diverse ore di uno 
dei vagoni centrali. Nel ce
stino dei rifiuti ha scorto un 
pacco da cui uscivano alcu
ni fili. E' stato avvertito im
mediatamente il personale 
viaggiante delle ferrovie che 

ha provveduto a far arresta
re il treno. Il convoglio è 
stato fatto rientrare nella 
stazione di Asciano. I viag
giatori sono stati fatti scen
dere ed allontanati dal va
gone su cui c'era il sospet
to di un ordigno. 

I ferrovieri e gli uomini del
la Polfer hanno quindi prov
veduto a staccare la carroz
za dove era stato individuato 
il pacco sospetto, che è stata 
instradata su di un binario 
morto lontano dalla stazione. 

II treno quindi è stato ri
formato ed i viaggiatori han
no potuto proseguire il loro 
viaggio. I carabinieri e gli 
agenti della Polfer frattanto 
hanno provveduto ed avver
tire gli artificieri ed hanno 
isolato la carrozza dove si 
trovava l'ordigno e si sono 
accertati della vera natura 
del pacco. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a < Redazione dell'Uniti, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze • . 

La parola 
al lettori 

Niente figli 
adottivi senza 
licenza media 

E' la prima volta che ci 
rivolgiamo ad un direttore 
di giornale per .esporre un 
nostro problema personale. 
Siamo coniugati dal 1967, ed 
ognuno di noi ha trentatré 
anni. Con la fine dell'anno 
1975 decidemmo di fare do
manda di adozione al tri
bunale dei minorenni di Fi
renze. Arrivammo a questa 
decisione dopo un lungo e 
attento esame. In passato 
avevamo sopportato molti 
dispiaceri di varia natura, 
uno dei quali, la nascita di 
un figlio morto, segsrfto da 
quattro aborti ed una gravi
danza interrotta al settimo 
mese. Con l'ausilio del 
nostro medico curante, deci
demmo di porre fine al ten
tativo per avere un figlio 
nostro. Non passò molto 
tempo, dal giorno in cui pre
sentammo la domanda, che 
fummo invitati da una assi
stente sociale dell'allora 
OMNI, per sostenere un col
loquio. Da quel giorno non 
abbiamo mai saputo niente. 
Per tanto tempo, molti sa
bati mattina li abbiamo tra
scorsi nel corridoio del tri
bunale dei minori di Fi
renze, nella speranza che il 
giudice tutelare dott. Scar-
cella Francesco si compia
cesse di riceverci. E' sempre 
stato impossibile parlare con 
lui. Le coppie aspiranti al
l'adozione lui non le riceveva. 
Andavamo il sabato duran
te il periodo di chiusura 
delle scuole. Oltre questo pe
riodo non mi era possibile 
perchè sono impegnato. 5n 
una scuola della città, pres
so un istituto, ad insegnare 

educazione tecnica. Inse
gnare è solo un pretesto. In 
funzione di questo, vivo il 
mio tempo libero con i ra
gazzi. cercando di dare ad 
essi quanto è mancato a me 
durante i miei dieci anni di 
permanenza in due istituti 
della città. Non è affatto 
vero che tutti i ragazzi vi
vaio la loro vita nella nor
malità familiare. Molti han
no bisogno di certe atten
zioni che solo glL operatori 
sociali potrebbero dargli, ma 
che non danno perchè in
sufficienti come numero o 
impegnati dietro la scrivania. 

Signor direttore, noi ci te
niamo a noti apparire dei 
personaggi patetici o strap
palacrime per quello che .ab
biamo scritto o che scrive
remo. 

Il tribunale dei minorenni 
ha operato una selezione. Noi 
siamo stati esclusi perchè 
mia moglie non possiede la 
licenza di scuola media. Ca
piamo perfettamente la 
realtà che ha spinto presi
dente e giudici del tribunale 
ad operare una selezicne, la 
cosa che ci ha maggiormente 
colpito è stata la motiva
zione. E' stata emessa una 
ordinanza nei nostri confron
ti per emarginare ancora. 
Perché non siamo stati mes
si prima a conoscenza della 
necessità di dover possedere 
un requisito così importante? 
Il questionario che abbiamo 
compilato non prevedeva la 
voce «titolo di studio mini
mo se diplomato o lau
reato ». 

Ho vissuto dieci anni in 
collegio. In quel poco tempo 
che sono rimasto a casa, con 
mia madre ho appreso una 
educazione deena della sua 
memoria. Ogei a maeeior ra
gione si è concretizzata, a 
seguito dell'ordinanza, l'idea 
che le adozioni o gli affida

menti vengono effettuali con 
criteri selettivi e irrazionali. 
Perchè la commissione non 
ha valutato il fatto che mia 
moglie è nata in un paese 
della provincia di Avellino, 
dove si conta la più alta 
percentuale di emigrati? Do
ve la più vicina scuola me
dia, nel 1958. si trovava a 
16 km. distante dalla sua 
abitazione. Una scuola che 
spesso rimaneva deserta per
chè gli alunni dovevano la
vorare la terra per avere una 
ragione di vita. Mia moglie 
non si vergogna di aver la
vorato la terra. Anzi ne è 
orgogliosa. Spesso quando 
portiamo fuori i ragazzi mi 
è di grande ausilio, per in
segnare a loro che non si 
può sempre vivere di agia
tezza o di « profumi e ba
locchi ». 

Signor direttore, questa 
ordinanza sta mettendo in 
discussione una grande con
quista. il corso delle 150 ore. 
Se nei confronti di mia mo
glie è stata presa una si
mile decisione, è segno evi
dente. che i componenti il 
consiglio del tribunale, non 
accettano il fatto che mia 
moglie non abbia avuto i 
mezzi per frequentare la 
scuoia. In caso contrario, 
l'assurdo della costituzione 
del corso. Sarà nostro do
vere informare i componen
ti del corso, che essi sono 
stati esclusi dalla lista del
le coppie aspiranti all'adozio
ne. nel caso che avessero 
presentato la domanda. Si
gnor direttore, provi lei a 
farsi dare una risposta ai 
quesiti che abbiamo posto. 
Per noi ci sono voluti quat
tro anni. L"altro giorno ne 
abbiamo ricevuta una ed è 
stata una doccia fredda. 

Non sappiamo se sarà pro
ducente pubblicare questa 
nostra lettera. Forse gii al

tri tribunali non ci hanno 
ancora pensato ad escludere 
dalle liste tutti coloro che 
non hanno in loro possesso 
il titolo di licenza media. 
Chissà! Forse loro applica
no un altro metodo di sele
zione nell'interesse del mi
nore. Ci domandiamo, per
ché nessuno ha preso in 
serio esame la nostra vera 
capacità di offrire al mi
nore adeguate stimolazioni 
culturali e socio ambientali? 
Siamo stati esclusi solo 
perché mia moglie non è suf
ficientemente scolarizzata. 
Possedere un titolo di studio 
vuol significare essere cul
turalmente elevati? Ma la 
istruzione non è forse de
mandata allo stato? Lo sta
to rimuove tutti gli ostacoli 
che si contrappongono! 

Abbiamo inoltrato una do
manda di adozione al CIA! 
(Centro Italiano Adozioni 
Internazionali). Questa no
stra domanda è subordinata 
a quella del tribunale di Fi
renze. Ne deduciamo che. 
automaticamente, verrà ar
chiviata anche quest'ultima. 

Concludiamo ringraziando
la per averci prestato un po' 
di attenzione. 

! coniugi 
Antonio Bombaci 
e Mar ia Curatolo 

P.S. - Mia moglie prenderà 
la licenza di scuola media 
solo dopo aver ottenuto un 
bimbo. 

Non è politico 
anche il 
recupero dell'uomo? 

j Cara Unità, 
I leggo il corsivo sulla morte 
i di Marco e posso dire d: 
1 condividerne ogni parola, o 

gni pensiero perché quelle 

angosce da delusione le sto 
vivendo anch'io pur essendo 
simile a Marco solo per l'i
deale politico. Sono una don
na, più vecchia d'età, non in
tellettuale, con una famiglia 
in cui credere. Probabilmente 
questi elementi non mi fanno 
intravvedere nel suicidio la 
soluzione alle delusioni che 
negli anni ho accumulato. 
Però il problema esiste ed è 
pesante da portare: in quanti 
saremo a desiderare il ri
crearsi del « grande PCI » in 
cui ci sia spazio anche per il 
rapporto umano? 

Perché ci si accorge di 
questo aspetto casi carente 
del nostro partito solo in 
momenti legati alla morte? 
(penso alla grande partecipa
zione dei compagni ai funera
li ed al piacere, se posso u-
sare il termine, di ritrovarsi 
che in tali circostanze emer
ge). 

Non sarebbe più giusto e 
più coerente all'umanità della 
nostra ideologia, cercare di 
ricreare quel «senso di ami
cizia e di calore umano » di 
cui tanti di noi sentono la 
mancanza? L'articolo e cesi 
efficace da dare l'impresski'e 
di parlare di un amico co
mune e qui sta l'aspetto più 
angosciante: doveva morire. 
Marco, per scoprire che il 
suo dramma è comune a tan
ti compagni. 

E proprio perché non ci 
siano altri compagni, altri 
uomini, respinti fino alla so
litudine di un bosco, che co
sa possiamo fare? Non po
tremmo tenere vivo il discor
so senza il timore di « ruba
re » spazio ai problemi esclu
sivamente Dolitici? 

E poi. non è politico anche 
il recupero dell'uomo? 

Fraternamente 
Anna Rita Vezzosi 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: li principe della natte 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'.nferm era 
LAZZERI: Le po-nemog!i 

AREZZO 
SUP.~ {CINEMA: riposo 
CORSO: riposo 

POLITEAMA: Il paradiso può of-
tcndere 

TRIONFO: La supplente 

PISA 
NUOVO: spettacoli cinematografici 

a cura de; D.L F. 
ODEON: Travolti dagli effetti fo-

m'i «ri 
ITALIA: Scandalo al sole 

COACORDf 
GHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio. 

D5SCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori rtnp'ci'.i. 
Sabato sera e domenica so 
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e l.scic 
Tutta la famiglia si dirrite al 

CONCORDE 

ASTRA; Un matrimonio 
ARI5TON: Superman 
MIGNON: Blue movie 

PISTOIA 
EDEN: Amori miei 
ITALIA: Le francesi s confessano 

i ROMA: La proprietà non e p'ù un 
! furto 

GLOBO: L'am co sconosc.uro 
I LUX: oggi r'poso 
i OLIMPIA (Margine coperta): og-
i gi riposo 

; SIENA 
i IMPERO: La vita della prostitu

zione 
METROPOLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre la 

terza dimensione 
SMERALDO: Il toro e la vergine 
MODERNO: ii caldo « i! nudo 

VIAREGGIO 
EDEN: Collo d 'accio 
ODEON: Superman 
EOLO: Coma profondo 

LUCCA 
MIGNON: Toro e vergine incontro 

ravvicinato 

ASTRA: Pirana 
PANTERA: Ashanti 
MODERNO: Cinema varietà « Lau

re » 
CENTRALE: Desideri erotici di Cri

stina 

PRATO 
AMBRA: r'poso 
GARIBALDI: Fuga di mezzanotte 
ODEON: Sexue! student 
CENTRALE: Gli x'nga.-i de! mare 
CORSO: SuDSrsexy movie 
BORSI D'ESSAI: American Grafiti 
CONTROLUCE: Il corsaro della 

Gremaica 
PERLA: Cabaret 
EDEN: nuovo programma 
POLITEAMA: Il paradiso può at

tendere 
ARISTON: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO: riposo 
ROITO: ripeso 

EMPOLI 
CRISTALLO: oggi riposo 
LE PERLA; Facciamo l'amor* in 

grande allegria 
EXCELSIOR: I porn©giochi 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ross bsn ben 
fiore del sesso 
EXCELSIOR: riposo 
ADRIANO: r'poso 

CARRARA 
MARCONI; Squadra vocr.te ucci

dete'! senza ragione -

POGGIBONSI 
POLITEAMA: oggi chiuso 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Sisi. per ora (VM 14) 
ASTRA: chiuso 

AREZZO 
POLITEAMA: chiuso 
SUPERCINEMA: Innocenti erotici 

del quarto tipo 
TRIONFO: chiuso 
CORSO: Rapsodia per un killer 
ODEON: Continente di ghiaccio 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il creo di 

Tati 
S. AGOSTINO: ripoae 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
<Ap. 15) 
fn futursound fistem: Ciao nìl, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35. 17,25, 19,05, 20,55. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bard i , 47 - Te l . 284.332 
Questo film ha registrato la maggiore efflueti 
za del pubblico nei circuiti « pomo movies » 
nel mondo: La felicità nel peccato. Technicolor 
con Alice Amo, L.na Romaj, Paul Muller. 
(Severamente vietato m'noti 18 Mini) 
(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Cas te l l i n i • Te l . 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il para
diso • può attendere. A colori con Warrcn 
Beatty, Julie Christie, James Mason, Dyan 
Cwnon 
(15. 17. 18.45, 20.45, 22,45) 
Rid. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Albiz i • Te l . 282.687 
In futursound sistema: Ciao nìl, di Pao'o Poeti 
Technico.or con Renato Zero. Per tutti 
(15,30, 17,25. 19,20, 20.50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23 n o 
Morti sospette, di Jacques Deray, technicolor 
con L.no Ventura, Caudine Auger. Laura 
Betti. Per tutti 
(15,30, 17.25, 19, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerre tan i . 4 • Te l . 212.798 
Horror: Nosleratu il principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus K nsk.. 
Isabelle Adjani, Bruno Ganz. (VM 14) 
(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. F in iguerra • Te l . 207.117 
I piaceri privati di mia moglie, in t«crinico o-
eco llona Crerin e Bent Brumberg. (VM 18) 
(15,30. 17,25, 19.20, 20,50, 22.45) 
G A M B f t l N U S 
Via Brunel leschi • Tel 215.112 
L'ingorgo, di Luigi Comenclm; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Mercello Ma 
stroianni, Anme Girardot, Ugo Tognazzi. Mtou 
Miou. Gerard Oepardieu (VM 14) . 
(15,30, 17,25, 20.20, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ried.) 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawlord, Margaret O' B-.?n 
Jonet Leigh. Per tutti 
(15.30, 17,55. 20.20, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Noi due una coppia. Technicolor ccn i • • j 
Thul'n. Erland loserhson. (VM 14) 
(15,30. 17.25, 19.05. 20.50, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Te l . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hackmsn. Glenn Ford. Christopher Reed. Tre 
vord Howard, Ned Beatty, Maria Schei!. T-» 
rence Stamp. Susenneh York. Per tutti 
{15. 17.40. 20.05. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la reg^c di Steno il divertentissimo toclin 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Joh-ny 
Do.-elli, E. Maria Salerno, Edwige Fcnech 
Per tutti 
(15.30, 17,20. 19.10, 20.45, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via C ima to r i - Te l . 272.474 
Per il vostro carnevale un film divertentiss'mo 
e irresistibile: Travolto dagli effetti familiari. 
Colori con Landò Suzzane*. Glora Gu:da. 
André Ferreo! 
(15. 17, 19. 20.45, 22,45) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 
« Priora » 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, ccn 
Sylvester Stallone. Arma Archer 
(15.30, 18. 20,15, 22,45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te l . 222.383 
Prima visione 
Dopo il successo di « Meen stre*ts ^ cnco-ra 
Martin Scorsese sulla inquietudine di una ge
nerazione: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Ha.-vey Keitel. L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romaanosl - Tel 133 607 
Pirana. Technicolor con Bradford Dil'.marn. 
Heather Menzies, Barbara Steele. (VM 14) 
(15.30, 17,20. 19.05, 20,55. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Te!. 410 007 
La più grande avventura di UFO Robot-
Goldrake all'attacco. A colori con Goldrel-.e. 
Actarus. Alcot. Per tutti 
(15.30. 17.25, 19, 20.35. 22.30) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.13; 
Oggi riposo 
Domani: Sherlock Holmes soluzione setteper-
cento 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Oggi riposo 
Dorrrani: lo, Bruce Lee 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 210.049 
Nuovo, grBnd;oso, sfolgorante, confortevole. 
eleganti. 
Sensazionale giallo, technicolor: All'ombra del* 
l'assassino, con Andrea Allon, Armebelle Wood. 
( V M 14) 
(15, 17. 19, 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour • Te l . 587.700 
Un mercoledì de leoni. Technicolor con isn-
Michael Vincent, William Katte. Reg'a di John 
M lius. Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erotico a coler*: Bell Ami • Il mondo del
le donne, con Nathalie Nort, Jean Claude Berlo. 
Dominique He-ul'r.e. (R'gorosamente V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
In nome del papa re. Techn'coior ccn N'no 
Manfred". Dzn.lo Mattei, Carmen Scarpitto 
Reg'a di Lu'gi Magni. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Erotico di Vaie-a'n Bsro*czyk: La bestia 
Technicolor, con Slpra Lane, L. Huroeiis 
(VM 18) 
F I A M M A 
Via Pac ino t t l Te l . 50.401 
(Ao. 15.30) 
Tratto dal romanzo dì Agatha Ch-istie: Assas 
staio sai Nilo. A coi ori con Peter Ust.'nov 
Mia Ferrow e David Niven. Per tutti 
(15.30, 17.50, 20.10. 22.40) 
F IORELLA 
Via D 'Annunz io - Te l . 660240 
(Ap. 15.30) 
D,vertttite western "n technicolor; Texas oltre 
il fiume, con Decr. Mart i - , Aia'n De.cn Un 
film per tutti 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia r e i . 470.101 
Ogg" chiuso 
Domani: Rock'n roll 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor: La soldatessa alle gran
di manovre, con Edwige Fenech, Renzo Mon
tagnoli, Alvaro Vitali, Lino Banfi, Gianfranco 
D'Angelo. ( V M 14) 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via de i Serragl i • Te l . 222.437 
Due pezzi di pane, di Sergio Citti, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L 1700. 
(15,30, 17,50. 20.10. 22,30) 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.200 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Agente 007 al servilo di sua maestà. Colori 
con George Lazemby, Di cri e Rigg. Per tutti 
Rid. AGIS 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ontlm.) 
L'Immoralità, di Massimo PirrI e) colori con 
Liso Gastonì, Howard Ross, Mei Ferrer. 
(VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
Come perdere una moglie e... trovare un'amari 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou 
chet, Stefania Casini. (VM 14) 
(15.30, 17,20, 19. 20.50, 22.40) 
M A R C O N I 
Viale D. Giannotti • Tel. 680.6-! 
Oggi riposo 
Domani: Paperino e C. In vacanza 
NAZIONALE 
Via C ima to r i - Te l . 270.170 
(Locale di class» per famiglie) H OS.-WJ! 
mento prima visione. 
Film divertente: Il vlzletto, cc'eri ceti Ugo 
Tognazzi, Carmen SczcpittS, Micne! 5?r -3'jlt 
Reg'a di Edouerd Molinaro 
(15, 17, 18,45. 20.30, 22.4o) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 675 9.K' 
(Ap 16) 
Un film di Martin Scorsese: Ultimo Valzer. 
technicolor con Bob Dylen, Ringo Sia i N i I 
D:amond (riduzioni). Per tutti 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Te l . 362 067 
Bus .7 
(Ap. 16) 
Woody Alien e: Il dittatore dello stato libero 
di Bananas. Regie di Woody Alien Convco 
a coleri. Per tutti 
S T A D I O 
Viale M. Fant i • Te l . 50.913 
(Ao. 15.30) 
Divertente di Flavio Moghe-Yii: Le braghe del 
padrone. Colori con Enrico Montewno. Paolo 
Poli, Milena Vukotic. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
UN IVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Te l . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Risate di Carnevale. Un film di L na VVert-
muller: Questa volta parliamo di uomini, di
vertentissimo ccn Nino Manfredi. L. 750 
(U.S.: 22 30) 
V I T T O . IA 
Via Pa«nim • Te l . 480.879 
(Ap. 15) 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotcheff n techni
color con George Sega! e Jacquel'ne Bisset 
Per tutti 
(15,30. 18, 20,15, 22,45) 
ALBA 
Via F Vezzant (R l f red i ) - Te l . 452.2W 
Riposo S3tfinarre'e 
Dommi: Totò Diabolicus. Regia di St.-rio 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
Oggi ch'uso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnai.; 
Oggi chiuso 
A. B. C I N E M A R A G A Z Z I 
(Via dei Pucci. 2) Tel. 282287V 
Tutta una vita (1974) di C. Lelouch. cor. 
Marthe Keller, André Dussolier e Cwia Gravina 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 10-1 Tel. 22505" 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today !n english: Midnlght cowboy, by John 
Schlesing with Dustin Hoilman, Jon Vo'ght 
Show 4,30 6,30 8.30 10.30 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherin! 
Oggi ch:uso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via R ipo i i . 213 (Badia a R lpo in 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi ch:uso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paole» ti. 36 Tel. 469.177 
Spett. ore 20.30 - 22.40 
Il fantasma della libertà, di L. Bunuel. ceti 
M. Vita. Premalo col Nastro d'argento 
F L O R I D A 
Via Pisana 109 'R - Tel. 700.13O 
Dommi: Porgi l'altra guancia, ccn T •« . 
B. Spencer 
R O M I T O 
Via del Romi to 
Domani: Ma papà ti manda sola? 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi chiuso 
S M S . S. Q U I R I CO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 (bus * ' 
Oggi ch'uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Spett. 20.30 - 22.30 
I maestri del cinema, Francois Truffau' n 
Jules et Jim, con Jeanne Moreau. (19G3) 
Rid. AGIS 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 31 
Tel. 690.418 
Spett. 20 30 - 22.30 
Bella di giorno, di Luis Bufi uè' con C. Deneuve. 
M. P.ccol ( 1967 ) . L. 7 0 0 - 5 0 0 
SPAZIOUNO 
Bogeey »s lime goes by ere 17.30 II tesoro 
della Sierra Madre (e The treosure of the 
S'e-ra Madre ») con Humphrey Bogart. Walter 
Husfcn (USA 1948) . Ore 22.30: Casablanca 
con Humphrey Bogart. Ingrid Bergman Reg'a 
di M'chael Curtiz (USA 1942) 
LA R INASCENTE 
(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telerò 
no 209 032 
Oggi ch'uso 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, V ia Ch ian t ig iana n ' 
Oggi ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Te l . 442.203 • Bus 28 
Ojgi ch'uso 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640IM-
Ojgi ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino! 
Oggi ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 

rei. 20.11.118 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 19,30) 
Per le regia di R. Aid»'eh, S. Leone psaJeaita: 
Sodoma a Gomorra, con S. Grangor, R. Po
destà, A. Aimee. Nuova ed'zione con il ma
gnifico suono 'ntersound. Per tutti 
(U.S.: 22.30) 

M O D E R N O ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso 
SALESIANI 

-F ig l ine Valdarno 
Oggi eh,uso 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso 
Programmazione saboto e donine co 
R I N A S C I T A 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l i a , 16 - Te l . 216.253 
Stagione Lirica Invernale 1978-'79 
Domani sera ore 20 spettacolo d j . . »,: . 
Metamorlosi Slreuss-Vauley. Adagetlo 5. sin
fonia, Mahler. Pavane, Ravel-Van Hoeche. Il 
corsaro, Drigo. Tema con variazioni, Ciaikoviki-
Polyeltov. Direttore: Giu.izno S iveri. Orchejtsa 
e coiop di ballo del Mzggio Musica.e Fio-
renr-no 
(Prima roppresentezione abbonamento lu'no A) 
T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
Tel . 210.097 - 262.690 
(Validi gli abbonamenti tuino A) 
Ore 21,15: La bottega del calle, d. Cor.o Gol
doni, con T no Buazzelh, Andrea Mattegzzi. 
G ampao.'o Podrliche, Raffaele Bondini, Mar.na 
Gai rem. Ar.nc Macc , Elena Cioce, Alberto Ric
ca, Donato Cestel ani. Pio Busca, M,chele Mor-
tellaro. Beppe Lo Pjrco. Rigio di Tino Buaz-
zelli. Pievend'a 9 . 3 0 - 1 3 e 15 .45-18 ,45 -
Tel. 262690 - 299525 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via San Gal lo . 45 H • Te l . 490.403 
Giovedì, veneidì, sabato, -ore 21 ptecse e 
domenica e festivi aiie 16,30 e ore 21 pre
cise, Doiy Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arienlo, racconto l.o-ent.no comicissimo. 
Scenogiafia d. Rodolfo Menna. Coreografia e 
regia di Doty Cei. La canzone è stata mesa 
da Naie.so Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più convco del giorno. Solo il 
giovedì r duzioni ENAL. ARCI. AGI5. ENDAS.' 
Eccezionale successo. Lo spettacolo p'ù coni co 
del giorno 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Ors in i . 32 • Tel . 681.0550 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no e T no Vinci presentilo. * Lo 
corna del sabato sera ». Novità assoluta dt 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rov ni, Jole Peri y, 
G org'o Picch'anti, Robe-to Masi. Reg'a di 
T r a V nei. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi ore 17" 
e 21,30. Ingresso enche da. Lunga-no Fer
rucci di fronte al lido. Prenoloz al 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Te l . 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, domen co 
ore 17 e 21.30. martedì 27 febbiaio ultimo 
g;orno d. Carnevale alle ore 21.30 La Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo co
mico degli ultimi arni. Il sesto mese di re
pliche di: Reverendo ... la si spogli. Tre atti 
comicissimi di Igino Caggcse. Il venerd": sono 
vo,;de tutte le riduzioni AGIS - Prenotazioni: 
Tutti i giorni dalle ore 15 tei. 218820. 
Ultime repliche 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Gh ibe l l ina . 156-158r 
Aperto dalle 19 f'no a tardissima notte. Piaio 
ber. buffet continuato per i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità gastronomiche, inter
nazionali. Tutti i giovedì iniziative gastrono
miche internazionali. Tutti i venerdì Gay 
Omnibus Explosicme. Sabato si opre alle ore 
15,30 per il rock. Ore 21.30 tutti I sabati 
Red Bean Jazzers, domenica alle ore 15,30 
disco music, alle 21 jazz, martedì 20 febbra o 
ore 21.30 conversazione sulla cromoterapia, 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 213 282 
Oueste sera alle ore 21,15 « I Giancattiv. » 
in: L'isola del ieri, di A. Benvenuti. Musichi 
orig'nali di Renzo Navarri. Prevendita dalle 10 
elle 13.30 e dalle 16 alle 19 
S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T - ' 
T O R E 

Via A l f an l . 84 Te l . 215 543 
Domeni olle ore 15 presso il Teatro Humor 
Side esercitazione di palcoscenico degli ailiev 
del corso per attori secondo il metodo di 
Orazio Costa. Testi di Cechov, Flflizno, Ori. Fo. 
T E A T R O DELL"ORIUOLO 
Via Or iuo lo, 33 - T e l . 210.555 
Lun-dì martedì mercoledì: riposo 
Il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio » di Ferdinando Pao-
lieri, regia di Mario De Maio. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i . 73 • Te l . 68.12.191 
Teatro Regicna'e Toscano 
Ogg- r'poso 
Domani ore 21.15 La Compagnia delle Loggetta.. 
Centro Teatiale breseiwio presenta: Fantastica 
visione, d Giulicno Seab'a. Regia di Mass'mo 
Castri, scene e costumi di Maurizio B«'6 
(Abbonati turno A e pubbico normale) 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO' D I BACCO 
Pala7/o P i n i Te l 21 a m i 
Alle ere 21.15 il Carrozzone presenta: Punto 
di rottura, due studi - un f Im. Spettacolo 
prodotto in collabo-azione con i' Teatro «•g'o-
na'e Toscano e il Comune d Firenze 
LA M A C C H I N A DEL TEMPO 
{CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Or iuo lo . 33 
Centro sperimentali erti visive mus oa. Aporto 
tutti i giorni dalle 20,30 sala lettura - Sabajto 
domenica ore 18 - ore 22 Gruppo Teatro dalle 
Fnznze. Alfred Jzrry: Ubu cornuto 
ANTELLA - C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E fBus 32> 
(Ore 17.30) 
Il gruppo d' sperimentaz'one teatra e e «u* • -
vis'va « Mimesis » presenta: Biancaneve Cene
rentola 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fioro•»• 
Ore 2 1 : Ba'lo moderno con d.s:s:r-

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo Marte» Viale Paol i 
T e i . 657.744 - Bus 3 - 6 - 1 0 - 1 7 ' i 
Tre piscine coperte; vasca tuffi. o!"mpicn'«. 
piscina - per corsi di nuoto. Alla * Cottali > 
c'è sempre una risposta alle necess'tà di rutti. 
Ogni gio-no feriale apertura al pubbico dalla 
ore 8 alte 15. I: martedì • il giovedì arte*»» 
dalle 20.30 aile 22,30. Il sabato e !a dofojt-
nioa daile 9 a!ie 18. Co-s" dì nuoto d' appren
dimento e di special'zzaz'one stud'eti per le 
es'ganze di chi stud'a e per chi lavsra. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Viti 
Martell i n. 8 • Telefoni: 287.171-211.4# 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

i. 
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Còme vivono i giovani nelle città toscane /4 - La Lunigiana 
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Alla caccia del lavoro che non ce 
i 

poi il pendolarismo, l'emigrazione 
Nella terra dalle incontaminate bellezze naturali, non c'è posto neppure nell'agricoltura - Per es
sere accettati serve l'esperienza - La Spezia è lo sbocco naturale, insieme alla fuga dal paese 

MASSA — Lavoro: qui ce n'e 
IXK'O |>er tutti, non c'è por i 
giovani.. nemmeno di quello 
« vero ». Tra i monti e le col
line della Lunigiana, l'agricol
tura sopravvive fidando su 
certe prebende e delle sov
venzioni pubbliche e non è in 
grado, stando cosi le cose, 
di regolare nemmeno un po
sto di lavoro in più. 

L'industria non naviga in 
acque migliori, quella poca 
che c'è risente del restringi
mento dei mercati, dei mor
si di quella crisi che da que
ste parti si è fatta sentire sen
za trovare correttivi efficaci. 
Le poche fabbriche hanno di
mensioni modeste, solo due 
superano i 300 dipendenti, la 
.Moplcfan e la Seniani, ma 
socio specie di mosche bian 
che che regalano più preoc-
cupjM'ioni che garanzie: si vi
ve con il timore che anche 
Ioni non avendo una durezza 
diamantina, possano sfaldar
si. vinte dalle difficoltà e fini
scano per lasciare il cam
po facendo dietro di sé terra 
bruciata. 

C'è la corsa all'ente pub
blico, al posto sicuro, molti 
giovani sono ai blocchi di par
tenza ma la vittoria è di 
pochi, quasi sempre quelli 
spinti per strada da amici 
influenti. 

E c'è l'artigianato, soprat
tutto del legno, ma lavora 
in prevalenza jicr le necessi
tà dell'edilizia della zona in 
una dimensione di anacroni
stica economia chiusa alle so
glie del duemila. 

Il turismo è per ora solo 
un'affascinante aspirazione e 
un progetto carico di mille 
prospettive: ci si guarda in
torno e si indicano i boschi 
bellissimi, le colline verdi, 1 

Si apre sabato a Siena il convegno regio
nale della FCCI sulla vila dei giovani nelle 
città della Toscana. - La manifestazione che si 
concluderà domenica, sarà aperta dalle relazioni 
introduttive di Roberto Barzanti, assessore re
gionale, Enrico Mendunl, presidente nazionale 
dell'ARCI, e Fabio Mussi, vice direttore di Ri-
nascita. A conclusione parlerà il segretario nazio
nale della Federazione Giovanile Comunista Mas
simo D'Eterna. 

Il convegno di Siena — come ha spiegato 
Marisa Nicchi segretario regionale della FCCI, 
nel corso di un incontro con la stampa — non 
vuol-» essere una semplice indagine conoscitiva 
di come vivono oggi I giovani nella provincia 
Toscana, bensì un vero e proprio confronto che 
la FGCI intende lare con alcuni fenomeni che 
emergono nella realtà giovanile, 

In Toscana esistono processi di disgregazione 

fra le masse giovanili che confermano come la 
nostra regione non sia staccata — come comu
nemente viene alfermato — dalla crisi generale 
che investe tutto il paese. La Toscana, insomma, 
non è « un'isola felice > ed alcuni lenomenl, 
come la diffusione della droga, lo conlermano. 

Nel corso del convegno verranno anche affron
tate le tematiche emergenti che stanno alla base 
«fella domanda giovanile: Informazione e nascita 
di emittenti locali, rapporto con le case del po
polo e il movimento associativo tradizionale. 

Dall'assise di Siena scaturirà una piattalorma 
politica di lotta che la FGCI intende portare 
avanti in tutta la nostra regione, affrontando 
alcune questioni di fondo che sono già patrimo
nio del giovani, come quella delle centrali nu
cleari e dell'inquinamento. Oggi pubblichiamo 
uno spaccato della realtà giovanile in Lunigiana. 

paesaggi, si illustra la bontà 
delle acque termali di Equi. 
scoperta recente, per le quali 
si prospettano esiti eccezio
nali. 

Ma posti di lavoro niente, 
soprattutto per i giovani. Si 
va a scuola e si lascia passa i 
re il tempo preparando e nel- ' 
lo stesso tempo ritardando il i 
più possibile la decisione spie- j 
tata: lasciare la valle e ini- i 
boccale la strada che ha le r 
incognite dell'emigrazione o ! 
accettare la vita dura sul tre
no del pendolarismo. Non ci 
sono alternative, l'orizzonte 
dei giovani della Lunigiana ha 
i colori della monotonia, il 
grigio di scelte obbligate. 

Qui * lavoro sommerso » è 
un modo di dire che si legge 
solo sui giornali; la struttu
ra economica estremamente 
debole impedisce di attribuir
gli un valore se non in tasi 
estremamente limitati nei 
quali perù i giovani non sono 
mai presenti. Lavoro preca
rio, stagionale o nero, che in 
tante altre zone della Tosca
na costituisce una delle po
che fonti di reddito giovani
le. qui non ha mai fatto in
gresso sulla scena economica. 

Ci sono casi di doppio la
voro che per definizione però 
escludono i giovani disoccu
pati. Interessano soprattutto 
gli impiegati degli enti pub 
blici o i pendolari con la 
Spezia che nei ritagli di tem
po danno una mano nei cam
pi o aiutano conoscenti ed 
amici a costruirsi la casa. 
Roba da poco, legata ad una 
economia che solo in qualche 
caso riesce a garantire en
trate di una certa consistenza. 

Da questo piccolo giro i gio 
vani sono forzatamente ta
gliati fuori. Nei campi non 
li vogliono e nemmeno, forse, 
vorrebbero andarci, almeno 
a queste condizioni: lavoro 
precario, saltuario e mal re
tribuito. I contadini e i mez
zadri del resto vogliono gente 
esperta e i giovani quasi mai 
hanno questo requisito. Lo 
stesso vale per l'edilizia o 
per i piccoli lavori intorno al
l'artigianato del legno: i gio
vani rimangono a casa con 
le mani in mano. 

Unico esempio di una certa 
consistenza di lavoro som
merso a Fivizzano. Qui intor
no al prete si organizza una 
cooperativa di giovani, la Lu-

ni Elettronica, lavora per la 
« Moto Melara ». la ditta di 
cannoni di La Spezia con co
sti del lavoro da Hong Kong. 
Nonostante tutto intorno al 
prete ruotano una cinquantina 
di giovani: meglio che niente 
anche i salari del terzo mon
do vanno bene. 

Fino ad ora le uniche pro
spettive sicure anche se mor
tificanti per i giovani erano 
il posto sicuro in qualche en
te pubblico e soprattutto l'e
migrazione e il pendolarismo. 
In prevalenza verso La Spe
zia. centro di riferimento da 
sempre dell'intera Lunigiana. 
La manodopera di queste par
ti laggiù era apprezzata e ri
cercata e per i « montanari * 
le assunzioni delle fabbriche 
spezzine assicurate. I giovani 
davano il cambio ai più vec
chi in un ciclo continuo e in 
sistema di ricambio che ri
sultava funzionale per tutti. 
Fino a qualche anno fa era 
un canale di occupazione si
curo per i giovani del monte 
e della media valle. 

Da qualche tempo non è più 
cosi: da una parte la crisi 
che non permette il rimpiaz
zo dei posti lasciati liberi (il 

turnover) dall'altra, parados
salmente. le stesse leggi che 
avrebbero dovuto garantire il 
lavoro ai giovani. 

E allora che fare? Ogni 
prospettiva concreta richiede 
i tempi lunghi: per l'imme
diato c'è poco di realizzabi
le. L'agricoltura: si cerca di 
ridarle un ruolo facendola 
uscire dalle secche dell'assi
stenzialismo e proiettandola 
in ima dimensione diversa e 
più moderna. Ci sono proget
ti precisi che possono scon
volgere l'immobilismo e si 
guarda con fiducia alla Co 
munita Montana gestita uni
tariamente dalle forze demo
cratiche. 

Possibilità ci sono anclie 
per l'industria, soprattutto la 
piccola e media; la zona. 
considerata depressa, potreb
be favorire gli insediamenti 
di imprenditori che godreb 
bero di sgravi fiscali di una 
certa consistenza. Ma man
ca un'imprenditoria vivace* e 
allora si guarda ancora una 
volta fuori dalla cerchia dei 
monti. A La Spezia dove la 
zona industriale è sempre più 
congestionata e al nord, mec
ca convulsa dell'industria. 

Ci sono da battere forti re
sistenze. soprattutto dovrà 
morire il municipalismo le 
gato alla logica del furto-in
dustria tra comuni concorren
ti e funzionale al sistema del
le mance e delle clientele del
la Democrazia cristiana. 

E' un lavoro lungo ma è 
l'unica alternativa — e i giova
ni dimostrano di saperlo — ad 
una ingloriosa agonia fatta di 
arrangiamenti e di sottomis
sione agli « amici studenti ». 

Daniele Martini 

DC, PSDI e PRI contro il ripristino della Orbetello-Porto Santo Stefano 

A «lor signori» non piace la ferrovia 
Incomprensibile l'atteggiamento tenuto da alcuni partiti - Domani un pubblico dibattito organiz
zato dal PCI - Un'opera che rappresenterebbe un grande vantaggio per tutta l'economia della zona 
OHBETELLO — Giovedì sera 
alle 20.30 a Orbetello. nei lo
culi del cinema Atlantico, 
promosso dal comitato di zo
na del PCI, si terrà un pub
blica dibattito sul ripristino 
della ferrovia Orbetello Sca
lo Porto Santo Stefano che sa
rà introdotto dal compagno Di-
ivt Ratini assessore regionale 
ai trasporti. 

Perché questa iniziativa? 
Negli ultimi giorni si è svi
luppata sulla stampa locale e 
tra le forze politiche, una 
larga discussione sul progetto 
regionale di realizzazione di 
questa infrastruttura. E' una 
discussione interessante, ma 
nello stesso tempo è anche 
curiosa, perché resta strano e 
anche poco comprensibile 
che parliti come la DC, il 
Pili di Orbetello (all'Argen
tario come partito alla dire
zione del Comune ha una pò- j 
sizione opposta) e il PSDI i 
siano contrari a questa ope- \ 
va. Ma che cos'è questo prò- I 
getto che ha scatenato così I 
tanto « furore > e impiegato j 
tanto piombo nelle cronache • 
locali de « La Nazione > e del j 
« Tirreno »? La rimessa in i 

funzione della ferrovia Orbe-
tello-Porto Santo Stefano 
non comporta spese vertigi
nose « perché il tracciato e i 
tunnel sono quelli già pree
sistenti »; finalizzati ad una 
duplice importante funzione 
economica e di snellimento 
del traffico stradale. 

Un altro aspetto sul quale i 
« profeti di sventure » non 
hanno posto attenzione, ri
guarda poi il collegamento 
diretto che la ferrovia avrà 
con il porto turistico e com
merciale di Porto Santo Ste
fano. destinato allo scalo 
di merci di piccolo e medio 
cabotaggio. Il progetto ferro
viario della Regione che u-
nisce il porto alla linea tir
renica nazionale comporta un 
legame con l'economia della 
bassa Toscana, parte del
l'Umbria e dell'alto Lazio. 

E' facile perciò prevedere 
l'impulso economico che po
tranno avere sia Orbetello 
che Monte Argentario, anche 
dal punto di vista ambientale 
e della riduzione dei tassi di 
inquinamento dovuta allo 
snellimento veloce, alla ridu
zione del traffico automobi

listico, molto consistente nel 
periodo estivo. Un altro ele
mento positivo per la zona, 
in conseguenza di questa rea
lizzazione infrastrutturale. ri
guarda la messa in moto di 
un volume di investimenti. 
circa 6 miliardi, per la co
struzione dell'opera, ai quali 
vanno aggiunti i fondi neces
sari alla gestione e manuten
zione. 

Ciò significa in termini 
concreti per la zona la crea
zione di posti di lavoro an
che specializzato per giovani 
diplomati e laureali. Sono 
queste sommarie considera
zioni che rendono incom
prensibili le motivazioni dei 
partiti che si oppongono alla 
ferrovia. Quali sono in sintesi 
le motivazioni dello DC. del 
PRI e del PSDI orbetellani? 
I costi della infrastruttura 
sono soldi sprecati che po
trebbero invece essere utiliz
zati per la costruzione di ca
se. E' più opportuno allarga
re la strada (a quanto pare. 
sembra ben lungi dall'essere 
superato il mito delle auto
strade. n.d.r.) piuttosto che 
ripristinare i binari. 

Posizioni e argomenti pre
testuosi e strumentali in 
quanto anche gli esponenti di 
questi partiti, per rimanere 
al primo argomento, sanno 
che lo Stato eroga i soldi per 
capitolati di spesa e per fi
nanziamenti precisati dalla 
legge. Cioè se i fondi previsti 
per la ristrutturazione della 
rete ferroviaria non verranno 
spesi andranno ad allungare 
la serie dei residui passivi. 

Per quel che concerne l'al
ternativa tra strada e ferro
via, c'è da sottolineare che i 
due fatti non sono incompa
tibili e pare a noi di dover 
considerare con più attenzio
ne alcuni elementi. E' indub
bio. intanto, che un collega
mento tra il porto e il resto 
del continente è più econo
mico dal punto di vista del 
trasporto su rotaia che non 
su gomma, in considerazione 
anche del fatto che raddop
piare la strada e renderla 
funzionale al transito degli 
autocarri comporta una spesa 
di 30 miliardi 

Ma sono poi sicuri, la DC. 
il PRI e il PSDI che se non 
si spendono i 6 miliardi, fina

lizzati esclusivamente alla 
ferrovia si possano poi tro
vare i 30 miliardi per la 
strada? Si vuole o non si 
vuole che il porlo di Santo 
Stefano decolli anche dal 
punto di vista commerciale o 
si preferisce farne attracco 
per i natanti di e lor signo
ri »? E' una domanda che ri
volgiamo in considerazione 
anche dei già avanzati lavori 
e finanziamenti in atto, l'ul
timo dei quali di un miliardo 
erogato dal ministero dei La
vori pubblici. Per concludere. 
quindi, c'è da dire che a Or
betello ci troviamo in una 
strana situazione rispetto ad 
altre località dove sono in at
to « battaglie » per avere fer
rovie. Quali i veri motivi? 

Ci auguriamo che la parte
cipazione al dibattito serva a 
farci meglio comprendere le 
posizioni sopra riportate che 
almeno sino ad ora hanno un 
unico scopo: strumentalizzare 
la ferrovia per fare opposi
zione cieca e senza costrutto 
all'amministrazione comunale 
di sinistra. 

Paolo Ziviani 

Lo ha comunicato nella seduta di ieri l'assessore Tassinari 

A marzo in consiglio la legge 
sull'istruzione professionale 

Qualche riserva sulla legge nazionale approvata nel dicembre scorso - Come verrà arti
colata la nuova normativa a livello regionale - Un maggiore raccordo col mondo del lavoro 

Convegno a Grosseto promosso dal consorzio e dalla Regione 

Nel Parco della Maremma buoi 
e cavalli come nel far west 

FIRENZE — Cosa significa per 
la Toscana. il parco naturale 
della Maremma? Casa signi
fica la istituzione di questo 
parco nel quadro nazionale 
complessivo delle azioni per 
la salvaguardia dell'ambiente 
natur. le. della flora e della 
fauna? 

A queste domande si propo 
Ile di rispondere quantomeno 
:• convegno «Parco naturale 
della Maremma: esperienze 
e prospettive » promosso dal 
consorzio del parco di intesa 
ccn la giunta regionale To
scana. nella giornata di saba
to 24 febbraio nel salone del
le contrattazioni della came
ra di commercio a Grosseto. 

Problemi, esperienze e pro
spettive; confronto e dibattito 
ampi e aperti con tutte le 
componenti della società ci
vile al di fuori delle logiche 
preconfezionate. Ciò anche in 
reazione alla realtà assai ar-
ticotet» del Parco dell'Uecel-
lina. All'interno del parco si 
praticano infatti attività pro
duttive di carattere zootecni
co estremamente interessan
ti. oltre che sotto 11 profi
lo economico anche sotto 
fucilo culturale. 

L'allevamento brado del be

stiame bovino ed equino com
porta il mantenimento delle 
razze maremmane, che ven
gono allevate in purezza. Gli j 
allevamenti esistenti all'inter
no del parco sono tra i più 
importanti d'Europa unita
mente ad un'analogo pratica
to in Ungheria. 

Collaterali all'allevamento 
brado del bestiame sono tutte 
una serie di attività divenute 
ormai rare, ma che qui sono 
ancora « vere» come la 
«merca» e la «doma» dei 
cavalli. Altro dato interessan
te. è la pratica dell'agricoltu
ra da parte di aziende di col
tivatori diretti, che hanno rag 
giunto indici di produttività 
notevoli, depo avere affran
cato dalla palude vaste aree 
con interventi di bonifica che 
si sono conclusi solo recen

temente. Interventi che hanno 
comportato addirittura il tra
sferimento in massa dalle re
gioni depresse del Veneto, di 
contadini nella zona di Albe
rese (intorno a! 19J0) tanto 
che qui si pai-la ancora il 
Veneto. 

Importante è quindi, trat
tando del parco e delle sue 
pra-pettive mettere in risal
to che esso sorge su di un 

comprensorio fortemente an . 
tropizzato. ricco di risorse na- j 
turali, ma al contempo an
che di esperienze umane rile
vanti per cui il suo riaffer
marsi è subordinato al reali
smo con il quale viene conce
pito. 

Per questo deve essere vi
sto come una iniziativa capa
ce di conciliare le esigenze 
conservatrici (che la attività \ 
della pratica aericola al mo
mento non disturba) con quel
le d: elevamento delle condi
zioni economiche, sociali e ci
vili della zona nella quale è in
serito. Ciò è sicuramente pos
sibile nel senso che il parco 
dovrà orientare gli operato
ri agricoli in particolare ver
so forme di attività capaci 
di integrarsi con la gestione 
del parco, che di per sé è 
suscettibile di apportare tutta 
una serie di benefici, sia eco
nomici che civili e sociali. 

Infine altro tema interessan
te è il collegamento tra il par 
co e tutto l'hinterland, ricco 
di testimonianze storiche e 
culturali che possono essere 
rivalutate e riscoperte da par
te del flusso turistico che il 
parco stesso può determina
re. 

C'è una legge quadro na
zionale, quella approvata nel 
dicembre dello scorso anno, 
mentre c'è da fure una nuova 
legge regionale che definisca 
compiutamente la delicata 
materia della formazione 
professionale. 

Le linee portanti del nuovo 
assetto che la giunta intende 
dare al sistema di formazio
ne Drofessionale e regionale 
sono state illustrate ieri nel
l'aula del consiglio regionale 
dall'assessore all'istruzione e 
cultura Luigi Tassinari. La 
comunicazione dell'assessore 
assume particolare importan
za proprio per il fatto che 
questa nuova legge regionale 
sarà presentata entro il 31 
marzo in aula. 

La legge nazionale dà già 
un orientamento per la legi
slazione regionale. Indica la 
necessità di una programma
zione pluriennale e stretta
mente accordata alle scelte 
di sviluppo socioeconomiche 
e territoriale e l'attuazione 
dei piani annuali di interven
to. Sempre la stessa legge 
parla di «sistemi regionali a 
struttura flessibile » e di una 
formazione breve che sia cioè 
funzionale al raccordo tra 
sistema scolastico e mondo 
del lavoro. 

Parla poi di invalidazione 
regionale all'inoltro dei pro
getti ammissibili al finanzia
mento e conseguentemente al 
fondo nazionale di rotazione. 
Le funzioni amministrative» 
vengano delegate definitiva
mente e in modo molto chia
ro agli enti locali. La lesse 
nazionale indica infine ancho 
le linee per la disciplina del 
rapporto fra gestione diretta 
e indiretta e la disciplina dm 
personale. 

Tassinari ha avanzato 
«qualche riserva secondaria» 
alla legge nazionale del di
cembre scorso. L'istituzione 
del fondo di rotazione, per 
esempio, se per certi aspetti 
costituisce un fatto positivo 
per altri definisce una indi
retta limitazione delle compe
tenze regionali in materia. E 
ancora: ne.la legge non ven
gono sufficientemente preci
sati i raccordi fra il sistema 
scolastico e il sistema di 
formazione professionale. Né 
viene precisato il tipo «di 
professionalità» che ciascuno 
dei due sistemi deve garanti
re. Il rischio, o l'ipotesi, è 
quella che si abbiano « due 
scuole parallele ». Infine le 
scelte per il personale creano 
non pochi problemi alle re
gioni e, soprattutto, non faci
litano la creazione di un si
stema flessibile. 

Cosi, in una situazione che 
non è esente da condiziona
menti e limiti obiettivi la 
giunta regionale si accinge a 
far slittare non solo la pro
posta per la nuova legge ma 
anche un organico rapporto 
sulla formazione professional-
le in Toscana che ripercorre 
i diversi momenti dell'evolu
zione dell'intervento da pri
ma che venisse trasferita la 
competenza alle regioni, agli 
anni della gestione regionale 
transitoria, fino all'esperienza 
della gestione delegata, « Noi 
non abbiamo mai tentato né 
lo faremo ora — ha poi detto 
l'assessore Tassinari citando 
cosi una esplicita risposta 
anche alle recenti strumentali 
polemiche della DC — di 
smascherare i limiti dell'a
zione regionale con i molti 
condizionamenti esterni che 
ci appaiono obiettivamente 
incontestabili ma dobbiamo 
dire con chiarezza che scarso 
è stato anche il contributo 
che l'opposizione in questo 
consiglio e dal sistema pro
duttivo sul territorio ci è fi
no dd ora venuto ». 

Un'ipotesi sulla quale lavo
ra la giunta è quella di un 
sistema regionale che produ
ca un modello di formazione 
professionale che, sia pure 
in chiave per oia sperimenta
le, goda di autonomia e di 
specificità funzionali e strut
turali. Questo per realizzare, 
da una parte, una definitiva 
emancipazione nei confronti 
del sistema scolastico e. dal
l'altra. per evitare l'esauri
mento della sua azione in u 
na chiave esclusivamente 
strumentale nei confronti di 
dinamiche del tutto interne 
al movimento produttivo. 

I campi di intervento spe
cifici saranno due. Il primo 
consiste nel raccordo funzio
nale tra le uscite dal sistema 
scolastico e l'ingresso ne! 
mondo del lavoro (qualifica
zione di base o di livelli in
termedi). Il secondo consiste 
nell'intervento permanente e 
ricorrente di formazione del 
lavoratore all'interno del si
stema produttivo «qualifica-
zion*. riqualificazione, specia-
liz-»azìone e aggiornamento). 
Quindi di un intervento più 
puntuale e specifico in fun 
ziont di particolari esigenze 
formative in determinate di
namiche di impiego della 
forza lavoro nel sistema pro
duttivo. 

IA delega — ha poi preci
sato Tassinari — rimane 
transitoriamente alle provin

c e e sarà associato per la 
gestione, mentre un ruolo di 
rilievo nel processo di pro
grammazione avrà il futuro 
ente intermedio. 

Tassinari ha poi affermato 
che pur nella logica di un 
assetto articolato e delegato 
dovrà essere riqualificata l'a
done di indirizzo, program
mazione e coordinamento re
gionale. 

Significativa esperienza al « G. Rossi » di Prato 

«Gruppo aperto» di giovani 
e il circolo ARCI rinasce 

In tempi di crisi delle 
case del popolo, e di di
battito congressuale del
l'ARCI. ci sono anche 
delle esperienze che por
tano il segno della « ri
nascita ». E* un po' il ca
so che si sta verificando 
al circolo ARCI « G. Ros
si » di Prato. Per carità, 
non è niente di eocezio 
naie, ma costituisce pur 
sempre un segno che esi
stono intelligenze per in
vertire le tendenze e per 
far maturare esperienze 
nuove. Ecco perché vale 
la pena di raccontarlo. 

Ciò che sta avvenendo 
è presto detto. Un grup 
pò di giovani costituitisi 
in centro culturale chia
mato « Gruppo Aperto » 
ha inteso dare il proprio 
impegno, non solo per 
svolgere qualche attività 
culturale, partendo da 
una generica esigenza « di 
fare qualcosa », ma anche 
per realizzare l'impresa di 
restituire nuovo smalto a 
questa struttura, situata 
nel centro storico di Pra
to. che come tutte le al
tre aveva subito un pro
cesso di costante ma pro
gressivo decadimento. 

Una « impresa » che a 
ben vedere non si pre
senta facile. Una volta, 
però, che si è usciti dal 
confronto delle idee e del

le esigenze, e si è passa
ti alla loro realizzazióne 
pratica, il circolo, nel gi
ro di pochi giorni, ha ini
ziato, come colpito da 
un improvviso incantesi
mo. a cambiare volto. E' 
evidente che c'è ancora 
molto da fare, e che è 
difficile ipotecare il fu 
turo, 

Per il momento comun
que l'esperienza ha pie 
so piede. E non solo per 
che l'attività inizierà in 
un breve giro di tempo 
Sabato alle ore 21. uno 
spettacolo di jazz con 
il gruppo del Testac
elo, e domenica pomerig
gio «carnevale per bam
bini » autogestito da que
sti ragazzi — ma anche. 
e questo è il dato più 
importante, perché la 
struttura è già stata mes
sa alla prova. 

E a fargli fare il bat
tesimo. è stato proprio il 
congresso del PCI di Pra
to. essendo i lorali del 
circolo sotto la federazio 
ne comunista. 

Facciamo un po' ragio 
nare i protagonisti. Ab 
binino parlato con Um
berto Spinelli, del consi
glio di circolo, e Mauri
zio Giardi. presidente del 
Circolo. 

« Nostra intenzione — 
ci hanno detto — è quel

la di fare un circolo aper 
to alla città e ai giovani. 
che sia momento di ag 
gregazione. di divertimeli 
to e di impegno allo ste.*> 
so tempo. Una proposta 
quindi complessiva ». 

Ma come è nata questa 
idea? Fare la storia del 
« gruppo Aperto » è com
plesso. Mesi di discussio 
ne, qualche iniziativa in 
tercssante. e molte idee. 
Giovani che volevano 
« fare qualcosa >>. dare un 
senso al loro impegno 
Alcuni si sono persi per 
la strada, lungo questo 
processo travagliato di ac 
quisizione di obbiettivi di 
raggiungere. 

il nucleo centrale è ri 
inasto. Il movimento de 
mocratico ha messo a 
disposizione una struttu
ra. All'interno dì essa 
questi giovani hanno la
vorato. capendo, che per 
fare qualcosa, non basta
va solo la spontaneità e 
l'entusiasmo, sempre in 
dispensabile, ma che oc 
correva anche organiz 
rarsi. darsi delle mete. 

L'idea di rilanciare que 
.-,ta struttura presentava. 
certo difficoltà, ma for
niva tutti quegli elemen
ti necessari, per credere 
n?l proprio lavoro. 

b. g. 

Presentata dal PCI 

Mozione in Regione 
sul Sud Est asiatico 

Chiede che il Governo italiano si adoperi per la cessazione dei 
conflitto fra il Vietnam e la Repubblica Popolare Cinese 

Alessio Pasquini, capogrup
po comunista, e i consiglieri 
Luciano Lusvardi. Marco Ma-
yer e Walter Malvezzi hanno 
presentato una mozione sulla 
gravissima situazione che si è 
determinata nel sud est asia
tico. Nella mozione i consi
glieri comunisti sj richiama
no proprio alle preoccupazioni 
già espresse sulla grave si
tuazione al momento della 
presentazione dell'altra mo
zione sul conflitto tra \"iet-
nam e Cambogia. Nolla mo
zione è scritto: * Il consi
glio regionale toscano espri
me la propria condanna j>er 
l'attacco militare condotto 
contro la Repubblica del Viet
nam dalla Repubblica Popò 
lare Cinese che, lungi dal ri
solvere i problemi aperti dal 
conflitto tra Vietnam e Cam
bogia li aggrava e li rende 
acuti, contribuendo ad acccn 
tuare i pericoli per la pace 
nel mondo ». 

La mozione presentata dai 
comunisti così continua: «11 
consiglio regionale ritiene che. 

al di là delle cause imme
diate che hanno provocato 
questo scontro armato — e 
che tuttavia aprono squarci 
inquietanti sulle contraddizio
ni che esistono anche tra pae
si che si richiamano al so
cialismo —, agiscono ancora 
in quella parte del mondo le 
conseguente politiche, econo
miche, culturali e militari del
la politica colonialista e im
perialista, portata avanti dal
le potenze capitalistiche: giu
dica pericolosa la tendenza di 
quanti tendono a speculare 
sult' rivalità tra Cina e Unio
ne Sovietica per scopi di de
stabilizzazione unilaterale dei 
blocchi, il cui superamento è 
invece affidato alla ripresa 
della politica del disarmo e 
della distensione intemaziona
le per una pace stabile e du
ratura: chiede che il Gover
no Italiano si adoperi in tut
te le sedi internazionali per 
l'immediata cessazione del 
conflitto, per il rispetto della 
integrità territoriale e della 
sovranità di ogni paese, per 

una soluzione pacifica anche 
con l'intervento e la media
zione dell'ONU; ribadisce la 
sua ferma convinzione che il 
metodo del ricorso alle armi 
da parte degli stati, comun-

I que motivato, è in grave con
traddizione con il diritto dei 
popoli all'indipendenza e alla 
pace ». 

Una interrogazione al Par
lamento Europeo, è stata pre 
saltata dalla senatrice Vera 
Squarcialupi. eletta come in
dipendente nelle liste del PCI. 
La Squarcialupi chiede alle 
autorità quali iniziative si in
tendano prendere per rende
re meno gravose le consegueti 
zc determinate dallo scarico a 
mare dei « fanghi rossi » prò 
dotti dagli stabilimenti pro
duttori di biossido di titanio. 

Nella sua interrogazione 
Vera Squarcialupi fa presen
te che i consigli di fabbrica 
della Mootcdison hanno indi
cato nuovi orientamenti nel 
ciclo produttivo fatti già pro-

i pri d.il'e regioni Lombardia 
; e Piemonte. 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viste Kennedy - Lido di Cama:orc 

Telefono 67.528 - 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
dal 22 al 27 tcbbra.o 

con il patrocinio del Com'ìa:» 
Carnevale di Viaregg o 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLA DOMANI 

Giovedì 22, ore 16,30 
1" FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAINI 

(Sbirulino) 
GIGI - ANDREA 

Giochi • Sorprese - Premi 
Regali dalla « ZM G.ocaVo i » 

alle m'g'io.-i maschere 

Domenica 25 febbraio, ore 21,30 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Grauilli 
con RAINA KABAIVAN5KA 

Orchestra Stabile EmiTa-Ro-n-tona 
Sede: Teatro Regio di Pama 
diretto da NINO SANZOGNO 

Lunedi~~26 
CLAUDIO 6AGLI0NI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni • tutti gli spettacoli 
c/o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori dei bigiieMi 
cumulativi dei corsi miscturati 

hanno diritto alla riduzione 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro i! 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni ii 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIOM RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Oraria ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o CS.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055/26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il CS.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

I 
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I campioni d'Europa nascono in provincia 

' Ora si rompe. No, il balle
rino la riprende al volo.' La 
ragazza si afferra a lui, gira 
sulla testa, ruota sulla schie
na, è di nuovo in piedi a 
tempo di reck. Seateoatis-
simi. fiato sospeso, il pubbli
co esplode, fa il tifo, urla e 
fralla in piedi all'americana. 
Made in Campi Bisenzio. Il 
vero folle rock 'n roll che ci 
luimo insegnato i soldati 
d'oltreoceano, ora ha la sua 
patria in provincia, in quel
l'angolo di terra tra Campi e 
Sesto. Nascono qui i campio
ni d Italia vii i campioni 
d'Europa. Il campionato del 
mondo se lo sono fatti scap
pare, per un incidente, ma si 
rifaranno: « Le squadre più 
forti .sono quelle Europee 
non quelle d'oltreoceano », 
confidano. • 

L'epidemia è scoppiata 
qualchv anno fa. ma la ma
lattia si è estesa a iir.«~chia 
d'olio, soprattutto dopo che 
le coppie, fiore all'occhiello 
del paese hanno incominciato 
a Tar fuori tutti i campinati. 
sono passate dalla categoria 
amatori alla nazionale, e poi 
al gran balzo internazionale. 
E le vittorie. Ora tutti balla
ne il Ro2k. 

A Campi ci sono due scuo
le (per lo meno due scuole 
maggiori); solo in una di 
queste ci sono 150 allievi. In 
tutta la Toscana negli ultimi 
anni (quando cioè questo 
ballo ha conquistato case del 
popole e discoteche) ne sono 
sorte un po' ovunque, ormai 
sono più di una cinquantina. 

Al Milleluci. la sala da bal
lo della casa del popolo di 
Campi, per una serata di 
Rock arrivano giovani a cen
tinaia. Per una gara si litiga
no il posto a gomitate per 
intravedere qualche passo, 
applaudire freneticamente. 
urlare al beniamino (e tutti 
hanno un beniamino). E in
tanto si agitano tutti a tempo 
di rock, febbricitanti e co
noscitori di passi e figure. 

Il vecchio Travolta qui ha 
due nomi: Giancarlo, per 
quelli del Clan ballerini (ma 
le ragazze incitano Minuccia) 
i campioni europei, ed Ubert. 
per quelli del Pupils Rock 
(ma lo chiamano tutti Bube). 
Perché « Pupils Rock »? 
« L'ho trovato sul vocabolario 
di inglese ». E già, fanno fin
ta d'essere tutti d'importa
zione, forse rende di più an
che se poi. spulciando spul
ciando, si scopre che il nuo
vo rock (nuovo di zecca) 
nasce a Firenze: il Fantasy 
Rock. Ed il ballo è diventato 
più fiorentino dei piatti di 
legno dorati. » - • * -

Nella sala, giovedì sera, 

Quel pazzo pazzo rock 
made in Campi Bisenzio 

E' peggio di una malattia epidemica, sono tutti scatenati al ritmo 
indiavolato - Acrobazie da circo a tempo di musica - Il titolo mon
diale è sfuggito per un pelo: lo vogliono a tutti i costi quest'anno 

campionato amatori (ultimo 
scalino, chissà gli altri che 
fanno!) non c'è gente da 
film. Insomma, le ballerine 
non sono necessariamente 
alte, slanciate, atletiche. I 
ballerini men che meno. Ce 
n'è sì qualcuno che ancheggia 
camminando come il buon 
vecchio andato Celentano, ma 
son rarità. E uno pensa 
« questi no, non faran fol
lie... » poi attacca la musica e 
bisogna cambiare idea. E le 
ragazze volano (acrobatic 
rock!), con il rischio imme
diato di rompersi l'osso del 
collo. 

Minuccia confessa « Ormai 
sono figure quasi da circo, ai 
miei tempi... » Minuccia ha 26 
anni (piccolina, viva e, petti
nata e vestita alla moda un 
po' punk), eppure i « suoi 
tempi » passati ci sono: 
« Quando eravamo autodidatti 
per un passo nuovo doveva
mo provare e riprovare mesi. 
Ora, quel che noi facevamo 
in tre anni, lo imparano in 

sei mesi... ». 
Con Ubert Scarlini (Bube) 

parliamo prima delle gare. Ci 
avvicina ai segreti del Rock. 
La prima domanda serve a 
tornare su questa Terra: ma 
ci vivi col Rock? «Si. Inse
gnando, qualche spettacolo, 
Beh, veramente forse no. Ho 
anche il negozio... ». Uber-
t-Bube balla da quando aveva 
8 anni, e ora ne ha 28. Suo 
padre era un ballerino di li
scio, faceva gare, si dice fose 
bravo. La sua compagna di 
ballo Mara Pretolani è anchp 
sua moglie, si sono conosciu
ti ballando 

« Il boom del rock — ci 
spiega — è del '69'70. ma la 
malattia è iniziala nel '55. 
Campi è subito venuta in lu
ce come una sbella, e si è 
mantenuta ». Nel '71 viene 
fondata la federazione balle
rini moderni, che ha sede a 
Firenze. Ubert è tra i fonda
tori, vogliono diTendere i di
ritti dei ballerini che fino ad 
allora spesso non venivano 

ripagati neppure delle spese. 
ed organizzare gare non più 
« alla carlona » come prima. 

Nelle sale da ballo di tutta 
la provincia si incomincia a 
ballare il rock, sempre più 
difficile, sempre più folle. A 
Campi nasce una squadra, 
poi c'è qualche difficoltà, una 
scissione, ed ora sono due, 
antagoniste al massimo. Quel
la di Ubert-Bube è formata 
da 25 coppie. Ma i due « ne
mici » si ritrovano fra i mi
gliori d'Italia, fra le nove-
squadre che indossano la 
maglia azzurra, cinque ven
gono selezionate per i cam
pionati del mondo. E la cop
pia Ubert (Bube) — Mara e 
Giancarlo-Minuccia ci sono 
da cinque anni consecutivi. 

C'è anche quest'anno una 
squadra di Sesto (Giancarlo 
Grottelli e Maria Pia Tudi-
sca), una col ballerino di 
Sesto (Graziano Becchetti e 
la ballerina di Campi (Mary 
Rialti). L'ultima coppia sele
zionata è di Forlì. Per cinque 

anni consecutivi il quintetto 
italiano strappa il campiona
to a squadre d'Europa. Per 
due volte Giancarlo e Minuc
cia (nel '76 e nel '78) 
imbracciano la palma della 
vittoria assoluta. Ubert e Ma
ra sono a ruota, arrivano terzi. 

Svizzeri e tedeschi, gli av
versari più temibili, ma con i 
nostri niente da fare. Anche 
nel '77 la vittoria è toccata 
ad una coppia di italiani, 
quel Rodolfo Banchelli e Sa
ra Biccica che han poi fatto i 
protagonisti nel film « Rock 
'n roll ». sulla falsa riga della 
più nota e miliardaria 
e Febbre del sabato sera ». 
Ubert, Giancarlo e i due di 
Forlì, non si sono sottratti 
alla luce dei riflettori, e han
no fatto da comprimari. Noii 
era la prima volta. 

Arrivano spesso in TV: 
quelli che avete visto a « O-
deon ». a « Io e la Befana » 
con la Mondaini e Viarrello. a 
e Valentina ». la commedia 
musicale con Elisabetta Vi-
viani, a « Ma che sera » con 
la Carrà, alle riprese di Ca
podanno a Bussola-domani. 
erano loro. 

Quanto hanno guadagnato? 
Trentamila, perbacco, per
chè? Dopotutto sono solo di
lettanti... Girano per l'Italia a 
fare spettacoli — le magnifi
che cinque coppie — sotto il 
nome di Acrobatic Rock. 
nome d'arte della nazionale 
italiana. 

E portano in giro l'epide
mia : «Vedessi a Taranto — 
dice Minuccia — peccato che 
non abbiano una scuola. E-
rano entusiasti... ». Stanno 
per scendere in pista i pulci
ni del rock, loro, i vecchi. 
Tanno i pronostici. « Sai, n 
emozioniamo di più per loro 
ohe per noi stessi! » 

Una domanda volante a U-
bert: ti piace ballare, in
somma, andresti una sera in 
discoteca a ballare un liscio? 
t No. Non mi piace. Non mi 
piace proprio. Io mi diver
to a far le gare». Smette la 
discoteca, i giovani travoltini 
si fanno di lato, è gara, è 
rock (classico). 

Prima della gara di acroba
tico è in programma un'altra 
competizione, valzer inglese. 
Scendono in pista in nuvole 
di tulle i bambini, forse an
che un po' assonnati per l'o
ra tarda, compresi, vezzeggia
ti. compostissimi. 

Le ragazzine arrovesciano il 
capo all'indietro come le di
ve. sono dive. I grandi ap
plaudono, aspettano di scate
narsi di nuovo nel maledetto 
rock. 

Silvia Garambois 

Ottavia Piccolo nell'Amleto curato da Gabriele Lavia 

Lavia e Buazzelli : due 
modi di « fare » un classico 

Anita Laurenzi • Sergio Ressi in « Fantastica visione » 

Settimana di grande fervore tea
trale, con proposte per tutti i gu
sti e con il confronto nel due mas
simi teatri dell'area fiorentina (Per
gola e Metastasio) sul classici, cioè 
sul modo di essere classici oggi. 

TÌ:;o Buazzciìi è infatti Don Mar-
lio, nella gloriosa Bottega del Caf
fè. una delle sedici commedie scrit
te dal miracoloso Goldoni nell'ar
co di un anno." Spettacolo ormai 
collauda*isslmo (celebrerà proprio 
alla Pergola la centesima replica) 
non tende certo a proposte criti
che rivoluzionane, limitandosi a 
trarre dal gesto gli umori che lo 
rendono godibile. 

Altra ambizione invece «l'Amle-
U) » di scena al Metastasio. Gabrie

le Lavia è anch'egli (come Buaz
zelli) regista e interprete dello spet
tacelo, già felicemente approdato 
sulle tavole del teatro fiorentino 
qualche tempo fa. Dello spettaco
lo che resterà in scena fino a do
menica si è ampiamente parlato in 
occasione del primo soggiorno, 
quando non ancora rodato già ave
va suscitato notevole interesse. 

L'edizione è pressoché integrale 
e si vale della discussa traduzio
ne di Alessandro Sarpieri oltre che 
degli studi effettuati da un grup
po di ricerca della fondazione Riz
zoli. 

Tra gli Interpreti va segnalata 
Ottavia Piccolo. 

La società del grande mercato 
crolla all' Affratellamento 

Al Teatro Affratellamento la 
compagnia Della LoggettaCentro 
Teatrale Bresciano presenta di Giu
liano Scabia a Fantastica visione 
sopra il taglio e la vendita di car
ne, con cenni alla questione degli 
attori, dell'arte, del teatro e del 
mercato generale degli oggetti nel 
disarmonico presente». La regia è 
firmata da Massimo Castri e le 
scene e i costumi sono di Mauri
zio Baiò. 

Scabia sviluppa in questo suo 
una grande e «doppia» metafora: 
sulla società del grande mercato e 
sulla famiglia. La società del gran
de mercato si autodistrugge per
ché non può o non riesce ed ar
restare o modificare in nessun mo

do il ciclo paranoico di produzione-
consumo, e pur di continuare ad 
offrire oggetti al mercato si « sman
tella » progressivamente mettendo 
in vendita gli stessi consumatori 
sino alla scomparsa dell'ultimo di 
questi. La famiglia sj autodistrugge 
perché non riesce a sanare o ad as
sestare in equilibri dinamici frutto 
di autocoscienza e di creatività le 
proprie tensioni inteme, l'intreccio 
atroce e di scontro di lotta e di 
desiderio di morte che lega i suoi 
componenti. 

Interpertano lo spettacolo Salva
tore Landolina, Anita Laurenza, 
Sergio Reggi e Patrizia Zappa 
Mulas. 

Partono i lavori teatrali organizzati dal C.R.E.S.A.T. 

Musica, mimi e burattini in due seminari 
Riapre il CRESAT, Centro 

per la ricerca e lo sviluppo 
nelle attività teatrali, e pro
pone per il 1979 una serie 
di laboratori e seminari del
la durata di tre o quattro 
mesi. Questo il calendario. 
A) TEATRO LABORATORIO 
FIGURE 

I - c i viaggi di Gulliver»: 
ricerca e analisi drammatur
gica sul testo di J. Swift. 
Lettura scenica ed elabora
zione di gruppo. Messa in 
scena con l'applicazlcne di 
tutte le tecniche del teatro 
di figure (marionette "burat
tini f:gure a bastoni/Teatro 
d'ombre). 

II corso è coordinato da 
Fiorenza Bendinl in coilabo-
TKzlone con la Facoltà di Ma
gistero dell'Università di Fi-
ytnze (cattedra di Storia del 

cinema e comunicazioni di 
massa - Prof. Pio Baldelli). 

2 - Ipotesi di Teatro di 
Burattini per bambini a cura 
di Beppe Drago. Dopo una 
fase iniziale di ricerca dram
maturgica sul teatro di J. 
Swift, in comune con il grup
po coordinato da Fiorenza 
Bendinl, si cercherà di ela
borare ipotesi specifiche - pro
poste di rilettura e rappre
sentazioni per bambini. 

3 - • La musique e le teatro, 
memo* - Laboratori Semina
rio a cura di Massimo Ran-
done e Gabrio Zappelli. Il 
seminario tende a sviluppa
re una ricerca che privilegia 
la sintesi dei segni elemen
tari su cui si sviluppa la 
« composizione artistica ». La 
Piece sottoposta ad analisi 
sarà il Petrovchka di J. Stra

winsky di cui si ricercheran
no le strutture logiche di 
composizione, sulle quali co
struire ed organizzare suc
cessivamente una messa ki 
scena, (con l'applicazione 
delle tecniche del teatro di 
figure) come stesura organi
ca dei segni scenici 
B) LABORATORIO DI RI
CERCA TEATRALE a cura 

di Sandra Borsetti. 
1) Seminario di gestualità 

ed espressione corporea. Pre
vede esercKazioni per una 
presa di coscienza della pro
pria dinamica corporea 

Allenamento: a) fisico per 
la presa di coscienza del pro
prio corpo nello spazio 

b) plastico * conoscenza del
le proprie possibilità espres
sive. 

2) Possibilità di giungere 

a momenti di produzione di 
eventi teatrali e performan-
ces. n seminario avrà una 
durata di 5 mesi con un in
contro settimanale, sono am
messi 50 partecipanti, che 
saranno suddivisi in due 
gruppi. 

In margine al Seminario 
del Laboratorio di Ricerca 
Teatrale sono previsti, men
silmente, una serie di incon
tri e momenti di approfondi
mento aperti anche ad un 
più ampio pubblico. 

In tal senso, sono previsti 
nel corso del mese di feb
braio: « 

a) Musica: incontro con il 
Trio Bresaola - Lotti - Piatti 
che opera una ricerca sul
l'improvvisazione musicale e 
sul movimento. 

b) Teatro: Compagnia Tea

tro delle Phynanze - indagi
ne sull'allestimento di uno 
spettacolo teatrale. La com
pagnia, che presenterà lo 
spettacolo «Ubu cornuto» di 
A. Jarry alla Macchina del 
Tempo dal 20 al 25 febbraio, 
propone un dialogo aperto 
sui retroscena teorico-pratici 
della ricerca svolta. 

e) mimo e clown: Don Jor
dan • dimostrazione di lavo
ro (sull'acrobatica) in prepa
razione dello spettacolo pre
visto al Centro Humor Side. 

Per ogni ulteriore kifor-
masone occorre rivolgersi 
alla Segreteria del CRESAT 
presso il Circolo dipendenti 
comunali ARCI • ACLI - EN-
DAS in via dell'Oriolo 35 
lunedi, mercoledì venerdì dal
le ore 18 alle ore 20. Le iscri
zioni ai corsi sono già aperte. 

MOSTRE 

Giulietti 
o la rivincita 
della pittura 
d'immagine 
Una serie di 15 pezzi che sono espo
sti alla galleria « Volta dei Peruzzi » Particolare del quadro i l i Gioco» di Gustavo Giulietti 

Dopo alcuni anni di as
senza dalla scena artistica, 
Gustavo Giulietti presenta 
in questi giorni a Firenze i 
risultati della sua più re
cente attività (presso la gal
leria « Volta dei Peruzzi », 
via dei Benci 43-45r.). 

Si tratta di una serie di 
quindici « pezzi » di rag
guardevole impegno, tutti 
quanti eseguiti nel corso del 
1978 e che, mentre da un 
lato vengono a ribadire 
l'abituale e convinta fidu
cia dell'artista nella pit
tura. dall'altro offrono di
versi argomenti di rifles
sione. proprio sul filo di un 
dato formale arricchitosi e 
maturato nel corso degli 
anni. Come è ben noto, Giu
lietti è ormai da più di un 
decennio un pittore di im
magine. categoria quest'ul
tima messa abbondantemen
te in crisi per diverse ra
gioni, crisi che tuttavia non 
tocca la sostanza dell'espe
rienza dell'artista in que-
Btione. 

Fra le ragioni della crisi 
di un filone che pur eccel
lenti testimonianze era sta
to capace di offrire, una 
spicca con maggiore evi

denza. La teorizzazione, cioè, 
di una ricerca di immagine 
intesa come assoluto, la fa
cile e scontata demagogia 
di chi nella pittura di fi
gurazione ha voluto ottusa
mente vedere la possibilità 
di fare arte progressiva. 

Da qui le tante contrad
dizioni e i ritardi culturali 
particolarmente innegabili, 
questi ultimi, in una situa
zione periferica come quel
la della nostra regione, del 
tutto deficitaria, a parte per 
qualche verso il capoluogo, 
sul piano della- pubblica in
formazione nel settore delle 
arti visive. 

Non c'è alcun dubbio che, 
fra i pittori della sua ge
nerazione e a lui affini per 
eusto e per interessi. Giu
lietti resta uno dei pochi a 
essersi tenuto costantemen
te lontano dalle lusinghe di 
ogni schematismo ideologi
co e di ogni eccesso di fidu
cia. dal momento che la 
c'viltà del nostro tempo. 
quando intende davvero se
gnalare un fenomeno se
condo i principi del reali
smo rappresentativo, ha ben 
altri mezzi che la pittura a 
sua disposizione. 

Entrando a questo punto 
nel merito delle opere pre
sentate, resta da dire che 
le stesse rendono buona te
stimonianza tanto di una 
conferma quanto di una so-
stanziale innovazione. Per 
quanto riguarda il primo 
dei due termini della que
stione, la conferma, è evi
dente che la continuità di 
Giulietti sarà da ravvisare 
nella sua disposizione nar
rativa. Narrativa, comunque, 
mai illustrativa: nel senso 
cioè che il pittore, nel co
niugare l'immagine con 11 
titolo del quadro, rimanda 
sempre a qualcosa di altro, 
verso un bersaglio di cer
to non univoco ma abbon
dantemente aperto alle di
verse possibili utenze. 

La seconda parte del pro
blema, come g'à detto, ri
guarda la sostanziale no
vità di impianto che sot
tende buona parte di questo 
lavoro. Qui. a parte la chia
ra novità del dato cromati
co. il fatto decisivo sarà da 
ravvisare nel prevalere del
la struttura portante rispet
to ai diversi dettagli del 
quadro. 

A questo proposito, opere 

come « Ah. il des'derio in 
proiezione ortogonale ». « La 
casa dell'uomo ». « Il giuo
co ». « Immersa nell'oro ne
ro » offrono il fianco ad una 
lettura in cui per essere con
finato al margini, immerso 
come appare in una sostan
za imprecisata e misterio
sa. quasi lastra fotografica 
superesposta. Se le altre ope
re presentate possono tor
nare utili come punto di 
raccordo verso talune espe
rienze precedenti, sono le 
prove citate di sopra che. 
almeno per chi scrive, sem
brano anrire in direzione di 
nuove frontiere di ricerca. 

La strada da percorrere. 
sempre .In via di ipotesi, è 
forse quella di una migg o-
re accentuazione delle trame 
concettuali, anche a sca
pito di una bontà formale 
fino ed oggi di grande pre
gnanza: va da sé che una 
'natosi come ouesta resta 
tutta nell'ambito delie re-
foonsnhilità dello scrivente, 
rp^tondo poi l'artista, come 
del resto è giusto, assoluta
mente l ibro nelle sue scel
te stilistiche. 

Vanni Bramanti 

MUSICA 

Una Butterfly 
gradevole anche 
con i nuovi 
interpreti 

Nove repliche esaurite - Successo al
la Pergola dell'orchestra di Zurigo 

« Madama Butterfly » è 
stata tra le opere comprese 
nel cartellone della stagio
ne lirica invernale del Co
munale di Firenze, quella 
che ha goduto del maggior 
numero di repliche. Ciò si 
spiega per la grande popo
larità di questo lavoro, sen
za dubbio uno dei più alti 
della produzione puccinia-
na, che ha fatto registrare 
per tutte e nove le recite 
il tutto esaurito. 

Ed ha ottenuto un suc
cesso grandissimo grazie al
l'accuratissima versione in 
cui è stata presentata al 
Teatro Comunale, sotto la 
direzione di Gavazzeni e 
con una protagonista del 
calibro di Raina Kabaivan-
ska. Nelle ultime recite ab
biamo ascoltato, nei ruoli 
principali dei nuovi cantan
ti ed un altro direttore. Bru
no Rigacci. infatti, ha so
stituito tempestivamente 
Gavazzeni ammalato ed ha 
Instaurato un ottimo rap
porto con l'orchestra, sotto
lineando con grande padro
nanza certe finissime sfu
mature della partitura sen
za trascurare le più forti 
accensioni drammatiche, evi

denti sopratutto nell'ultimo 
atto. 

Nel ruolo da protagonista 
il soprano giapponese Aki-
ko Kuroda ha dato prova 
di grande professionalità 
benché il suo organo vocale 
dotato di un bel timbro e 
di un notevole volume, non 
manchi di asperità ed il per
sonaggio non sia stato an
cora ben approfondito e sia 
reso sul piano scenico in 
maniera piuttosto leziosa. 

Accanto a lei si sono ben 
disimpegnati il giovane te
nore Carlo Tuand. dotato di 
una voce gradevole e sicura 
ma di volume piuttosto esi
guo ed il baritono Rolando 
Panerai che ha delineato 
con accenti commossi la fi
gura del console Sharpless. 
Bene sostenuti anche i ruoli 
minori, t ra i quali ricordia
mo la Suzuki di Clara vo
calmente appropriata ma 
un po' plateale e caricata 
nella recitazione. 

Nel complesso una buona 
edizione che ha meritato i 
calorosi applausi del foltis
simo pubblico. 

• • • 
Un'illustre complesso da 

camera è stato questa volta 

Una scena dell? Butterfly 

il protagonista dell'ultimo 
concerto degli amici della 
musica, che si è presentata 
sabato scorso alla Pergola 
sotto la direzione del suo 
fondatore Edmond De 
Stouz. Un complesso rino
mato, formato da strumen
tisti eccellenti e guidato da 
un direttore sensibile e pre
ciso, che si è prodotto in 
un programma che com
prendeva. oltre ad alcune 
pagine settecentesche, cosi 
congeniali a queste piccole 
orchestre d'archi, di cui so
no popolati I grandi festi
val svizzeri, tedeschi ed au
striaci, la composizione gio
vanile « Varklarte nacht » 
(Notte trasfigurata) di Ar
nold Schoenberg. uno dei 
numi tutelari della musica 
del Novecento. 

I risultati sono stati pia
cevolissimi: l'orchestra ha 
funzionato a dovere, mo
strando grande eleganza e 
una buona fusione dei suoi 
elementi, nonostante l'incer
tezza di qualche attacco, si 
è trovata molto a suo agio 
nel brillante e garbato di
scorso musicale dell'inglese 

William Boyce, cosi memo
re della musica strumentale 
del barocco italiano («sin
fonica n. 3 in do maggio
re op. 2) e nel « concertino 
n.2 in Sol maggiore » di 
Pergolesi. Un po' meno ci 
è piaciuto nel «Varklarte 
nacht » in cui l'influsso 
wagneriano e straussiano e 
l'ardita febbre cromatica 
fanno ormai presentire la 
dissoluzione del linguaggio 
tonale; nella versione di De 
Stouz. impregnata di una 
gonfia retorica tardorou,an-
tica. si sono persi l'arcano 
stupore e la sensualità in
sinuante che caratterizzano 
questa pagina stupenda. Con 
maggiore naturalezza De 
Stouz si è mosso nella ce
leberrima « Piccola musica 
notturna » di Mozart in cui 
le splendide simmetrie ed 
il brio del discorso musicale 
sono stati realizzati con 
grande cura e precisione. 

Il concerto è stato accol
to molto calorosamente, con 
applausi prolungati all'indi
rizzo di De Stouz e di tut
to il complesso. 

Alberto Paloscia 

CINEMA 

Autobiografia 
di un regista 
nato a 
«Little Italy» 
La prima esperienza di Scorsese 
Lo stesso mondo di « Mean streets » Una scena del film < Chi sta bussando alla mia porta? » 

€ Chi sta bussando alla mia 
porta?) (Who's that knockinj? 
al my dòor?) è il primo lun
gometraggio di Martin Scor
sele. è già vecchio di dieci 
anni. Non meraviglia più 
tanto il recupero tardivo di 
pezzi d'autore dopo l'affer
mazione commerciale; è so
lo un'ennesima riprova del
l'incongrua informazione ci
nematografica nel nostro 
paese. 
' * Chi sta bussando alla nra 

porta? » è una specie di :n-
cunabolo dell'opera di Scor
sene, perché raccoglie le e 
sperienze cinematografiche 
dentro e fuori la New York 
University e prelude alla ma
teria più elaborata di «Meaos 
Stne«t ». 

Gli ingredienti sono già k 
ossessioni tipiche del regista 
ilaVamericano. frammenti 
di una spigliata autobiogr-
da in bianco e nero affi 
iaU- al volto e al caratter.» 

di ffcrvey Keitel (quello c""«e 
Jean-Pierre Leaud-AntoinL* 
Denie: è stato per Truffault) : 
la mamma (quella vera di 
Scorsese), la cucina, punto 
di partenza e sicurezza af 
feti iva; un quartiere. Littk-
Italy. percorso da violenza e 
emarginazione; i simboli, ne 
fi.int:. di un cattolicesimo 
pre-conciliare, ceri, cristi e 
mantenne, sensi di colpa e 
confessioni, fantasie sessua
li e mito della verginità: un 
personaggio. J . R., che vive 
le contraddizioni di un'esi

stenza senza troppe prospet
tive. donne di reveires ci
nematografiche. i western. 
John Wayne, sospese tra dif
fidenza e aggressività verso 
gli altri; una ragazza, can
dida e dolce, che si accolla 
le oscillazioni di carattere 
di J . R.. ora respinta ora 
accettata, quasi mai com
pi esa; e infine un coro di 
emici, maschi, sempre dispo
rli a scorribande in auto 
fuor: dal ghette e a ciondo
lare per bar e locali per 
avventure facili e violente. 
11 panorama è lo stesso vuo
to desolante di « Means 
Street » senza la scoppiettan
te ironia di De Niro, con an
cora meno eventi e sensa
zioni. 

Ma in questo primo film 

di Scorsese la narrazione ha 
una freschezza istintiva che 
poi il mestiere stempera: la 
macchina quasi sempre a 
mano, ha una curiosità vi
suale che la fa penetrare 
ovunque, fino nei segni e 
nei flash-back, con una vi
cinanza carnale agli oggetti. 
ai corpi, ai dettagli che è 
la trascrizione linguistica 
dell», sensualità repressa e 
dell'instabilità del personag
gio 

r. cosi il montaggio, zop
picante. nervoso, più che 
accontane una storia si tuf
fa dentro a una realtà, ma
teria autobiografica ancora 
in ebollizione, recente senza 
malinconie. 

9* ni. r. 
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Un accordo di massima raggiunto dalla commissione di esperti 

Discussi ieri in consiglio comunale 
emendamenti alle delibere sanitarie 

Grave provocazione del de Milanesi -1 provvedimenti riguardano l'istituzione di 5 centri socio-sani
tari, di 12 consultori e di un osservatorio epidemiologico - Documento delle organizzazioni sindacali 
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Denunciato il noto costruttore Sagliocco 

Per una stanza 23 0.000 lire al mese 
Ancora una clamorosa de

nuncia per la violazione della 
legge sull'equo canone. 

E questa volta il denuncia
to è ben noto, si tratta — in
fatti ~ del costruttore Vin
cenzo Sagliocco, uno dei prò* 
tagonisti delle ultime vicen
de della speculazione edilizia 
negli ultimi decenni. L'ultimo 
episodio, quello che ha porta
to alla denuncia del Saglioc
co è del resto emblematico 
di un'intera vita, si può dire, 

spesa per la speculazione. 
Il ragioniere Elio Di Giu

seppe, .. assistito dall'avvocato 
Angelo Caporale, ha presen
tato denuncia ieri alla procu
ra della repubblica perché 
per una stanza a Soccavo di 
47 metri quadri (uno spazio, 
cioè, di sci metri per meno 
di otto) gli erano state chie
ste 230 mila lire al mese di 
fitto. Il tutto è avvenuto gra
zie all'opera di un mediatore 
di un'agenzia immobiliare, 

Massimo Cu«no, che di re
cente era stato denunciato 
per un'altra clamorosa vicen
da di aperta violazione della 
legge sull'equo canone. 

Tanto Sagliocco che Cuomo 
dovranno ora rispondere di 
estorsione, di abuso di foglio 
privato in bianco e appropria
zione indebita. Il tentativo di 
violazione della legge era av
venuto, stando ai denuncian
ti, ricorrendo al « solito » si
stema delle cambiali antici

pate del contratto in bianco, 
che è uno degli espedienti più 
utilizzati da quanti intendo
no sottrarsi alla legge. Ma il 
ragioniere Oi Giuseppe non 
subito passivamente l'iniziati-
ragioniere Di Giuseppe non ha 
struttore. 

Bene ha fatto, ovviamente, 
perché questa è la strada per 
imporre l'attuazione della 
legge sull'equo canone e la 
tutela dei diritti degli affit
tuari. 

Uno manda sfratti per il futuro, l'altro ce l'ha con i Matània 

Vomero e Bagnoli: le gesta 
di due «padroni di casa» 

Stamane dovrebbe essere eseguito la « sfratto a dispetto » del pittore Matània (91 anni) 

Potrebbe interessare seria
mente la Procura della Re
pubblica l'iniziativa di un co
struttore, Mario Ossani, che 
ha inviato ai 22 suoi inquilini 
— citandoli per questa mat
tina in Pretura — uno sfratto 
per « fine locazione » con sca
denza nel 1984, ossia fra cin
que anni. Si tratta dei soli 
inquilini — sui 45 che abitano 
il grosso stabile di via Costan
tino n. 50 a Bagnoli —, che 
hanno fatto ricorso al giudice 
conciliatore e non hanno vo
luto accettare la sua pretesa 
di classificare 11 palazzo nel
la categoria « A 2 », superio
re a quella effettiva. 

C'è dunque in questi sfratti, 
nella citazione in Pretura, un 
gesto chiaramente intimidato
rio (oltre che un atteggiamen
to ridicolo di «dispetto»: il 
costruttore, fino all'84, non 
potrà intascare nulla di più) 
la cui sostanza è simile an
che se le forme sono diffe
renti, al gesto di quel padro
ne di casa che ha preteso 
la firma di un atto di ven
dita fittizio per eludere l'equo 
canone. Uno di questi casi 
è stato di recente classifica
to dalla Procura come estor
sione; in altre città casi ana
loghi hanno provocato l'im
mediato arresto del proprie
tario. 

Il palazzo di Ossani a via 
Costantino è stato, da quan
do fu costruito circa 20 anni 
fa, classificato come «edili
zia popolare », ossia catego
ria «A 4»: questo ha com

portato l'esenzione, per il pro
prietario, dalla imposta ILOR 
e la riduzione dell'IRPEP. 
Con l'equo canone l'Ossani ha 
deciso che la classificazione 
non gli conviene più, e ne ha 
chiesto al catasto la varia
zione. Prima ancora di aver
la—e gli inquilini e il Sunia 
che li difende saranno molti 
vigili sul comportamento dei 
funzionari catastali — ha 
chiesto l'aumento e Inviato 
lo sfratto futuro. 

Un altro comportamento as
surdo si nota nella vicenda 
dello sfratto intimato al vec
chio pittore Ugo Matània 
(01 anni) e alla sua famiglia 
(la moglie 87enne, la figlia 
Tullia anche lei pittrice, col 
marito e i figli) dalla casa-
laboratorio sita nell'antica e 
monumentale villa Belvedere 
al Vomero. Anche qui « ces
sata locazione» decisa 4 an
ni fa dalla proprietaria, la 

signora Rocco-De Marinls, ve
dova, tre figli, che non ha 
nessun bisogno né per sé né 
per i suoi parenti dei locali 
dove da 50 anni lavorano e 
vivono i Matània. Al piano 
superiore di villa Belvedere 
(tutta di proprietà dei Rocco-
De Marinls) c'è infatti un 
enorme appartamento — una 
ventina di stanze — comple
tamente disabitato; la stessa 
signora è proprietaria di de
cine e decine di appartamen
ti: sono tutti suoi anche i 
palazzoni abusivamente co
struiti in epoca laurina di
struggendo il bellissimo e se
colare parco di villa Belve
dere, in violazione del vinco
lo paesistico e del piano re
golatore. 

In difesa della casa-labora
torio dove i Matània lavora
no (e dove sono disposti a 
pagare di più) si sono mossi 
schiere di amici ed estimato-

Dibattito per la pace 
in Indocina e nel mondo 

Oggi alle 17,30 nella sa
la S. Barbara del Maschio 
Angioino si svolgerà una 
manifestazione sulla pace 
in Indocina e nel mondo 
indetta dalla PGCI di Na
poli. 

Al dibattito interverrà il 

compagno Massimo Loche 
redattore di « Rinascita ». 

La manifestazione è sta
ta indetta dopo i gravi 
fatti del Vietnam e per 
chiedere l'impegno per la 
distensione, lo sviluppo 
della cooperazione tra le 
nazioni. 

ri, che stamane saranno cer
tamente di nuovo sul posto. 
Un vero muro di gente — fra 
cui lo scrittore Michele Pri
sco, giornalisti, artisti, stu
denti — ha già bloccato una 
volta l'ufficiale giudiziario. 
Quest'ultimo, nel rinviare lo 
sfratto, ha scritto l'altra volta 
che gli era stato impedito («da 
un gruppo di giovinastri ». 

Il «dispetto» — non può 
trattarsi d'altro infatti — sta
volta non riguarda soltanto 
un anziano artista (che mo
tivi di civiltà e comprensio
ne dovrebbero indurre a la
sciare in pace) e la sua fa
miglia, ma un laboratorio che 
contiene un importante com
plesso di raccolte, collezioni, 
testimonianze su Napoli. 

Si tratta del materiale rac
colto nel corso di 150 anni 
dai predecessori di Ugo e Tul
lia, cioè da Eduardo e Fortu-
nino Matània che furono an
ch'essi famosi illustratori e 
pittori ed operarono nel seco
lo scorso. Il materiale fra 
l'altro interessa molto il Co
mune, e da più parti si è 
levato l'appello a non disper
derlo, cosa che accadrebbe 
certamente se i Matània do
vessero finire in un alloggio 
che non abbia locali adeguati. 

Anche in questo caso la 
« padrona » non ne vuole sa
pere di equo canone, e sem
bra animata soltanto dal de
siderio di buttare fuori un 
vecchio di 91 anni e i suoi og
getti preziosi non solo per lui 
ma per tutta la città. 

Sciopero di quattro ore e corteo dei metalmeccanici 

Domani di nuovo in pinzici 
Manifestazione davanti alla sede dell'Unione degli industriali per il rinnovo 
del contratto — Ieri si è svolta l'assemblea con i giovani per l'occupazione 

Ieri l'assemblea al cinema Fiorentini (di cui parliamo 
anche in altra parte del giornale), domani di nuovo in piazza 
durante lo se?opero nazionale di quattro ore: la lotta dei 
metalmeccanici napoletani per il rinnovo del contratto entra 
dunque nella fase calda. Domattina ci sarà una manifesta-
zicne in piazza dei Martiri, davanti alla sede dell'Unirne 
industriali per incalzare il padronato privato a confrontarsi 
sulla piattaforma contrattuale. Il corteo partirà da piana 
Matteotti. 

Ieri mattina, sempre per iniziativa della FLM, si è svolta 
l'assemblea col giovani. Un migliaio di militanti della FOCI, 
FGS, PDUP e MLS sono sfilati ki corteo per le vie del 
centro. Nel cinema Fiorentini sì sono incontrati coi consigli 
di fabbrica e numerosi altri giovani, tra cui gli istruttori 
al corsi ANCIFAP e i 900 assunti al comune di Napoli dalle 
Uste del preawiamcnto. 

Il dibattito è stato aperto da Sergio Bruschini, segretario 
provinciale della FLM. Per oltre due ore si sono alternati al 
microfono un giovane del «comitato di lotta per l'occupa
zione del rione Amicizia », un delegato sindacale dell'Aeri-
talia Zazzaro, un rappresentante dei 350 istruttori ANCIFAP. 
ingegno dell'istituto Galiani, uno studente della facoltà di 

economia e commercio, un socio delia «Cooperativa centro 
storico » e un giovane del preavviamento. 

n dibattito è stato concluso dal segretario nazionale della 
FLM Mattina, che ha proposto « una settimana di lotta per 
il lavoro a Napoli » con presidi di massa all'ufficio del collo
camento per sollecitare i tempi della riforma, alle sedi del-
rintersmd e dell'Unione industriali per ottenere il rispetto 
degli impegni presi per nuovi investimenti e mai mantenuti. 

Un altro « segnale » sulla tensione che regna tra i senza 
lavoro e venuto ieri mattina dal Cardarelli dove un gruppo 
di venticinque disoccupati ha invaso e occupato gli uffici 
della presidenza degli Ospedali Riuniti, costringendo il pre
sidente e i suoi collaboratori ad interrompere ogni attività. 
I 35 disoccupati — come ha poi precisato un comunicato 
degli Ospedali Riuniti — aspirano ad essere assunti per 
chiamata diretta. L'amministrazione ospedaliera ha tuttavia 
ribadito che ciò non è possibile in quanto in base alla 
normattTa vigente la chiamata diretta presuppone criteri 
selettivi già stabiliti dall'accordo regionale 

NCLLA POTOi «a 4rin§ wtMMTeefAatiofie ei cfitenm 

NAPOLI — « Vi apprestate 
a votare una delibera infa
me ». E' con questa provo
catoria affermazione che il 
de Bruno Milanesi ha esor
dito ieri sera in consiglio co
munale. Si riferiva alia isti
tuzione dei centri socio-sani
tari. Ecco dunque in che con
siderazione l'ex sindaco tiene 
un servizio la cui realiz
zazione, in una fase di 
grave emergenza, è ormai im
procrastinabile. Ma la squal
lida, sortita che ha provoca
to la giusta reazione del pub
blico, ha spiazzato lo stesso 
gruppo de. In mattinata, in
fatti, si sono riuniti gli esper
ti che dovevano esaminare 
gli emendamenti alle delibe
re già presentate m consi
glio l'altra sera. In questa 
sede si è raggiunto un ac
cordo di massima tra i rap
presentanti di tutti i partiti, 
DC compresa. E gli emenda
menti stavano appunto per 
essere illustrati al consiglio, 
quando Milanesi ha tentato 
il tutto per tutto per rin
viarne ancora una volta 1' 
approvazione. Ha minaccia
to addirittura di abbandona
re l'aula. Successivamente la 
seduta è stata sospesa per ri
portare la calma. Durissima 
infatti e stata la reazione dai 
banchi comunisti. I consi
glieri del PCI, comunque, si 
sono dichiarati contrari alla 
sospensione e non sono usci
ti dall'aula. In ogni caso — 
malgrado la sceneggiata di 
Milanesi e se non ci saranno 
ulteriori colpi di scena è 
certo che le delibere verran
no approvate. I provvedi
menti, come è noto, riguar
dano l'istituzione di cinque 
centri socio-sanitari di dodi
ci consultori e di un osserva
torio epidemiologico. I cin
que centri (nella delibera ven
gono definiti presidi sanita
ri di quartiere) entreranno 
in funzione nei seguenti 
quartieri: Ponticelli (Rione 
Santarosa), Traiano (presso 
il centro di Medicina sociale 
di piazza Giovanni XXIII), 
Secondigliano (Rione INA 
Casa), San Ferdinando (via 
Monte di Dio, 25), Stella-
San Carlo Arena-Colli Ami
ne! (presso l'ex centro di ad
destramento professionale). 

Le delibere non sono state 
né stravolte né rifatte, come 
invece aveva, chiesto l'altra 
sera il de Pomicino. Sono sta
te invece integrate in base 
alla recente riforma sanita
ria. Resta fondamentale, in
fatti, il ruolo del consiglio di 
quartiere, che garantirà la 
partecipazione dei cittadini 
alla gestione della Galute. Gli 
stessi consigli di quartiere 
dovranno presentare entro 60 
giorni un programma bien
nale di attività- Al de Pomi
cino ha risposto l'altra sera 
il compagno Emilio Lupo. Lo 
ha rimbeccato duramente ri
cordandogli come lui si rifa
cesse ad un sistema assisten
ziale che gestisce la malattia, 
non la salute, che è costoso 
e scadente, che ha fatto pro
liferare le mutue e l'assurdo 
consumo di medicinali, che 
non ha sconfitto né la morta
lità infantile né scongiurato 
in tempo tragedie come quel
le di Seveso. 

Il vantaggio del sistema 
sanitario italiano è tutto dei 
gruppi clientelali e politici, 
è un peso spaventoso per la 
collettività, in termini di ri
coveri ospedalieri inutili, di 
degenze lunghissime, di tra
gici •disservizi. Le delibere 
presentate dall'amministra
zione costituiscono invece 1' 
unica concreta anticipazione 
della riforma sanitaria. La 
medicina, in sostanza, scende 
dal piedistallo, va fra la gen
te, diventa educativa, istitui
sce servizi quali quello per i 
vecchi, protegge la materni
tà consapevole, lotta contro 
gli sprechi. E* questo che evi
dentemente faceva paura e 
non solo alia corporazione 
medica, ma a quella parte 
politica che ne condivide e 
ne favorisce i vantaggi ai dan
ni — lo si sta vedendo in que
sti giorni a Napoli — dell'in
tera collettività. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali hanno emesso ieri 
un comunicato relativo alle 
delibere per le assunzioni ap
provate recentemente dal 
Consiglio comunale Nei do
cumento in sostanza si affer
ma che il comune di Napoli 
non può procedere ad altre 
assunzioni e che il governo 
deve fare tutta intera la sua 
parte per far fronte al dram
ma dellr dióoccupazione C'è 
la necessita — si legge nel 
documento — di riproporre 
nei prossimi giorni, al gover
no e ai centri decisionali del
l'economie. con il sostegno 
dell'azione in atto dei lavo
ratori, decisioni rapide e in
rinviabili per la realizzazione 
di migliaia di avviamenti al 
lavoro produttivo nella cit
tà e nell'area metropolitana 

Ma i sindacati sollecitano 
a chiare lettere anche la più 
volte preannunciata riforma 
del collocamento. E chiedo
no ravvio immediato di una 
fase di sperimentazione pro
prio qui a Napoli. Tutto ciò 
è reso indispensabile — con
clude il documento — per 
su, «rare definitivamente il 
ricuso alle liste ed alle sac
che che con il presente do-
cur ento si ritengono esclu
se • i ogni ulteriore possibi
lità di riserva o da ulteriori 
valutazioni preferenziali nel
le assunzioni al comune di 
Napoli, per il quale — tra 
l'altro — non sono previste 
e prevedibili altre occasioni 
di lavoro per personale, ge
nerico. 

Ieri mattina in via Filippo Maria Briganti 

Si aprono tre voragini 
sgombrate 26 famiglie 

Il primo smottamento alle 6,30 - Immediato intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici 
del Comune - Due auto « inghiottite » - Sfrattati occupano la scuola Giordano Bruno 

VOCI DELLA 
CITTA' 

L* lettere de] nostri lettori di 
interesse ciKidino o regionale, 
saranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di osni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di 
necessiti concisi — devono essere 
indirizzati a: VOCI DELLA CITTA', 
redazione dell'Uniti, via Cervan
tes, 55 - NAPOLI. 

E' moglie del 
vigile urbano 
e lascia l'auto 
in mezzo alla strada 

Un gruppo di lettori di Ca-
podimonte ci ha scritto per 
denunciare un increscioso e-
plsodio. 

Sabato scorso all'altezza 
dell'Inani di via Amadeo di 
Savoia un'auto si è fermata 
in mezzo alla strada bloccan
do il traffico e le aKre mac
chine in sosta lungo il mar
ciapiedi. I proprietari di 
queste autovetture quindi 
hanno aspettato una decina 
di minuti per cercare di u-
scire. ma inutilmente. Final
mente è arrivata una donna, 
che è entrata nella macchi
na A lei i nostri lettori han
no fatto notare che oltre ad 
aver impedito ad altri auto
mobilisti di andare via lei 
poteva anche correre il ri
schio di vedersi appioppare 
una multa da un vigile urba
no. 

La donna non si è scom
posta ed a questa afferma
zione ha riso affermando che 
suo manto era anche lui un 
vigile e quindi della multa 
(sic!) non le importava nulla. 

«Un episodio di malcostu
me questo — concludono i 
nostri lettori — che lascia 
capire come sia deleterio l'u
so dell'autorità da parte di 
qualcuno ». 

L'auto targata NA B 33853, 
scrivono 1 lettori, se appar
tiene realmente ad un vigile 
urbano a maggior ragione 
non dovrebbe bloccare le au
to in sosta ed il traffica 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 febbraio 
1979. Onomastico: Eleonora 
(domani: Margherita). 
INCONTRO 
ALL'UDÌ 
SULL'ABORTO 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la sede dell'UDI • via Pala
dino, 5 • si terrà un incon
tro per fare il punto sullo 
stato di attuazione della leg
ge sull'aborto, in Campani.*, 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaiia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 14a San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria - Poggioroa-
le: S. Giovanni a Carbonara 
&3: staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carle Arena: via 
Feria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Vo
mero - Aromlla: via M. Pi
sciceli i 138: via L. Giordano 
144: via Merliani 33: via D. 
Fontana 37; via Simone Mar-
lini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se
condigliano 174. Posillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro-

L'on. Vittorelli 
in visita 

alla base Nato 
L'on. Paolo Vittorelli pre

sidente della commissione Di
fesa 'della Camera si è re
cato leti in visita alla base 
NATO di Bagnoli. 

H parlamentare è stato ri
cevuto dall'ammiraglio Shear 
con il quale ha discusso que
stioni riguardanti la difesa 
del Sud Europa e del ruolo 
deintaha nella NATO. 

Al termine del cordiale col
loquio è stato deciso di in
trattenere rapporti più stret
ti tra la commissione Difesa 
e il comando delle forze al
leato del Sud Europa, 

vinciate 16. Chiaiano • Maria-
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig
gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore 8,30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando -
Chiaia (piazza Santa Cate
rina, tei. 42.ÌL28 • 41.85.92); 
Montecalvario • Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Arenolla (via Giacinto Gi
gante 244, tei. 24.36.24 - 36.68.47 
24.20.10); Miano (via Lazio 
85, tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82); Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 -
728.31.80); S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12, tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20, tei. 760.25.68); 
Fuorigrotta (via Canteo 51. 
tei. 61.63.21); Chiaiano (via 
Napoli 40, tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6, 
tei. 726.19.61 - 726.42.40»; San 
Giovanni a Toduccio (piazza 
Pacichelli. tei. 752.0606). 

Funzionano dalle ore 8.30 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secon
digliano. tei. 754.49.83: San 
Pietro a Patierno, telefono 
738.24.51; S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 -
44.16.86; Mercato - Pendino. 
tei. 33.77.40; Vomero. telefo
no 36.00.81 - 37.70.62 - 36.17.41; 
Piscinola - Marianella. tele
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog-
gioreale, tei. 759.53.55-759.49.30; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vi eli i urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.1344. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 • 29.42.02. 

E' successo tutto all'improv
viso: alle 6,30 in via Filippo 
Maria Briganti, nel quartiere 
San Carlo Arena, si sono aper
te due voragini che hanno 
lesionato le fondamenta di al
cuni palazzi a causa di infil
trazioni d'acqua. Due automo
bili clw erano parcneggune ai 
bordi della strada erano let
teralmente « inghiottite ». Po
chi minuti dopo i vigili del 
fuoco obbligavano 26 famiglie 
a lasciare le loro abitazioni. 
Per fortuna a quell'ora per 
strada non c'era ancora mol 
ta gente e gli operai della 
ditta Iovine, che da qualche 
settimana stanno riparando le 
fogne, non avevano ancora ri
preso a lavorare. 

Molti degli abitanti dei pa
lazzi lesionati dormivano an
cora e sono stati costretti a 
lasciare le case in tutta fret
ta portando con sé le poche 
cose che hanno potuto racco
gliere. In strada in quel mo
mento c'era il guardiano del
la ditta. Salvatore Improta 
proprietario di una delle auto 
finite nella voragine. « Incre
dibile — racconta — mi ero 
allontanato dalla macchina 
per andare a telefonare. Ho 
sentito un rumore ed ho visto 
che la mia macchina non era 
più al posto dove l'avevo la
sciata; solo in quel momen
to mi sono accorto dei grossi 
bvchi che si erano aperti in 
terra ». 

Poco tempo dopo sul po
sto sono arrivati i vigili ur
bani ed i tecnici del Comune 
che hanno provveduto a fare 
i primi accertamenti, mentre 
le famiglie — come detto — 
abbandonavano le abitazioni. 
Al numero 71 le famiglie che 
dovevano abbandonare le case 
erano 6. 8 al numero 124; 12 
al numero 132. Immediatamen
te tutta la strada veniva chiu
sa al traffico, compreso quel 
tratto che ancora era tran
sitabile perché non interessato 
ai lavori -nlla rete fognaria. 
I tecnici intanto dichiaravano 
che il movimento franoso era 
ancora in corso e che si po
tevano prevedere altre vora
gini. 
• I vigili del fuoco infatti do

vevano tornare in via Brigan
ti " altre due volte: alle 13 
quando venivano segnalate le 
sioni al pavimento del bar Ma
rino, e ancora pochi minuti 
dopo le 15 quando si apriva 
una terza voragine delle stes
se dimensioni di quelle della 
mattinata. Tutti gli accessi ai 
palazzi sgomberati venivano 
ostruiti con delle transenne, e 
la gente invitata ad abban
donare la zona. 

Ma la cronaca degli avve
nimenti non era finita. Alle 

i 13 infatti un gruppo di per
sone tra quelle fatte sgom
berare. occupava la scuola 
elementare « Giordano Bru
no » in via Davanzati, a po
chi metri da via Briganti. Una 
moderna palazzina di due pia
ni nella quale riuscivano a 
sistemare qualche materasso e 
altre masserizie. I vigili del 
fuoco intanto avvisavano i 
tecnici del Comune dell'oppor
tunità di trovare accessi al
ternativi anche per i tre pa
lazzi che si trovano a ridosso 
di via Filippo Maria Briganti. 

All'interno della scuola oc
cupata. la tensione si è fatta 
subito forte. Molte delle don
ne protestavano per la situa
zione che si era determinata 
e per la prospettiva di rima
nere per un bel po' di tempo 
senza un tetto. Ad ogni modo 
non è la prima volta che in 
questo quartiere si verificano 
voragini o improvvise crepe 
al centro delle strade. 

L'ultimo caso si è avuto 
non più di quindici giorni fa 
con altre due voragini per le 
quali fu necessario l'interven
to dei vigili del fuoco e lo 
sgombero di alcune famiglie. 
II terreno è molto franoso e 
spesso sotto l'asfalto ci sono 
delle vere e proprie caverne. 
Le infiltrazioni d'acqua quin
di nei pilastri dei palazzi del
la zona si fanno sempre più 
frequenti. Infine c'è anche da 
segnalare l'apertura di una 
piccola voragine nella scuola 
materna « La Loggcita * in 
via Ciaravolo a Fuorigrotta. 

Le lesioni non sono gravi. 
ma alcune aule sono intanto 
state chiuse per precauzione. 

Nella foto: la più grande 
delle tre voraeini apertesi in 

j via Filiopo Maria Briganti: 
j un gnmpo di donne che oc-

cuna la scuola elementare 
«Giordano Bruno». 

Presentato il 
bilancio 

della Provincia 
Si è riunito ieri sera nel

la sala di Santa Maria La 
Nova il consiglio provinciale. 
Primo punto all'ordine del 
giorno il bilancio di previ
sione per il "79. Il compa
gno Ilio Daniele — asses
sore al bilancio — ha letto 
la reiasione, ma il dibattito 
— come hanno concordato i 
capigruppo di tutti i partiti 
— inizerà il 26. , 

Intanto il consiglio prò 
vinciate torna a riunirsi og
gi per affrontare gli altri 
punti dell'ordine del giorno. 
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In tutta la zona un grave dissesto idro-geologico 

35 Comuni minacciati da frane 
nella provincia di Benevento 

La tragedia evitata del treno deragliato ha riproposto drammaticamente il problema - Le cause 
naturali e i danni provocati dall'uomo - Lo scandaloso caso della « superstrada della morte » 

BENEVENTO — Il deraglia
mento di Padull, dove l'e
spresso Napoli-Foggia con a 
bordo oltre 500 viaggiatori è 
uscito dai binari a causa di 
una frana, ha riproposto 
drammaticamente il proble
ma del dissesto e del degra
do dell'assetto idro geologico 
del territorio del Sannio. 

Per un puro caso, l'altro 
giorno, si è evitata la trage
dia; ma la precarietà di quel
la linea cosi trafficata e, pia 
in generale, di tutto il siste
ma viario della provincia, 
pone seri problemi, sia 
per la sicurezza del viaggiato
ri, sia per lo sviluppo econo
mico e sociale, direttamente o 

indirettamente legato ai tra
sporti. ;,, -

La provincia di Benevento 
presenta una costituzione geo
litologica, varia e complessa 
e con una naturale predispo
sizione al dissesto dovuto al
la elevata permeabilità del 
terreno che agevola la circo
lazione dell'acqua In super
ficie ed in profondità. « Ma 
se è vero questo — ci dice il 
compagno geologo Alfonso 
Boscarelli, — l'estremo disse
sto idrogeologico della pro
vincia è anche causato dal 
dissennato disboscamento, 
dalla irrazionale coltivazione 
dei terreni in forte pendio, 
dalla mancata sistemazione 

idraulico-forestale, dai tagli 
delle scarpate operati dal
l'uomo e dagli indiscriminati 
prelievi delle sabbie dal fiu
mi ». -

I problemi del dissesto Idro-
geologico, ovviamente, non ri
guardano solamente la pro
vincia di Benevento ma si 
estendono a tutto il territo
rio regionale ed assumono 
una preoccupante drammati
cità se si dà una rapida 
scorsa ad alcuni dati: la Cam
pania è terza nella classifi
ca nazionale, per la franosità; 
ha il primato di 120 centri 
abitati, sui 783 dell'Intero pae
se, che sono minacciati In mo
do serio da frane; il 79 per 

Occupavano un'aula del vecchio Policlinico 
fc. • , i — i . • • -m • — .i g • M • • • • • • ' - » 

Giovani medici disoccupati 
sgomberati dalla polizia 

E' stato rinviato 
al 2 marzo 

il congresso dei 
comunisti irpini 

AVELLINO — Il congresso 
del comunisti Irpini è stato 
rinviato. Lo annuncia un co
municato della segreteria del
la Federazione del PCI di 
Avellino nel quale si afferma 
che « Il XV congresso pro
vinciale è stato spostato dai 
giorni 23. 24 e 25 febbraio ai 
giorni 2, 3 e 4 marzo. Il 
congresso — prosegue il co
municato — avrà l'identico 
ordine di lavoro 

Adelchi Scarano 
eletto segretario 
della Federazione 
del Pei di Caserta 

Per un deplorevole refuso 
tipografico è < saltata > dal 
nostro giornale di ieri la noti
zia dell'elezione del compagno 
Adelchi Scarano alla carica di 
segretario della federazione 
comunista di Terra di lavoro 
da parte del nuovo comitato 
federale eletto dal congresso. 

Ce ne scusiamo con il com
pagno Scarano e con i lettori. 

f i partito: *W8b- . * 
) 

CONGRESSI 
A S. Erasmo alle 17 della 

cellula gas con D'Acunto; a 
Caravita alle 18; in Fede
razione alle 17 della sezio
ne Atan con D'Angelo e Im
pegno. 

ATTIVO 
Alle 17,30 su le «Tesi del 

XV congresso del PCI e i 
problemi del commercio ». 
Introdurrà Marino Demata 
e concluderà il compagno Le
lio Grassucci segretario na
zionale della Confesercenti. 

SCUOLA DI PARTITO 
Venerdì, sabato e_ dome

nica presso la scuola'di par
tito si terrà un corso sulle 
«Tesi del XV congresso: la 
crisi economica ». La lezione 
introduttiva sarà tenuta dal
la compagna Lina Tambur
i n o . Le zone, le sezioni e 
le cellule che volessero par
tecipare' alle lezioni della 
scuola di Castellammare de
vono far pervenire le preno
tazioni presso la Federazio
ne o la scuola di partito (Ca
stellammare, corso Vittorio 
Emanuele, 57 - tei. 8705000). 

SI è conclusa con l'inter
vento della polizia l'occu
pazione dell'aula di clini
ca medica del vecchio poli
clinico di piazza Miraglia. 
Gli agenti si sono presen
tati intorno alle 18.30 e 
hanno invitato i giovani 
medici laureati e abilitati 
senza lavoro a porre fine 
alla loro pacifica manife
stazione di protesta che or
mai andava avanti da cir
ca una quindicina di gior
ni. 

Ieri sera nell'aula di cll
nica medica si trovavano 
soltanto una quarant ina di 
giovani che stavano met
tendo a punto un docu
mento. ma secondo quanto 
sostengono alcuni medici 
il t movimento * dei sani
tari disoccupati raccoglie 
a Napoli almeno cinque
cento adesioni. 

I giovani medici rivendi
cano il diritto al lavoro; 
chiedono in particolare 
che venga a t tua ta in tem
pi brevi la riforma sanita-

' ria. « Con l'apertura dei 
centri sociosanitari e un* 
organizzazione sanitaria 
diffusa in tutto il territo
rio regionale si aprirebbero 
nuove possibilità di lavoro 
per i giovani medici che 
non sono disposti a subire 
i ricatti dei "baroni'' del
la medicina ospedaliera » 
hanno sostenuto Ieri i gio
vani. dopo essere s ta t i 
sgomberati dalla polizia. 

cento del 546 comuni della re
gione è sottoposto a vincolo 
idro geologico e di essi, ben 
210 sono interessati da movi
menti franosi, 106, nella pro
vincia di Avellino, 54, in quel
la di Salerno, 10, nella pro
vincia di Napoli, 5, in quel
la di Caserta e 35 (su un to
tale di 77) nella provincia 
sannita. 

Ma 11 fenomeno peculiare 
che si rileva nella nostra pro
vincia è dato dall'incuria e 
dalla Irresponsabilità delle au
torità « degli amministrato
ri che molto spesso, per gio
chi di potere o per logica di 
« campanile », creano danni 
e dissesti più gravi di un 
terremoto. Si pensi alla fon
do valle Tammaro, la « su
per strada della morte », co
me è stata definita per il nu
mero impressionante di inci
denti, molti dei quali mortali, 
che vi si sono verificati. Eb
bene, il tracciato di questa 
strada (che collega Beneven
to con Campobasso) è stato 
scelto al di fuori di ogni 
razionalità e al limite della 
incompetenza, soprattutto per 
ciò che riguarda l'assetto geo
logico della zona. 

Adesso per riaggiustarla oc
correranno altri 2 miliardi e 
tutto questo perchè si è vo
luto accontentare i « potenti » 
della zona che volevano che 
il tracciato toccasse 1 loro 
« feudi ». Un altro esempio di 
come il potere democristiano 
delle nostre zone si rapporta 
al problema dell'assetto idro
geologico del territorio è dato 
dalla frana di Apollosa un 
comune ad una decina di chi
lometri dal capoluogo. Qui, 
per il mancato deflusso del
le acque e dello sbocco del
la rete fognante a rete aper
ta, da anni va avanti un 
progressivo smottamento del 
terreno. A tutt'oggi nulla è 
stato fatto e la frana, di 
molto a valle del centro abita
to, ha finito per assumere 
dimensioni tali da iniziare 
ad interessare il paese stes
so. Che fare? «E* necessa
rio al più presto — risponde 
il compagno Boscarelli — at
trezzare un piano di inter
vento che provveda a siste
mare I fiumi realizzando al 
più presto gli invasi di cam
po Lattaro e di Apice ed at
tuare rimboschimenti oculati 
e redditizi sia per il t ipo di 
zona sia per le piantine scel
te ». « S'impone anche — con
tinua — la necessità di av
viare una conoscenza di tipo 
nuovo dell'assetto geologico 
della provincia andando alla 
istituzione di uffici geologici 
a carattere regionale con 
compiti di informazione, di 
studio e di controllo rigoro
si delle risorse del territorio». 

Carlo Panella 

Inaugurato 
ad Atripalda 
il consultorio 
AVELLINO — E' stato 
inaugurato ad Atripalda — 
il grosso centro vicino ad 
Avellino — il primo con
sultorio della provincia. Si 
tratta di una positiva rea
lizzazione che premia le 
lunghe lotte del movimen
to democratico delle donne 
di Atripalda (comprenden
te comuniste, socialiste e 
cattoliche), durato ben 
due anni. Il primo risul
tato fu ottenuto nella pri
mavera del "78 quando fu 
modificata una proposta 
della giunta regionale che 
non prevedeva un consul
torio ad Atripf.lda. Fu 
presentata alla Regione 
una petizione firmata da 
più di 200 donne e la deci
sione venne, così, modifi
cata. Del consultorio di 
Atripalda fu deciso si do
vessero servire altri 13 co
muni dell'hinterland (Can
dida, Cesinali, Labio, Ma-
nocalzati, Montelfalcone. 
Parollse, Sorbo Sertico, S. 
Potito, S. Mango Aiello. 
Chiusano. S. Michele di 
Serino, e S. Stefano del 
Sole). 

Con la costituzione in set
tembre di una giunta co
munista ad Atripalda. la 
previsione regionale è en
trata nella fase esecuti
va. Il 22 settembre, infatti. 
il consiglio comunale ha 
deliberato all'unanimità 
la istituzione del consul
torio in questa cittadina 
In ottobre, poi. sono stati 
repenti ì locali ed è sta
to chiesto un contributo 
straordinario alla Regio
ne per l'acquisto delle at
trezzature. E' stato fatto 
inoltre un avviso pubblico. 
per titoli, per assegnare le 
consulenze agli operatori 
sanitari; in novembre une 
commissione interpartiti
ca ha esaminato le istan
ze pervenute al Comune 
con l'avviso pubblico e ha 
scelto gli operatori 
" Intanto, si provvedeva 
ad utilizzare anche il per
sonale già alle dipendenze 
del Comune. Alla cerimo
nia di inaugurazione han
no preso parte numerose 
donne e amministratori 
dei 14 comuni. Dopo un 
breve saluto del sindaco, 

dottor Alvino, la compagna 
Alberta De Simone, asses
sore alla Sanità, ha sotto
lineato, come il consulto
rio avrà una gestione so
ciale 

n a p o l i - C a m p a n i a /PAG, il 
Accolto dalla Camera un emendamento del PCI 

Autostrada Napoli-Salerno 
nuove tariffe (meno care) 

Nella conversione in legge del decreto elimitato il livellamento ai pedaggi del
la rete stradale - Si trattava di doppio onere per gli automobilisti campani 
Quando il 10 gennaio scor

so gli automobilisti imbocca
rono i caselli dell'autostrada 
Napoli-Salerno ebbero la 
sgradita sorpresa dell'entrata 
in vigore delle nuove tariffe. 
La notizia, per la verità, era 
già stata diffusa qualche 
giorno prima ma l'entità del
l'aumento del pedaggio risul
tò agli utenti dell'autostrada 
molto più elevato rispetto a 
quello andato in vigore per 
le autostrade statali. Era ac
caduto. infatti, che la legge 
non solo aumentava percen 
tualmente i pedaggi ma 
prescriveva ohe i pedaggi 
stessi, prima dell'applicazione 
degli aumenti percentuali, 
dovevano essere portati ai li
velli di quelli praticati dalla 
società « autostrade S p.A. ». 
Questa norma si traduceva, 
in effetti, in un doppio au
mento in quanto per l'auto
strada Napoli-Salerno erano 
applicate tariffe inferiori a 
quelle in vigore sulla rete af
fidata in concessione alla so
cietà DUbblica. 

U decreto legge 23 dicem
bre 1978. n. 813, con il quale 
venivano emanate queste di
sposizioni in materia di tarif
fe autostradali, tendeva a sa
nare 1 debiti che erano stati 
contratti dagli enti autostra
dali a prevalente capitale 
pubblico e dai consorzi per 
le autostrade siciliane. Se 
pur discutibili, le finalità di 
questo decreto potevano an
che essere comprese ma non 
poteva essere assolutamente 
accettato che ciò si rivelasse 
particolarmente punitivo per 
una regione come la Campa
nia caratterizzata da una pe
sante situazione economica e 
sociale. Un doppio aumento 
si sarebbe tradotto, come si 
è tradotto fino a oggi, in un 
prelievo maggiore di danaro 
dalle tasche degli automobi
listi campani rispetto a quelli 
di altre reioni e ciò era pa
lesemente ingiusto. 

In sede di conversione in 
lepge del predetto decreto, I 
comunisti si sono battuti per 
pmendare il testo del decreto 
in modo da limitare l'aumen
to del pedaggio solo a quello 
percentuale, senza prima a-
deguarlo alle tariffe in vigore 
sulla rete gestita dall'a Au
tostrada S p.A. ». E, Infatti, 
nel secondo comma dell'arti
colo 1 della legge è detto ohe 
il livellamento delle tariffe 6i 
applica con la sola eccezione 
ner quelle affidate in conces
sione alla Società, autostrade 
meridionali. 

Quindi a partire dall'entra
ta in vigore della legge di 
conversione sull'autostrada 
Nsooli-Salerno saranno ap 
pi Ica te nuove tariffe che ri
sentiranno solo dell'aumento 
percentuale del 5,44 per cen
to. Il ohe significa che quelle 
attualmente praticate do
vranno subire una sensibile 
riduzione. 

/ CINEMA DI NAPOLI 
TEATRI 

Tele 

Por

ger» 

CILEA (VI* San Domenico 
tono 6S6 265) 
Ore 21,15 «Mistero napolita
no » di Roberto Oe Simone 

SANCARLUCCIO (Via ». Pasquale 
a Chlala. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21,15 Pina CIpriani e Fran
co Nico presentano « Irplnla, ol 
terra mia cchlu' cara » (spetta
colo documento in un tempo) 

SANNAZZARO (Via Chlala 157 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pron
to soccorso > 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio 
Tel. 401.643) 
Ore 21,15 Salvo Rondone pre
senta « Tutto per bene » di Pi
randello 

D'ANA (Via L. Giordano • Tela-
tono 377.527) 
Ore 2 1 : e O signor do cinema
tografo a 

TEATRO COMUNQUE (Via 
l'Alba 30) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 417144) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.sa S. 
dlnando - Tal. 444.500) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (presto " C 7 " 
(Via Cornei D'Ayala 15 • Vo-
mero) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
8. CoBOllno, 45 • Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre del Greco • Tel. 8825855) 
Riposo 

AUGUSTEO (Plana Duca D'Ao
sta • Tel. 415361) 
Alle ore 2 1 , Vittorio Caprioli, 
Angelo Pagano, Gigi Reder In: 
« L'opera do muori e famme », 
di E. Porta, con Isa Lindi e 
Antonio Casagrande 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piazza Salazar) 
Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta: 
« Berlin dada 1918-1920 » 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21 Quartetto Amadeus 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Bentornato Dio, con G. Burnì 
SA 

MAXIMUM (Viale A. Granisci 19 
Tel 682.114) 
Bentornato Dio, con G. Bum* 
SA 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 
Retrospettiva di Felllni • Toby • 
I clawns » 

NUOVO (Via Moatecatvario, 18 . 
Tel. 412.410) 
Luci d'inverno di J. Bergman -
OR 

RIT2 (Via Pettina, 55 • Telefo
no 218.510) 
I I prestanome, con W. Alien -
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
V omero) 
Aguirre furore di Dio, con K. 
Kinski • DR 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA» (Via PoeJllipo 346) 

Ore 20,30 proiezione di diapo
sitiva tu Cuba, seguirà dibattito 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 30) 
Ore 16,30 e 20 Berlin Alezan-
derplatz di Jutzi 
Ore 18.15 e 22 • Rragane In 
uniforme » di Sagan 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Astienti, con O. Sharlf • OR 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 Te

lefono 418.030) 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatry • S 

AMBASCIATORI (Via Crltpl, 23 • 
Tel. 683.128) 
L'amico sconosciuto 
coi E. Gould - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSOI (Corto Meridional* • Telo-
tono 339.911) 
Ridendo scherzando, con W. 
Chiari • SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tal. 418.134) 
I l gatto • Il canarino 

CMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Scrilpe • Tal. 681.900) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
I l mammasantissima 

FIAMMA ( V i * C. Poerlo 46 • Te
lefono 416.988) 
Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il villette», con U Tognazzl 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310.483) 
Il mammasantissima 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te
lefono 418.880) 
uperman (orano: 15,30, 22,30) 

ODEON ( P . a Piedigrotta 12 Te
lefono 667.360) 
Il mammasantissima 

ROXY (Via Tarui* • Tel. 343.149) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (V I * S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Ahanti 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ACANTO (Vial* Augusto - Tele
fono 619.923) 
Che dritto con 3 donne • letto 

AORIANO (Tot. 313.005) 
Dove vai In vacanza?, con A. 
t,ordi - C 

ARGO (Via Alessandro Feerie. 4 -
Tel. 224.764) 
Black Afrodite 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi
ralo • TeL 616.303) 
Superba», con I. Streck - DR 
(VM 18) 

AMERICA (Via Tito Aftfllnl, 2 • 
Tel. 248.982) 
Assassinio sai Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ARCOBALENO (V i * C Canili, 1 • 
TeL 377.583) 
Mustang la està del piacer* 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

AVION (V. l * degli Attronauti . 
Tel. 741.92.64) 
Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mari-
hau • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassinclli - A 

EDEN (Via G. Sintetico • Tele
fono 322.774) 
Adolescenza morbosa 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Sexomania 

GLORIA • A > (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Il racket dei sequestri, con t . 
Keach - G ( V M 18) 

GLORIA « B > 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • OR 

MIGNON (Via Armando Dlaa -
Telefono 324.893) 
Black Afrodite 

PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tele* 
lono 370.519) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini • DR 

TITANUS (Corso Novara 37 . Te
lefono 268.122) 
La felicità nel peccato 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Meuocannorto, 109 > 

Tel. 206.470) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
Lady Chitterlcy, con M. Me Bri
de - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
La grande avventura di ufo ro
bot - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Rivelazioni erotiche di un'evasa 
da un career* femminile, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Ossessione carnate, con M. Mor
ris - DR (VM 18) 

LA PERLA ( V I * Nuova Astiano 35 
Tel. 760.17.12) 
Tre simpatiche carogna, con G. 
Depardieu - SA ( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 
Lad Zeppelin - M 

MODERNISSIMO (V. Cittemo del* 
l'Olio • Tel. 310.062) 
I l prezzo del poter*, con G. Gem
ma - A 

PIERROT (Via A. C D* Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 
Il conto i chiuso, con C Mon-
zon - DR 

POSILLIPO (Via Posllllpo . Tele
fono 7694741) 
In cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V . I * Cavallef**-
ri • Tal. 616.925) 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
- SA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58 
Supcrvixen, con C. Napler • SA 
(VM 18) 

VITTORIA (Tal. 377.937) 
Sexy Jeans, con D. Maury • C 
(VM 18) 

Ipermercato di Napoli 
Casoria-circumvallazione di Napoli 

il più grande moderno e completo del Centro-Sud 

A TUTTI I PRODUTTORI DELLA CAMPANIA E DELL'AREA NAPOLETANA 
Nei primi mesi di attività del nostro Centro Commerciale, 
aperto a tutti, abbiamo avviato dei buoni affari con vari produttori locali. 
Vogliamo ora intensificare i nostri acquisti al Sud e per questo 
desideriamo ampliare i nostri contatti con 
produttori di: 

* AUMENTAR. 
* ABBIGLIAMENTO DI OGNI TIPO 
* CASALINGHI E ARTICOLI VARI 

Il nostro assortimento comprende tutto ciò che interessa 
alla famiglia media. 

VI INVITIAMO QUINDI A VISITARE L'EUROMERCATO CAMPANIA E AD 
INDIRIZZARE LE VOSTRE OFFERTE A: EUROSTANDA -via Privata Goriich 1,20037 PADERNO DUGNANO (Mi) 

.*? 
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Ringraziamo fin d'ora quanti vorranno farlo, assicurando che a tutti daremo 
una risposta Successivamente concorderemo una serie di incontri. 
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Dopo i ripetuti « veti » del partito dello Scudo crociato 

Ora si vaglia la possibilità 
di fare un governo senza la DC 
Il Consiglio regionale dovrebbe tenersi il 28 - L'assemblea dovrà approvare importanti provve
dimenti - Nota del gruppo consiliare comunista - Ieri riunione tra PCI, PSI, PSDI, PRI e Sinistra ind. 

ANCONA ~ Ci sarebbero le 
« colombe », desiderose di la
vorare e di approvare i prov
vedimenti (la Democrazia cri
stiana) e i « falchi > che in
vece farebbero di tutto per 
congelare, per spaccare, per 
impedire che la Giunta Mas
si produca gli ultimi frutti, 
prima di dimettersi (il (PCI, 
manco a dirlo): questo, più o 
meno, il senso di una cam
pagna di stampa suggerita 
evidentemente dai democri
stiani per coprire altre mano
vre di rinvio. 

C'ò poco da giocherellare 
sulle parole o sulle mezze 
verità: entro il 28 febbraio 
la Giunta regionale si dimet 
te. entro quella data*— pre 
cisa la mozione firmata dai 
cinque e dalla sinistra indi 
pendente, non da una e inter 
pretazione particolare > dei 
comunisti — si devono rea 
lizzare le cose stabilite e av 
viare la nuova fase politica 

Il Consiglio dovrebbe esse 
re convocato per il 28 feb
braio: l'ufficio di presidenza 
si riunisce venerdì per con-

Da Osimo e Pesaro 
richiesta di una 

chiara svolta politica 
ANCONA — La veri/tea re
gionale e la possibilità di 
giungere entro il 28 feb
braio alla definizione di 
un nuovo governo, coin
volge direttamente il PCI 
e il PSI, anche nelle va
rie situazioni locali. L'al
tra sera ad Osimo (AN) è 
stata presentata e votata 
una mozione (firmata da 
Guzzini per i comunisti e 
Donati per i socialisti) in 
cui si auspica che « si su
peri rapidamente la con
traddizione tra il neces
sario consenso critico del
le componenti essenziali 
della realtà regionale e la 
loro assenza dall'esecu
tivo ». 

La mozione è stata vo
tata favorevolmente da 
PCI e PSI, astenuti i so
cialdemocratici, contraria 
la sola DC. 

Prima della votazione 
c'è stata una lunga discus
sione nella quale sono in
tervenuti per il PCI i com
pagni Guzzini, Lavagnoli, 
Angeletti. Guercio, per la 
DC Edeliweiss, Polenta e 
Fernando Ridarelli, per il 
PSDI Giuseppe Ridarelli. 

Nel documento conclu
sivo, dopo parole di preoc
cupazione per la situazio
ne politica nazionale, si 
esprime l'auspicio che 
« dalla regione Marche 
venga una indicazione 
precisa in direzione del 
rafforzamento della poli
tica di unità nazionale. 
quale unica risposta al 
terrorismo e ai problemi 
del Paese ». 

Nell'imminenza della 
scadenza del 28 febbraio 
fissata da tutte le forze 
politiche dell'intesa, per 
consolidare il quadro po
litico marchigiano modi
ficando l'attuale soluzione 
«ponte» (che vede una 
Giunta tripartito appog
giata da tutte le altre 
forze e che ha operato 
nell'interesse delle Mar
che con coerenza e vo
lontà), i firmatari chie
dono un superamento di 
tale situazione. 

«Il rispetto rigoroso e 
puntuale della scadenza 
del 28 febbraio — conclu
de la mozione osimana — 
appare sempre più urgen
te, anche al fine di ren
dere possibile l'attuazione 
degli impegni program

matici che sono improro
gabili necessità delle po
polazioni marchigiane ». 

Anche al Consiglio co
munale di Pesaro è stato 
presentato un ordine del 
giorno, proposto dai com
pagni Marlotti (PCI) e 
Crescentini (PSI) in cui si 
invitano «le forze politi
che dell'attuale maggio
ranza a dar vita ad una 
giunta organica di unità 
democratica cui parteci
pino tutti i partiti che 
hanno sottoscritto l'accor
do programmatico e poli
tico nello scorso settem
bre ». 

Il documento unitario 
rileva infatti che « pur 
avendo la giunta svolto in 
modo corretto il mandato 
assegnatole dal consiglio 
regionale nel mese di set
tembre, importanti que
stioni hanno mostrato di 
potere essere risolte sol
tanto con la diretta col
laborazione nel governo 
regionale di tutte le for
ze democratiche della 
maggioranza; che tali 
questioni attengono in 
particolare alle scelte, cer
to difficili e complesse, 
del rinnovamento econo
mico e sociale delle Mar
che, e soprattutto ai pro
blemi delle imprese pic
cole. medie ed artigianali 
che devono trovare nella 
attività di programmazio
ne della regione un chia
ro punto di riferimento ». 

Altre questioni — ricor
da l'odg — « nascono dal
la crisi di alcune grandi 
fabbriche (come la Monte-
dison di Pesaro): occorre 
attuare importanti leggi 
di riforma e di program
mazione nel campo della 
agricoltura, della Sanità. 
della casa, delle istituzio
ni, e in particolare nel 
rapporto tra Regione e 
Comuni; è necessario — 
aggiunge il documento — 
dare puntuale e piena at
tuazione al programma 
concordato; la rilevanza 
delle questioni suddette 
impone quindi — secondo 
i consiglieri del PCI e del 
PSI — la necessità di ave
re un esecutivo regionale 
dotato della pienezza del 
consenso da parte delle 
forze della attuale mag
gioranza e che veda il 
coinvolgimento diretto di 
ciascuna di esse». 

vocare la seduta. Il Consi
glio ha da lavorare sodo per 
approvare tutto quello su cui 
si è segnato finora il pas
so. La Democrazia cristiana 
ha fatto come Penelope: men
tre le altre forze della mag
gioranza tessevano, essa di
sfaceva la tela di nascosto. 

Nelle riunioni di maggioran
za (quando era presente) giu
rava fedeltà imperitura alla 
intesa, ma in mille altri mo
di riusciva poi a boicottarne 
la crescita ed il rafforza
mento. 

Le cose urgenti da appro
vare sono elencate in una no
ta diffusa ieri dal gruppo co
munista alla Regione. Vi si 
legge: «A fronte di una cam
pagna di stampa tendente a 
coprire le responsabilità del
la democrazia cristiana e a 
deformare la posizione e l'at
teggiamento del PCI alla Re
gione Marche, il gruppo con
siliare comunista denuncia le 
manovre e i ter tati vi di rin
vio tesi ad impedire che il 
consiglio regionale approvi ra
pidamente provvedimenti di 
estrema importanza che sono 
il risultato di un lungo e 
paziente lavoro unitario che 
ha visto in primo luogo l'im
pegno dei consiglieri comuni
sti: la legge sulle procedure 
dei lavori pubblici, la legge di 
delega in urbanistica, la leg
ge per finanziare gli asili-ni
do, la ripartizione dei fondi 
per il piano decennale della 
casa. ». 

«Si tratta di atti che la 
mozione programmatica po
neva a scadenza per il 15 
novembre — si precisa nella 
nota — e in grado di rappre
sentare un concreto contribu
to allo snellimento di alcu
ne procedure, a favorire l'at
tività dei comuni, allo svilup
po dei servizi sociali e delle 
attività produttive ». 

« Queste le ragioni per le 
quali il gruppo comunista ri
tiene indispensabile e urgen
te convocare il Consiglio re
gionale entro il 28 febbraio. 
poiché le singole leggi sono 
già pronte e in grado di es
sere affrontate ed approvate 
dal Consiglio regionale per di
venire operanti ». 

«Chi, come la DC, rinvia e 
boicotta l'approvazione di que
sti provvedimenti per occul
tare altre manovre, dimostra 
mancanza di responsabilità e 
condiziona negativamente il 
funzionamento delle istituzioni 
a interessi di partito ». 

« A ulteriore riprova del di
simpegno politico della De
mocrazia cristiana, teso ad 

Dibattito sull'Iran 
al circolo «Gramsci» 

ANCONA — Il circolo • Gram
sci » (via Cialdini 3) ha or
ganizzato per oggi pomerig
gio alle ore 17,30, un incon
tro-dibattito di grande attua
lità. I l tema tratta: « Iran. 
quando tutto un popolo scen
de in lotta ». 

All'incontro parteciperà II 
giornalista compagno Massi
mo Boffa, di ritorno da Te
heran. 

osteggiare l'attuazione del 
programma concordato, si ri
leva che anche nella riunione 
dell'altro ieri, della maggio
ranza, non era presente nes
sun consigliere regionale del
la Democrazia cristiana ». 

Ieri si è svolta la riunione 
tra le delegazioni del PCI, 
del PSI. del PSDI, del PRI e 
della sinistra indipendente: si 
discute sulla soluzione da da
re al governo regionale, do
po l'appello rivolto dai co
munisti agli altri partiti a 
presentare una mozione co
mune in Consiglio. 

La chiusura della Democra
zia cristiana si manifesta or
mai su fronti diversi. Que
sto partito ha significativa
mente espresso voto contrario 
(come documentiamo qui sot
to) ad un ordine del giorno 
presentato ad Osimo da PCI 
e PSI. 

Il PSDI invece si è aste
nuto ed anche questo è il 
sintomo che i socialdemocra
tici mostrano una certa di
sponibilità a sciogliere positi
vamente il nodo Regione. 

Il « veto » democristiano — 
per quanto lo si voglia mi
nimizzare da più parti — è 
comunque al centro di una
nimi critiche. 

Quasi raddoppiato in un anno il traffico allo scalo marittimo anconetano 

D Mancano adeguati par
cheggi per gli automezzi 
commerciali e per quel
li dei turisti 

D Inadeguata la flotta per 
i « containers » e per gli 
autocarri internazionali 
TIR 

D L'asse attrezzato a sud 
e il Piano particolareg
giato air esame della 
giunta comunale 

• I finanziamenti necessa
ri e i ripetuti fenomeni di 
clientelismo della Demo
crazia cristiana 

ANCONA — «Non é Irragio
nevole immaginare, per il 
1979, un traffico di circa 60 
mila containers per il porto 
di Ancona ». La previsione, 
espressa dal console della 
Compagnia dei Portuali, Sil
vano Lorenzini, dà la dimen
sione delle prospettive di svi
luppo dello scalo dorico: 
specie se si tiene conto del 
risultati del '78. 

Con oltre 182.370 tonnellate 
di merci sbarcate, l'aumen
to nei confronti del '77 é sta
to del 125 per cento. Del 22 
per cento sono aumentate 
anche le merci imbarcate. 

L'unico calo avvenuto, è 
nel settore dei silos, con cir
ca il 10 per cento in meno. 
« Il problema però — ci 
spiega ancora Lorenzini — è 
nella diminuita richiesta di 
mangimi, causata dal genera
le calo degli allevamenti ». 

Grazie alla sua felice posi
zione geografica ed al buon 
inserimento nel sistema dei 
trasporti, Ancona ha visto un 
rapido sviluppo del traffico 
merci mediante container;;: 
dai 20.521 del ' 77 ai 35.933 
dello scorso anno, con un 
aumento di quasi il 75 per 
cento. 

Per quest'anno, poi, é pre
vista una serie di potenzia
menti: la ditta «Merzario», 
la più grossa di quelle ope
ranti nel porto di Ancona, 

Tanti problemi 
per un porto 

che «tira» 
sempre di più 

La lunga battaglia di Porto S. Giorgio con il mare 

Mezzo miliardo di danni e le onde 
già lambiscono le prime abitazioni 
La burrasca ha eroso spiaggia e litoranea, abbattendo numerosi «chalet» 

FERMO — Ieri mattina 11 
sole si è fatto rivedere sulle 
Marche, dopo alcuni giorni 
di pioggia violenta e mareg
giate distruttrici. E' bastato 
per farci un'idea più precisa 
dei danni subiti dal litorale 
marchigiano. 

In questo contesto, il caso 
di Porto S. Giorgio assume 
un valore emblematico, visto 
che nell'archivio comunale 
esiste una cartella speciale, 
che ogni anno, dal 1964, si ar
ricchisce di nuovi fogli: rac
coglie la documentazione sul
le ricorrenti mareggiate che 
martoriano il litorale piceno 
producendo danni sempre 
più gravi. 

Quella di domenica, l'ul
tima di una serie che que
sta stagione ha già messo a 
dura prova l'esistenza del
l'arenile, sarà però ricorda
ta come una tra le più di
struttive. 

Sotto gli occhi di centinaia 
di persone (semplici curiosi 
ma anche abitanti toccati di
rettamente dal pericolo del
le onde) il mare ha continua
to per l'intera giornata a 
battere il litorale con vio
lenza come poche altre volte 
registrata. 

E quel poco di spiaggia 
che ancora c'era se ne è on
data cosi, centimetro dopo 
centimetro, fino a che il la
vorio disgregatore delle on
de ha incominciato a pren
dere di mira la strada lito
ranea, già In parte danneg

giata, ed ha finito per man
darla in frantumi. 
• Almeno 400 metri di spiag
gia sono scomparsi, altret
tanta strada è stata distrut
ta totalmente o in parte, una 
decina di «chalet» abbattu
ti : questa la situazione quan
do il mare si è placato, ri
tirandosi di gualche metro, 
lasciando pero dietro di sé 
l'ansia di amministratori e 
cittadini, preoccupati per una 
nuova improvvisa mareggia
ta, i cui effetti questa volta 
comincerebbero ad interessa
re direttamente alcune deci
ne di abitazioni del lungo
mare. 

Ieri mattina in comune si 
seno riuniti i gestori degli 
stabilimenti balneari, i pro
prietari di case, i commer
cianti, e gli albergatori, con 
gli assessori ai lavori pub
blici e al turismo e lo stesso 
sindaco hanno comunicato di 
aver ottenuto 80 milioni per 
interventi straordinari per la 
difesa dei punti più critici in 
prossimità delle abitazioni: 
contemporaneamente si è riu
sciti a far sbloccare altri 200 
milioni già da un anno stan
ziati per realizzare nuovi mo-
letti frangiflutto. 

I danni immediati dell'ul
tima mareggiata sono calco-

Crollata a Camerino 
la « Torre Beregna » 

MACERATA — Ulteriormente indebolita dalle piogge dei 
giorni scorsi, è completamente crollata Torre Beregna, un 
fortilizio la cui costruzione risaliva al 1380. Il torrione, edi
ficato a scopi di difesa e di avvistamento su un pianoro a 
circa mille metri, poco distante da Camerino e soprastante 
il piccolo centro di Crlspiero, era ridotto in condizioni pietose. 

Qualche anno fa, per l'incuria degli uomini e ! incalzare 
del tempo, era andata In rovina una parte del fortilizio. 

A Camerino danni seri ha subito la chiesa di San Fi
lippo. In piazza Marchetti. Anche in questo caso le piogge 
che hanno causato il crollo di una parte del tetto hanno 
solo aggravato uno stato di fatiscenza preesistente. Infatti 
il tempio, edificato nel 1733, era da un po' di tempo chiuso 
al culto per motivi di sicurezza. 

lati in 200 milioni per la stra
da e in almeno altri 300 per 
le attrezzature turistiche, gli 
stabilimenti, le strutture a 
mare che sono andate di
strutte. 

Ma la cifra è destinata ad 
aumentare in prospettiva : 
mezzo chilometro di arenile 
scomparso, infatti, difficil
mente potrà essere recupe
rato in tempo per la prossi
ma stagione balneare, e ciò 
significherà una contrazione 
delle presenze turistiche, con 
contraccolpi sia sui gestori 
dei servizi a mare che sugli 
affittuari di appartamenti e 
sui commercianti in genere. 

Su questa situazione disa
strata, gli amministratori co
munali si guardano intorno 
impotenti: i costi degli inter
venti sono infatti relativi, le 
pratiche di mutuo navigano a 
ritmi esasperanti e continua 
a mancare un piano organi
co regionale di difesa degli 
arenili. 

Porto S. Giorgio sta con
ducendo la sua battaglia con
tro il mare da almeno 15 
anni; ma ad ogni moletto 
piazzato, oroprio perché epi
sodio isolato, i disastri si so
no aggravati nelle zone re
state indifese. Ora l'acqua 
sta per entrare nelle case: ci 
si accontenterà ancora della 
solita interrogazione parla
mentare? 

s. m. 

conta di raggiungere, da sola, 
la cifra di 35 mila containers. 
Anche la «Transuez», sosti
tuirà le navi che fanno atti
vamente servizio ogni 20 
giorni, con due unità più 
grosse. La « Losinlska Plon-
diba », altra compagnia iugo
slava in servizio sulle rotte 
dell'Africa mediterranea, in
tensificherà anch'essa il ser
vizio, rendendo settimanale la 
linea per Tripoli. 

Particolarmente rilevante il 
trasporto su gomma via ma
re, mediante i TIR. Que
st'anno. sono transitati quasi 
10 mila autocarri, contro i 5 
mila del '77, con aumento del 
100 per cento. A questo pro
posito, un grosso problema é 
quello delle navi traghetto: a 
tutt'ossi. infatti, solo 2 sono 
1 traghetti usufruibili per i 
TIR: il «Gardenia» ed il 
« Caribbenn Progress»; nd 
esse si aggiungono le due 
« Mediterranean » in servizio 
sulla rotta passeggeri per la 
Grecia, che '.anno un limita
to posto disponibile anche 
per autocarri. Per quanto ri
guarda il traffico passeggeri. 
il '78 ha fatto registrare circa 
273 mila passeggeri, con qua
si 70 mila autocarri e 342 
pullman. 

Il porto di Ancona, inoltre, 
vede anche il transito costan
te di autovetture FIAT ed Al
fa Romeo nuove per la Gre
cia (complessivamente 6.575. 
nel '78). 

Tutte queste cifre, danno la 
dimensione di un porto in e-
vuluzione rapida e, per molti 
versi, tumultuosa: una leva 
per la crescita economica ed 
occupazionale della città 
dunque, ma anche una fonte 
notevole di problemi per chi 
deve dirigerne ed indicarne 
le linee di sviluppo. 
' In questo senso, l'ammi
nistrazione comunale di An
cona sta già da tempo muo 
vendosi, in sintonia con 
quanto stabilito nel Piano re 
golatore generale. 

Il problema per eccellenza 
del porto dorico comunque é 
quello dello spazio: lo scalo 
obiettivamente non ha « spa
zio vitale ». 

II molo trapezoidale di re
cente costruzione, al pari di 
quello di fronte alla capita
neria di porto, sono oramai 

• stipati di containers: tutta la 
zona che va dal Cantiere Na
vale al Mandracchio é conti
nuamente affollata di TIR. 
che non dispongono di un 
altro adeguato parcheggio. 

Urgono soluzioni tempesti
ve: la capitaneria di porto. 
infatti, ha già ricevuto ri
chieste di attracco da parte 
di nuove compagnie di tra
sporti, che però ben difficil
mente potranno essere sod
disfatte. L'arrivo dell'estate, 
poi, complica le cose: i turi
sti non hanno spazi materiali 
per sostare in attesa di im
barcarsi sui traghetti. 

Il PRG prevede l'attenua
zione del traffico che ingolfa 
il centro, mediante l'installa
zione dei parcheggi scambia
tori agli ingressi della città-
quello che gli operatori eco
nomici portuali richiedono é 
l'apertura di uno di questi 
parcheggi, anche se tempora
neo. nell'area cosldetta del-
l'ex-Gas (nella zona degli Ar
chi). Si soddisferebbero in 
tal modo, le esigenze del 

traffico turistico per la pros
sima estate. 

Diverse prospettive si pon 
gono invece per i TIR, per ì 
quali occorrerà studiare altre 
sistemazioni, magari nella vi 
cina zona della ZIPA. 

Come si é detto, la Giunta 
dorica si sta muovendo: sono 
tante le pesanti eredità (so 
stanzialmente immobilista) 
delle precedenti amministra 
zioni di centrosinistra, si sta 
cercando di porre rimedio ai 
pressanti problemi, senza 
compromettere le prospettive 
indicate dal PRG di Ancona. 
da concretizzarsi nel Plano 
Particolareggiato per il porto 
in via di elaborazione. 

L'asse attrezzato a sud ed 
il porto interno rimangono 
l'obiettivo di fondo della 
giunta d emergenza (PCI 
PSI • PRI): nei giorni scorsi 
é stato presentato il Piano 
per gli Insediamenti produt
tivi (alla zona Baraccola), 
che permetterà di usufruire 
di ampi spazi per il porto 
interno, in posizione strategia 
rispetto al sistema dei tra 
sporti. 

Contemporaneamente. si 
tratta di iniziare i lavori per 
l'asse attrezzato. "Queste 
questioni, che pure sono 
chiaramente indicate nel 
PRG. sono da tempo oggetto 
di pressioni e manovre poli
tiche da parte della DC an 
conitana e di una serie di 
organizzazioni di categoria ad 
essa vicine. In particolare, si 
cerca di strumentalizzare il 
disagio degli autotrasportato 
ri, proponendo l'asse attrez
zato a Nord (anche se poi si 
dice che esso é solo uno 
svincolo viario e non un vero 
« acse »). A parte le difficoltà 
tecniche dell'opera, quello 
che gli amministratori della 
città sostengono é la necessi 
tà di non distogliere nemme 
no una lira dai finanziamenti 
per l'asse a Sud ed il porto 
interno. 

Contemporaneamente, do 
vranno andare avanti i lavori 
per la costruzione delle nuo 
ve strutture portuali: il Piano 
Triennale '79'8 1 prevede 15 
miliardi per questi lavori 
(tutti da utilizzare per il 
completamento della nuova 
darsena). Ad essi, sono da 
aggiungere altri 3 miliardi 
per opere ferroviarie, sempre 
nell'area portuale. 

« E' molto grave — dice il 
compagno lorenzini — che si 
proceda ancora con i più vie
ti metodi clientelari, nell'a.s 
segnazlone dei fondi: ci pia
cerebbe molto per esempio 
conoscere le reali motivazioni 
del finanziamento di 3 mi 
liardi concesso allo scalo di 
Pesaro. Noi crediamo — con 
tinua il dirigente della com 
pagnia dei portuali — che 
non possano essere molti nel
le Marche i porti di rilievo 
nazionale se si vuole seguire 
una reale logica di program 
mazione ». 

Ncn si spiesra infatti come 
mai i fondi non siano andati 
ad un grosso porto pesche 
reccio come S. Benedetto del 
Tronto: ma forse un piccolo 
scalo come Pesaro ha pur 
sempre merito di essere nel 
collegio elettorale di qualche 
big della DC. 

Marco Bastianelli 

Grande successo del dramma di Bertolt Brecht presentato dallo Stabile dell'Aquila 

Pupella Maggio 
splendida «Madre» 

ieri al Goldoni 
Questa sera in programma « Il dia
volo ed il buon Dio » di Sartre 

ANCONA — Grande successo. 
l'altra sera, al teatro Goldo
ni de « La madre >. di Brecht. 
messa in scena dal teatro sta
bile dell'Aquila. 

Lo spettacolo fa parte del 
cartellone di prosa organiz
zato anche quest'anno dalla 
amministrazione comunale 
Anconetana. Nei giorni scorsi 
i biglietti sono andati lette
ralmente a ruba. Già parec
chi giorni prima della rap
presentazione era pressoché 
impossibile trovarne uno 

L'opera di Bertolt Brecht 
(Die Mutter. 193*31). è una 
libera rielaborazione dal ro
manzo di Massimo Gorkij. 
scritto in collaborazione con 
altri tre noti personaggi del 
teatro tedesco (Dudow, Eisler. 
Weisenborn). 

Questa versione de La ma
dre presentata con indubbi ri
sultati positivi dalla Compa
gnia del Teatro Stabile del
l'Aquila. si avvale del
la straordinaria e super
ba interpretazione dell'attrice 
Pupella Maggio, impareggia
bile protagonista del dramma 

Nella versione italiana di 
Emilio Castellani. la regia è 
affidata ad Antonio Calenda, 
mentre la scenografia è di Ni

cola Rubertelli; i costumi so
no di Ambra Danon. 

La rappresentazione si com
pone di 14 scene che copro
no un arco di tempo che va 
dal 1905 al 1917. Tutto il 
dramma è incentrato sulla fi
gura di Pelagia Vlasseva, ma
dre analfabeta di un operaio 
che. nel pieno della Russia za
rista. percorsa dai primi mo
ti rivoluzionari e dai primi 
contrasti sociali, dapprima 
contrasta l'impegno politico 
del figlio ma poi acquista 
man mano coscienza fino a 
divenire astuta animatrice di 
un gruppo di rivoluzionari. 

Il dramma ha anche una 
dimensione umana simbolica, 
quando Pupella-modre arriva 
ad identificarsi, presa nel suo 
ardore rivoluzionario, con la 
madre della stessa rivolu
zione. 

Questa sera, sempre aue 
ore 21. e sempre al teatro 
Goldoni prosegue il cartello
ne anconetano con un altro 
piatto forte: sul palcoscenico 
«Il diavolo ed il buon Dica 
di Jean Paul Sartre. La regia 
è di Aldo Trionfo € la recita
zione degli attori della coope-

| rativa Teatro oggi. 

Vengono esposte 120 opere 

A Macerata antologica 
di Wladimiro Tulli 

nella chiesa di S. Paolo 
L'iniziativa curata dalla direzione del
la Pinacoteca e dei Musei comunali 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 

tei. 0733 - 770936 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche inaugura 
la sua attività con una importante 

In questi giorni Macerata 
ospita una importante e si
gnificativa mostra antologica 
del pittore Wladimiro Tulli. 
La rassegna, allestita nelia 
chiesa di San Paolo, resterà 
aperta fino al 10 marzo ed è 
curata dalla direzione della 
Pinacoteca e dei Musei co
munali nel qoadro delle ini
ziative artistico-f.ulturali del 
Comune di Macerata. 

La mostra comprende cen
toventi opere tra cui alcune 
delle più importanti che te-
stimoofano i quarant'anni di 
impegnato percorso della pit
tura di Tulli evidenziando, i-
noKre. i passaggi che hanno 
caratterizzato l'iter pittorico 
di questo artista nato a Ma
cerata cinquantasette anni fa. 

Fu proprio nella città nata
le che Tulli mosse i primi 
passi di giovane artista ed è 
di quel periodo l'amicizia di 
grande importanza con il pit
tore Guido Tano e poi con 
Enrico Prampolini. e più a-
vanti con Osvaldo Licini. 

Le più recenti opere di 
Tulli testimoniano del cam
mino che questo artista ha 
percorso durante la sua lun
ga attività e ne segnano la 
maturazione- pittorica met

tendo in risalto con colori 
vivi e corposi le tematiche . 
fantastiche caratterizzate da . 
un segno di singolare sensibi- : 
lità che rappresentano la no- < 
ta fondamentale e preminen- j 
te della stessa personalità di | 
Wladimiro Tulli. j 

Nei suoi quadri domina un ' 
travaglio interiore che non 
assume mai il tono della di
sperazione. anzi dalle situa
zioni più difficili traspare u- ; 
n'ostinata voglia di vivere 
che mano a mano si tra
sforma in una gioia profonda 
e segreta. 

Tulli ha una tavolozza con 
una gamma di colori amplis
sima ed è dall'uso di svariate 
scale cromatiche che egli 
riesce ad imprimere alle sue 
opere quel sapore di libertà 
espressiva 

Le figure di Tulli hanno un 
senso di compiuto e deter
minano nell'animo del visita
tore una sensazione di felici
tà che si fonde con una oace 
interiore. Egli è un pitto
re-poeta. seriamente impegna
to. a cui è giusto e doveroso 
rivolgere un'attenzione parti
colare. 

Roberto Fanoni 

ASTA 
nel corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 
OTB 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E : 0 i o v o d i 22 febbraio ore 16.30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio o/e 16.30 e ore 21 
sabato 24 febbraio ore 16.30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16.30 

INAUGURAZIONE 
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Giudizi positivi sul programma di spesa anche da parte della minoranza 
'A •< 1 < 

Approvato ieri il bilancio pluriennale 
La DC, isolata, vota insieme con DN 

Solo Sandro Buccini non si è allineato alla immotivata opposizione dello scudo crociato - Il compagno Marri ha 
risposto punto per punto alle pretestuose prese di posizione de, che rivelano solo pì-eoccupazioni elettoralistiche 

PERUGIA — In fondo le 
valutazioni più lusinghiere sul 
bilancio pluriennale sono ve
nute proprio da esponenti 
della minoranza. Sentiamo 
un attimo cosa ha detto per 
esempio il consigliere repub
blicano Massimo Arcamone: 
« Diamo atto alla giunta di 
aver prodotto un documento 
.serio ed impegnativo, un vero 
e proprio punto di riferimento 
per gli enti locali ». Lascia
mo adesso la parola all'espo
nente della DÒ Sandro Boc
cini (misteri democristiani: 
Boccini nel maggio scorso fu 
l'unico consigliere dello scudo 
crociato a non votare il piano 
regionale di sviluppo) : « Lo 
esecutivo regionale ha fatto 
uno sforzo notevole per indi
care concrete prospettive pro
grammatiche. Riconosciamo 
alla giunta di aver agito al
l'interno di seri limiti di ca
rattere nazionale, mentre re
spingiamo assolutamente l'ac
cusa che l'Umbria è allo sfa
scio >. 

Il dibattito che per due 
giorni interi ha impegnato il 
Consiglio regionale dell'Um
bria è perfettamente compen
diato da queste due dichia
razioni. Nel senso cioè che 
laddove si è voluto individua
re il valore del documento 
prodotto dalla giunta regio
nale non è esistito alcun pro

blema, dal momento che il 
bilancio 79 81 alt»-o non era 
che f la traduzione in spe
sa > del piano regionale di 
sviluppo approvato da tutte 
le forze democratiche nel 
maggio scorso. 

Ma questo t valore » proba
bilmente non è mai stato in 
discussione. La DC infatti 
tre o quattro giorni prima 
che iniziasse la seduta di 
Palazzo Cesaroni era uscita 
con una sortita tutta e politi
ca ». affermando una grave 
incoerenza tra piano e bilan
cio. E fino all'ultimo la DC 
ha sperato che su questo 
terreno potesse essere seguita 
anche dalle altre forze di 
minoranza. Ma ieri al mo
mento del voto finale, come 
il nostro giornale aveva già 
anticipato, lo scudo crociato 
si è trovato solo, assieme 
all'avv. Modena, esponente di 
Democrazia Nazionale, nel 
votare contro il bilancio plu
riennale. 

Su 25 presenti infatti l'atto 
è stato approvato ieri pome
riggio con 16 voti favorevoli 
(PCI. PSI. Sinistra indipen
dente), 2 astensioni (PRI e 
PSDI) e 7 contrari. Ora l'Um
bria ha fino al 1981 1028 mi
liardi di lire (tanto prevede 
il bilancio) da spendere nei 
vari settori (agricoltura, ser
vizi sociali, E.nministrazione 

generale, attività extragricole. 
territorio). Tra l'altro la no
stra regione, come ha detto 
lo stesso compagno Germa
no Marri presidente della 
giunta regionale, è fra le po
che che si è data una legisla
zione attuativa completa in 
materia di bilancio. Non solo 
si è organizzata su basi nuo
ve la struttura del bilancio 
regionale ma sulla base di 
progetti con i relativi finan
ziamenti tutto lo sforzo pro-
gramamtico è stato teso alla 
costruzione di una nuova po
litica di investimenti e di 
crescita sociale. 

Se la DC ha tentato dun
que la via della chiusura, il 
risultato del dibattito e del 
voto certamente non è una 
vittoria per lo scudo crociato 
che da qualche tempo in qua 
di nuovo sta pensando di col
tivare il proprio orticello elet
torale piuttosto che impegnar
si. come fece con entusiasmo. 
ad esempio per l'elaborazione 
del piano regionale di sviluppo. 
su un terreno di solidarietà. 

Nelle due giornate di di
scussione aperta dalle rela
zioni del coTipagno Lombar
di, del de Cenali e del demo
nazionale Modena, sono inter
venuti quasi tutti i consiglie
ri regionali. Da parte delle 
forze della maggioranza l'in
vito alla DC per un ripensa

mento critico è stato costan
te ma Angelini e Baldelli, che 
in tandem hanno diretto la po
sizione del partito, hanno pre
ferito un'opposizione dura e 
per molti motivi immotivata 
(tranne le diiferenziazioni di 
Boccini) come del resto ha ri
levato il compagno Settimio 
Gambuli, capogruppo del no
stro partito in sede di dichia
razione di voto. 

cL'eccezionale importanza* 
dell'atto approvato ieri dal
l'assemblea di Palazzo Cesa
roni era stata sottolineata 
dall'intervento svolto dal com
pagno Marri che concluden
do la discussione generale 
aveva affermato che la giun
ta aveva compiuto una e gran
de fatica » per far rispettare 
alla Regione, in questa deli
cata fase naziona'o. tempi e 
scadenze. Si è trattato di un 
« grosso sforzo complessivo », 
senza dubbio non privo di li
miti e carenze, portato avan
ti nel quadro di ritardi e an
che di arretramenti nell'azio
ne di programmazione del go
verno nazionale. 

Non si possono passare sot
to silenzio — aveva aggiunto 
Marri — i tagli decisi a li
vello centrale (3 miliardi e 
mezzo nel '79 per il solo fondo 
comune), che ne indebolisco
no la capacità operativa. Non 
si può tacere dei pesanti ta

gli nel settore agricolo che 
fanno saltare programmi già 
attesi e individuati, né l'as
senza di un piano per il tra
sporto pubblico e del fondo 
nazionale per i trasporti. Non 
è possibile cioè dimenticarsi 
tutt'a un tratto che il bilan
cio regionale si muove all'in
terno delle attribuzioni dello 
Stato. 

Soffermandosi sulle criti-* 
che rivolte. Marri ha conte
stato l'affermazione che il 
bilancio non darebbe attua
zione al programma regiona
le di sviluppo. Al contrario 
— ha detto — esso lo ripren
de « voce per voce ». Il bilan
cio umbro si caratterizza co
me un < bilancio di program
mi e progetti ». la cui attua
zione può essere costantemen
te verificata dalle istituzioni e 
dai privati: è un vincolo per 
l'esecutivo e un grosso fatto 
di democrazia. La stessa tra
sparenza dovrebbe essere ri
chiesta allo Stato nelle que
stioni di sua competenza. 

Marri ha quindi ricordato 
come il bilancio pluriennale 
riproponga con forza obiettivi 
centrali: il sistema organico 
delle deleghe in funzione del 
decentramento, la definizione 
e fi decentramento dell'ESAU. 
la definizione dei piani di 
zona. wtm _._ 

m. m. 

Dimissioni del vice-sindaco repubblicano e dell'assessore socialdemocratico 

In crisi la Giunta a tre al comune di Assisi 
L'amministrazione « bianca » non giova alla stabilità de i governi locali - PCI e PSI avevano riproposto in un do
cumento la necessità di una giunta unitaria - Difficile prevedere gl i sbocchi: la DC rimane nelle sue pregiudiziali 

Nuovi 
smottamenti 

alla rupe 
di Orvieto 

dopo le recenti 
piogge 

PERUGIA —- Nuovi smottamenti in varie località, ai Cap
puccini, sulla strada di Corbara, a San Bartolomeo e lungo 
la strada che collega il centro di Orvieto allo scalo ferroviario. 
hanno messo in allarme l'amministrazione comunale della 
cittadina umbra e gli organi regionali. Le abbondanti piogge 
de: giorni scorsi hanno provocato !o scivolamento di una 
massa di terriccio e tufo verso valle. 

« Abbiamo predisposto una relazione dettagliata per la 
prefettura — ha dichiarato l'assessore regionale al territorio 
Tomassini —. Il Comune sta provvedendo a deviare alcuni 
scarichi, proprio per liberare la zona interessata allo smotta
mento dall'umidità, mentre i tecnici stanno provvedendo • 
transennare le zone interessate dal movimento; venerdi pros
simo la speciale commissione regionale effettuerà un sopral
luogo ad Orvieto per rendersi conto della situazione; da quan
to è stato possibile conoscere, al momento soltanto tre casu
pole a valle sono interessate dallo smottamento. 

Nei primi giorni della prossima settimana (lunedì o 
martedì) avremo un incontro «collegiale» (Comune. Regione 
e tecnici); se poi la situazione dovesse aggravarsi ulterior
mente. valuteremo in commissione gli eventuali interventi 
urgenti necessari ». 

I tecnici dell'amministrazione comunale orvietana hanno 
effettuato proprio stamane un altro sopralluogo nella 2ona 
interessata alla frana, sistemando alcune «spie» per il rile
vamento di altri eventuali movimenti. 

In tutte le assemblee, problemi « interni » e nazionali 

Alla Terni e nei complessi chimici 
non si discute solo del contratto 

Nel maggiore complesso ternano si è parlato del decentramento produttivo 

TERNI — Nelle industrie 
chimiche della provincia sono 
iniziate ieri le assemblee per 
il rinnovo del contratto. Ieri 
si sono riuniti i lavoratori 
della Temi Chimica, il primo 
grande complesso industriale 
del settore interessato a 
questo giro di consultazioni. 
La prossima settimana ;>ara 
la volta delle altre grandi in
dustrie chimiche della pro
vincia. Le ultime assemblee 
si terranno il 6 marzo. 

Anche l'altra grande cate
gorìa dell'industria ternana, i 
metalmeccanici, è in questi 
giorni impegnata in assem
blee in preparazione dello 
sciopero di venerdì. Nelle in 
dustrie meta'meccaniche. alle 
questioni generali, legate alla 
vertenza per H rinnovo del 
contratto, si intrecciano luci
le che hanno più attinenza 
con la vita delle singole 
fabbriche. Ieri alla « Terni > 
sono proseguite le assemblee 
di reparto. Nel maggiore 
complesso industriale temano 
è sempre difficile che i oro 
blcmi e interni > non assuma

no una dimensione nazionale. 
nel senso che la loro soluzio 
ne finisce sempre con il ri 
mandare alle scelte comples
sive che investono il futuro 
della Temi nei contesto del 
sistema industriale italiano. 

L'no di questi problemi, sul 
quale l'interesse sta montan
do. riguarda il reparto fonde- l 
ria. Se ne è molto discasso 
negli ultimi giorni. Anche 
perchè proprio all'interno 
dcK.i fonderia si è avuto uno 
dei più significativi episodi 
locali di « decentramento 
produttivo ». un fenomeno 
ormai assai generalizzato in 
altre aree industriali. Il lavo
ro di « sbavatura >. che veni
va in passato effettuato dagli 
stessi operai della Terni, è 
stato appaltato a una -iitta j 
esterna. 

Il consiglio di fabbrica 
espresse subito un giudizio 
negativo. Si attende ora che 
la direzione aziendale dia una 
risposta agli interrogativi 
posti dai lavoratori. Si dovrà 
cioè andare, per quanto ri
guarda questo reparto (nel 

quale lavorano circa 280 ope
rai e 70 tra impiegati e te
cnici) ad un incontro di veri
fica. per accertare se una se
ne di impegni Assunti dalla 
azienda sono stati rispettati. 
Sit rafta di impegni che ri
guardano nuovi investimenti 
e una dirersa utilizzazione 
del personale. In verità tutti 
i lavoratori hanno sotto gli 
occhi gii scòrsi, e a «One as
sai contestati provvedimenti 
che sono stati presi dalla di
rezione. 

Collegato a questi aspetti 
c'è appunto quello del lavoro 
€ indotto ^. altro termine col 
quale si intende la stessa co
sa. vale a dire i lavori che 
vengono affidati a ditte e-
sterne. Molto sinteticamente. 
il giudizio predominante al
l'interno del consiglio di 
fabbrica è questo: non si può 
consentire che. come è acca
duto per la < sbavatura >. l'a
zienda ricorra a questo espe
diente per non porre rimedio 
a carenze più volte denuncia
te. 

ASSISI — Crisi nel più 
grande comune «bianco» 
dell "Umbria: lunedi sera, 
dopo le 22, il vice sindaco 
repubblicano Roberto Leo
ni e l'assessore socialdemo
cratico I n n o iiUjpabteail 
h a n n o rassegnato le di
missioni. Le ragioni della 
scelta sono s t a t e così mo
t ivate : arroganza del po
tere da par te della DC e 
paralizzanti contraddizio
ni 'interne allo scudocro-
ciato. I due dimissionari 
h a n n o infa t t i denunciato 

come più volte il gruppo 
consiliare democristiano si 
sia schierato contro le de
cisioni della giunta , co
str ingendola anche di re
cente ad anda re in mino
ranza. 

Se questi sono 1 proble
mi in terni alla ormai ex
maggioranza, non è inuti
le ricordare che socialde
mocratici e repubblicani 
h a n n o scelto la s t rada del
le dimissioni anche a se
guito dì un documento 
presenta to da PSI e PCI 
che. oltre ad avanzare al
cune proposte programma
tiche, riproponeva per la 
c i t tà un governo uni tar io 
cui partecipassero tu t t e le 
forze democratiche. 

La risposta a questo ap
pello è s t a t a quasi imme
dia ta : PRI e PSDI h a n n o 
sostenuto proprio nella se
du ta di lunedì di aver con 
s iderato da sempre la 
presenza nella g iunta co
me fatto transitorio e che 
la loro indicazione era 
quella di formare un ese
cutivo con la presenza di 
tu t t i i par t i t i democratici. 
Accanto a questa dichia
razione c'è s t a t a poi una 
serra ta critica alla DC e 
alla sua « arroganza del 
potere ». Insomma dopo 
meno di nove mesi di go
verno. dal giugno del '78 
s 'no ad oggi, l 'alleanza 
Democrazia cr is t iana. PRI 
e PSDI è crollata. Testi
monianza ulteriore delle 
difficoltà che Assisi da di
verse tempo ormai, s ta vi
vendo. 

Adesso tu t te le forze po
lìtiche s t anno riflettendo 
e per il momento non è 
ancora chiara la s t r ada da 
bat tere . I comunisti han
no comunque già avanzato 
due proposte: o si va ad 
una giunta uni tar ia com
prendente tu t t i o si pen
sa alla costituzione di un 
esecutivo composto dai so
li par t i t i laici con l'appog
gio esterno dei democri
s t iani . 

n PSI ha già fatto sa
pere che rit iene impropo
nibili sia un bicolore DC-
PSI. sia una riproposizlo-
ne del centro-sinistra. Re
pubblicani e socialdemocra
tici sembrano orientati j 
verso un governo cit tadi ! 
no uni tar io. L'unico a non ' 
aver espresso ri proprio I 
or ientamento è proprio k> , 
scudocrociato che appare 
paralizzato da uno scon 
tro Interno lacerante . La 
soluzione della crisi appa
re quan to mal difficile 

Dal fatt i discende alme
no un interrogativo: per

ché mal Assisi è da tempo 
il comune più difficilmen
te governabile dell' Um
bria? Perché In questa cit
tà si succedono crisi a ca
tena? Alla domanda PCI 
e PSI h a n n o una rispo
s t a : non è possibile anda
re avan t i con un atteggia
mento discriminatorio con
t ro le sinistre ed in parti
colare contro i comunisti . 
Questa scelta della DC non 
può che produrre instabi
lità. 

g. m. 

Formalizzata 
l'inchiesta Buttafuoco 

PERUGIA — L'inchiesta sul 
misterioso omicidio di Mario 
Buttafuoco, l'impiegato del
l'associazione provinciale al
levatori di Perugia, ucciso 
più di un mese fa con una 
scarica di panettoni nel ga
rage sotto casa in via Ma
donna Alta, un quartiere pe
riferico del capoluogo, è sta
ta formalizzata. 

Tutti gli atti fin qui com
piuti dagli inquirenti (la 
squadra mobile della questu
ra e i carabinieri del reparto 
operativo) sono stati rimessi 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. De Nun
zio, al giudice istruttore 

A colloquio con il sostituto procuratore della Repubblica 

Un magistrato «itinerante» 
per le preture da eliminare 
E' una delle proposte del dottor Restivo, che indica in un criterio di efficienza la strada per 
troncare le dispute di campanile - Valutare casi locali, guardando alle esigenze più generali 

PERUGIA — Una decina di 
preture e due tribunali po
trebbero essere le « vittime » 
umbre del repulisti che il 
governo e. in linea operativa, 
un'apposita commissione par
lamentare si accingerebbero 
a fare. Non è la prima volta 
che si parla di riorganizzare 
la macchina giudiziaria in 
base a criteri di più produt
tiva dislocazione dei magi
strati e delle sedi giudiziarie, 
né è la prima volta che die
tro a simili ipotesi montano 
le proteste, avvocati in testa, 
dei luoghi e minacciati ». 

La materia, ovviamente, è 
fonte di contrasti e non solo 
per motivi campanilistici o 
per le preoccupazioni occu
pazionali degli avvocati loca
li. Di fatto l'abolizione delle 
preture potrebbe portare a 
disagi per tutti coloro che 
debbono ricorrere alla ma
gistratura. 

Mentre gli avvocati di Todi 
continuano lo sciopero di 
protesta fino a che non sa
pranno la fine della propria 
pretura e da altre parti ven
gono prese analoghe iniziati
ve. per approfondire i termi
ni della vicenda abbiamo 
chiesto pareri e proposte al 
sostituto procuratore genera
le della repubblica dott. Nic
colò Restivo. Per il magistra
to l'annoso problema va ri
solto in base a criteri di effi
cienza, sia pure senza pre
giudicare singole situazioni 
locali. 

Il criterio da adottare per 
le preture dovrebbe essere 
quello di giudicare efficienti 
quelle che trattano in Un an
no dalle 1000-1500 pratiche 
penali e dalle 300400 pratiche 
civili. Con questo metro di 
giudizio, escluse Città di Ca
stello ed Assisi, le altre pre
ture risulterebbero poco uti
lizzate. In pratica per Todi, 
Montefalco. Norcia. Gualdo 
Tadino. Città della Pieve, 
Castiglione del Lago, Narni 
ed Amelia il lavoro sarebbe 
troppo poco. Di qui la pro
posta del dott. Restivo che 
intende tenere un po' conto 
di tutte le esigenze sia locali, 
che più generali di raziona
lizzazione del lavoro. 

« Penso — ci ha detto — 
che la soluzione migliore sa
rebbe quella di far perno sul
le preture maggiori, introdu
cendo quindi la figura di un 
pretore, per così dire, e itine
rante ». che si sposta cioè 
per alcuni giorni della setti
mana nelle preture dove il 
carico è modesto ». Il pro
blema sembra ben più serio 
per i due tribunali di Orvieto 
e Spoleto. In particolare la 
situazione di Orvieto il dott. 
Restivo la conosce benissimo. 
non solo per dovere d'ufficio. 
ma anche per esservi stato 
all'inizio della carriera. 

In sostanza i procedimenti 
civili e penali che vi vengono 
dibattuti sono insufficienti a 
giustificare un apparato che 
allo stato attuale è più che 
complèto. Fef Spoleto ia 
questione si pone un po' ne
gli stessi termini, salvo che 
invece di sei magistrati at
tualmente ce ne sono quat
tro. Tra le ipotesi che il dott. 
Restivo fa c'è la possibile 
decisione di un'unica sede di 
dibattimento che accorpi Fo

ligno e Spoleto e l'attribuzio
ne ad Orvieto di altre zone 
di competenza, tenendo an
che conto che nella vicina 
Viterbo il tribunale è sovrac
carico. 

E' chiaro che abbozzare i-
potesi sul fatto che sia più 
utile trasportare il tribunale 
di Spoleto a Foligno o vice
versa, vuol dire immischiarsi 
nel ginepraio di pareri con
trapposti che a livello locale 
verrebbero messi in moto. 
« Sta di Tatto — ci ha detto 
il dott. Restivo — che at
tualmente si è arrivati all'as
surdo. quanto alla distribu
zione del carico di lavoro dei 
tribunali umbri. In pratica. 
pur con le debite pondera
zioni. al tribunale di Perugia 
arrivano attualmente circa 
quattro volte le incombenze 
che giungono a Terni, e più 
di 10 volte di quelle che arri
vano a Spoleto e Orvieto ». 

Ma la situazione generale è 
ancor più precaria. Di fatto 
accanto alla cattiva distribu
zione dei magistrati c'è una 

carenza generale degli orga
nici clie la legge prevede. So
no dati che lo stesso Restivo, 
ha fornito aprendo l'anno 
giudiziario: a Perugia manca
no 4-5 magistrati ed a Terni 
ne mancano 6. come a dire 
elle il tribunale praticamente 
non è in grado di funzionare. 

Anche ammesso che la si
tuazione per Terni si sblocchi 
in fretta (tra pochi giorni ci 
dovrebbe essere una riunione 
specifica al ministero della 
Giustizia a Roma), l'apparato 
giudiziario umbro risulta 

comunque semisoffocato da 
problemi di organico e di u-
tilizzazione dei magistrati, 
problemi non ancora risolti. 

In questo quadro, perché 
non si accumulino pratiche 
su pratiche, la redistribuzio-
ne delle preture e del lavoro 
giudiziario in goncre va sen
z'altro affrontata senza cam
panilismi, sia pure tutelando 
le esigenze di chi nel bene e 
nel male deve ricorrere alla 
legge. 

Gianni Romizi 

Sarà discussa oggi 
la legge sui trasporti 

PERUGIA — Il progetto di legge sui trasporti, presentato 
dalla giunta regionale, verrà discusso oggi. La proposta (che 
si è giovata della consulenza del prof. Sabino Cassese) fu già 
discussa, nelle sue linee di fondo, nel settembre dello scorso 
anno, in un'affollata riunione dei rappresentanti della Re
gione, degli enti locali, del sindacati, delle aziende di tra
sporto, di tecnici operatori. 

Dai primi dati già forniti dalla giunta si apprende che 
c'è stato un aumento dell'8% del parco-macchine. 150 dipen
denti. un servizio triplicato e un'utenza quadruplicata. 

TERNI - Presentato il bilancio di previsione 

I programmi '79 
dell' azienda 

consortile trasporti 
Investimenti per nuovi mezzi e prezzi con
tenuti, per assicurare un servizio migliore 

TERNI — Nel 1979 l'Azien
da trasporti consortile pun
terà su una migliore orga
nizzazione e sul potenzia
mento del parco automezzi 
per assicurare un servizio 
di trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani sempre più 
adeguati alle esigenze dei 
cittadini. E* questo quanto 
si conclude sfogliando il vo
luminoso bilancio preventi
vo per l'anno in corso ap
provato dagli organismi sta
tutari del consorzio. 

Costituito attraverso l'uni
ficazione delle tre aziende 
che assicuravano il servizio 
de; trasporti pubblici nella 
provincia: SAPS, ASM, 
SPTU di Orvieto, il con
sorzio ha meno di un anno 
di vita. Questo primo anno 
è servito soprattutto per la 
soluzione dei problemi im
mediati, che nascevano dal
la unificazione delle tre 
aziende e per approntare un 
disegno organico di come 
dovrà essere il trasporto 
pubblico su ruote nella pro
vincia nell'immediato futu
ro. Superata questa fase di 
rodaggio, l'anno che è ap
pena iniziato si preannun
cia quanto mai intenso. 

«Dobbiamo adesso — af
ferma il presidente della 
Azienda Sergio Filippucci 
— realizzare concretamen
te una sene di misure che 
abbiamo individuato sulla 
carta per realizzare gli 
obiettivi che ci siamo pre
fissi »; intanto indica le ci
fre più significative del bi
lancio. L'Azienda spenderà 

durante il '79 5 miliardi e 
516 milioni; avrà un'entra
ta, derivante dal pagamen
to dei biglietti e degli abbo
namenti, di poco meno di 
2 miliardi. C'è un disavan
zo di 3 miliardi e 570 mi
lioni, che sarà interamente 
coperto dallo Stato. 

«Per quest'anno — sotto
linea Pilippucci — non sa
rà necessario un intervento 
della Regione per coprire 
parte del deficit, come ac
cadeva In passato. Rispetto 
all'anno scorso c'è un legge
ro incremento del debito 
perché abbiamo tenuto fer
mi i prezzi dei biglietti, men
tre sono aumentati i costi 
di gestione. Siamo comun
que a un livello di indebita
mento che è tra i più bassi 
rispetto alle aziende delle 
altre città». Una prima ne
cessità che si pone all'Azien
da è quella di svecchiare 11 
parco mezzi: ci sono auto
bus che hanno una media 
di otto anni di vita, ma mol
ti hanno addirittura 15-20 
anni. 

L'anno scorso l'Azienda ha 
acquistato 14 nuovi autobus. 
Sempre nel "78, gli auto
mezzi del consorzio hanno 
fatto 5 milioni 200 mila chi
lometri. «C'è una tendenza 
ad un maggior uso del mez
zo di trasporto pubblico sia 
in città che fuori — com
menta Filippucci — ma ci 
sono delle disfunzioni che 
dobbiamo eliminare, se vo
gliamo che questa tendenza 
6' accentui ulteriormente». 
Quali sono queste disfun
zioni? 

Filippucci ne elenca alcu
ne: ci sono aree della città 
che hanno avuto una rapida 
espansione, che non sono ser
vite adeguatamente, come 
Cospea che ha ora 3mila 
abitanti circa e Campomic-
ciolo. Ci sono anche del « po
lì d'attrazione » storici che 
sono tuttora malserviti, co
me la stessa Acciaieria che 
non è collegata bene con 
i quartieri attraverso I mez
zi pubblici. « I cittadini non 
dispongono di informazioni 
— aggiunge Filippucci — 
mancano gli orari, le tabel
le nelle fermate. Al capoli
nea di piazza Dante chi non 
è abituato a servirsi del 
mezzo pubblico non sa mal 
dove andare a prendere 1' 
autobus ». 

Problemi analoghi si pon
gono anche per le altre cit
tà e gli altri centri residen
ziali della provincia. L'Azien
da sta mettendo le mani nel
la Intricata matassa e nel 
corso di questo anno se ne 
dovrebbero vedere i bene
fici. Altro Impegno sarà 
quello di creare un deposito 
e un'officina unica per tut
ti gli autobus, alcuni dei 
quali vfiHgono lasciati la not
te arf^capolinea proprio per
ché manca un locale di ri
messa. 

Oltre al potenziamento del 
mezzi e del personale, l'im
pegno che viene espresso In 
occasione del bilancio di 
previsione è quello di un 
et miglioramento della quali
tà — come conclude Filip
pucci — del servizio ». 

Si conclude tra pochi mesi la prima parte del recupero del palazzo medievale 

Il «Pennone» di Lugnano sarà 
presto patrimonio di tutti 

12.000 metri cubi abbandonati per incuria « marca de », avranno una 
destinazione sociale per iniziativa della giunta di sinistra, in carica dal 70 

Un aspetto del centro storico di Lugnano in Teverina 

LUGNANO IN TEVERINA — 
« Il Pennone — cosi scriveva 
Il ricercatore storico lugna-
nese, Enzo Santacroce, in un 
suo libro di alcuni anni fa — 
adibito vieppiù a magazzino 
dei prodotti agricoli, a scu
derie, cantine e frantoio — 
ceduto a terzi — è odierna
mente incustodito. Privo dei 
colombi torraioli che, tuban
ti, lo animavano: per la ma
stodontica mole, resta muta 
e superba insidia al borgo 
sottostante*. 

Per evitare che questo e-
norme complesso architetto
nico di 12.000 metri cubi fa

cesse la fine che hanno fatto 
o stanno facendo tante altre 
testimonianze dell'era me
dioevale in Italia c'è voluto 
che il Comune di Lugnano 
fosse conquistato dalle forze 
della sinistra unita (PCI PSI) 
nelle elezioni del 1970. Gli 
amministretorl popolari, co
scienti da sempre della ne
cessita e utilità della acquisi
zione di Palazzo Pennone alla 
collettività, non appena ebbe
ro la possibilità di dirigere il 
Comune si misero all'opera 
per acquistarla 

Contratto un mutuò di 100 
milioni con il ministero del 

Tesoro, con 19 di essi acqui
sirono ciò che i precedenti 
amministratori de avevano 
rifiutato gratuitamente. o 
quasi. II primo passo nella 
direzione giusta era stato 
compiuto. Certamente ! cento 
milioni presi a prestito dal 
ministero sarebbero serviti a 
poco se la solerzia degli 
amministratori Iugnanesi e le 
giuste scelte della Regione 
Umbria, anche In questo 
campo, non avessero fatto il 
resto. 

Centoventi milioni di lire. 
infatti, un primo finanzia
mento a fondo perduto per 
la ristrutturazione del mo
numentale palazzo, consenti
rono al Comune di aggiudi
care i lavori ad un gruppo di 
architetti della CO-ARCH. I 
lavori ebbero inìzio e, nei 
prossimi mesi, una prima 
parte di essi sarà ultimata. 
Le invidiose polemiche dei 
locali dirigenti de (ancora 
scottati per la perdita di un 
Comune che consideravano... 
cosa loro) non si fecero at
tendere. 

Gli amministratori locali, la 
locale sezione del PCI. orga
nizzarono subito una serie dì 
riunioni di caseggiato per ve
rificare gli umori dei cittadi
ni: nessuna critica, nessuna 
opposizione: « Avete fatto be
ne», riiwero tutti. 

Parlando con il segretario 
della sezione. Divo Ruco, e 
con l'architetto Paolo Morsa-
letto. che è uno dei realizza
tori del restauro di Palazzo 
Pennone, la giustezza della 
scelta fatta dalia amministra
zione popolare emerge con 
tutta chiarezza e con i relati
vi dati, «e E" facilmente com
prensibile — afferma l'archi
tetto — che con questi primi 
finanziamenti non tutto potrà 
essere realizzato al 100 per 
cento. Però la parte più con
sistente e più significativa 
dell'operazione-recupero verrà 
realizzata ». 

Alla fine — domandiamo — 
cosa ne verrà fuori dall'at
tuale rudere? « Ci si realizze
rà — precisa Paolo Morsalet-
to — j n centro civico con 
sale ricreative, un percor
so-mostra per le attività pro
duttive locali, gli uffici e la 
casa comunale, l'archivio sto
rico di Lugnano, gli uffici 
consortili, altri, sempre di 
pubblico interesse, gli ambu
latori medici, sedi sociali per 
varie organizzazioni ed enti, 
più quattro appartamenti». 

«Certo — aggiunge Divo 
Ruco, convintamente sostenu
to da Remigio Romani, un 
altro del dirigenti della se
zione del PCI — l'operazione 
Pennone è un po' il fiore al
l'occhiello della amministra

zione comunale di sinistra. 
Gli jàltri si disinteressavano— 
completamente di tali pro
blemi. Però ritengo doveroso, 
dopo aver dato atto alla Re
gione per la sua sensibilità, 
di aggiungere, tanto per cita
re altri esempi di come qui 
si amministra la cosa pubbli
ca, che questa non è l'unica 
realizzazione significativa che 
è stata compiuta. 

« L'acquedotto rurale, che 
permette ai contadini rimasti 
di avere l'acqua corrente in 
casa, è st^to da f^T>~* rea 
lizzato; le scuole medteTrW-
vate da un antico convento, 
sono entrate da poco in fun
zione, senza inaugurazione 
" s t a de" e con piena soddi
sfazione di tutti. L'ammini
strazione comunale di Lu
gnano è stata una d^ 'e pri
me a predisporre il Piano 
particolareggiato per il cen
tro storico. 

In base alla legge 458. In 
questi ultimi giorni, abbiamo 
ottenuto altri 150 milioni di 
lire dalla Regione: 75, a fon
do perduto, saranno destinati 
all'operaziorre-Pennone, gii 
altri 75 milioni di lire saran
no destinati ad interventi 
privati sui centro storico nel 
settore dell'edilizia tonven-
stonata e agevolata». 

Enio Navonni 
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Approvato ieri il bilancio pluriennale 
La DC, isolata, vota insieme con DN 

Solo Sandro Buccini.non si è allineato alla ìmmotivata opposizione dello scudo crociato- Il compagno Marri Ita 
risposto punto per punto alle pretestuose prese di posizione de, che rivelano solo preoccupazioni elettoralistiche 

PERUGIA - In fondo le 
valutazioni più lusinghiere sul 
bilancio pluriennale sono ve
nute proprio da esponenti 
della minoranza. Sentiamo 
un attimo cosa ha detto per 
esempio il consigliere repub
blicano Massimo Arcamone: 
t Diamo atto alla giunta di 
aver prodotto un documento 
serio ed impegnativo, un vero 
e proprio punto di riferimento 
per gli enti locali ». Lascia
mo adesso la parola all'espo
nente della DÒ Sandro Boc
cini (misteri democristiani: 
Boccini nel maggio scorso fu 
l'unico consigliere dello scudo 
crociato a non votare il piano 
regionale di sviluppo) : « Lo 
esecutivo regionale ha fatto 
uno sforzo notevole per indi
care concrete prospettive pro
grammatiche. Riconosciamo 
alla giunta di aver agito al
l'interno di seri limiti di ca
rattere nazionale, mentre re
spingiamo assolutamente l'ac
cusa che l'Umbria è allo sfa
scio ». 

Il dibattito che per due 
giorni interi ha impegnato il 
Consiglio regionale dell'Um
bria è perfettamente compen
diato da queste due dichia
razioni. Nel senso cioè che 
laddove si è voluto individua
re il valore del documento 
prodotto dalla giunta regio
nale non è esistito alcun pro

blema, dal momento che il 
bilancio 7981 altro non era 
che e la traduzione in spe
sa > del piano regionale di 
sviluppo approvato da tutte 
le forze democratiche nel 
maggio scorso. 

Ma questo « valore » proba
bilmente non è mai stato in 
discussione. La DC infatti 
tre o quattro giorni prima 
che iniziasse la seduta di 
Palazzo Cesaroni era uscita 
con una sortita tutta e politi
ca >. affermando una grave 
incoerenza tra piano e bilan
cio. E fino all'ultimo la DC 
ha sperato che su questo 
terreno potesse essere seguita 
anche dalle altre forze di 
minoranza. Ma ieri al mo
mento del voto finale, come 
il nostro giornale aveva già 
anticipato, lo scudo crociato 
si è trovato solo, assieme 
all'avv. Modena, esponente di 
Democrazia Nazionale, nel 
votare contro il bilancio plu
riennale. 

Su 25 presenti infatti l'atto 
è stato approvato ieri pome
riggio con 16 voti favorevoli 
(PCI. PSI. Sinistra indipen
dente), 2 astensioni (PRI e 
PSDI) e 7 contrari. Ora l'Um
bria ha fino al 1981 1028 mi
liardi di lire (tanto prevede 
il bilancio) da spendere nei 
vari settori (agricoltura, ser
vizi sociali, amministrazione 

generale, attività extragricole, 
territorio). Tra l'altro la no
stra regione, come ha detto 
lo stesso compagno Germa
no Marri presidente della 
giunta regionale, è fra le po
che che si è data una legisla
zione attuativa completa in 
materia di bilancio. Non solo 
si è organizzata su basi nuo
ve la struttura del bilancio 
regionale ma sulla base di 
progetti con 1 relativi finan
ziamenti tutto lo sforzo pro-
gramamtico è stato teso alla 
costruzione di una nuova po
litica di investimenti e di 
crescita sociale. 

Se la DC ha tentato dun
que la via della chiusura, il 
risultato del dibattito e del 
voto certamente non è una 
vittoria per lo scudo crociato 
che da qualche tempo in qua 
di nuovo sta pensando di col
tivare il proprio orticello elet
torale piuttosto che impegnar
si. come fece con entusiasmo. 
ad esempio per l'elaborazione 
del piano regionale di sviluppo, 
su un terreno di solidarietà. 

Nelle due giornate di di
scussione aperta dalle rela
zioni del coiìpagno Lombar
di. del de Cenali e del demo
nazionale Modena, sono inter
venuti quasi tutti i consiglie
ri regionali. Da parte delle 

mento critico è stato costan
te ma Angelini e Baldelli, che 
in tandem hanno diretto la po
sizione del partito, hanno pre
ferito un'opposizione dura e 
per molti motivi immotivata 
(tranne le differenziazioni di 
Boccini) come del resto ha ri
levato il compagno Settimio 
Gambuli, capogruppo del no
stro partito in sede di dichia
razione di voto. 

«L'eccezionale importanza» 
dell'atto approvato ieri dal
l'assemblea di Palazzo Cesa
roni era stata sottolineata 
dall'intervento svolto dal com
pagno Marri che concluden
do la discussione generale 
aveva affermato che la giun
ta aveva compiuto una « gran
de fatica » per far rispettare 
alla Regione, in questa deli-
cata fase nazionale, tempi e 
scadenze. Si è trattato di un 
« grosso sforzo complessivo ». 
senza dubbio non privo di li
miti e carenze, portato avan
ti nel quadro di ritardi e an
che di arretramenti nell'azio
ne di programmazione del go
verno nazionale. 

Non si possono passare sot
to silenzio — aveva aggiunto 
Marri — i tagli decisi a li
vello centrale (3 miliardi e 
mezzo nel '79 per il solo fondo 
comune), che ne indebolisco-

forze della maggioranza l'in- | no la capacità operativa. Non 
vito alla DC per un ripensa- si può tacere dei pesanti ta

gli nel settore agricolo che 
fanno saltare programmi già 
attesi e individuati, né l'as
senza di un piano per il tra
sporto pubblico e del fondo 
nazionale per i trasporti. Non 
è possibile cioè dimenticarsi 
tutt'a un tratto che il bilan
cio regionale si muove all'in
terno delle attribuzioni dello 
Stato. 

Soffermandosi sulle criti-" 
che rivolte. Marri ha conte
stato l'affermazione che il 
bilancio non darebbe attua
zione al programma regiona
le di sviluppo. Al contrario 
— ha detto — esso lo ripren
de « voce per voce ». Il bilan
cio umbro si caratterizza co
me un « bilancio di program
mi e progetti ». la cui attua
zione può essere costantemen
te verificata dalle istituzioni e 
dai privati: è un vincolo per 
l'esecutivo e un grosso fatto 
di democrazia. La stessa tra
sparenza dovrebbe essere ri
chiesta allo Stato nelle que
stioni di sua competenza. 

Marri ha quindi ricordato 
come il bilancio pluriennale 
riproponga con forza obiettivi 
centrali: il sistema organico 
delle deleghe in funzione del 
decentramento, la definizione 
e 3 decentramento dell'ESAU. 
la definizione dei piani di 
zona. ~- ^_ 

m. m. 

Dimissioni del vice-sindaco repubblicano e dell'assessore socialdemocratico 

In crisi la Giunta a tre al comune di Assisi 
L'amministrazione « bianca » non giova alla stabilità dei governi locali - PCI e PSI avevano riproposto in un do
cumento la necessità di una giunta unitaria - Difficile prevedere gii sbocchi: la DC rimane nelle sue pregiudiziali 

Nuovi 
smottamenti 

alla rupe 
di Orvieto 

dopo le recenti 
piogge 

PERUGIA — Nuovi smottamenti in varie località, ai Cap
puccini, sulla strada di Corbara, a San Bartolomeo e lungo 
la strada che collega il centro di Orvieto allo scalo ferroviario, 
hanno messo in allarme l'amministrazione comunale della 
cittadina umbra e gli organi regionali. Le abbondanti piogge 
dei giorni scorsi hanno provocato lo scivolamento di una 
massa di terriccio e tufo verso valle. 

« Abbiamo predisposto una relazione dettagliata per la 
prefettura — ha dichiarato l'assessore regionale al territorio 
Tomassini —. Il Comune sta provvedendo a deviare alcuni 
scarichi, proprio per liberare la zona interessata allo smotta
mento dall'umidità, mentre i tecnici stanno provvedendo a 
transennare le zone interessate dal movimento; venerdì pros
simo la speciale commissione regionale effettuerà un sopral
luogo ad Orvieto per rendersi conto della situazione; da quan
to è stato possibile conoscere, al momento soltanto tre casu
pole a valle sono interessate dallo smottamento. 

Nei primi giorni della prossima settimana (lunedi o 
martedì) avremo un incontro «collegiale» (Comune, Regione 
e tecnici); se poi la situazione dovesse aggravarsi ulterior
mente. valuteremo in commissione gli eventuali interventi 
urgenti necessari ». 

I tecnici dell'amministrazione comunale orvietana hanno 
effettuato proprio stamane un altro sopralluogo nella zona 
interessata alla frana, sistemando alcune «spie» per il rile
vamento di altri eventuali movimenti. 

In tutte le assemblee, problemi « interni » e nazionali 

Alla Terni e nei complessi chimici 
non si discute solo del contratto 

Nel maggiore complesso ternano si è parlato del decentramento produttivo 

TERNI — Nelle industrie 
chimiche della provincia sono 
iniziate ieri le assemblee per 
il rinnovo del contratto. Ieri 
si sono riuniti i lavoratori 
della Temi Chimica, il primo 
grande complesso industriale 
del settore interessato a 
questo giro di consultazioni. 
La prossima settimana ->ara 
la volta delle altre grandi m-
diistru» fhimirh»^ rifila pro
vincia. Le ultime assemblee 
si terranno il 6 marzo. 

Anche l'altra grande cate
goria dell'industria ternana, i 
metalmeccanici, è in questi 
giorni impegnata m assem
blee in preparazione dello 
sciopero di venerdì. Nelle in 
dustrie meta'mcccaniche. alle 
questioni generali, legate alla 
vertenza per H rinnovo del 
contratto, si intrecciano iuel-
le che hanno più attinenza 
con la vita delle singole 
fabbriche. Ieri alla « Temi > 
sono proseguite le assemblee 
di reparto. Nel maggiore 
complesso industriale temano 
è sempre difficile che i wo 
blemi e interni > non assuma

no una dimensione nazionale. 
nel senso che la loro sdazio 
ne finisce sempre con il ri 
mandare aìlv scelte comples
sive che investono il futuro 
della Temi nel contesto del 
sistema industriale italiano. 

Uno di questi problemi, sul 
quale l'interesse sta montan- j 
do. riguarda il reparto fonde
ria. Se ne è molto discusso 
ru»?li ultimi mnnii AnoKo 
perchè proprio all'interno 
deKa fonderia si è avuto uno 
dei più significativi episodi 
locali di « decentramento 
produttivo ». un fenomeno 
ormai assai generalizzato m 
altre aree industriali. Il lavo
ro di « sbavatura >. che veni
va in passato effettuato dagli 
stessi operai della Terni, è 
stato appaltato a una iuta 
estema. 

Il consiglio di fabbrica 
espresse subito un giudizio 
negativo. Si attende ora che 
la direzione aziendale dia una 
risposta agli interrogativi 
posti dai lavoratori. Si dovrà 
cioè andare, per quanto ri
guarda questo reparto (nel 

quale lavorano circa 280 ope
rai e 70 tra impiegati e te
cnici) ad un incontro di veri
fica, per accertare se una se
ne di impegni assunti dalla 
azienda sono stati rispettati. 
Sit Titta di impegni che n-
gUetrùotiu tiuuvi ifìvestimenti 
e 'ina dirersa utilizzazione 
del personale. In verità tutti 
i lavoratori hanno sotto gli 
sechi gli scardi, e a vuììe as
sai contestati provvedimenti 
che sono stati presi dalla di
rezione. 

Collegato a questi aspetti 
c'è appunto quello del lavoro 
« indotto >. altro termine col 
quale si intende la stessa co
sa. vale a dire i lavori che 
vengono affidati a ditte e-
sterne. Molto sinteticamHite. 
il giudizio predominante al 
l'interno del consiglio di 
fabbrica è questo: non si può 
consentire che, come è acca
duto per la < sbavatura ». l'a
zienda ricorra a questo espe
diente per non porre rimedio 
a carenze più volte denuncia
te. 

ASSISI — Crisi nel più 
grande comune «bianco» 
dell 'Umbria: lunedi sera. 
dopo le 22, il vice sindaco 
repubblicano Roberto Leo
ni e l'assessore socialdemo
cratico I n n o Iiupabtelli 
hanno rassegnato le di
missioni. Le ragioni della 
scelta sono s ta te cosi mo
t ivate: arroganza del po
tere da par te della DC e 
paralizzanti contraddizio
ni in te rne allo scudocro-
ciato. I due dimissionari 
hanno infat t i denunciato 

come più volte il gruppo 
consiliare democristiano si 
sia schierato contro le de
cisioni della giunta, * co-
s t i n g e n d o l a anche di re
cente ad andare in mino
ranza. 

Se questi sono 1 proble
mi in terni alla ormai ex
maggioranza, non è inuti
le ricordare che socialde
mocratici e repubblicani 
hanno scelto la s t rada del
le dimissioni anche a se
guito di un documento 
presentato da PSI e PCI 
che, oltre ad avanzare al
cune proposte programma
tiche, riproponeva per la 
ci t tà un governo unitario 
cui partecipassero tu t t e le 
forze democratiche. 

La risposta a questo ap
pello è s t a t a quasi imme
dia ta : PRI e PSDI hanno 
sostenuto proprio nella se
duta di lunedi di aver con
siderato da sempre la 
presenza nella giunta co
me fatto transitorio e che 
la loro indicazione era 
quella di formare un ese
cutivo con la presenza di 
tu t t i 1 part i t i democratici. 
Accanto a questa dichia
razione c'è s t a ta poi una 
serrata critica alla DC e 
alla sua « arroganza del 
potere». Insomma dopo 
meno di nove mesi di go
verno. dal giugno del '78 
s 'no ad oggi, l 'alleanza 
Democrazia crist iana, PRI 
e PSDI è crollata. Testi
monianza ulteriore delle 
difficoltà che Assisi, da di
verso tempo ormai, s ta vi
vendo. 

Adesso tu t te le forze po
litiche s t anno riflettendo 
e per il momento non è 
ancora chiara la s t rada da 
battere. I comunisti han 
no comunque già avanzato 
due proposte: o si va ad 
una giunta uni tar ia com
prendente tut t i o si pen
sa alla costituzione di un 
esecutivo composto dai so
li part i t i laici "con l'appog
gio esterno dei democri
s t iani . 

H PSI ha già fatto sa
pere che ritiene impropo
nibili sia un bicolore DO 
PSI, sia una riproposizio-
ne del centro-sinistra. Re
pubblicani e socialdemocra
tici sembrano orientati 
verso un governo clttadi 

che mai Assisi è da tempo 
il comune più difficilmen
te governabile dell' Um
bria? Perché in questa cit
tà si succedono crisi a ca
tena? Alla domanda PCI 
e PSI hanno una rispo
s ta : non è possibile anda
re avant i con un atteggia
mento discriminatorio con
tro le sinistre ed in parti
colare contro i comunisti. 
Questa scelta della DC non 
può che produrre instabi
lità. 

g. m. 

Formalizzata 
l'inchiesta Buttafuoco 

PERUGIA — L'inchiesta sul 
misterioso omicidio di Mario 
Buttafuoco, l'impiegato del
l'associazione provinciale al
levatori di Perugia, ucciso 
più di un mese fa con una 
scarica di panettoni nel ga
rage sotto casa in via Ma
donna Alta, un quartiere pe
riferico del capoluogo, è sta
ta formalizzata. 

Tutti gli atti fin qui com
piuti dagli inquirenti (la 
squadra mobile della questu
ra e i carabinieri del reparto 
operativo) sono stati rimessi 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. De Nun
zio, al giudice istruttore 

A colloquio con il sostituto procuratore della Repubblica 

Un magistrato «itinerante» 
per le preture da eliminare 
E' una delle proposte del dottor Restivo, che indica in un criterio di efficienza la strada per 
troncare le dispute di campanile - Valutare casi locali, guardando alle esigenze più generali 

PERUGIA — Una decina di 
preture e due tribunali po
trebbero essere le « vittime » 
umbre del repulisti che il 
governo e, in linea operativa, 
un'apposita commissione par
lamentare si accingerebbero 
a fare. Non è la prima volta 
che si parla di riorganizzare 
la macchina giudiziaria in 
base a criteri di più produt
tiva dislocazione dei magi
strati e delle sedi giudiziarie, 
né è la prima volta che die
tro a simili ipotesi montano 
le proteste, avvocati in testa, 
dei luoghi e minacciati ». 

La materia, ovviamente, è 
fonte di contrasti e non solo 
per motivi campanilistici o 
per le preoccupazioni occu
pazionali degli avvocati loca
li. Di fatto l'abolizione delle 
preture potrebbe • portare a 
disagi per tutti coloro che 
debbono ricorrere alla ma
gistratura. 

Mentre gli avvocati di Todi 
continuano lo sciopero di 
protesta fino a che non sa
pranno Ir. fine della propria 
pretura e da altre parti ven
gono prese analoghe iniziati
ve, per approfondire i termi
ni della vicenda abbiamo 
chiesto pareri e proposte al 
sostituto procuratore genera
le della repubblica dott. Nic
colò Restivo. Per il magistra
to l'annoso problema va ri
solto in base a criteri di effi
cienza, sia pure senza pre
giudicare singole situazioni 
locali. 

Il criterio da adottare per 
le preture dovrebbe essere 
quello di giudicare efficienti 
quelle che trattano in un an
no dalle 1000-1500 pratiche 
penali e dalle 300400 pratiche 
civili. Con questo metro di 
giudizio, escluse Città di Ca
stello ed Assisi, le altre pre
ture risulterebbero poco uti
lizzate. In pratica pei Todi. 
Montefalco, Norcia, Gualdo 
Tadino, Città della Pieve, 
Castiglione del Lago, Narni 
ed Amelia il lavoro sarebbe 
troppo poco. Di qui la pro-

. posta del dott. Restivo che 
intende tenere un po' conto 
di tutte le esigenze sia locali. 
che più generali di raziona
lizzazione del lavoro. 

« Penso — ci ha detto — 
che la soluzione migliore sa
rebbe quella di far perno sul
le preture maggiori, introdu
cendo quindi la figura di un 
pretore, per cosi dire, « itine
rante », che si sposta cioè 
per alcuni giorni della setti
mana nelle preture dove il 
carico è modesto ». Il prò 
blema sembra ben più serio 
per i due tribunali di Orvieto 
e Spoleto. In particolare la 
situazione di Orvieto il dott. 
Restivo la conosce benissimo. 
non solo per dovere d'ufficio, 
ma anche per esservi stato 
all'inizio della carriera. 

In sostanza i procedimenti 
civili e penali che vi vengono 
dibattuti sono insufficienti a 
giustificare un apparato che 
allo stato attuale è più che 
completo. Per Spoleto la 
questione si pone un po' ne
gli stessi termini, salvo che 
invece di sei magistrati at
tualmente ce ne sono quat
tro. Tra le ipotesi che il dott. 
Restivo fa c'è la possibile 
decisione di un'unica sede di 
dibattimento che accorpi Fo

ligno e Spoleto e l'attribuzio
ne ad Orvieto di altre zone 
di competenza, tenendo an
che conto che nella vicina 
Viterbo il tribunale è sovrac
carico. 

E" chiaro che abbozzare i-
potesi sul fatto che sia più 
utile trasportare il tribunale 
di Spoleto a Foligno o vice
versa, vuol dire immischiarsi 
nel ginepraio di pareri con
trapposti che a livello locale 
verrebbero messi in moto. 
« Sta di Tatto — ci ha detto 
il dott. Restivo — che at
tualmente si è arrivati all'as
surdo, quanto alla distribu
zione del carico di lavoro dei 
tribunali umbri. In pratica, 
pur con le debite pondera
zioni, al tribunale di Perugia 
arrivano attualmente circa 
quattro volte le incombenze 
che giungono a Terni, e più 
di 10 volte di quelle che arri
vano a Spoleto e Orvieto ». 

Ma la situazione generale è 
ancor più precaria. Di fatto 
accanto alla cattiva distribu
zione dei magistrati c'è una 

carenza generale degli orga
nici clie la legge prevede. So
no dati che lo stesso Restivo 
ha fornito aprendo l'anno 
giudiziario: a Perugia manca
no 4-5 magistrati ed a Terni 
ne mancano 6. come a dire 
clie il tribunale praticamente 
non è in grado di funzionare. 

Anche ammesso che la si
tuazione per Terni si sblocchi 
in fretta (tra pochi giorni ci 
dovrebbe essere una riunione 
specifica al ministero della 
Giustizia a Roma), l'apparato 
giudiziario umbro risulta 

comunque semisoffocato da 
problemi di organico e di u-
tilizzazìone dei magistrati, 
problemi non ancora risolti. 

In um.*sto quadro, perché 
non ii accumulino pratiche 
su pratiche, la redistribuzio
ne delle preture e del lavoro 
giudiziario in genere va sen
z'altro affrontata senza cam
panilismi. sia pure tutelando 
le esigenze di chi nel bene e 
nel nulo deve ricorrere alla 
legge. 

Gianni Romizi 

Sarà discussa oggi 
la legge sui trasporti 

PERUGIA — Il progetto di legge sui trasporti, presentato 
dalla giunta regionale, vcr.à discusso oggi. La proposta (che 
si è giovata della consulenza del prof. Sabino Caesese) fu già 
discussa, nelle sue linee di fondo, nel settembre dello scorso 
anno, in un'affollata riunione dei rappresentanti della Re
gione, degli enti locali, del sindacati, delle aziende di tra
sportò, di tecnici operatori. 

Dai primi dati già forniti dalla giunta si apprende che 
c'è stato un aumento deH,8ri del porro macchine. 150 dipen
denti, un servizio triplicato e un'utenza quadruplicata. 

TERNI - Presentato il bilancio di previsione 

I programmi 79 
dell' azienda 

consortile trasporti 
Investimenti per nuovi mezzi e prezzi con
tenuti, per assicurare un servizio migliore 

TERNI — Nel 1979 l'Azien
da trasporti consortile pun
terà su una migliore orga
nizzazione e sul potenzia
mento del parco automezzi 
per assicurare un servizio 
di trasporti pubblici urbani 
ed extraurbani sempre più 
adeguati alle esigenze dei 
cittadini. E' questo quanto 
si conclude sfogliando il vo
luminoso bilancio preventi
vo per l'anno in corso ap
provato dagli organismi sta
tutari del consorzio. 

Costituito attraverso l'uni
ficazione delle tre aziende 
che assicuravano il servizio 
dei trasporti pubblici nella 
provincia: SAPS, ASM. 
SPTU di Orvieto, il con
sorzio ha meno di un anno 
di vita. Questo primo anno 
è servito soprattutto per la 
soluzione dei problemi im
mediati, che nascevano dal
la unificazione delle tre 
aziende e per approntare un 
disegno organico di come 
dovrà essere il trasporto 
pubblico su ruote nella pro
vincia nell'immediato futu
ro. Superata questa fase di 
rodaggio, l'anno che è ap
pena iniziato si preannun
cia quanto mai intenso. 

« Dobbiamo adesso — af
ferma il presidente della 
Azienda Sergio Filippucci 
— realizzare concretamen
te una serie di misure che 
abbiamo individuato sulla 
carta per realizzare gli 
obiettivi che ci siamo pre
fissi »; intanto indica le ci
fre più significative del bi
lancio. L'Azienda spenderà 

durante il '79 5 miliardi « 
516 milioni; avrà un'entra
ta, derivante dal pagamen
to dei biglietti e degli abbo
namenti, di poco meno di 
2 miliardi. C'è un disavan
zo di 3 miliardi e 570 mi
lioni, che sarà interamente 
coperto dallo Stato. 

«Per quest'anno — sotto
linea Filippucci — non sa
rà necessario un intervento 
della Regione per coprire 
parte del deficit, come ac
cadeva in passato. Rispetto 
all'anno scorso c'è un legge
ro incremento del debito 
perché abbiamo tenuto fer
mi i prezzi dei biglietti, men
tre sono aumentati i costi 
di gestione. Siamo comun
que a un livello di indebita
mento che è tra i più bassi 
rispetto alle aziende delle 
altre città». Una prima ne
cessità che si pone all'Azien
da è quella di svecchiare il 
parco mezzi: ci sono auto
bus che hanno una media 
di otto anni di vita, ma mol
ti hanno addirittura 15-20 
anni. 

L'anno scorso l'Azienda ha 
acquistato 14 nuovi autobus. 
Sempre nel *78, gli auto
mezzi del consorzio hanno 
fatto 5 milioni 200 mila chi
lometri. « C'è una tendenza 
ad un maggior uso del mez
zo di trasporto pubblico sia 
in città che fuori — com
menta Filippucci — ma ci 
sono delle disfunzioni che 
dobbiamo eliminare, se vo
gliamo che questa tendenza 
6i accentui ulteriormente». 
Quali sono queste disfun
zioni? 

Filippucci ne elenca alcu
ne: ci sono aree della città 
che hanno avuto una rapida 
espansione, che non sono ser
vite adeguatamente, come 
Cospea che ha ora 3mila 
abitanti circa e Campomic-
dolo. Ci sono anche del « po
li d'atttazlone» storici che 
sono tuttora malserviti, co
me la stessa Acciaieria che 
non è collegata bene con 
i quartieri attraverso I mez
zi pubblici. « I cittadini non 
dispongono di informazioni 
— aggiunge Filippucci — 
mancano gli orari, le tabel
le nelle fermate. Al capoli
nea di piazza Dante chi non 
è abituato a servirsi del 
mezzo pubblico non sa mai 
dove Andare a prendere 1* 
autobus ». 

Problèmi analoghi si pon
gono anche per le altre cit
tà e gli altri centri residen
ziali della provincia. L'Azien
da sta mettendo le mani nel
la intricata matassa -e nel 
corso di questo anno se ne 
dovrebbero vedere i bene
fici. Altro Impegno sarà 
quelìo di creare un deposito 
e un'officina unica per tut
ti gli autobus, alcuni dei 
quali vengono lasciati la not
te al capolinea proprio per
ché manca un locale di ri
messa. 

Oltre al potenziamento dei 
mezzi e del personale, l'im
pegno che viene espresso in 
occasione del bilancio di 
previsione è quello di un 
«miglioramento della quali
tà — pome conclude Filip
pucci ~* del servizio ». 

Si conclude tra pochi mesi la prima parte del recupero del palazzo medievale 

Il «Pennone» di Lugnano sarà 
presto patrimonio di tutti 

12.000 metri cubi abbandonati per incuria « marca de », avranno una 
destinazione sociale per iniziativa della giunta di sinistra, in carica dal 70 

Un aspetto dtl centro storico di Lugnano in Tevertna 

LUGNANO IN TEVERINA — 
« Il Pennone — cosi scriveva 
il ricercatore storico lugna-
nese, Enzo Santacroce, in un 
suo libro di alcuni anni fa — 
adibito vieppiù a magazzino 

. . . . , . T , . . d e i prodotti agricoli, a scu
rio unitario. L unico a non «jerte, cantine e frantoio — 
aver espresso H proprio . ceduto a terzi — è odiema-
orientamento è proprio lo 
scudocrociato che appare 
paralizzato da a n o scon
tro interno lacerante. La 
soluzione della crisi appa
re quanto mai difficile 
' Dal fatti discende alme
no un interrogativo: per-

mente incustodita Privo del 
colombi torraioli che, tuban
ti. lo animavano: per la ma
stodontica mole, resta muta 
e superba insidia al borgo 
sottostante». 

Per evitare che questo e-
norme complesso architetto
nico di 12.000 metri cubi fa

cesse la fine che hanno fatto 
o stanno facendo tante altre 
testimonianze dell'era me
dioevale in Italia c'è voluto 
che il Comune di Lugnano 
fosse conquistato dalle forze 
della sinistra unita (PCI PSI) 
nelle elezioni del 1970. Gli 
amministratori popolari, co
scienti da sempre della ne
cessità e utilità della acquisi
zione di Palazzo Pennone alla 
collettività, non appena ebbe
ro la possibilità di dirigere il 
Comune si misero all'opera 
per acquistarla 

Contratto un mutuo di 100 
milioni con il ministero del 

Tesoro, con 19 di essi acqui
sirono ciò che i precedenti 
amministratori de avevano 
rifiutato gratuitamente. o 
quasi. Il primo passo nella 
direzione giusta era stato 
compiuto. Certamente 1 cento 
milioni presi a prestito dal 
ministero sarebbero serviti a 
poco se la solerzia degli 
amministratori lugnanesi e le 
giuste scelte della Regione 
Umbria, anche in questo 
campa non avessero fatto il 
resto. 

Centoventi milioni di lire. 
Infatti, un primo finanzia
mento a fondo perduto per 
la ristrutturazione del mo-
mi.T,cr.U.k; palazzo, consenti
rono al Comune di aggiudi
care i lavori ad un gruppo di 
architetti della CO-ARCH. I 
lavori ebbero inizio e, nei 
prossimi mesi, una prima 
parte di essi sarà ultimata. 
Le invidiose polemiche dei 
locali dirigenti de (ancora 
scottati per la perdita di un 
Comune che consideravano.» 
cosa loro) non si fecero at
tendere. 

Gli amministratori locali, la 
locale sezione del PCI, orga
nizzarono subito una serie di 
riunioni di caseggiato per ve
rificare gli umori dei cittadi
ni: nessuna critica, nessuna 
opposizione: « Avete fatto be
ne», d iserò tutti. 

Parlando con il segretario 
della sezione. Divo Ruco, e 
con l'architetto Paolo Morsa-
letto, che è uno dei realizza
tori del restauro di Palazzo 
Pennone, la giustezza della 
scelta fatta dalia amministra
zione popolare emerge con 
tutta chiarezza e con i relati
vi dati. <c E* facilmente com
prensibile — afferma l'archi
tetto — che con questi primi 
finanziamenti non tutto potrà 
essere realizzato al 100 per 
cento. Però la parte più con
sistente e più 6ignificativa 
dell'operazione-recupero verrà 
realizzata ». 

Alla fine — domandiamo — 
cosa ne verrà fuori dall'at
tuale rudere? € Ci si realizze
rà — precisa Paolo Morsalet-
to — «m centro civico con 
sale ricreative, un percor
so-mostra per le attività pro
duttive locali, gli uffici e la 
casa comunale, l'archivio sto
rico di Lugnano, gli uffici 
consortili, altri, sempre di 

Eibblico interesse, gli ambu-
tori medici, sedi sociali per 

varie organizzazioni ed enti. 
più quattro appartamenti». 

«Certo — aggiunge Divo 
Ruco, convintamente sostenu
to da Remigio Romani, un 
altro dei dirigenti della se
zione del PCI — l'operazione 
Pennone è un po' il fiore al
l'occhiello della amminisum-

zione éomunile di sinistra. 
Gli altri si disinteressavano— 
completamente di tali pro
blemi. fe?ò ritengo doveroso, 
dopo «.«rei* dato atto alla Re
gione per la sua sensibilità. 
di aggiflngere, tanto per cita
re altri esempi di come qui 
si anutiìnj&tra la cosa pubbli
ca, eh* questa non è l'unica 
realirzaztone sienificativa che 
è stai* compiuta. 

«L'acquedotto rurale, che 
permette ai contadini rimasti 
di ave^e l'acqua corrente in 
casa, è sfato da tempo rea
lizzato: le scuole medie, rica
vate & un antico convento, 
sono entrate da poco in fur-
zione, £&*ua inaugurazione 
"ai:a te" * con piena soddi
sfazione di tutti. L'ammini-
strazkthe comunale di Lu
gnano fi $tata una dtf'e pri
me a predisporre il Piano 
particolareggiato per il cen
tro storico. 

In 6** alla legge 458. In 
questi ultimi giorni, abbiamo 
ottenuto Altri 150 milioni di 
lire dalla Regione: 75, a fon
do perduto, saranno destinati 
airppentóJone-Pennone, gii 
altri 75 milioni di lire saran
no deStUwti ad interventi 
privati #uj centro storico nel 
settore dell'edilizia conven-
•Jonati e «^evoiau*. 

ftrio Navonni 
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Le resistenze de od uno giunto unitario bloccano ancora la situazione 

ÀI Comune di Cagliari in crisi 
la minaccia di un commissario 

La prospettiva di ripresa compromessa dal permanere della pregiudiziale an
ticomunista - Programmi e stanziamenti fermi, la città vive nell'emergenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quale sbocco si 
intrawede per la crisi al 

. comune di Cagliari? Come si 
muovono 1 partiti? E quale 
risposta dare ai sempre più 
drammatici problemi del ca
poluogo regionale sardo? Do
po l'apertura formale della 
crisi, seguita ad una decisa 
presa di posizione comunista, 
con l'uscita dalla maggioran
za, la situazione al comune 
di Cagliari ristagna. I quattro 
partiti della Giunta continua
no ad eludere 1 problemi e le 
questioni poste dal PCI. Non 
esiste il dramma di una città 
allo sfacelo, di ospedali e 
scuole che non funzionano, 
di una situazione igienica 
preoccupante; non esistono i 
problemi di migliaia di lavo
ratori. di donne, di giovani, 
di anziani. 

Il problema per la DC ed 1 
suol alleati di governo è sem
pre lo stesso: rimanere al 
governo della città con qual
siasi formula, tranne quella 
della giunta di unità autono
mistica. E* essenzialmente in 
questa prospettiva che si 
susseguono incontri e riunio
ni fra 1 partiti della giunta 
dimissionaria. Dopo il PRI, i 
democristiani hanno incon
trato 1 socialisti. Tema dei 
colloqui: la convocazione del 
Consiglio comunale per 
l'approvazione del bilancio. 

Se entro il 28 febbraio la 
crisi non sarà risolta, sarà 
nominato dalla Regione un 
« commissario ad a età », che 

- sostituirà la Giunta nella 
' convocazione del Consiglio. 

L'unico modo per scongiura
re la nomina del commissa
rio è, dunque, quello di ri
costituire una Giunta. Come? 
I partiti della vecchia giunta 
si affannano nel tentativo di 
trovare una soluzione. Non 
mancano proposte cervelloti
che e giuridicamente scorret
te. Durante l'incontro DC-PSI 
è stata avanzata addirittura 
l'ipotesi che la Giunta ritiri 
temporaneamente le dimis
sioni, per deporre nuovamen
te il mandato subito dopo 
l'approvazione del bilancio. 

La risoluzione della crisi 
appare difficile e lontana, 
soprattutto per il permanere 
di una pregiudiziale antico
munista che sbarra la via al
la costituzione di una G'unta 
unitaria, l'unica in grado di 
affrontare in modo serio e 
cerner fin i pnob'emi della cit
tà. Arche auesfc» ultime riu
nioni DC PSI. PSDI e PRI 
hanno eluso le auesMoni 
promettete d*H comunisti al
l'atto dell'apertura della crisi. 

Cosa si fa per attuare i 
programmi? Per scendere 1 
fondi stanziati? Quale criterio 
s«rà adottato per le nomine 
agli enti comunali? Dal pa
lazzo civico non giunge alcu
na risposta. Non viene chiari
to come potrà riprendere in 
pieno. s*»n7A intralci e resi
stenze. l'attività amministra
tiva rimasta paralizzata per 
mesi. " dono il programma 
firmato da tutte le compo
nenti della nuova maesinnm* 
za (oorntvpridpnte il PCI) 
costituitasi appena un anno 
fa. 

Gli appalti per le opere 
pubbliche non sono andati a-
vanti: 4 mi»ardi per le scuo
le. 7 miliardi per i servizi di 
au'rtlere. 8 maliardi per l'e-
dilMa economica e popolare. 
E dove sono finiti 1 fondi 
ottenuti per il risanamento l-
gienico fin dai tempi del co
lera? Che fine ha fatto il de
puratore fognario? E negli 
ospedali, perché non si pro
cede, oltre alla ristruttura
tone dei servizi sanitari 
(talmente degradati da batte
re perfino il terzo mondo), al 
necessario repulisti degli or
gani dirigenti? A nessuna di 
queste domande gli ammi-

' nlstratori osano rispondere. 
Non possono. . 

Di fronte all'emergenza ter
ribile che Cagliari sta viven
do, essi non sentono nessuna 
vergogna nel descrivere quel
lo cagliarono come il mi
gliore ded modi possibile. 
Sembra che in questa città i 
pendolari non esistano, che 
le mense e i pensionati uni
versitari abbondino di pasti e 
di posti-letto per i 20mila 

. iscritti. Addirittura vengono 
ignorati 1 doppi, tripli, qua
drupli turni cui sono costret
ti i bambini e i ragazzi delle 
scuole elementari e medie. 

Ecco la tremenda realtà di 
Cagliari, che la DC non vuo
le affrontare (e che le sue 
sconcertanti dichiarazioni ad 
un rotocalco . della cosiddet
ta «maggioranza silenziosa» 
purtroppo avalla) perché 
programmare una seria polì
tica di risanamento e di svi
luppo significherebbe perdere 
il controllo assoluto del pote
re. 

Di fronte a tante inadem
pienze. al continuo affossa
mento del programma di go
verno, all'arrembaggio sfrena
to condotto dai clan e dai 
gruppi democristiani per 
mantenere in piedi le sole 
fabbriche in attivo (ma 
sempre meno), quelle eletto-

. rali. cosa doveva fare il PCI? 
«La nostra scelta — ri

sponde il compagno Luigi 
CogoóX capogruppo comuni-

' «ta. — interpreta esattamente 
la volontà dei lavoratori e 
dei cittadini di vedere final
mente avviati a soluzione i 
gravissimi problemi di Ca
gliari. La città ha il pieno 
diritto di avere una ammi-

- astrazione (composta, anche 
a livello di esecutivo, da tutti 
1 partiti autonomisti) che, 
per capacita, coerenza e for
ni democratica, abbia possi-
bilitA di vincere e superai* i 
mali del passato». 

Il sindaco 
è daltonico? 
CAGLIARI — € Cagliari ha 
molto"oerde, i dintorni offro
no grandi spazi liberi che si 
affacciano sul mare ». Abbia
mo letto questa affermazio
ne su un rotocalco di grande 
tiratura e ci siamo subi
to preoccupati. Possibile che 
da un giorno all'altro la fac
cia della nostra città sia tan
to cambiata e non ce ne sia
mo accorti? Sì. perchè l'auto
re di questo giudizio non è 
uno qualunque, ma un perso
naggio che dovrebbe conosce
re Cagliari meglio di chiun
que altro. E' il sindaco, il so
cialista dottor Salvatore Fer
rara. 

Questa e altre dichiarazioni 
egli ha rilasciato al settima
nale « Gente ». 

Dunque, abbiamo voluto sin
cerarci della cosa e sia
mo usciti, approfittando di 
una bella giornata di sole, a 

passeggiare alla ricerca del 
tanto vantato verde della cit
tà di Cagliari. La nostra pri
ma tappa è stata Monte Urpi-
ni, il « polmone verde » della 
nostra città. Ebbene, abbiamo 
avuto conferma che la metà 
del colle non c'è piti. Lo han
no trasformato in una grigia 
colata di cemento e asfalto 
che prende il nome di ina 
Scano. Un'altra parte è dive
nuta un lussuoso quartiere re
sidenziale che giunge alle pen
dici dello stagno di Molen-
targius e pochi alberi ancora 
esistenti, vecchi e moribon
di, non hanno più nulla del
l'originale color clorofilla. 

Ci siamo allora trasferiti in 
un altro quartiere cittadino, il 
Castello; abbiamo osservato 
che, anche al suo riguardo 
la memoria non ci tradiva 
e nessuna novità ha mutato 
la situazione. Un filare di pi

ni morenti e In gran parte 
crollati, fiancheggia il terra
pieno, per altro mezzo diroc
cato, e un altro filare, fa 
striminzita mostra di sé nel 
viale Buoncammino e fian
cheggiato, questo è vero, da 
grandi spazi Uberi (gli alberi 
che un tempo vi crescevano, 
caduti, non sono stati sosti
tuiti). Solo il giardino pubbli
co presenta un aspetto in 
qualche modo curato, con 
qualche pianta in buona sa
lute. 

La nostra passeggiata è di
ventata un vero e proprio cal
vario: Is Mirionis, S. Aven-
drace. Marina, Stampace, San 
Benedetto (dove, per inciso, 
un intero oliveta è stato abbat
tuto qualche anno fa per far 
posto ai tendoni di un circo). 
Ne abbiamo visto davvero di 
tutti i colori, tranne uno: il 
verde. A questo punto, accer
tato che nulla era cambiato, 
una domanda ci si è affaccia
ta insistentemente: che il 
compagno Ferrara sia dalto
nico? 

Ef la richiesta d'intervento straordinario della Regione 

Per sconfiggere l'antica set 
della Puglia 1.537 miliardi 

Un'incontro a 
Bari fra giunta, 

partiti e 
parlamentari 

Cinque obiettivi 
indicati nella 

riunione 
Il ruolo dei 

complessi idrici 
del Fortore, 

dell'Ofanio e 
dell'Arco ionico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Definire ai diversi 
livelli di responsabilità poli
tica l'azione comune da svol
gere per la migliore tutela 
delle obiettive esigenze della 
Puglia con particolare riferi
mento ai progetti speciali re
lativi all'approvvigionamento 
idrico e all'irrigazione. Que
sto ìo scopo dell'incontro che 
si è svolto a Bari, promosso 
dal presidente della Giunta 

regionale Nicola Quarta, con 
i parlamentari pugliesi, i se
gretari regionali dei partiti 
ed i presidenti dei gruppi 
consiliari della Regione. Si è 
trattato, in altri termini, di 
esaminare con i convenuti la 
proposta di piano triennale 
dell'intervento straordinario 
della Cassa per il Mezzogior
no. 

Un'iniziativa riconosciuta 
unanimemente positiva non 
solo per il carattere di prio

rità che la risorsa acqua ha 
per lo sviluppo non solo a-
gricolo ma complessivo del
l'economia pugliese, ma per
ché con il contributo di tutto 
le forze politiche e le rappre
sentanze parlamentari la Re
gione Puglia si muove nella 
direzione di una strategia di 
più ampio respiro in modo 
da collocare le singole opere 
idriche nella direzione di o-
biettivi finalizzati superando 
la logica dei piani annuali. 

CATANZARO - Continua lo grande sete della borgata, mentre i l sindaco taglia nastri e celebra ricorrenze 

La gente di Sala dà gli «etto giorni» alla giunta 
Qui, come per Siano e Campagnieìla, non si contano le promesse non mantenute dall'esecutivo Dc-Psdi-Pri - La 
popolazione vive in condizioni intollerabili - Una «carta dei diritti civili» - Ieri in centinaia in piazza a protestare 

REGIONE SICILIANA 

Il PCI invita PARS 
a pubblicare la 

sull'abusivismo legge 
Dalla redazione 

PALERMO — La presen
tazione all'ARS di una 
mozione che impegna il 
presidente della Regione 
a pubblicare egualmente 
— nonostante l'impugna
tiva del commissario del
lo Stato — gli articoli 
della legge urbanistica 
sulla sanatoria dell'abusi
vismo; la terza conferen
za generale del Comuni 
siciliani che si aprirà ve
nerdì a Palermo con al 

' centro i temi della « ri
forma della Regione»; un 
imminente dibattito a Sa
la d'Ercole (forse il 28) 
sul piano triennale. 

Questi tre punti forma
no il cardine del confron
to fra i partiti della mag
gioranza siciliana e sui 
quali si misurerà defini
tivamente la volontà so
prattutto della DC di at
tuare nel fatti il program
ma che portò alla costitu
zione del governo Matta-
rella. 

Ma già ieri sera le dele
gazioni dei partiti hanno 
avuto un'altra occasione 
di stringente confronto: 
la riunione tenuta col pre
sidente della Regione sul 
punto più qualificante 
della riforma, vale a dire 
i modi e i tempi della 
istituzione dei compren
sori. Una discussione che 
si è rivelata subito, al di 
là dei formali unanimi
smi. difficile di fronte ai 
tanti segnali di arretra
mento che giungono dell' 
interno della DC sulla 
realizzazione di un effet
tivo decentramento dei 
poteri dell'amministrazio
ne regionale a favore de
gli enti locali nel conte
sto di una politica di pro
grammazione. 

La scadenza più imme
diata è comunque quella 
della mozione sulla sana
toria dell'abusivismo che 
il gruppo parlamentare co
munista ha annunciato di 
voler presentare all'Assem
blea. Fino a tarda sera. 
quando questa edizione va 
in stampa, non si è appre
so se all'iniziativa del PCI 
abbiano dato il loro assen
so, firmando anch'essi la 
mozione, gli altri partiti 
della maggioranza. H PCI 
infatti aveva chiesto solo 
di sottoscrivere il docu
mento. soprattutto dopo 
il pubblico impegno as
sunto a Palermo dagli 
stessi partiti la acorsa 
settimana di fronte ad 
una delegazione delle mi
gliaia di abusivi che ave
vano manifestato per l'ap
plicazione integrate «fella 
1*88*. 

La seconda scadensa 
ravvicinata è la conferen
za dei Comuni che con
voca a Palermo per due 

giorni i sindaci e gli am
ministratori degli enti lo
cali dell'isola. I lavori si 
apriranno con un inter
vento di Pancrazio De 
Pasquale presidente dell' 
ARS e con le relazioni de
gli assessori Mario Fasino 
e Gaetano Trlncanato 
(DC) e dell'on. Salvatore 
Stornello (PSI). presiden
te della prima commissio
ne. 

Altro tema di rilevante 
confronto quello sulla po
sizione della Regione si
ciliana nei confronti del 
plano triennale. Le dele
gazioni della maggioranza 
ne hanno discusso a lungo 
lunedì sera. Il PCI ha 
presentato agli altri par
titi e al governo un pro
prio documento dove si 
sottopone a una dura cri
tica l'Intera filosofia del 
piano e si qualifica — è 
detto, tra l'altro — con un 
«carattere sostanzialmen
te antimeridionale e an
tisiciliano ». 

Sull'attuale situazione 
politica in Sicilia ieri mat
tina il capogruppo del 
PCI all'ARS. compagno 
Michelangelo Russo, ha ri
badito in una dichiara
zione la « esigenza di ope
rare una svolta profonda 
nella direzione politica e 
amministrativa delta Re
gione e di pervenire ad 
un nuovo assetto gover
nativo che veda impegna
te tutte le forze detta mag
gioranza. nessuna esclu
sa », sottolineando il bi
sogno della Sicilia di ave
re « un governo di unità 
autonomista ». 

In quanto alle posizioni 
recentemente emerse dal
la direzione regionale si
ciliana della DC. Russo 
ha sostenuto che. pur am
mettendo la necessità di 
applicare alcuni punti del 
programma, la DC non 
dice niente di concreto 
usui tempi e sulle scelte 
da operare*. Si rischia 
perciò — ha sostenuto 
Russo — « un ulteriore de
terioramento ». 

«Il problema — ha pro
seguito il capogruppo del 
PCI — investe le respon
sabilità del governo: non 
al possono accumulare per 
anni leggi più o meno 
buone e poi dover con
statale che non si appli
cano o si applicano male; 
non si possono lasciare 
marette ie cose per anni 
senza trovar soluzioni: 
non sì possono lasciare 
correre fenomeni di mal
costume senza che questo 
incida negativamente sul
le nostre istituzioni; non 
si può lasciar marcire per 
anni un problema come 
quello delle nomine, sen
za creare guasti profondi 
nel tessuto amministrati
vo della regione». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo lo 
sciopero di lunedi scorso, qui 
a Sala e Campagnieìla, la lot
ta per vivere almeno decen
temente continua. Al Comune 
I 6 mila abitanti hanno dato 
8 giorni di tempo, cosi come 
di solito con le buone si fa 
con chi si vuol licenziare 
perché non lavora. Tuttavia 
la popolazione, le donne, i 
lavoratori che due giorni fa 
hanno dato vita una grande 
manifestazione popolare que
sta amministrazione, guida
ta dal democristiano Cesare 
Mule, l'hanno già licenziata 
da tempo. Proprio come han
no fatto i comunisti che do
po aver denunciato per mesi 
le inadempienza e l ritardi, 
rispetto all'accordo program
matico, da luglio, ormai si so
no collocati all'opposizione. 
Con la popolazione, appunto. 

E degli a8 giorni» dati al 
Comune perché provveda a 
fornire l'acqua necessaria ad 
una popolazione che non ce 
la fa più a vivere nelle con
dizioni in cui vive, se ne par
la nel quartiere, nelle assem
blee del Comitato di lotta, 
all'interno del quale è stata 
stilata una sorta di carta ri
vendicativa del vivere civile. 
a E' la nostra carta dei di-. 
ritti civili in una città e in 
un quartiere che sono diven
tati una cosa impossibile a 
viverci dentro », mi dice un 
operaio. 

Lo sciopero è quindi non 
solo protesta contro il sin
daco, la giunta e questo tri
partito DC-PSDI-PRI, succu
be della Democrazia cristia
na e delle sue divisioni in
terne, ma anche un modo 
per dire che l'incapacità de
gli amministratori ha ormai 
toccato il fondo. 

Ma veniamo allo sciopero. 
E' durato dalle 7 del mattino 
fino alle 14: strade bloccate. 
II budello sconquassato, che 
è ciò che rimane della vec
chia entrata Sud della città, 
impedito al traffico da un 
grosso camion. Oltre 500 per
sone, « una donna per fami
glia — tiene a puntualizza
re un'altra donna del comi
tato di lotta — ci siamo ri
trovati in tanti». Anche i 
negozi e i bar hanno chiuso 
e gli operai del cementificio. 
uno stabilimento della Ital-
cementi che occupa 105 lavo
ratori, hanno incrociato le 
braccia. Ripeteranno, e con 
forme più dure d< lotta, la 
esperienza lunedi prossimo se 
le assicurazioni del comune 
di far giungere acqua a suf
ficienza e di ripulire e rior
dinare le strade del quartie
re non saranno mantenute 
Per questo la mobilitazione 
continua, e si pensa già alla 
prossima manifestazione. 

Campagnieìla è all'estrema 
periferia sud del centro sto
rico. E* un vecchio budello 
che portava in campagna e 
della sua origine agricola con
serva ancora i « bassi ». Dna 
lunga fila di case ai bordi 
delle quali corre un canale 
di scolo che porta acqua pu
tida. Più su, auTi* collinetta 
alla quale si accede attraver
so una vecchia mulattiera, 
alla quale non è stato rinno
vato da anni un velo di bi
tume, ci sono la scuola ele
mentare e le case popolari. 

Già, le case popolari! Una 
illusione per tutti, quando 
qualche decina di anni or so-
•> furono costruite. Ma da 
, lora llstituto autonomo ca
se popolari non ha mai prov
veduto alla benché minima 
manutenzione, il Comune 
non provvide mai a sistema

re vere e proprie fogne, l'al
lacciamento dell'acqua è an
cora precario come tanti an
ni or sono. 

Anche le scale sulla colli
netta sono sparite: qualcuno 
però si è ingegnato e al po
sto dei gradini ha sistemato 
grosse tavole viscide e peri
colose quando piove. « Di qua 
— dice una donna — il gior
no ci passano i bambini e 
rischiano di rompersi il collo». 

Questo quartiere qualcuno 
lo descrive come il più sfor
tunato di tutti. Forse per
ché non è nemmeno quel 
che si può definire un quar
tiere ghetto. « Nel ghetto — 
dice un giovane — almeno 
tutti hanno una casa, delle 
strade, un larghetto in cui, 
sia pure senza verde, i bam
bini giocano. Ma qui siamo 
all'indecenza e non certo per 
colpa degli abitanti ». 

Lo stato igienico è infatti 
disastroso e con Siano, un 
altro quartiere di oltre 10 
mila abitanti, Campagnieìla 
e Catanzaro Sala pagano ogni 
anno un tributo pesantissimo 
al tasso di incremento delle 
malattie infettive. Quindi 
non soltanto l'acqua, ma un 
plano di risanamento e di 
recupero di tutto l'abitato. 
un modo di vivere diverso. 

A questa cosa aveva pen
sato il PCI quando con gli 
altri partiti stilò il program

ma che stava alla base della 
giunta DC-PSDI-PRI guida
ta da Cesare Mule. Doveva 
essere la giunta del cambia
mento, della mobilitazione ra
pida, dei finanziamenti di
sponibili, per risanare, dare 
case decenti, servizi civili, 
una città, insomma, che si 
sviluppasse secondo un di
segno pensato per i proble
mi di tutti. 

Ma Mule, la Democrazia 
cristiana, la sua giunta e il 
tripartito hanno dimenticato 
gli impegni. I quartieri come 
Campagnieìla imputridiscono 
e 11 sindaco invece che fa? 

Per un incendio 
gravi danni 

a una libreria 
di Bari 

BARI — Un incendio ha se
midistrutto all'alba una li
breria in via Nicolai, nel cen
tro della città, nel pressi del 
Palazzo Ateneo. I danni, in 
corso di valutazione, sono in
genti; le fiamme hanno in
fatti distrutto migliala di vo
lumi, in gran parte pubblica
zioni di carattere giuridico e 
scientifico. 

Pensa a celebrare i 450enari. 
a far stampare medagliette, 
va a tagliare nastri. 

Il clientelismo e il vecchio 
logoro modo di governare, 
fatto di promesse, ma anche 
di arroganza e di disinteres
se, insomma, hanno preso il 
sopravvento, la svolta non c'è 
stata, tutto è come prima. 
come negli anni bui del cen
trismo quando la città era 
nelle mani di poche famiglie 
democristiane. Oggi come al
lora. insomma. 

I quartieri nacquero come 
nacquero: sulla speculazione 
delle aree, sulla espulsione 
di migliaia di famiglie dal 
Centro storico, sulla disgre
gazione di antiche tradizio
ni. E lungo questa via si è in
camminata anche la Giunta 
attuale. Altri quartieri, cen
tinaia e centinaia di famiglie 
all'estremo sud della città, 
subiranno la stessa sorte se 
le cose non cambieranno. 

Per questo la lotta degli 
abitanti di Campagnieìla e 
Sala è decisamente più che la 
lotta di un quartiere per 
l'acqua. E* la lotta per una 
città diversa finché ancora 
c'è tempo, prima che il mal
governo di trent'anni. cosi 
come accade a Napoli, si tra
duca in un tragico « male 
oscuro ». 

Nuccio Marnilo 

I braccianti presidiano il municipio 
POTENZA — Per 11 quarto giorno conse
cutivo circa duecento braccianti e lavo
ratori agricoli di Palazzo San Gervasio 
presidiano il municipio. 

L'assemblea permanente è stata decisa 
per protestare contro la decisione dell' 
Ente Irrigazione di affidare ad una coo
perativa di sedici coltivatori 364 ettari in 
località Castellana, discriminando altre 
cooperative. 

Del resto, secondo un piano di tra
sformazione colturale il numero dei la
voratori agricoli a cui affidare i terreni 

potrebbe salire almeno a cinquanta
cinque. 

Ieri si è svolta nel Municipio una as
semblea con dirigenti provinciali delle 
organizzazioni bracciantili, presente il 
compagno Di Bari per la Federbraccian-
ti. mentre in serata è stato convocato 
d'urgenza il Consiglio comunale. 

Le organizzazioni bracciantili stanno 
intanto tentando ogni mediazione per 
risolvere il problema, investendo del 
caso il dipartimento regionale all'agri
coltura, al quale da tempo è stato ri
volto l'invito per un incontro. 

La proposta illustrata dal 
presidente della Giunta re
gionale Quarta (sulla quale si 
soffermava nei maggiori det
tagli il vice presidente Ro
mano) è caratterizzata dai 
seguenti specifici obiettivi: 

A) Completamento funzio
nale delle opere incluse per 
e tranches » nei diversi pro
grammi annuali, fino a quel 
lo del 1978; 

B) utilizzazione ottimale 
delle -risorse idriche esistenti 
(tanto, anche, per finirla una 
buona volta e per sempre 
con l'assurdo delle acque ac
cumulate e non utilizzate per 
la mancanza delle reti di 
distribuzione): 

C) rinnovamento funzionale 
delle opere idrauliche prima
rie; 

D) attualizzazione di poten
zialità idriche oggettive, 

C'è inoltre un riferimento 
al reimpiego delle acque de
purate con interventi che as
solvono non solo la funzione 
delta tutela ambientale ed e-
cologica e della salvaguardia 
della falda ma anche quella 
della produzione aggiuntiva 
di una preziosa risorsa da 
impiegare a scopi produttivi, 
(industria e agricoltura).' 

Un tale tipo di intervento 
nel triennio '79*81 consenti
rebbe di disporre ed impie
gare ben 210 milioni di metri 
cubi di acqua. Su questa li
nea si viene, così, a superare 
e ad abbandonare anche il 
pericolo a lungo andare ri
corso ai pozzi artesiani che. 
nella dimensione attuale, può 
solo provocare gravi guasti. 

Facendo perno sui quattro 
obiettivi evidenziati, la pro
posta della Regione Puglia 
tende, tra l'altro, ad avviare 
la costruzione di un vero e 
proprio sistema idrico pu
gliese in maniera da integra
re e rendere interdipendenti i 
tre grandi complessi idrici 
del Fortore. dell'Ofanto e del
l'arco jonico che fino ad ora 
si presentano a se stanti. In 
altri termini i tre complessi 
debbono porsi in funzione di 
sottosistemi dell'unico siste
ma regionale. 

Questa proposta della Re
gione Puglia richiede all'in
tervento straordinario un 
impiego complessivo di risor
se finanziarie per il triennio 
di 1.077 miliardi di lire per il 
progetto speciale 14 e di 460 
miliardi per il progetto 23. In 
particolare, oltre 580 miliardi 
interessano il complesso 
Fortore, circa 400 miliardi ri
guardano il complesso Ofanto 
e oltre 560 miliardi si riferi
scono al complesso joni-
co-Sinni. La proposta della 
Cassa, invece, prevede un 
impiego globale di 1.440 mi
liardi contro i' 1.537 miliardi 
richiesti dalla Regione, con 
uno scarto quindi di 97 mi
liardi. 

La Regione Puglia, a =ua 
volta ha quantificato in 97 

miliardi l'incremento finan 
ziario nel triennio, per la 
parte relativa all'approvvigio
namento idrico ed all'irriga
zione e ritiene che la richie 
sta debba costituire — ha af
fermato Quarta — un punto 
irrinunciabile e per la cui 
realizzazione occorre l'impie
go di tutte le forze politiche 
e sf/ciali pugliesi. 

Sulla proposta illustrata 
dal presidente Quarta e sulle 
rich>?ste finanziarie irrinun
ciabili si è registrato un u-
nanime accordo da parte dei 
rappresentanti delle forze po
litiche e dei parlamentari in
terventi. 

Su un punto di particolare 
importanza hanno messo 
l'accento i parlamentari co
munisti, Casalino, Carmeoo. 
Giannini, il compagno Princi-
galli, vice presidente del 
gruppo del PCI alla Regione. 
e cioè su! discorso unitario 
da portare avanti con la Re 
gione Basilicata da dove vie
ne l'acqua necessaria alla 
Puglia. 

In particolare l'on. Gianni 
ni sottolineava la necessità di 
operare con la Regione Basi
licata per l'obiettivo di una 
programmazione dello svi
luppo delle due regioni indi
viduando elementi in integra
zione. Altro problema sotto
lineato da Giannini è stato 
quello del coordinamento tra 
gK interventi straordinari e 
quelli ordinari (legge quadri
foglio) nonché con i finan
ziamenti della CEE (pacchet
to Mediterraneo), e, infine, la 
necessità da parte della Re
gione Puglia di predisporre 
la legge di procedura per 
l'avvio del processo di pro
grammazione in agricoltura. 

A sua volta il compagno 
on. Sicolo richiamava la ne
cessità da parte della regione 
di approfondire insieme ai 
parlamentari, pugliesi gli a-
spetti della politica industria
le. apDrofondimtnto che si 
rende urgente per la crisi 
grave che attraversa il setto
re (il compagno Princigalli 
criticava alcune scelte, emer
se dall'esposizione del vice 
presidente della Giunta re
gionale Romano, compiute in 
contrasto con gli accordi, e 
che riducono gli interventi 
nel Salente). 

No' dibattito intervenivano 
inoltre l'on. Di Vagno, l'on. 
Leccisi, il segretario regiona
le del PCI Pulpito e il sena
tore Giovanniello. Facevano 
parte della delegazione co
munista il segretario regiona
le Trivelli, il capogruppo del
la Regione Puglia Papapietro. 
e il vice capogruppo Princi
galli. il compagno D'Onchia 
della Segreteria del Comitato 
regionale, nonché i parla
mentari Gramegna, Giannini. 
Sicolo. Carmelo Casalino. 
Gadale ta. 

Italo Palasciano 

Assunti con lo 285 o&sso rischiano di perdere il lavoro 

Oggi a Potenza manifestazione 
di giovani per l'occupazione 

Chiedono la proroga fino a 24 mesi 
dei contratti che scadono a marzo 

Nel '79 in Basilicata è possibile 
assicurare lavoro al 30 % 

degli iscritti nelle liste speciali 

Dal aestre cerrispeadeate 
MATERA — Oggi si concen
trano a Potenza in una mani
festazione regionale centinaia 
di giovani assunti nelle liste 
della legge 285. La manifesta-
xione ha lo scopo di far pro
rogare fino a 24 mesi i con
tratti di lavoro e di forma
zione e per avviare entro il 
mese di marzo i nuovi con
tratti. Nel 1979 in Basilicata 
è possibile assicurare lavoro 
e formazione a circa 3000 gio
vani, cioè al 30 per cento 
degli iscritti delle Uste spe
ciali. 

In base ad on accordo in
tervenuto tra il iràtùstero del 
Lavoro e la Regione Basili
cata. nel 1979 tra quelli della 
legge 285 possono essere as

segnati alla nostra regione 
font": per stipulare altri due
mila contratti di lavoro. Il co
mitato regionale della FGCL 
in una nota diffusa alla stam
pa. chiede alla regione Basi
licata uno stanziamento di 
10 miliardi per assicurare la
voro e formazione ad altri 
duemila giovani e promuove
re e sostenere così le coope
rative. 

La FOCI lucana fa sua la 
richiesta dì prorogare fino a 
24 mesi tutti i contratti di 
lavoro e formazione profes
sionale e propone inoltre la 
proroga di due anni delle con
venzioni delle cooperative che 
gestiscono progetti di opere e 
servizi socialmente utili, in 
particolare la FGCI chiede 
che la Regione Basilicata 

stanzi fondi adeguati per l'at
tuazione del titolo terzo della 
legge 285 per quanto riguar 
da la cooperazione agricola. 

Su quest'aspetto l'ente Re
gione è carente non solo nel
l'azione di promozione per le 
cooperative, ma anche nel so-
st?gno a quelle già costituite. 
In sostanza la Regione non ha 
ancora un preciso programma 
come tassativamente invece 
stabilisce la legge 285 per cui 
è giunto 0 momento di tra
sferire questi compiti alle pro
vince. alle comunità montane 
e ai comuni. 

Sempre in relazione all'oc
cupazione giovanile giovedì 
prossimo si svolgerà ad Irsi-
na un incontro di sindaci per 
definire un piano per le coto
ni* marine ed dioteraptche 

per bambini e per assicurare 
il soggiorno agli anziani. Co 
me è noto questi servizi ol 
tre ad essere forme efficaci 
di prevenzione sanitaria, so 
no anche fonte di rilevante 
occupazione per ì giovani. 

Nei prossimi giorni il con
siglio regionale esaminerà il 
bilancio 1979. Sarà questa la 
occasione per discutere le va
rie proposte e per definire 
una specifica politica di oc
cupazione giovanile. 

e L'esperienza dei giovani 
della 285 in Basilicata — ci ha 
detto Salvatore Adduce, coor 
dinatore regionale della FGCI 
— ha delle caratteristiche 
originali. Infatti i giovani lu
cani non formulano generi

che richieste di assunzione al
l'interno della pubblica am
ministrazione. ma si sforzano 
di prospettare soluzioni che 
tendano ad Fndiri»Ttare j fondi 
della 285 (adegu* amente in 
tegrati). per dare una nuova 
fisionomia agli enti locali e 
per fornirli di effettiva capa
cità progettuale e di inter
vento. sia sulle strutture so
cioeconomiche. sia sul territo
rio in cui operano. 

In definitiva questi giovani 
chiedono lavoro produttivo an
che all'interno delle strutture 
che possono acquisire mag
giore vitalità per rispondere 
adeguatamente alle esigenze 
dei cittadini ». 

Michele Pace 
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Una scelta obbligata 

A Messina PCI fuori 
dalla maggioranza 

a causa dei veti de 
A colloquio con il compagno Marasà - At
teggiamenti contraddittori e vecchi «vizi» 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — In una delle 
grandi città del Mezzogiorno 
i comunisti sono usciti da 
una maggioranza composta 
dai partiti democratici. Per
ché? E' ciò che abMamo chie-
r.to al compagno Bruno Ma-
Tasi segretario del comitato 
cittadino del PCI che ha il
lustrato la posizione comuni-
sa nella riunione collegiale di 
lunedi scorso in cui il nostro 
partito ha annunziato il ri
tiro della fiducia alla giunta 
DCPSI-PRI guidata dal de 
Andò. 

Come è nata l'iniziativa co
munista che ha portato alla 
uscita dalla maggioranza al 
comune? 

In più occasioni avevamo 
posto agli altri partiti, in par
ticolare alla DC. l'esigenza di 
una svolta effettiva che ri-* 
lanciasse lo spirio unitario. 
Non solo non oi sono venute 
risposte positive, ma abbiamo 
assistito ad un logoramento 
ulteriore per l'accumularsi di 
gravi ritardi e inadempienze. 

L'obiezione secondo la qua
le ci saremmo « allineati » 
alla situazione nazionale, 
francamente non ci pone nes
sun complesso perché non c'è 
dubbio che la crisi politica 
cosi acuta che attraversa 11 
paese ha determinato anche 
qui effetti di carattere nega
tivo, in partiti i quali, penso 
alla DC. ora si, ripetono 
« meccanicamente » veti e 
pregiudiziali, per cui il no
stro Ingresso in giunta sareb
be stato impedito da chis
sà quali motivi di carattere 
generale. 

7/ PCI invece ha posto pro
blemi molto concreti... 

Certamente. Si pensi al ri
fiuto de di attuare un largo 
decentramento attraverso la 
ristrutturazione dei servizi 
per riqualificare la macchi
na burocratica del comune, e 
.soprattutto con la Istituito
ne del consigli di quartiere. 
Non solo non si è fatto nul
la, ma ci siamo trovati di 

Dibattito 
con Terracini 
. a Cagliari 

sull'autonomia 
CAGLIARI — Stasera alle 
ore 19 nel salone Renzo La-
coni di via Emilia, il compa
gno senatore Umberto Terra
cini terrà una conferenza-di
battito sul tema: «L'impegno 
dei comunisti per il rilancio 
dell'autonomia ». 

L'iniziativa è stata promos
sa dalla Federazione di Ca
gliari del PCI. nell'ambito 
dello specifico dibattito in 
corso in Sardegna, che vede 
impegnate tutte le forze po
litiche e culturali. 

fronte ad un vero e proprio 
voltafaccia. 

Si tratta * di una vera e 
propria involuzione politica? 
- SI, a Messina si tenne poco 
più di un anno fa una Con
ferenza Economica che per 
la prima volta nella storia 
della città riunì forze poli
tiche e sociali. Furono indi
viduati importanti obiettivi e 
sulla base di una determina
zione imitarla cosi qualifica
ta sono venuti, successiva
mente, anche i mezzi finan
ziari e legislativi per realiz
zarli. 

Ebbene tutto questo oggi ri
schia di essere vanificato per 
lo scadimento dello spirito 
realmente innovatore della 
politica unitaria e per il per
manere, in definitiva, di vec
chi vizi. 

Si pensi al problema del 
trasporti con tutto quello che 
comporta la strozzatura del
lo Stretto: anziché determi
nare un confronto con lo Sta
to e con la Regione si pensa, 
con miopia, di ridurre tutta 
la questione ad incentivare la 
già florida e dannosa per la 
città, attività dei traghetta
tori privati. 

Quale è s*ato l'attegglamen-
degli altri partiti? 

Ci siamo trovati di fronte 
ad un atteggiamento contrad
dittorio che ha riconosciuto 
la giustezza delle nostre cri
tiche e della nostra richiesta 
di una effettiva corresponsa-
bilizzaztone di tu'.-', i partiti; 
ma a ciò è segu.ca una im
mediata. fin troppo, presa d' 
atto della rlsoosta de. 

Quali compiti spettano ades
so al partito nella sua nuova 
collocazione politica? 

Compiti immensi, come pri
ma del resto, che però ri
chiederanno davvero il supe
ramento di nostre tradiziona
li inadeguatezze: soprattutto 
nel rap«»orto con le masse e 
nello sviluppo dell'iniziativa 
politica, di mobilitazione e di 
lotta. 

Siamo però complessiva
mente favoriti da una sensi
bilità accresciuta proprio nel 
corso della esperienza della 
nostra presenza nella maggio
ranza, verso lo studio del pro
blemi. la capacità di elabo
razione. l'individuazione dei 
soggetti verso cui rivolgere 
la nostra attività. 

Tutto questo non mi sem
bra poco, non credo che — 
come forse qualche avversa
rlo nostro spera — oi faremo 
ricacciare in un ghetto. La 
città ha imparato a conoscer
ci di più e meglio per la se
rietà de>le nostre proposte, 
per il nostro rigore. 

Faremo leva su questo giu
dizio per chiamare i cittadi
ni. i piovani, le donne dei 
quartieri a lottare con i co
munisti per imporre la solu
zione dei problemi e. in tal 
modo per rilanciare la pro
spettiva unitaria. 

Enzo Raffaele 

Solo medici «obiettori» 
per l'ospedale di 

San Giovanni Rotondo 
SAN GIOVANNI ROTONDO — 
Si va allargando un netto dis
senso tra gli operatori sani-
bari e tra le forze sociali e 
culturali del paese, della pro
vincia e con ampie ripercus
sioni regionali, per l'assurda 
ed incredibile decisione dell* 
ospedale di San Giovanni "v>-
toodo (classificato ente ospe
daliero provinciale ai sensi 
dell'articolo 1. sesto comma 
dei decreto DPR n. 132/68) 
di avere inserito tra le clau
sole di un bando pubblico di 
concorso per medici generici. 
alcune limitazioni dei dirit
ti sanciti dalla Carta costitu
zionale. 

Infatti la direzione di que
sto nosocomio pretende per i 
medici die intendono parteci

pare al concorso di dichia
rare espressamente di e uni
formarsi nell'esercizio delle 
loro mansioni egli indirizzi 
religiosi e morali dell'Ente ». 
nonché allegare alla domanda 
ut» dichiarazione autentica
ta nei modi di legge afferman
te di essere obiettori di co
scienza. 

Su questo rncraLbfle episo
dio i parlamentari comunisti 
hanno presentato una interro
gazione urgente al governo e 
in modo specifico al ministro 
deHa Sanità e a quello di Gra
zia e Giustizia per conoscere 
quali iniziative intende pren
dere l'esecutivo dinanzi a cosi 
palesi e grossolane violazioni 
delle vigenti leggi della Re
pubblica. 

Manifestazione nel Catanese 

Tre comuni in lotta 
per un corretto 

sviluppo economico 
Dalla vertenza della «Cameni» alla richiesta 
di un cambiamento negli interventi agricoli 

Ricordati 
a Palermo 
i 30 anni 

della Feder-
braccianti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Feder
braccianti ha trenfanni. 
L'anniversario ha offerto 
l'occasione ieri mattina a 
Palermo per un bilancio 
storico-politico effettuato 
dalla viva voce dei nume
rosi testimoni diretti e 
protagonisti e volto a de
finire il 'ruolo che spetta 
oggi all'organizzazione nel
la battaglia di rinnova
mento. Il comitato provin
ciale del sindacato si è 
riunito per questo solen
nemente nella sala del pa
lazzo municipale. 

Preceduti da una pano
ramica di questi tre de
cenni di lotte, fatta dal 
segretario provinciale del
la Federbraccianti France
sco Alania, una serie di 
interventi hanno collega
to la necessità di appro
fondimento storiografico 
alle questioni più attuali. 
Intanto — ha sottolineato 
Francesco Renda, presi
dente dell'Istituto Gram
sci siciliano — c'è da re
gistrare un forte ritardo 
nella stessa ricostruzione 
storica delle tappe fonda
mentali del movimento 
bracciantile. 

Renda ha ricordato in 
proposito come la scom
parsa del latifondo sia sta
to il prodotto delle batta
glie condotte dal movi
mento dei braccianti, che 
— proprio nel dopoguerra 
— con la nascita della 
Federbraccianti e degli al
tri organismi autonomi di 
massa nelle campagne o-
perava un decisivo salto 
di qualità. Mino Buttitta 
ha rivendicato, dal canto 
suo, 11 valore culturale del
la" «difesa dell'universo 
culturale contadino » con
tenuto nelle battaglie per 
la terra. 

Epifanio La Porta, se
gretario regionale della 
CGIL, concludendo il di
battito ha ricordato come 
la lotta per la terra non 
fosse solo vista dal movi
mento nell'immediato do
poguerra come un obiet
tivo economico-sindacale, 
ma come una concreta 
occasione politica per 
sconfiggere il secolare do
minio feudale e mafioso, 
nel quadro di un grande 
processo di costruzione 
dello stato democratico. 

E fu cosi — ha rilevato 
— In una lotta aspra e 
durissima che il movi
mento seppe creare attor
no a sé una rete di al
leanze estesa e forte con 
dimensioni senza, prece
denti. 

Riproporre quello che 
fu il vero limite delle bat
taglie d'allora (vale a di
re l'« orgoglio isolano » 
che segnò tanta parte del
le battaglie del movimen
to) costituirebbe oggi — 
ha concluso La Porta — 
un grosso errore, proprio 
perché in questa fase le 
scelte del sindacato sici
liano dopo la svolta del-
l'EUR. sono in condizioni 
di pesare di più sulle 
scelte nazionali del movi
mento sindacale, segnate 
dalla priorità dell'occupa
zione e del Mezzogiorno. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA - Vlzzini, Ucodia 
Eubea, Grammichele: tre 
comuni scendono in piazza 
per reclamare uno sviluppo 
economico ed un rilancio 
degli investimenti legati ad 
una reale produttività ed uti
lità sociale. Tre comuni che 
intorno alla significativa vi
cenda di una fabbrica trova
no la forza per chiedere una 
reale € inversione di tenden
za » dello sviluppo che a tut
ta una zona si è voluto dare 
finora. In questa area de
pressa, difatti, tra le provin
ce di Catania, Ragusa e Sira
cusa, sviluppo ha significato 
nel passato solo abbandono 
delle campagne, spopolamen
to dei paesi, emigrazione. 

La zona territorialmente 
limitrofa alle due esperienze 
di Ragusa (la costa trasfor
mata. le coltivazioni in serra, 
divenuta addirittura zona di 
immigrazione) e di Catania 
(la «Milano del Sud»), è 
stata abbandonata ad un ine
sorabile destino d'impoveri
mento, 

Poi, alcuni anni fa. il segno 
del nuovo. La realizzazione, 
cioè, di una industria per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, la Cameni, la cui 
nascita avrebbe potuto signi
ficare molto per la zona, ma 
che invece dopo un anno di 
attività chiuse i battenti. 

Su questa situazione, ora, 
si inserisce la lotta dei brac
cianti agricoli, delle forze 
sindacali che individuano nel
la giusta utilizzazione dell'in
dustria una reale (e non fit
tizia) possibilità di ripresa e-
conomica. 

A capirlo, del resto, sono 
stati gli stessi padroni della 
fabbrica che proprio recen
temente hanno acquistato 
nuovi macchinari in grado di 
lavorare a ciclo continuo e 
programmati per vari tipi di 
lavorazioni. 

Ecco cosi, attorno al pro
blema Cameni, la ripresa di 
un vasto movimento di lotta. 
concretizzatosi proprio pochi 
giorni fa" con l'occupazióne 
simbolica della fabbrica ' da 
parte degli abitanti dei tre 
comuni. I responsabili delle 
amministrazioni comunali e-
rano in testa con la piena 
solidarietà 'della federazione 
del PCI. 

La battaglia a questo punto 
non è stata più solo quella 
dei 260 ex-dipendenti, ora di
soccupati, della Cameni, ma 
di tutta la popolazione. Par
ticolarmente significativa è 
stata la presenza di moltis
simi giovani delle rappresen
tanze dei lavoratori delle zo
ne vicine, del Calatino e del 
Paternese. che hanno riaf
fermato l'esigenza dell'attua
zione di piani complessivi 
per il rilancio economico di 
questa parte della provincia 
catanese. 

Piani complessivi che pro
prio in un corretto rapporto 
tra agricoltura e industrie di 
trasformazione vedono i 
propri elementi qualificanti. 

Estremamente importante è 
stata la manifestazione dei 
tre comuni con cui i lavora
tori della zona hanno voluto 
riaffermare la volontà di 
«contare» sulle scelte di svi
luppo. discutendo con gli 
imprenditori i problemi della 
produzione e chiedendo con 
forza ai poteri pubblici, Re
gione siciliana in primo luo
go. una corretta gestione dei 
finanziamenti, i quali — co
me è stato affermato a Viz-
zini — non devono essere as
segnati come elemosine, ma 
secondo criteri di razionalità. 

ca. o. 
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Affollata assemblea dei comunisti sul nuovo banditismo sardo 
Dal nostro corrispondeste 
NUORO — *In Sardegna 
slamo di fronte a un nuo
vo ciclo del banditismo, con
traddistinto da Una perico
losa e grave recrudescenza 

'di fenomeni*dl criminalità di 
varia natura che rende la si
tuazione più pericolosa che 
nel *66-'68. C'è un salto qua
litativo e quantitativo, spia 
di un profonao malessere so
ciale, legato alle condizioni 
di permanente arretratezza 
di ampie zone dell'Isola e a 
squilibri vecchi e nuovi ». 
Così ha affermato il com
pagno Mario Pani, deputato 
al Parlamento, all'Incontro 
dibattito di Nuoro con il 
compagno Pecchioli della Di
rezione del Partito. 

Un'assemblea affollatissi
ma, la terza iniziativa presa 
dal partito nell'Isola su que
sti problemi. Erano presenti 
rappresentanti di altre forze 
politiche, 1 compagni Fran
cesco Macis, capogruppo al 
consiglio regionale e Salva
tore Marmuzzu. della com
missione Grazia e Giustizia 
della Camera. 

SI è fatto il punto sulla 
situazione e sull'« analisi » di 
essa. Si discute sulle « novi
tà » o meno del fenomeno 
del banditismo sardo, che 
non è quello dei sequestri: 
dieci anni fa si era svilup
pata una « ricca » letteratu
ra, 11 dibattito aveva assun
to un rilievo nazionale. Le 
conclusioni furono che tale 
fenomeno fosse legato alle 
particolari condizioni econo
miche e sociali, al difficile 
rapporto Stato-giustizia con 
l'isola. 

Queste condizioni non so
no sostanzialmente mutate. 
E che le radici del fenomeno 
siano le stesse lo dimostrano 
la «tipologia» dei fatti cri
minali, le. zone del rilasci, 
le tecniche, la stessa vicen
da del sequestro Rosas, l'u
nico sul quale si possa co-

Una bonifica sociale 
come efficace azione 
contro la criminalità 

L'incontro a Nuoro con il compagno Pecchioli - Il punto 
sulla situazione e sulle forme di lotta del fenomeno 

minctare a fare chiarezza, 
per la 6ua positiva conclusio
ne, e per lo svolgimento del
le Indagini che hanno por
tato a beo otto arresti. 

Certo, è evidente, come ha 
messo in rilievo il compagno 
Pani, nessun fenomeno si 
presenta In forme Identiche. 
C'è un aggiornamento, una 
maggiore compenetrazione 
città-campagna, i protagoni
sti e gli obiettivi del seque
stri sono per forza diversi. 
Ma è la sostanza che è la 
stessa. 

L'efferatezza e la peggiore 
crudeltà sono state da sem
pre caratteristiche del ban
ditismo sardo. Non ci sono 

solo 1 tre sequestrati di cui 
da mesi non -i hanno più 
notizie, che In molti, ormai, 
ritengono deceduti o comun
que soppressi. Su quaranta 
sequestrati, tra il 'M-"ll, ot
to non tornarono mai. Ma 
l'elenco potrebbe essere più 
lungo. 

La «novità» più impor
tante e grave, hanno avver
tito tutti, è che l'attuale re
crudescenza, si verifica in 
una situazione particolare, di 
carattere nazionale, con l'in
fluenza di ideologie « della 
violenza », il diffondersi del 
fenomeno del terrorismo e 
di atteggiamenti di « ritor
no al privato », la ricerca del 

benessere individuale e II 
facile arricchimento. E l'al
tra « novità » è data dalla 
crisi del tutto particolare del
l'isola, crisi del « vecchio » 
in cui non hanno operato le 
trasformazioni e le leggi di 
rinascita, per responsabilità 
precise delle classi dirigenti, 
sarde, e non solo sarde. Crisi, 
acutissima anch'essa, del 
« nuovo », del tessuto indu
striale recente e fragile. 

Le cause « storiche» del 
banditismo non sono state 
dunque eliminate. La stessa 
riforma della pubblica ammi
nistrazione e dell'organizza
zione della giustizia, uno dei 
capitolL centrali delle conclu

sioni della Commissione par* 
lamentare d'inchiesta — que» 
sta dovevano divenire un mo
dello —, è stata gravemente 
inevasa. Le cifre — le ha ri
portate 11 compagno Macis — 
sono una denuncia lnequivo. 
cabile. Nell'isola mancano un 
terzo dei posti in organico 
nella magistratura, e tale ca
renza è tanto più accentuata 
in zone nevralgiche come 11 
tribunale di Nuoro o quello 
di Lanusei! 

« Sono quindi complessiva
mente dlffioili le condizioni 
di lotta alla criminalità, an
che se è mutato — ha sotto
lineato il compagno Macis — 
il rapporto tra le popolazioni 
e le forze dell'ordine e l'at
teggiamento delle popolazio
ni stesse nel confronti del 
banditismo » 

81 tratta di una battaglia 
nazionale, ha detto il com
pagno Pecchioli, per realiz
zare quella necessario boni
fica sociale e per un'efficace 
azione di prevenzione e re
pressione della criminalità ». 
Ciò è tanto più urgente per 
la Sardegna, come per al
cune zone particolari, ad 
esempio nel Mezzogiorno. E* 
necessario operare per Im
pedire una saldatura tra cri
minalità comune e crimina
lità politica. Bisognerà scio
gliere ii nodo di Badu e* Car-
ros, un'occasione può esser 
la prevista visita di Rognoni 
nell'isola — che vede la com
presenza in una zona calda 
come quella del Nuorese, di 
terroristi e criminali comuni. 

« Bisogna realizzare — ha 
concluso il compagno Pec
chioli —, una Brande cam
pagna di massa nazionale 
contrt il terrorismo e la cri
minalità. Mettere in campo 
mille iniziative e tutte le 
forze dlspoi ibili per la sai 
vamiardia della convivenza 
civile». Un momento impor
tante sarà l'incentro nazio
nale previsto a Roma con 
Pettini 11 25 aorlie. 

Carmina Conte 

ABRUZZO - Si è riunito il regionale comunista sulla crisi, proseguono gli incontri a 5 
- r - . . I L | _ . j |_|_ _ 11 j__m_ _... . ^ . . . 

Il PCI chiede una soluzione entro febbraio 
ma la DC continua a proporre vecchi schemi 
Sui contenuti che dovrebbe avere un accordo di fine legislatura, lo scudocrociato invoca il «crollo» 
economico e pretende di riproporre interventi assistenziali - Giovedì nuova riunione dei partiti 

Difendiamo il 
signor Di Francesco 

Nostro servizio 

PESCARA — Segnaliamo a 
Claudio Di Francesco, iscrit
to al PSDI, segretario regio
nale della UIL, un grave rea
to (la «sostituzione di per
sona», punita dall'articolo 494 
del Codice penale con pene 
da un mese ad un anno), per
petrato a suo danno su « Il 
Tempo d'Abruzzo» di ieri 
martedì 20. In un colonnino 
dedicato alla crisi alla Regio
ne Abruzzo (dal titolo «Già 
si pensa al programma »), ap
pare la dichiarazione di un 
tale, che si spaccia per Clau
dio Di Francesco, contenente 
una sequela impressionante 
di scempiaggini. 

Riferiamo la più grossa: 
«...la crisi regionale ha mol
te affinità con quella nazio
nale, dove le pregiudiziali di 
uno del partiti dell'arco co
stituzionale (o dentro il go
verno o all'opposizione), di 
fatto vanificano tutte le ipo
tesi di soluzione anche per 
l'Abruzzo. A ciò rispondiamo 
che mettere veti o condizio
ni non può che portare il 
movimento sindacale ad una 
valutazione negativa per 11 
modo con cui si sta proce
dendo e per le responsabilità 
politiche che ci sono dietro 
questa scelta». 

Il trasparente riferimento 
al PCI dimostra senza ombra 

ben tre proposte diverse per 
dare al Paese un governo se' 
rio ed efficiente (sarebbe co
me sostenere che il segreta
rio regionale della UIL non 
legge i giornali); a parte que
sto, dicevamo, Claudio Di 
Francesco sa bene che in 
Abruzzo PSI e PCI hanno re
centemente sottoscritto un 
documento congiunto nel qua
le, denunciate le responsabi
lità della DC per la crisi alla 
Regione, si propone come ga
ranzia per la realizzazione del 
programma una Giunta re
gionale con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che. 

Ma la DC, non tenendo in 
alcun conto la proposta di 
due partiti ai quali va U 
consenso del 43 per cento de
gli abruzzesi, oppone un netto 
rifiuto. Di Francesco sa be
ne, dunque, che è la DC, essa 
sola, a porre veti. 

Chi è stato, allora, a rila
sciare al « Tempo » la frau
dolenta dichiarazione? A dire 
il vero, un amico malizioso 
antisocialdemocratico visce
rale, ci ha suggerito l'ipotesi 
che si tratti proprio di Clau
dio Di Francesco, Q. quale si 
sarebbe immediatamente alli
neato alle posizioni del PSDI 
nazionale, impostate sul più 
volgare anticomunismo. Im
possibile. 

Non è forse risaputo che t 
di dubbio che non è stato Di ' sindacalisti socialdemocratici 
Francesco ad affermare una 
tale grossolana falsità. A par
te il fatto che sarebbe incon
cepibile che U segretario re
gionale della UIL non sapes
se nemmeno che il PCI, a li
vello nazionale, non ha affat
to posto l'alternativa governo-
opposizione, ma ha avanzato I 

hanno sempre difeso con i 
denti la propria autonomia, 
respingendo sdegnati ogni 
tentativo della loro agenzia 
di colloc— (pardon: partito) 
di influenzare le loro posi
zioni? 

f. d. v. 

Il PCI denuncio l'intollerabile situazione che lo ho costretto a uscire dal consiglio d'amministrazione 

All'ospedale di Cosenza tutto come prima! 
Tre anni di gestione di sinistra non sono serviti a superare le vecchie incrostazioni burocratiche - Proposte del Pei 

Dal nostro corrispoadeate 
COSENZA — Le proposte dei 
comunisti per l'ospedale civi
le dell'Annunziata di Cosenza 
sono state al centro di un di
battito svoltosi un paio di 
giorni fa nel salone coral
liere di Palazzo dei Brusi alla 
presenza di un pubblico folto 
e nullificato. Nella discus
sione, che è stata aperta da 
una relazione del compagno 
Pierino Adamo e conclusa poi 
dal compagno Roberto Pa-
lumbo. sono intervenuti nu
merosi operator: ranitarì, am
ministratori locali, dirigenti 
sindacali, docenti dell'univer
sità della Calabria. Nei corso 
dell'iniziativa è stato presen
tato al pubblico e distribuito 
Il documento suU'Annunxiata 
preannunclato dal PCI ne] 
momento In cui 1 comunisti 
decisero, una decina di rior
ni fa, di uscire dalla mag
giorana* di sinistra che in 

questi ultimi tre anni ha di
retto l'ospedale cosentino. 

« La situazione dell'ospeda
le civile di Cosenza — affer
ma il documento — appare 
sempre più critica e precari» 
sul piano politico-amministra
tivo. igienico e sanitario, dal 
punto di vista dell'assistenza 
e sotto raspetto più generale 
dell'organizzazione dei servi
zi e del lavoro. Tre anni di 
gestione di sinistra non sono 
riuscii a modificare in modo 
significativo, l'assetto buro-
cratleo-clientelare costruito In 
tanti anni di malgoverno de
mocristiano e commissa
riale ». 

Né » tutt'oggi è dato vedere 
novità di rilievo, rispetto al 
passato. « mancando anzi un 
disegno programmatico che 
persegua chiari obiettivi di 
trasformazione». Proprio m 
mancanza di un proietto 
cun.plev,lvo che informasse e 
orientarne scelte piccole e 
grandi. l'azione del nostro 

partito è rimasta spesso « in
gabbiata nella logica della 
gestione quotidiana, nella rin
corsa del problemi senza spes
so riuscire a risolverli ». 

Si è subita, insomma, la si
tuazione senza potersi rife
rire ad un organico piano di 
priorità e di Impegni priori
tari; sono prevalsi quindi la 
pratica del rinvia dell'immo
bilismo. l'inefficienza, l'Ina
dempienza, e tutte le altre 
espressioni caratteristiche 
delle gestioni del passato. 
Proprio perché l'eredità dd 
passato era cosi pesante oc
correva ed occorre, secondo 
d nostro partito, un grande 
sforzo unitario di tutte le 
forze democratiche, per sa
nare e soprattutto pei avvia
re una trasformazione radi
cale della gestione politica, 
amministrativa « sanitaria 
dell'ente. 

« D PCI — In questa parte 
del documento l'autocritica 
dlviena esplicita — non ri

nuncia a riconoscere 1 suoi 
ritardi e limiti, ma riaffer
ma la volontà di collaborazio
ne con le altre forze politi
che, che finora, a livello lo
cale. hanno scarsamente con
tribuito alla elaborazione ed 
attuazione di un «inule pro
getto innovativo». 

Dopo aver sottolineato ohe 
per affrontare adeguatamen
te il oroblemm dell'ospedale 
civile di Cosenza occorre so
prattutto fare riferimento 
alla politica sanitaria com
plessiva deHa Calabria, il do
cumento mette in evidenza 
come ancora questa regione 
manchi di un piano socio
sanitario. « In assenza di tale 
plano — è detto ancora nel 
documento — stiamo tatti pa
gando il prezzo di una serie 

«di interventi a pioggia dlope-
re pubbliche chiamata ospe
dali». 

La Regione Calabria finora 
ha elaborato soltanto un pro
getto, un'ipotesi di plano oh* 

peraltro é stato appaltato ad 
un istituto specializzato: il 
CIBI. Si tratta però di un 
progetto tecnocratico, che è 
l'opposto della programmazio
ne democratica e punta qua
si esclusivamente sulla quan
tità piuttosto che sulla qua
lità. Si punta in sostanza 
sull'ulteriore espansione dei 
posti-letto, sull'aumento della 
spesa ospedaliera • della 
spesa farmaceutica. 

Secondo il documento del 
PCI. invece, occorre rovescia
re questa logica e puntare 
sulla riduzione deHa spesa 
ospedaliera e di quella far
maceutica. Ridurre cioè la 
spesa per riconvertirla in at
tività di territorio. In sostan
za il servizio socio-sanitario 
deve poaeguire l'obiettivo 
della prevenzione che e e ri
mane l'obiettivo di fondo del
la riforma sanitaria nel no
stro Paese. 

In questa ottica fi docu
mento affronta poi tutti I 

problemi dell'ospedale della 
Annunziata, evidenziando an
che gli aspetti positivi che 
pure sono stati realizzati fi
nora, concludendo con un ap
pello a tutte le forse politi
che, sociali, sindacali, perché 
sia organizzata la più larga 
partecipazione democratica 
possibile per avviare il rin
novamento dell'ospedale e 
dell'organizzazione generale 
dell'assistenza. 

Solo H confronto politico, il 
dibattito e la discussione, la 
collaborariane. superando gli 
ostacoli, le remore e le angu
stie delle situazioni Interne 
dei partiti, possono avviare 
un rinnovamento profondo 
che significhi anche modifi
cazione di mentalità e vaio-
rixeazione di capacità uma
na, tn grado di portare avan-
t i fa le linea politica • sefen-

O. C 

L'AQUILA — L'azione del 
PCI perché la crisi alla Re
gione Abruzzo si concluda 
entro la fine del corrente 
mese di febbraio, perché l'In
tesa tra le forze democrati
che segni un avanzamento 
degli impegni programmatici 
e perchè la garanzia di at
tuazione di tale impegno si 
basi sulla formazione di una 
giunta che comprenda tutte 
le forze democratiche, conti
nua a svilupparsi in stretto 
collegamento con la presa di 
posizione e le sollecitazioni 
che provengono anche dal 
movimento dei lavoratori. 

Questa esigenza é stata ri
badita ieri nel corso della 
riunione del comitato regio
nale del partito che. tra l'al
tro, ha ascoltato un'informa
zione dei compagni che In 
mattinata avevano partecipa
to alle riunioni dei due 
gruppi di lavoro composti, 
come aveva proposto il PSI. 
dai rappresentanti del cinque 
partiti costituzionali, per de
finire l'adeguamento pro
grammatico sia sui contenuti, 
sia sul punti più specifici 
delle questioni istituzionali. 

Per quanto attiene alla 
puntualizzazione delle sceHe 
e degli interventi, la DC, par
tendo dalla valutazione se
condo cui in Abruzzo la si
tuazione economica è « ai li
miti del crollo », propone 
sostanzialmente interventi 
che riproducono il vecchio 
meccanismo assistenziale 
confuso e generalizzato, di
mostrando una incapacità a 
cogliere in modo più artico
lato da una parte i processi 
economici e sociali in atto e 
dall'altra a fornire indicazio
ni per una piattaforma di in
terventi concretamente rap
portati a questi processi. 

Va detto che, pur nella sua 
innegabile acutezza, la situa
zione abruzzese non solo va
ria da zona a zona, ma pre
senta aspetti di differenzia
zione anche rispetto alla re
stante realtà meridionale. Per 
cui, come sottolinea il PCI, 
la crisi socio-economica in 
Abruzzo può essere superata 
attraverso interventi che ab
biano tre fondamentali punti 
di riferimento: l'esigenza di 
un equilibrio delle zone In
terne: l'acuto problema dei 
giovani innanzitutto sotto il 
profilo occupazionale: un ir
robustimento dell'apparato 
Industriale che, pur avendo 
dimostrato una certa vitalità. 
sente il riflesso e vive le 
contraddizioni di una situa
zione generale di crisi. 

Si tratta, dunque, per le 
forze regionaliste. di puntua
lizzare una vistone della si
tuazione In relazione alla 
quale yv^lif care l'intervento 
della regione che non può di
luirsi e vanificarsi adottando 
ancora una volta i fallimenta
ri criteri assistenzialisttci da 
tutti del resto condannati. 
Intorno a ' talune questioni 
più specifiche le posizioni 
della DC sono risultate arre
trate perfino in rapporto al
l'accordo del 1977. oltre che 
alle indicazioni de? DPR 616. 

Per 1 consorzi di bonifica, 
per I consorzi di sviluppo in
dustriale, per gli enti provin
ciali e le aziende del turismo, I 
per esempio, la DC sostan- > 

te, mentre agisce come re
mora nell'avanzare proposte 
concrete, si accompagna alla 
vaga esigenza di «-Individuare 
nuove dimensioni », quando 
'da più parti la dimensione 
più efficiente viene Indicata 
nei consorzi tra i comuni. 

Su queste ed altre questio
ni urge stringere i tempi. Si 
tratta di battere la tendenza 
della DC a considerare la 
Regione come sede destinata 
a recepire disordinatamente 
processi spontanei e a gestire 
misure e provvedimenti « in 
proprio » e spesso come ri
sposta a spinte corporative e 
disancorate da un disegno 
programmatorlo. 

Giovedì 22 1 rappresentanti 

dei cinque partiti torneranno 
a riunirsi. È* stato chiesto al
la DC di tenere conto di 
quanto emerso nelle riunioni 
dei due gruppi di lavoro e di 
raccogliere in un documento 
il complesso delle proposte 
Indicando chiaramente — 
come hanno concordato an
che il PSI, il PSDI e il PRI 
— scelte e priorità. In rela
zione a ciò sarà possibile an
che verificare la volontà poli* 
tica della DC di utilizzare 
con saggezza e rigore tutte le 
risorse perché l'Abruzzo si 
avvìi finalmente sulla strada 
del rinnovamento economico 
e sociale. 

Romolo Liberale 

Giuste le nostre critiche 
alla Giunta regionale calabrese 

Errori e ritardi 
sulla spesa per 
il piano edilizio 

ziabnente è perché rimanga
no intatti come strutture e 
funzione. Il discorso più 
contraddittorio rimane quello 
delle deleghe. La motivazione 
democristiana secondo cui 1 
comuni non danno garanzie 
par gestirà la 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ristabilire la 
verità é sempre un merito se, 
al di là delle polemiche più o 
meno pretestuose, è la verità 
a giovarsene. Non ha rag
giunto certo questo scopo u-
na nota dell'assessore regio
nale ai Lavori Pubblici Casa-
linuovo in cui si tentava di 
confutare le critiche nette e 
documentate dei comunisti e 
de l'Unità nei confronti del
l'operato della Giunta regio
nale calabrese per l'utilizzo 
dei 150 miliardi del piano de
cennale per l'edilizia. 

In realtà la pretesa smenti
ta si è tradotta in un tentati
vo pietoso di stendere un ve
lo sulle inadempienze, sui ri
tardi, sugli errori commessi. 
Fa bene l'assessore a non 
pretendere riconoscimenti 
por avere affrontato, come 
lui sostiene, problemi enormi 
con strutture operative mo
deste. Casalinuovo sa anche 
bene che i comunisti fin dal
l'elezione della giunta si sono 
battuti per riqualificare gli 
uffici regionali e creare l'uf
ficio di piano. Ma non è sta
to force questo uno degli o-
biettivi maggiormente osteg
giati dai partiti presenti in 
giunta? Nessuno nega che la 
delibera dell'esecutivo sia 
stata approntata fin dal 5 di
cembre "78. ' 

I ritardi cui si riferiscono I 
comunisti sono ben altri. Da 
mesi erano state sollecitate 
indagini e ricerche, una con
ferenza regionale sulla casa, 
un diverso rapporto con coo
perative e imprese che per
mettesse l'individuazione dei 
criteri per la ripartizione dei 
fondi sulla base della cono
scenza del fabbisogno reale 
di case. Tutto ciò non é stato 
fatto. Ancora una volta 1 cri
teri hanno risentito di cono
scenze approssimative che 
non garantiscono l'uso pro
duttivo delle somme impe
gnate. Non al voleva conte
stare quindi la procedura di 
rilevazione tramite avviso sui 
giornali, ma ribadire che a 
ben poco potava servirà 

questo avviso, essendo l'unico 
provvedimento In materia 

Né ha senso richiamarsi al
la analoga procedura delle 
altre regioni. In Calabria si 
sarebbe dovuto fare di più e 
con maggiora tempestività, 
mancando tutte quelle inda
gini di base che invece quasi 
tutte le altre regioni italiane 
hanno già predisoosto. L'as
sessore fa poi riferimento al
le comuntà montane come 
scelta qualificante. Dalla de
libera risultava tutt'altro. 
Nelle province di Catanzaro e 
Reggio Calabria non più del 
5 per cento del fondi era 
previsto per le zone interne. 
Si sostiene che non vf £ stato 
alcun verticismo nella attua
zione del piano. 

Ma non solo è mancata U-
na consultazione adeguata dei 
comuni e dei soggetti inte
ressati (gli IACP. cooperati
ve. imprese), che andava fat
ta prima e non dopo l'elabo
razione del piana Non vi è 
Stata alcuna iniziativa per In
citare I comuni Pd interveni
re direttamente sia nell'edili
zia nuova sia nel recupero 
Se non si é fatto tutto ciò. e 
pos«w»o testimoniarlo I sin
daci della Calabria, a che 
ferve negare che l'utilizzo de: 
fondi è stato ispirato dalla 
D'ansi più burocratica e ver-
tteistica? Se poi si volesse 
suardare oltre si potrebbero 
scorgere dietro questa prassi 
spante ben p'ù preoccuoanti! 

Come spiegare infatti che 
In alcuni comuni limitrofi le 
schede per la richiesta dei 
finanziamenti siano arrivate 
con ro'nore o rmtgn'ore ritar
do a secondi del colore del-
l'amministrazion*? Quanti 
sono i comuni che non sono 
riusci» 1 a orfsentare neanche 
una domanda grazie a qw<ti 
ritardi? A questi e ad altri 
Interrogativi sarebbe interes
sante trovare una risposti. 
non per rinfocolare polemi
che o per recitare ognuno la 
prooria t»rte. ma per indivi
duare tutti eli ostacoli che 
ritardano ruttino program
mato dei fondi. 

n. in, 


